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DALL’EST EUROPEO ALL’AFGHA 


Iruppe e navi in movimento 


| 


Forze russe manovrano 
nell'Europa orientale 
Cresce nei «mari caldi» 
la presenza americana 
britannica e sovietica 


WASHINGTON — Vasti mo- 
vimenti di truppe sovietiche 
sono segnalati nell'Europa 
orientale: secondo fonti del di- 
partimento della difesa ameri- 
cano, si tratta di movimenti 
collegati — «con ogni probabi- 
lità» — a un’operazione di raf- 
forzamento o di rimpiazzo con 
truppe fresche del contingente 
d’invasione in Afghanistan. Le 
fonti del Pentagono ritengono 
che i sovietici sostituiscano i 
loro riservisti in Afghanistan 
con truppe regolari, e inviino 
quindi i riservisti nell'Europa 
orientale. 

A Washington non si ha fino- 
ra alcuna indicazione sul coin- 
volgimento o meno, in questi 
movimenti di truppe, di forze 
dei ‘paesi «satelliti» del Patto 
di Varsavia; le fonti non hanno 
voluto fare commenti sull’ipo- 
tesi di un collegamento tra i 
movimenti di truppe. sovieti- 
che ed eventuali «intenzioni» 
di Mosca relative all’Iran o 
alla: Jugoslavia. A questo ri- 
guardo, il consigliere del di- 
partimento di stato per le que- 
stioni sovietiche, Marshall 
Shulman, ha dette di ritenere 
comunque «improbabile», che i 
sovietici possano tentare di in- 
vadere la Jugoslavia, e ha ag- 
giunto che essi potranno piut- 
tosto tentare di influenzarvi la 
situazione politica dopo la 
scomparsa di Tito, incorag- 
giando le divisioni tra i diversi 
gruppi etnici e politici. 


Le grandi potenze stanno'in- 
tanto reagendo alla tensione 
internazionale provocata dalla 
situazione in Iran e in Afghani- 
‘stan con movimenti spettacola- 
ri delle loro flotte: navi da guer- 
ra americane, britanniche'e so- 
vietiche manovrano verso | 
«mari caldi». e le rotte del pe- 
trolio. 

L'Urss ha inviato nel Mar del- 
la Cina cinque navi della sua 
flotta dell'Estremo Oriente, tra 
cui l'incrociatore lanciamissili 
«Petropavlosk», che si dirigono 
ora verso l’Oceano Indiano, La 
potenza di fuoco di queste navi 
è considerevole; secondo 
l’agenzia giapponese di sicurez- 
za marittima, il «Petropavlosk» 
(ottomila tonnellate di stazza) 
sarebbe dotato di 16. missili. 

Questi rinforzi consentiranno 
al cremlino di allineare nella 
zona critica una trentina di na- 
vi da guerra, di fronte a un 
numero pressappoco  equiva- 
lente di navi americane, fra cui 
tre portaerei: la «Nimitz», la 
«Kitty Hawk» e la «Midway». 

La crisi ha anche fatto cam- 
biare i.programmi delle mano- 
vre navali anglo-americane in 
corso: quelle ‘della terza flotta 
americana al largo di San Die- 
go, in California, e le esercita- 
zioni comuni di Usa e Gran 
‘Bretagna nei Caraibi. Washing- 
ton ha dato ordine a undici 
navi di lasciare San Diego per 
‘andare a rafforzare la flotta del 
Pacifico, e Londra ha dirottato 
verso il Mediterraneo quattro 
delle sei navi che dovevano par- 
tecipare alle manovre nei Ca- 
raibi. 

Nel Mediterraneo si troverà 
così una «task force» britanni- 
ca di sei unità (tre fregate, due 
navi appoggio e una nave d’as- 
salto), che—è.stato precisato a 
Londra — agirà in stretta colla- 
borazione con le unità della 
Marina americana nell’area: 
l'ammiraglia della squadra è la 
nave d’assalto «Intrepid», di 12 
mila tonnellate, che porta otto 
elicotteri ed è specializzata in 
azioni di comando. I movimenti 
navali britannici — è stato rile- 
vato — hanno lo scopo di raffor- 
zare la presenza navale occi- 
dentale nella regione, «in un 
momento in .cui la possibilità 
della scomparsa del Marescial- 
lo Tito suscita inquietudini cir- 
ca l'avvenire della Jugoslavia». 


Il teatro principale delle ope- 
razioni è però, naturalmente, 
l'Oceano Indiano: Gli Stati 
Uniti stanno allestendo la base 
di Diego Garcia, nell'arcipelago 
britannico delle Chagos, e stan- 
no trattando per ottenere punti 
di appoggio nei porti della So- 
malia, del Kenia e dell'Oman. 
Anche. la' Francia ‘spiega una 
certa potenza navale in questa 
regione, e dispone di'approdi o 
di porti a. Mayotte e a La Reu- 

* nion. 


Sempre nel quadro della crisi 
afghano-iraniana, il ministro cì- 
nese, Huang Hua, ha lasciato 
ieri Pechino per una visita uffi- 
ciale di sei giorni nel Pakistan, 
paese al quale porterà l’appog- 
gio del governo cinese per ciò 
che concerne la minaccia sovie- 
tica. Secondo gli osservatori, 
non c’è dubbio che le conversa- 
zioni che.il capo della'diploma- 
zia cinese avrà con i dirigenti 
pakistani, completeranno la 
Strategia messa a punto. dal 
segretario alla difesa america- 
no, Harold Brown, durante la 


sua visita a Pechino nei giorni 


scorsì. 


sugli scacchieri della crisi 


Rientra a Mosca l’ambasciatore Usa: 
illustrerà la «linea dura» di Carter 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


WASHINGTON — Il diparti- 
mento di stato americano ha 
annunciato che l'ambasciatore 
Thomas, Watson «rientrerà 
immediatamente» a Mosca, per 
comunicare «di prima mano» ai 
dirigenti del Cremlino il punto 
di vista del Presidente Carter e 
del segretario di stato Vance 
sulla situazione venutasi a 
creare fra i due paesi a seguito 
dell'invasione sovietica dell’Af- 
ghanistan. 


Watson, che rappresenta gli 
Usa a Mosca dallo scorso au- 
tunno, era stato richiamato a 
Washington in dicembre, per 
esprimere l’irritazione america- 
na. Ora; il portavoce Hodding 
Carter ha detto che l’ambascia- 
tore ha partecipato a un’appro- 
fondita revisione della politica 
‘americana nei confronti del- 
l’Urss, «alla luce dell’'invasio- 
ne» dell’Afghanistan: «Ritenia- 
mo - ha aggiunto Hodding Car- 
ter.- che la ‘sua presenza a 
Mosca sia adesso necessaria 
per trasmettere alla leadership 
sovietica il forte punto di vista 
‘del Presidente Carter e del se- 
gretario di Stato. Vogliamo.che 
i sovietici si rendano conto: di 
prima mano di quanto seria- 
mente le nostre relazioni siano 
state riesaminate». 


Hodding Carter ha tenuto a 
sottolineare che tale riesame è 
tuttora in corso, e che in tale 
processo rientra la recente mis- 
sione del vicesegretario‘di stato 
Warren Christopher in' Euro- 
pa». Christopher è ora impe- 
gnato nell’illustrare a Washing- 
ton i risultati delle consultazio- 
ni avute nelle capitali europee 
visitate e, ha detto Hodding 
Carter, le conclusioni dovreb- 
bero essere ben chiare «nel giro 
di qualche giorno». 

Jeri.il, Presidente. Carter ha 
chiesto vit un colloquio con 
Thomas Gleason, presidente 


del sindacato dei portuali ame- |. 


ricani «Ila» (International long- 


posto fine al boicottaggio che 
l’«Ila» ha cominciato nove gior- 
ni fa. L'azione dei portuali ha 
già impedito la fornitura di tre 
degli otto milioni di tonnellate 
di cereali che l’Urss deve riceve- 
re in base a un accordo con gli 
Stati Uniti: la decisione di Car- 
ter sulla sospensione delle for- 
Niture di cereali americani al- 
l’Urss, presa a seguito dell'in- 
tervento ini Afghanistan, ri- 
guarda invece la fornitura di 17 


Sulla situazione jugoslava 


Consultazioni 
Mosca-Sofia 


MOSCA — A 24 ore dal dram- 
matico discorso col quale il 
Presidente Ceausescu ha chie- 
sto ai romeni di tenersi pronti 
a difendere il loro territorio, 
l’Urss ha annunciato. l’immi- 
nente visita a Mosca del mini-, 
stro degli esteri bulgaro Piotr: 
Miadenov su invito del Gover-, 
no sovietico. Î 

La notizia costituisce un se-' 
gnale che la finora tranquilla’ 
situazione nei Balcani potreb- 
be entrare in una fase insta- 
bile. 

Negli ambienti diplomatici 
occidentali si ritiene che a Mo- 
sca il capo della diplomazia 
bulgara cercherà di conoscere 
nei particolari la reazione dei 
dirigenti del Cremlino agli svi- 
luppi della situazione jugo- 
slava. 

Nessuno a Mosca prevede al- 
cun tipo di immediato inter- 
vento politico o militare sovie- 
tico se Tito muore, ma è unani- 
me consenso anche degli anali- 
sti a Mosca.;che la scomparsa 
del Maresciallo porterà; se non, 
a.un periodo di instabilità, 
quanto meno. a cambiamenti 
nella struttura, nell’organizza- 
zione e nell’atmosfera politica, 


shoremen association), che sia | milioni di tonnellate di cereali 


non compresi nei termini del-, 
l'accordo suddetto, 

A quanto risulta, Carter ha 
detto a Gleason che il boicot- 
taggio attuato dall’«Ila» ha 
congestionato i normali circuiti 
di distribuzione all’interno de- 
gli Stati Uniti e comincia a 
colpire gli agricoltori america- 
ni, che non sono più in grado di 
far arrivare la loro produzione 
sui mercati interni. 


F.M. 


TAN UN INTRICATO E PERICOLOSO FILO AD ALTA TENSIONE 


Indecisione dei medici di Tito 
dopo il «no» all'amputazione 


Insorto. un ‘indebolimento cardiaco - Belgrado decisa 


a non lasciarsi coinvolgere nell’attrito fra Est e Ovest|° 


Anche la Grecia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BELGRADO —«Le condizio 
ni generali del presidente Tito 
non presentano cambiamenti 
sostanziali rispetto alla giorna- 
ta precedente»: il bollettino 
medico diffuso ieri poco dopo 
mezzogiorno è tutto qui, in que- 
sta constatazione ambigua- 
mente preoccupante perché 
potrebbe essere’ interpretata 
come una ripetizione di quella 
del giorno prima, quando era 
stato reso noto il progressivo 


segue con apprensione la situazione 


peggioramento del male alla 
gamba sinistra. Una decisione 
per arrestare in modo radicale 
l'avanzata del male non è stata 
ancora presa. Tito si oppone 
all’amputazione, i medici di 
rendono conto dei rischi che 
una operazione del genere com- 
porta e Bakaric, il numero due 
della gerarchia politica, si con- 
sulta in permanenza con il con- 
siglio dei medici per tenere al 
corrente la direzione jugoslava 
degli sviluppi della situazione. 


UNIFORME L'ATTEGGIAMENTO PUBBLICO DI FRONTE AL DRAMMA 


Dice la gente di Lubiana: 
la Jugoslavia non cambierà 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LUBIANA — Si cena in un 
affollato ristorante di Lubiana: 
due giornalisti e un fotorepor- 
ter siedono ad un tavolo per sei 
persone. Pochi minuti dopo 
chiedono permesso e occupano 
i posti liberi tre ragazze. E-qui 
abitudine quando non ci sono 
tavoli liberi. Per un po’ î due 
gruppi fanno parte a sé, ma poî 
succede che la conversazione si 
avvia. Sorpresa:‘non sono tre 
studentesse delle medie, ma, 
pur giovanissime, tre professio- 
miste: un’architetto specializza- 
ta in ‘costruzioni ospedaliere; 
una neurologa, una psichiatra. 


La neurologa lavora come 
assistente. al'Centro clinico. di 
Lubiana dove è ricoverato il 


\Presidente jugoslavo. Accidenti 


che: colpo! Ma alle inevitabili 
domande su Tito, dopo le pre- 
sentazioni, subentra il gelo: 


«Bel mestiere fate voi!» Ci si 
sente come becchini. Si cerca di 
spiegarle che la salute di un 
uomo importante come Tito in- 
teressa tutto il mondo. Quella 
risponde: «Non capisco perché, 
a meno che non vi interessi 
specularci sopra». 


Talvolta anche con le giovani 
dottoresse si perde la pazienza 
e uno dei presenti ricorda .a 
questa laureata da un anno la 
sua non breve esperienza parti- 
giana. «Bella roba, ma.solo do- 
po il '43!» è la risposta. Verreb- 
be voglia dì alzarsi, la cena va 
di traverso, ma la curiosità e il 
mestiere sono imperativi cate- 
gorici per un giornalista per 
cui dopo un po’ l'atmosfera sì 
sgelo e a-domundu rispondono 
quasi in corò; «La vita del Pre- 
sidente ci'é cara, ma tutti dob- 
biamo morire; lui è vecchio, 
malato; d'altra parte tutto è 


predisposto perché anche dopo 
la sua morte la situazione non 
cambi. Il resto è pura specula- 
zione». J 

E diventata un cliché questa 
frase. La sentiamo ripetere da 
tre giorni a Lubiana anche da 
gente chein altre occasioni non 
si era espressa con fervore sul- 
lo: stato dell'economia del Pae- 
se, su certe decisioni dî politica 
interna, sul fatto che il «vec- 
chio» non tollera critiche. 

E la parola d'ordine del gior- 
no: camerieri, autisti, spazzini, 
commesse, avvocati, medici, in- 
gegneri hanno imparato una 
lezione incomprensibile allo 
straniero che non sa nulla del 
condizionamento ‘psicologico- 
politico del popolo jugoslavo, 
abituato.da 35 anni a un certe 
tipo di informazione Critica‘ sui 

Luciano Cossetto 
(Continua in 2.a pagina) 


ACCORDO DI FACCIATA NEL PSI: LOMBARDI ACCLAMATO ALLA PRESIDENZA 


Craxi si arrende alle sinistre 
e salva l’incarico di segretario 


Preannunciato .il ritiro dell'astensione al governo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — In caga socialista, 
dopo la tempesta torna un po’ 
di sereno e gli irriducibili nemi- 
ci di ieri, si rimettono, gomito a 
gomito, a dirigere insieme il 
partito. Questo, a grandi linee, 
il bilancio del travagliato ac- 


cad 


di tutti 


Giochi. 


ggi l’Ilustrato 
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cordo raggiunto ieri mattina 
alle cinque e qualcosa, comple- 
tato e siglato a mezzogiorno e 
infine approvato con voto quasi 
‘unanime dal comitato. Ma in 
realtà questo accordo è costato 
più di una «notte bianca» ed è 
arrivato dopo sfibranti e febbri- 


din 3 Sta 8 gi 0 


Prozza 


li trattative. Cerchiamo di ve-' 


dere, per quanto 'è possibile, 
cosa è successo in questi cin- 
que lunghi giorni di comitato. 

Il primo indizio di un tentati- 
vo in atto sulla via dell'intesa lo 
si è avuto mercoledì mattina, 
quando un comunicato ispirato 
da Bettino Craxi precisava che 
la sua relazione doveva essere 
intesa come un contributo ai 
lavori che sì andavano svolgen- 
do. Si ebbe allora la sensazione 
che Craxi non avrebbe insistito 
poi tanto nel porre la sua rela- 
zione ai voti e che quindi cade- 


«| va quello che era sembrato a 


molti un aut-aut: 0 con meo a 
‘un congresso anticipato. Fino a 
quel momento dalle riunioni 
della sinistra e dall'interno 
«cartello» di opposizione, erano 
uscite posizioni dure che si era- 
no poi tradotte, fra l’altro, negli 
interventi. di Lombardi, De 
Martino, Mancini, Achilli. 

La prima risposta all’«avan- 
ce» di Craxi venne l’indomani 
mattina proprio da ‘Giacomo 
Mancini, e cioè dall’uomo che 
lo aveva attaccato al comitato 
centrale non risparmiando le 
battute sferzanti. In una inter- 
vista radiofonica, Mancini si 
era detto disponibile all’inizio 
di un confronto. E in effetti 
parlava a nome dell’intero car- 
tello, che aveva valutato la sera 
prima l'opportunità o meno di 


giungere ad una prova di forza, 


con' il segretario, tenendo con- 
to, però, delle incidenze trau- 
matiche che questo atteggia- 
mento avrebbe potuto produr- 
re sul partito e sulla situazione 
politica generale. 

Poche ore dopo si incontrava- 
no i leaders dei due schiera- 
menti, Craxi e Signorile, L’in- 
contro si conclusé con un nulla 
di fatto, o meglio, come lo stes- 
so Signorile ebbe a riferire, «né 
con un accordo, né con una 
rottura». In seratà poi, mentre 
proseguivano le trattative, un 
accenno fatto dallo stesso Si- 
gnorile all’esigenza di costitui- 
re una commissione politica av- 
valorò le tesi che la strada del- 


| l'accordo non era chiusa. 


D'altra parte, nelle tradizioni 
socialiste, e comunque. nella 
prassi di questo tipo di assise, il 
comitato centrale ha il compito 
di verificare le possibilità o 
‘meno di portare a convergenza 
differenti posizioni politiche, 


Alberto Castagna 


(Continua in 2.a pagina) 


I problemi rimangon 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Cinque giorni di 
serrato dibattito, una notte tra- 
scorsa alla ricerca ininterrotta 
dì un punto di accordo, e a 
Bettino Crati sono rimasti il 
nome, cognome e una carica di 
segretario del Psî svuotata di 
ogni significato: ha modificato 
di 360 gradi la sua proposta 
politica, ha ceduto sulla candi- 
datura di Riccardo Lombardi 
alla presidenza del partito, ha 
consentito a ridiscutere tutte le 
cariche più importanti al verti- 
ce socialista. 


n 


E' riuscito a tenere per sé la 
sedia di segretario e probabil- 
mente riuscirà a strappare 
ancora qualche: posizione di 
prestigio per î suoi amici più 
intimi. Prigioniero delle sini 
stre, non'ha trovato il coraggio 
— ma forse sarebbe più oppor- 
tuno parlare di dignità — per 
rassegnare le dimissioni; ma 
tant'è: resta l'immagine dì un 
partito che ha ritrovato l'unità 
di facciata senza risolvere i 


T.G. 
(Continua in 2.a pagina) 


Da fonti informate si è appre- 
so ieri sera che il problema 
della terapia a cui sottoporre il 
Presidente Tito, specialmente 
in caso di amputazione della 
gamba, è ora ulteriormente 
complicato da un indebolimen- 
to cardiaco. Secondo le fonti, il 
diabete di cui soffre Tito e le 
sue attuali condizioni cardia- 
che, rendono molto difficile un 
intervento chirurgico. 

Non ‘sono sviluppi incorag- 
gianti: Tito sta veramente ma- 
le. Dall’America, il famoso De 
Bakey ha fatto sapere di ritene- 
te superfluo ‘il suo ritorno a 
Lubiana, dove aveva dato i suoi 
suggerimenti durante la prima 
breve degenza di Tito in clinica. 
Ma c'è un modo per fermare il 
male? E’ questa la risposta che 
i medici di Lubiana cercano di 
trovare e la loro indecisione 
potrebbe confermare quanto 
sia delicato e su quale filo corra 
la vita di Tito. 


Questo è ciò che si può dire 
delle condizioni del Maresciallo 
sulla base degli ultimi bolletti- 
ni medici, Il resto che si potreb- 
be aggiungere appartiene alla 
Sfera delle ipotesi che sono nu- 
merose. Si è parlato anche di 
un processo progressivo di pa- 
ralisi che già interesserebbe 
una buona parte del corpo. Ma 


[ ULTIMA ORA] 
L'infezione 
‘si diffonde 


BELGRADO — Fonti infor- 
mate. jugoslave hanno detto 
questa notte che il Presidente 
Tito soffre di canerena che si 
sta diffondendo nella gamba 
sinistra nonostante le terapie. 


eee E —_—___- 


è impossibile trovare conferme 
‘a queste voci che circolano in 
Jugoslavia, da Lubiana a Bel- 
grado, e poi rimbalzano anche 
nei notiziarì radio stranieri in- 
sieme convaltre voci; di natura 
prettamente politica davanti 
alle quali i funzionari belgrade- 
sì cominciano finalmente a rea- 
gire, uscendo dal riserbo tenuto 
nei giorni scorsi. 

La preoccupazione di fondo 
che ha ispirato le dichiarazioni 
ufficiali è stata quella di assicu- 
rare che la Jugoslavia non re- 
sterà coinvolta nel vortice delle 
tensioni russo-americane, ma 
continuerà ad agire dalla piat- 
taforma del non allineamento. 
Belgrado insiste su questa li- 
nea e non si lascia impressiona- 
re dai fenomeni di diserzione 
verificatisi nel non allinea- 
‘mento. 

La situazione neì Balcani in 
vista del dopo-Tito resta anche 
al centro dell’attenzione del go- 
‘verno greco e dei circoli politici 
che non nascondono la preoc- 
cupazione per un. eventuale 
mutamento degli equilibri 
mantenuti negli ultimi 35 anni 

Nessuna conferma è giunta 
ad informazioni secondo le qua- 
li le forze armate greche nelle 
zone di cenfine con la Jugosla- 
via, la Bulgaria e l'Albania sa- 
rebbero state poste in stato di 
emergenza. 

Ettore Petta 


Un'immagine di repertorio di Tito con il bastone: i sintomi della 
grave malattia erano già evidenti allora, cioè tre annì fa 


IN MARGINE ALLA MALATTIA DEL MARESCIALLO 


I pericoli del rifiuto 


Abbiamo rivolto al Professor 
Pietri, direttore della Scuola 
di specializzazione in chirur- 
gia vascolare della nostra 
Università, alcune domande 
relative alla malaitia che ha 
colpito il Capo dello stato 
jugoslavo e alle perduranti 
incertezze che la circondano. 
Ecco in sintesi le risposte 


— Per la malattia vascolare 
che ha colpito il Maresciallo 
Tito qualche notizia di cronaca 


PERICOLOSO ERGASTOLANO FUGGE DALLA PORTA PRINCIPALE DEL CARCERE 


Evade a Udine, spara a Treviso 


Riacquistata in modo sconcertante la libertà, ha bloccato un'auto, sequestrato il conducente 


e raggiunto la città veneta - Qui è sfuggito a una «volante» aprendo 


UDINE — Un ergastolano to- 
rinese; Sergio Settimo, 34 anni, 
detenuto nel carcere di Udine, è 
evaso alle 18,15 di ieri con mo- 
dalità che hanno del clamoroso 
per l’incredibile facilità con la 
quale è riuscito a mettere in 
atto il suo piano. Una volta 
raggiunto l'esterno, dopo aver 
varcato l'ingresso principale 
del carcere, ha fermato un’au- 
tovettura di passaggio, ha pre- 
soil conducente in ostaggio e si 
è diretto a ‘tutta velocità verso 
Treviso, città che ha raggiunto 
meno di due ore più tardi. 

Alle 20.10, infatti, il Settimo 
ha sostenutosin pieno centro di 
‘Treviso, nella piazza del Grano, 
a un centinaio di metri dalla 
questura, un conflitto a fuoco 
con l’equipaggio di una «volan- 
te» che aveva intercettato la 
macchina sulla quale viaggia- 
vano l’evaso e il suo «prigionie- 
ro». Nella sparatoria non vi so- 
rio stati feriti, ma il Settimo è 
riuscito a dileguarsi, mentre l'o: 
staggio, Ernesto De Stefano, di 
Udine, dopo aver cercato rifu- 
gio in una casa, è stato ricove- 
rato all'ospedale in preda a for- 
te choc. 20 

L'evasione presenta ancora 
molti lati oscuri, poiché i cara- 
binieri, la. polizia, il direttore 


del carcere e i suoi dipendenti, 


si sono rinchiusi nel più ostina- i pochi minuti dopo le 18, ha 


to dei mutismi sulle precise 
circostanze che hanno permes- 
so all’ergastolano di beffarsi dei 
suoi carcerieri e di guadagnare 
l'esterno della casa circonda- 
riale nella maniera più sempli- 
ce e «signorile» che esista: at- 
traverso la porta principale del 
carcere. 

L’evasione, comunque, è sta- 
ta così ricostruita: il Settimo, 


chiesto alla guardia di servizio 
nel suo «braccio» di poter fare 
una telefonata. Quando la. 
guardia, accompagnata da un 
sottufficiale, ha aperto la porta 
della cella, ti Settimo ha punta- 
to contro di loro uria pistola; ha 
quindi disarmato il brigadiere e 
la guardia, si è impossessato di 
una seconda pistola e quindi, 
facendosi scudo dei due, si è 


ORMAI VICINA LA FATIDICA «QUOTA MILLE» 


Oro, record quotidian 


LONDRA — Un'altra giornata al rialzo, con un record a'845 
dollari l’oncia e una chiusura tra 835 e 840, ha concluso la 
settimana più febbrile che la storia dei mercati auriferi ricordi. 
In sette giorni la quotazione è cresciuta di 202 dollari per oncia, 
5200 lire al grammo: un aumento sufficiente a ‘creare delle vere 
fortune per chi ha saputo afferrare il: momento.,. 

L’impressionante crescita non sembra destinata a rallentare: 
nessuno sembra intenzionato a vendere, mentre la domanda 
d’oro resta forte, e non sembra probabile che nei prossimi giorni 
insorgano novità (diminuzione della tensione internazionale, 
interventi calmieranti) tali da provocare controtendenze: La 
quota mille, che solo qualche settimana fa sembrava un'ipotesi 
da fantascienza, è sempre più vicina, mentre anche banche e 
acquirenti istituzionali più seri sembrano essersi convertiti 


all'investimento. aurifero. 


il fuoco: nessun ferito 


fatto. «accompagnare» attra- 
verso le due porte che precedo- 
no il cancello dell'ingresso prin- 
cipale, varcato il quale si è dato 
alla fuga verso la vicina strada 
di circonvallazione, denomina- 
ta via Trieste. 

Senza che, a quanto pare,vi 
fosse alcun tentativo di fermar- 
lo da parte degli agenti’ di cu- 
stodia, l'evaso' ha dapprima 
tentato di forzare la portiera di 
un’auto in sosta, senza riuscir- 
vi, poi ha fermato un’auto con- 
dotta da una donna, ma ha 
desistito di fronte al pianto e 
alla disperazione di quest’ulti- 
ma; infine, sulla circonvallazio- 
ne, ha fermato l'autovettura di 
cui si è detto, una Autobianchi 
A 112, a bordo della quale ha 
raggiunto Treviso, dando poi 
vita alla sparatoria che non ha 
avuto conseguenze. 

Il Settimo è considerato un 
elemento molto pericoloso, e 
anche per questo motivo a Tre- 
viso tutte le forze dell'ordine 
disponibili sono state impiega- 
te in una massiccia caccia al 
l’uomo. Il bandito torinese, nel 
corso della sua «carriera», ha 
infatti collezionato condanne 
per circa 150. anni di carcere, 


Giorgio Verthi._ 


parla ormai di «imminente can- 
crena» c anche.i bollettini uffi- 
ciali informano che «Io stato 
della gamba operata va gra- 
dualmente peggiorando». Qua- 
l'è il reale significato di queste 
‘ammissioni? 

«Il termine ‘’cancrena” indi- 
ca una condizione patologica 
caratterizzata dalla morte di 
alcuni tessuti o dî intere strut- 
ture del corpo, limitata comun- 
que a partì singole dell’organi- 
smo. Conosciuta in medicina 
da tempo immemorabile e mi- 
nuziosamente descritta nei te- 
sti più antichi è in particolare 
la cancrena che colpisce gli 
arti inferiori, quasi sempre di 
origine vascolare, causata cioè 
dall’arresto della circolazione 
del sangue in quel distretto ar- 
terioso. Se poi alla morte dei 
tessuti si aggiunge l’opera dei 
batteri della putrefazione, che 
possono provenire 0 dall’ester- 
no 0 dallo ‘stesso organismo, 
allora la cancrena da secca” 
tendeva divenire ’umida” con 
distruzione e sfacelo simili a 
quelli ‘provocati dalla putrefa- 
zione cadaverica. Ecco perché 
un arto in cancrenà rappresen- 
ta una condizione irreversibile 
e solo la sua tempestiva ampu- 
tazione può salvare dalla mor- 
te l’intero organismo. 

— In questi casi la mancata 
amputazione dell’arto implica 
dunque sempre un pericolo gra- 
vissimo? 

«Se un arto è ormai privo di 
vita, nessuna terapia e nessun 
ulteriore tentativo di rivascola- 
rizzazione chirurgica sarà più 
in grado di restituirgli la vita 
stessa. Questo fatto ‘era ben 
noto ai chirurghi militari che 
sui campî dì battaglia di ogni 
epoca hanno sempre condotto 
epiche lotte col tempo per sal- 
vare almeno la vita ai feriti con 
arti necrotici, amputando sul 
campo gli arti colpiti nel tenta- 
tivo «di impedire la diffusione 
generale della tossiemia can- 
crenosa a tutto l'organismo. E 
solo negli ultimi grandi conflitti 
(Corea, Vietnam) che la can- 
crena è praticamente scompar- 
sa dalle scene di guerra soprat- 
tutto per merito del Servizio 
sanitario americano che con 


Piero Pietri 


(Continua in 2.a pagina) 


(Continua in 2.a pagina) 


Pag. 2 


RAFFORZATA LA POSIZIONE DI LONGO 


IL PICCOLO 


DENUNCIATO DAI COMUNISTI L'OSTRUZIONISMO DEI RADICALI 


Aumenta nel Psdi 


il «sì» a Cossiga 


Attacchi a tutti dal podio congressuale 
ma le critiche peggiori sono per il Psi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

‘ROMA — Difesa del governo 
Cossiga, prospettiva del penta- 
partito e attacco al Psi: queste 
in sintesi le linee che emergono 
nella terza giornata di dibattito 
al congresso nazionale social- 
democratico. La linea del segre- 
tario Longo non solo non viene 
‘messa in dubbio ma sirafforza 
di giorno in giorno, l'unica op- 
posizione interna, quella capeg- 
giata dall'ex segreterio Romita, 
appare sempre più isolata. 

La giornata di ieri ha comun- 
que risentito del dibattito che 
si è svolto in casa socialista. Il 
rifiuto del Psi ad accettare la 
partecipazione ad un governo 
che esclude i comunisti mette 
indubbiamente in crisi questa 
prospettiva. Da qui le accuse al 
Psi. Ma non solo a questo parti- 
to: la De e il Pci continuano ad 
essere il bersaglio privilegiato 
di molti, tanto che Cattani, che 
ha lasciato da pochi giorni il 
Psi per aderire al Psdi, ha più 
volte parlato di «regime demo- 
cristiano - comunista», dimen- 
ticando forse che il Psdi è parte 
integrante di questo governo 
come del precedente. 

Probabilmente la maricanza 
di dialettica interna, la man- 
canza di scontro politico, ac- 
centua nel Psdi la tendenza a 
favorire interventi più per la 
platea che per un contributo 
reale al dibattito. E la platea 
galvanizzata non si risparmia 
in applausi a quanti dal palco 
lanciano battute nei confronti 
della De e del Pci. 

In questo senso si è distinto 
Cattani con un intervento con- 
trassegnato da una accesa po- 
lemica antisocialista. Per Cat- 
tani i socialisti sono ormai 
schiacciati dal gioco di potere 
della De e del Pci ansiosi en- 
trambi di stringere un accordo. 
E proprio contro questo accor- 
do bisogna battersi in quanto il 
Pci non dimostrerebbe ancora 
fedeltà al modello occidentale. 
Il no al Pci al governo è stato 
netto anche nell'intervento del 
ministro dei trasporti Preti e in 
quello di Orsello. Secondo i due 
‘esponenti socialdemocratici bi- 
sogna appoggiare il governo 
Cossiga che non ha alternative 
Valide allo stato dei fatti. 


Secondo Orsello occorre in- 
fatti una grande cautela per 
evitare comunque l’apertura di 
crisi al buio e per far questo 
occorre mantenere invita il 
governo Cossiga fino alle elezio- 
ni di primavera, respingendo il 
«rischio non condivibile, di go- 
verni monocolori Dc». Gli ha 
fatto eco Preti il quale ha soste- 
nuto che «Cossiga non deve 
dimettersi, deve andare in Par- 
lamento e chiedere la fiducia 
costringendo i socialisti ad as- 
sumersi le proprie responsabi- 
lità». 


«Cossiga si regge — ha detto 
‘Preti — con molta fatica. L’e- 
state scorsa per egoismo, la 
Democrazia cristiana ha sba- 
gliato a non favorire la presi- 
denza Craxi ed oggi ne paghia- 


mo le conseguenze: non è più 
possibile il pentapartito». I so- 
cialdemocratici scaricano ‘però 
anche sul Psi la responsabilità 
di aver reso improponibile il 
pentapartito perché il «Psi — 
ha detto Preti — è spaccato in 
due e Craxi è stato ammanetta- 
to dalla sinistra del suo par- 
tito». 

In polemica con la controre- 
lazione di Romita ha preso la 
parola il vicesegretario del par- 
tito Puletti, il quale ha afferma- 
to di ritenere «illusoria» la pro- 
posta di Romita di collocare il 
Psdi a sinistra e di avviare «un 
dialogo con i fantasmi del Psi», 
perché questo partito «si è 
assunto la grave responsabilità 
di rendere ingovernabile il 
paese». 

Secondo il vicesegretario so- 
cialdemocratico il partito non 
può continuare a spiare gli 
atteggiamenti degli altri partiti 
in un defatigante lavoro di me- 


diazione, Giuseppe Sanzotta 


Antiterrorismo: il Pci 


assicura il suo a 


ppoggio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «Faremo tutto il 
possibile, adoperando gli stru- 
menti parlamentari che ci met- 
te a disposizione il regolamento 
della Camera, per evitare che il 
decreto antiterrorismo, che de- 
Ve essere convertito in legge 
entro il 14 febbraio prossimo, 
non decada. Una decadenza del 
provvedimento acquisterebbe 
il significato di un successo dei 
terroristi. Questa sostanza poli- 
tica della questione, probabil- 
mente, sfugge ai radicali che 
hanno preannunciato la pre- 
sentazione di cinquemila emen- 
damenti alle norme del decreto. 
Nel caso in cui il governo, al 
fine di battere l’ostruzionismo, 
dovesse porre la questione di 
fiducia, non ci sentiremmo di 
‘menar scandalo, né di formula- 
re critiche». 

E° quanto ha dichiarato ieri il 
capogruppo comunista a Mon- 
tecitorio Fernando Di Giulio 
nel corso di un’affollata confe- 
renza stampa. All'incontro con 
i giornalisti era presente anche 
il deputato radicale Gian Luigi 
Melega (il quale aveva chiesto 
di assistere alla conferenza 
stampa e s'era sentito rispon- 


dere dai dirigenti comunisti 
che la sua presenza era piena- 
mente gradita). 

Fernando Di Giulio, dopo 
aver sottolineato che «i lavori 
della Camera sono bloccati per 
precise ragioni: frequente ricor- 
so del governo alla decretazio- 
ne d'urgenza; assenteismo dei 
socialisti, dei socialdemocratici 
e di larga parte dei democristia- 
ni; sistematico ostruzionismo 
dei radicali che si propone di 
non far passare la legge sull’edi- 
toria giornalistica», ha detto 
che l’atteggiamento assunto 
dai radicali «pone un problema 
assai grave che va al di là della 
quotidiana prassi politica o 
parlamentare». 

Si determina, infatti, ha sog- 
giunto il presidente dei deputa- 
ti comunisti, una situazione per 
cui una minoranza si attribui- 
sce una sorta di «diritto di ve- 
to» nei confronti della forma- 
zione di una maggioranza che 
possa prendere decisioni. «Que- 
sto significa, cioè — ha afferma- 
to Di Giulio — colpire il gioco 
democratico e l’attuale assetto 
costituzionale e pone le pre- 
messe per un altro tipo di siste-. 
ma in cui le leggi possono pas- 


sare soltanto se si viene a stabi- 
lire una unanimità sul piano 
della volontà di farle appro- 
vare». 

I comunisti si sono serviti 
dell'arma dell’ostruzionismo, 
nel 1953, nei confronti della leg- 
ge elettorale maggioritaria 
(quella comunemente. intesa 
come «legge-truffa»). E’ verissi- 
mo, ha sottolineato Di Giulio, 
ma lo hanno fatto per contra- 
stare una maggioranza «che vo- 
leva snaturare profondamente 
il meccanismo delle regole de- 
Îmocratiche». In questo caso, ha 
precisato Di Giulio, l’ostruzio- 
nismo è legittimo, come è legit- 
timo quando si tratta di difen- 
dere i diritti civili essenziali dei 
cittadini sanciti dalla costitu- 
zione repubblicana. 


Al termine della conferenza 
stampa di Di Giulio, il radicale 
Melega, in una diehiarazione, 
definite «equilibrate e non ris- 
sose» le dichiarazioni del capo- 
gruppo del Pci, ha rivendicato 
ai radicali il diritto a combatte- 
re, sul piano politico e parla- 
mentare, sia la legge per l’edito- 
ria sia il decreto antiterrorismo. 


0 AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Placido Cesareo 


Secco avvertimento di Rognoni: 


è illegale tesserare 


gli agenti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — La seduta di ieri del 
Consiglio dei ministri è stata 
dominata dal duro intervento 
del ministro Rognoni a proposi- 
to della riforma della polizia e 
del nascente sindacato. Rogno- 
ni ha esordito affermando che 
îl discorso sulla rìforma, «nato 
dalle forze sociali del Paese e 
poi recepito dai progetti parla- 
mentari attualmente allo stu- 
dio», ha determinato il legitti- 
mo interesse degli stessi agenti 
di polizia, iniziando un dibatti- 
to che si è allargato a temi e 
problemi diversi, come quelli 
dell'organizzazione strutturale 


della polizia, dello «status» del 
personale, dei diritti sindacali 
e politici. 


Proprio su questo punto Ro- 


gnoni si è soffermato in modo 
particolare. Riferendosi esplici- 
tamente al tentativo portato 
avanti da un cospicuo numero 
di appartenenti alla pubblica 
sicurezza e dalla Cgil-Cisl-Uil 
di formare un sindacato auto- 
nomo di polizia aderente alle 
tre confederazioni (mentre il 
disegno di legge sulla riforma 
della polizia proposto dal Con- 
siglio del ministri negli ultimi 
mesi dell'anno scorso prevede- 
va l'istituzione di un sindacato 


autonomo) il ministro dell’in- 
terno ha detto esplicitamente 
che un simile comportamento 
«non è compatibile con l’ordi- 
namento legislativo vigente». 
Il tesseramento, al quale la 
federazione unitaria vorrebbe 
dare il via, costituisce di fatto 
l'atto formale di appartenenza 
al sindacato e pertanto prean- 
nuncia un comportamento non 
conforme alla legge. 
Ricordato che alla commis- 
sione interni della Camera si 
sta lavorando proprio sulla ri- 
forma (e che quindi sarebbe 
inutile far precipitare le cose) 
Rognoni ha rivolto un appello 


COME SONO STATE OTTENUTE LE VOCI DI NEGRI E NICOTRI? 


Inchiesta sul disco dell’ «Espresso» 


ROMA — Un'inchiesta tendente ad accerta- 
re le modalità attraverso le quali il settimana- 
le «L'Espresso» è riuscito a ottenere la regi. 
strazione delle voci del prof. Toni Negri e del 
giornalista Giuseppe Nicotri, inserita nel di- 
sco allegato all’ultimo numero del settimanale 
è stata aperta dalla procura della Repubblica 


di Roma. 


La magistratura ritiene che nell’iniziativa 
del settimanale, già criticata anche da alcuni 
esponenti politici, si possano configurare gli 
estremi del reato di rivelazione di segreti 
istruttori, che è punito con un'ammenda. 

Il settimanale offre il disco con un invito ai 
lettori: «Fate da voi la perizia fonica». Nell’in- 
cisione sono comprese le voci delle due perso- 


IN SEGUITO ALLE POLEMICHE IN CORSO TRA UIL E CISL 


ne che, qualificandosi come brigatisti, telefo- 
narono rispettivamente alla signora Morò, il 
30 aprile del 1978 per sollecitare «un interven- 
to immediato e chiarificatore dì Zaccagnini», 
e al prof. Franco Tritto, il9 maggio successivo, 
per annunciare che il cadavere dello statista sì 
trovava in una «Renault» rossa parcheggiata 


in via Caetani. 


per le prove 


Sindacato diviso sulla risposta 
al documento della Confindustria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA— Il sindacato appare 
sempre diviso nella risposta da 
dare alla Confindustria che nei 
giorni scorsi aveva inviato un 
documento ai massimi respon- 
sabili sindacali. Sulla base di 
questa nota confindustriale sa- 
rebbe dovuta proseguire la 
trattativa per arrivare ad un 
accordo sui problemi dell’emer- 
genza energetica e della pro- 
duttività. 

La risposta comunque do- 
vrebbe venire dopo la riunione 
di segreteria di lunedì dove 
dovrebbero essere placate le 
polemiche attualmente in cor- 
so e che riguardano in partico- 
lere la Cisl e la Uil. Infatti già 
giovedì i sindacati avevano 
annunciato una lettera da in- 
viare al presidente Carli. Ma 
proprio all'ultimo momento sa- 
rebbero sorte alcune difficoltà. 

Sulla questione del documen- 
to della Confindustria abbiamo 


posto al segretario confederale 
della Uil Luigi Della Croce alcu- 
ne domande. 

— La risposta alla lettera 
della Confindustria sembra 
ponga dei problemi alle compo- 
nenti sindacali, quando decide- 
rete? 

«Evidentemente ci sono dei 
problemi. La segreteria della 
federazione non ha ancora deci- 
so, penso che la questione vada 
valutata con attenzione, deci- 
deremo probabilmente nella se- 
greteria di lunedì». 

— Comunque a suo giudizio 
esistono ancora dei margini di 
trattativa? 

«Penso. che la linea scelta 
dalla Confindustria lasci pochi 
margini alla trattativa. Comun- 
que il problema di un confronto 
con gli industriali sui problemi 
energetici è estremamente inte- 
Tessante e il sindacato deve far 
di tutto per poter proseguire 
questa trattativa», 


— Ma questa scala mobile è 
proprio un discorso tabù? 

«Certamente no. Noi della Uil 
in particolare non siamo chiusi 
su questo problema. Ma evi- 
dentemente questo discorso 
andrebbe affrontato in un altro 
contesto anche politico. Nell’ul- 
timo incontro con il governo in 
particolare abbiamo visto da 
parte del governo una posizio- 
ne estremamente debole in ma- 
teria di politica economica, si 
propongono soltanto degli au- 
menti tariffari». 

— Ma in caso di un aumento 
degli assegni familiari è possi- 
bile ridiscutere il problema del- 
la contingenza? 

«Gli assegni familiari vanno 
aumentati perché sono fermi 
ormai da diversi anni. Questo 
discorso non può però in nes- 
sun caso essere messo in rela- 
zione con la scala mobile». 


G. S. 


Su queste voci non dovrebbe soffermarsi 
l'interesse del magistrato, in quanto gli stes 
inquirenti ne diffusero le registrazioni al tem- 
po delle prime indagini sperando che qualcu- 
no la riconoscesse. Ufficialmente coperte dal 
segreto istruttorio sono invece le voci fornite 


foniche da Toni Negri e da 


Giuseppe Nicotri, quest’ultimo scarcerato 


alla solidarietà delle forze di 
polizia, avvertendo che «grave 
nocumento potrebbe derivare 
da situazioni di fatto 

Nella stessa seduta, il Consi- 
glio dei ministri ha preso in 
esame la recente riunione del 
Consiglio dei ministri degli 
esteri della Cee sulla questione 
afghana, ed ha approvato alcu- 
ni provvedimenti su vari argo- 
menti. Tra i più importanti, un 
disegno di legge proposto dal 
ministro degli esteri Ruffini, 
volto a garantire ai lavoratori 
italiani che operano in imprese 
che seguono lavori all’estero le 
più ampie forme di tutela assi- 
\curativa e previdenziale, e un 
disegno di legge, proposto dal 
ministro della marina mercan- 
tile Evangelisti, sulla pesca 
professionale. 

Secondo la proposta dî Evan- 
gelisti, per ridurre i consumi 
energetici l’attività di pesca 
sarà ridolta a cinque giorni 
settimanali, cosa che, con tutta 
probabilità, non mancherà di 
suscitare vivaci proteste. Ma la 
parte piu importante del dise- 
gno è quella che prevede un 
contributo straordinario per 
compensare l’aumentato costo 
del gasolio, che ha reso insoste- 
nibili le spese di gestione. 

Secondo quanto dispone il 
provvedimento, l'entità del 
contributo dovrà essere commi- 
surata alle miglia percorse dal- 
le unità da pesca, nell’esercizio 
della loro attività. 


Ubaldo Cosentino 


I pericoli del rifiuto 


Sabato, 


Craxi si arrende alle sinistre 


19 gennaio 1980 


Dalla prima pagina 


Così, nella stessa serata si riu- 
nirono i membri del comitato 
della sinistra di Signorile e si 
esaminò una «minuta» che era 
stata consegnata dall’area con- 
trapposta, subito giudicata non 
esauriente. La sinistra si pro- 
nunciò, invece, per un accogli- 
mento dei punti principali ri- 
chiesti dall’intero «cartello» e 
che riguardavano sia la propo- 
sta senza subordinate di un 
governo di emergenza, sia il 
disimpegno dal governo Cossi- 
ga, da annunciare subito e da 
rendere operante dopo il con- 
gresso democristiano. Venne 
inoltre confermata la richiesta, 
sul piano gestionale, dell’elezio- 
ne di Riccardo Lombardi alla 
presidenza del partito, della ge- 


stione «statutaria» della ammi- 
nistrazione e della ristruttura- 
zione della stampa di partito. 
Poche ore dopo, all'Hotel dei 
Congressi, si riunivano i mag- 
giori rappresentanti del «car- 
tello». In un appartamento del 
secondo piano, dove De Marti- 
no aveva stabilito il proprio 
quartier generale, si trovarono 
così attorno a un tavolo Signo- 
rile e Cicchitto per la sinistra, 
De Martino e Querci, Ruffolo e 
Coen per i giolittiani, Achilli e 
Benzoni per «nuova sinistra», 
Giacomo Mancini e Landolfi. 
Nella hall dell’albergo si ra- 
dunò ben presto, nonostante 
l'ora tarda, buona parte dei 
giornalisti che seguivano i lavo- 
ri. L'attesa durava circa tre ore 
finché intorno alle 22.30 Giaco- 
mo Mancini, che appariva il più 
fresco e riposato di tutti i parte- 


Almirante è contrario 
a Osimo e alla Gruber 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Giovedì sera a Tri- 
buna politica era di scena il 
segretario del Msi-Dn, l'on. Al- 
mirante, Tra i ‘giornalisti pre- 
senti in studio c'era il capo 
della redazione romana de «Il 
Piccolo», Tommaso Genisio 
che ha rivolto ad Almirante le 
seguenti domande: 

— Onorevole, da circa un an- 
no è in corso un negoziato per 
raggiungere un'integrazione 
economica tra la Comunità 
europea ela Jugoslavia. In que- 
sto negoziato è inserito un 
accordo bilaterale stipulato fra 
l'Italia e la Jugoslavia che asse- 
gna a Trieste un ruolo fonda- 
mentale di cerniera fra le due 
economie e.che rappresenta un 
punto di riferimento importan- 
te per lo sviluppo della mia 
città. Ora l'inasprimento dei 
rapporti fra Stati Uniti e Unio- 
ne Sovietica e la minaccia di un 
ritorno alla guerra fredda ali- 
mentano voci di un possibile 
rallentamento di questi nego- 
ziati o addirittura di un blocco 
degli stessi. Il suo partito consi- 
dera positivamente questa tesi, 
oppure, rispetto agli interessi 
italiani, europei e della pace, la 
posizione non allineata della 
Jugoslavia non suggerisce piut- 
tosto una rapida e positiva con- 
clusione delle trattative? 

Almirante — «Ho preso la 
parola nel Parlamento europeo, 
esattamente nella commissio- 
ne di cui faccio parte, che è la 
commissione per le relazioni 
con la Comunità europea e il 
resto del mondo, proprio sui 
rapporti economiei e sociali ita- 
lo-jugoslavi. L’ho fatto per la 
verità qualche mese fa nella 
seconda sessione, quella del 
mese di settembre se non erro, 
quindi non.l’ho fatto in presen- 
za dei gravissimi eventi e dei 
gravi pericoli che emergono in 
questi giorni, però ho preso la 
parola in quella sede per dire 
bene agli accordi Cee- 
Jugoslavia. 

«Teniamo però conto degli 
interessi prioritari triestini e 
italiani. Lei sa, tutti sanno, per- 
ché è stato oggetto di pesantis- 


Dalla prima pagina 


un ampio impiego di elicotteri è 
riuscito a portare i soldati feriti 
sul tavolo operatorio del chi- 
rurgo vascolare nello spazio 
medio di 2-3 ore, prima cioè che 
la morte dei tessuti avesse avu- 
to il tempo di compiere la sua 
opera devastatrice, 

«Nella vita civile gli stati can- 
crenosi sono invece ancora una 
realtà frequente come esito ter- 
minale di occlusioni arteriose 
acute o croniche, quasì sempre 
da imputarsi a gravi arterio- 
sclerosi. Ancor’oggì in questi 
casi terminali solo l’amputazio- 
ne è în grado di preservare 
l'esistenza, altrimenti la morte 
è solo questione di tempo. 

—In che modo la cancrena di 
un arto può coinvolgere la salu- 
te dell'intero organismo? Que- 
stione di tempo significa giorni, 
settimane o mesi? 

«Se non sì amputa subito l’ar- 
to colpito si stabiliscono in tut- 
to l'organismo, gradualmente 
ma inesorabilmente, condizioni 
irreversibili di avvelenamento 
provocate dalla messa in citco- 


lo di tossici mortali che proven- 
gono dai tessuti in disfacimen- 
to. Il filtro renale non è allora 
più in grado di depurare il 
sangue e si instaura così una 
condizione di insufficienza re- 
nale non più dominabile. 
Demolendo l'arto invece si al- 
lontana la sorgente tossinfetti- 
va e si mette l’intero organi- 
smo, pur con l'inevitabile sacri- 
ficio di una sua parte, nelle 
condizioni di poter sopravvi- 
vive, 

«Se dunque nel caso dell’an- 
ziano Maresciallo. caduta la 
speranza di una rivascolariz- 
zazione chirurgica. siamo or- 
mai giunti — come sembrerebbe 
—a un tale grado di sofferenza 
dei tessuti da configurare uno 
stato patologico come quello 
descritto, soltanto una ormai 
indifferibile amputazione di co- 
scia appare ancora în grado di 
prolungare l’esistenza; con tut- 
ti î rischi, si intende, che una 
simile operazione, in sé molto 
semplice, comporta în un caso 
come questo che riguarda un 
soggetto molto avanti con gli 
anni. L'insorgere della cancre- 


ima è pur tuttavia una condizio 


ne graduale che può protrarsi 
nel tempo in tappe successive, 
anche sé progressive; ciò che 
giustifica în ultima analisi l'im- 
possibilità di fornire date e sca- 
denze cronologicamente preci- 
se nel prevederne gli esiti ter- 
minali». 
BR: 


Lubiana 


fatti interni e addirittura nulla 
sulla vita morte e miracoli dei 
suoì capi, 

Per cui ieri il bollettino medi- 
co di 16 parole annuncia a 
venti milioni di jugoslavi che lo 
stato generale dî salute del Pre- 
sidente Tito non ha sortito cam- 
biamenti essenziali nei confron- 
ti dî ieri. Tutto qui. Ma.ì «bollet- 
tinologi» — il neologismo è sta- 
to inventato in questi giorni — 
affermano che al quarto piano 
del Centro clinico di Lubiana 
dove è degente Tito anche‘oggi 
î suoi più intimi amici e compa- 
gni hanno tentato di convince- 
re il'vecchio Presidente ad ac- 
cettare l'intervento chirurgico 
ritenuto indispensabile daì me- 
dici che lo curano. L.C, 


sime polemiche, che io sono il 
segretario del solo partito che 
ha votato contro la ratifica de- 
gli accordi di Osimo sia alla 
Camera che al Senato. Non 
penso minimamente di rinne- 
gare quella posizione che riten- 
go, mi si permetta, giustissima 
perché non è vero che quegli 
accordi abbiano fatto 0 posso- 
no fare di Trieste la cerniera. 
Lei sa che il 65 per cento dei 
triestini si sono pronunciati nel 
modo in cui mi pronuncio io e 
quindi questa è una tesi con- 
dannata, se la democrazia ha 
un significato, dall’assenso po- 
lemicissimo della maggior par- 
te della popolazione triestina. 
Non è cerniera, no. Trieste, 
attraverso quegli accordi, so- 
prattutto il lavoro dei cantieri 
triestini viene mortificato e 
stracciato da qqzg accordi. Il 
che non vuol dire, ripeto, che 
noi siamo contrari agli accordi 
Jugoslavia-Cee, ma quegli ac- 
cordi devono passare per l’Ita- 
lia, per Trieste, tenendo conto 
non nazionalisticamente, ma 
democraticamente € social. 
mente e, se mi. si consente, 
anche nazionalmente parlando, 
degli interessi prioritari e della 
funzione di Trieste». 


— On. Almirante, a Trieste 
c'è una situazione politica ati- 
pica rispetto al resto del Paese. 
C'è una lista locale che governa 
con una maggioranza relativa 
la città, se pure con una posi- 
zione di precaria stabilità, e 
anche nelle recenti elezioni po- 
litiche. questo movimento si è 
ulteriormenterafforzato:a dan- 
no di tutti i partiti. Fra questi il 
suo, probabilmente, è quello 
che ha pagato il prezzo maggio- 
re; ha visto ridotta la presenza 
in una città che era considerata 
una delle ultime roccaforti del 
Msi-Dn. Ha perduto il proprio 
rappresentante a Montecitorio 
a favore del candidato on. Gru- 
ber Benco. Lei stesso, dopo 
aver condotto una battaglia in 
Consiglio comunale, ha dato le 
dimissioni e se ne è tornato a 
Roma. Questo vuol dire, le 
chiedo, che lei ritiene che l’e- 
sponente della Lista per Trie- 
ste, l’on. Gruber Benco, rappre- 
senti a sufficienza l’anima na- 
zionalista di Trieste? 

«No, assolutamente: l’ho det- 
to in Consiglio comunale a 
Trieste. Voglio precisare che 
me ne sono andato dal Consi- 
glio comunale di Trieste perché 
aveva adempiuto il mio dovere 
per sei mesi, molto diligente- 
mente, senza perdere una sedu- 
ta, conse hanno avuto la bontà 
di riconoscere i rappresentanti 
della maggioranza a Trieste. 
Me ne sono andato perché la 
mia funzione politica era termi- 
nata in quella fase della batta- 
glia. Credo di aver fatto il mio 
dovere. No, la Gruber Benco, 
anche per le sue tradizioni, non 
rappresenta certo l’anima na- 
zionalista di Trieste; ho critica- 
to pesantemente la scelta che 
la Lista per Trieste ha. fatto 
mettendo la Gruber Benco sua 
capolista e l’ho anche detto in 
Consiglio comunale. Lei poi ha 
detto che il nostro partito è 
quello che ha subito i danni 
maggiori: è verissimo e me ne 
dispiace. Penso che non man- 
cheranno al nostro partito a 
Trieste le occasioni di rapida 
rivincita in occasione di prossi- 
me elezioni perché una parte 
almeno della cittadinanza si 
deve essere resa conto della 
imprudenza, non voglio dire 
dell'errore, che ha compiuto». 

R. R. 


—|ci del «cartello» si chiudeva 


DICHIARAZIONI A «TRIBUNA POLITICA» 


cipanti alla riunione, raccontò 
ai giornalisti le conclusioni a 
cui si era giunti. In effetti alle 
richieste della sinistra si era 
aggiunta quella di un organi- 
smo che si ponesse fra la segre- 
teria e la direzione, e cioè di 
quello che veniva indicato co- 
me l'esecutivo o l’ufficio politi- 
co e che poi è stato chiamato 
ufficio di coordinamento. 

Molti dei partecipanti alla 
riunione si recarono quindi nel- 
la sede di «Mondo Operaio» 
dove si stava per riunirsi la 
commissione politica. I lavori 
della commissione sono durati 
fino alle 6 di mattina, in una 
delicata ricomposizione delle 
diverse proposte. Ieri mattina; 
l'intesa era sostanzialmente 
fatta ma bisognava riproporla 
definitivamente ai rispettivi 
raggruppamenti. 

Una nuova riunione dei verti- 


quindi con l'accoglimento dei 
documenti, quello politico e 
quello gestionale. 

A questo punto mancava solo 
l'approvazione dell’area Craxi, 
che è stata l’ultima a riunirsi. 
Secondo alcune indiscrezioni le 
valutazioni sui documenti era- 
no state discordi, ma poi ha 
prevalso la linea dell’approva- 
zione. 

Il documento concordato fra i 
due schieramenti (e approvato 
dal comitato con otto voti con- 
trari e sette astenuti) afferma 
che «con la celebrazione del 
congresso d.c. viene a scadenza 
la tregua ‘politica e di conse- 
guenza gli impegni assunti dal 
Psi per garantirla». E' il prean- 
nuncio del ritiro dell’astensione 
al governo Cossiga appena sarà 
concluso il congresso d.c.: ne 
consegue che la caduta del tri- 
partito potrà essere ritardata 
ancora di qualche settimana, 
ma si verificherà comunque 
entro il mese di febbraio. 

Il documento afferma inoltre 
che il problema di garantire la 
legislatura, e di evitare le ele- 
zioni anticipate, «contro le qua- 
li il Psi si batterà con il massi- 
mo impegno», investe l’ «insie- 
me dei partiti democratici», 
precisa che «la sola soluzione 
atta a fronteggiare la crisi è la 
formazione di un governo orga- 
nico di emergenza e di solida- 
rietà nazionale, con la presenza 
delle forze disponibili», e invita 
il congresso d.c. «a prendere 
atto che si apre una nuova fase 
politica e a prendere le decisio- 
ni adeguate». 

AGG: 


Problemi 


problemi che lo travagliano; 
che chiede alle altre forze poli- 
tiche impegni e responsabilità 
precise e poi scarica sul Paese 
le proprie tensioni annuncian- 
do già oggi, prima di qualsiasi 
verifica politica e programma- 
tica, che il governo Cossiga non 
viùra un'giorno*di più del'eon- 
gresso democristiano. 
Presentandosi: all’elettorato 
prima dello scorso 3 giugno, îl 
Psi aveva assunto l'impegno di 
garantire, comunque, la gover- 
nabilità del Paese per tutta la 


durata della legislatura. Ora, 
per superare l’impasse interna, 
il partito di Crari imbocca una 
strada che riporta pericolosa- 
mente all'ipotesi di nuove ele- 
zioni, legittimando in questo 
modo la posizione di quanti, nel 
luglio scorso, impedirono al se- 
gretario del Psì di condurre in 
porto il suo tentativo di forma- 
re il nuovo governo. 

Allora, si parlò di una que- 
stione socialista non risolta, di 
gravi incognite che pesavano 
sui reali obiettivi del Psi. I fatti 
di questi giorni, le conclusioni 
del comitato centrale, conferi- 
scono validità a quelle previ- 
sioni, le attualizzano e, pur- 
troppo, le proiettano ancora 
nel futuro. 

T.G. 


° 
Udine 
per due omicidi e per un’inter- 
minabile serie di rapine a mano 
armata. . 

‘A quanto pare, non è nuovo a 
evasioni: una prima l’avrebbe 
infatti attuata alle «Nuove» di 
Torino, nel corso della quale 
era stata uccisa una guardia 
carceraria. Il secondo omicidio 
che gli viene imputato si riferi- 
sce a una rapina perpetrata dal 
Settimo, unitamente a un altro 
ergastolano, Daniele Lattanzio, 
26 anni, pure torinese, nel 1977 
a Trento e nel corso della quale, 
oltre a uno dei banditi, rimase 
ucciso anche un maresciallo di 
Ps. 

Proprio due giorni fa, il Setti- 
no era comparso, sempre assie- 
me.al Lattanzio, davanti ai giu- 
dici della Corte d'assise d’ap- 
pello di Trieste per una rapina 
consumata il 18 agosto del 1977 
ad Aviano, in provincia di Por- 
denone; in questo caso, comun- 
que, la corte aveva ordinato la 
trasmissione degli atti relativi 
al Settimo al giudice istruttore 
di Pordenone, disponendo l’ef- 
fettuazione nei suoi confronti di 
una perizia psichiatrica. 

Le singolari modalità dell’e- 
vasione e la carenza di informa- 
zioni lasciano naturalmente in- 
soluti non pochi interrogativi, 
che verranno forse chiariti da- 
gli interrogatori, dalle indagini 
e dall’inchiesta che sarà aperta 
sull’episodio. 

Dovrà ad esempio essere 
‘accertato come il Settimo dete- 
nesse in cella una pistola e 
come abbia potuto guadagnare 
l'ingresso principale del carcere 
e darsi alla fuga senza che nes- 
suno facesse qualche tentativo 
per fermarlo. Sarà altresì inte- 
ressante conoscere i motivi per 
i quali un ergastolano giusta- 
mente considerato molto peri- 
coloso fosse rinchiuso in un car- 
cere, come quello di Udine, che 
non è un penitenziario e non 
dispone quindi delle strutture 
necessarie per mettere in atto 
adeguate misure di sicurezza. 

G. V. 


HI INCONTRO — Su invito del 

ministro della difesa, sen, Sarti, 
lunedì 21 gennaio giungerà in 
Visita in Italia il ministro della 
difesa francese, Ivon Bour- 
ges. 


Una perturbazione che si estende | 7: 
dal Mar Ligure al Canale di Sicilia e {e 
dalla Tunisia meridionale si sposta 
lentamente verso Levante. Ad essa è 
collegata un'area depressionaria sul 
Mediterraneo. centro-occidentale. Su 
tutte le regioni nuvoloso con locali 
piogge ed isolati temporali. Visibilità 
temporaneamente ridotta sulla pianu- 
ra Padana per qualche banco di 
nebbia. i 
Temperatura: senza variazioni. 
Venti: sulle regioni settentrionali 
deboli o moderati da Est-Nord-Est. 
Sulle altre regioni moderati tra Sud- 
Est e Sud-Ovest tendenti a provenire 
da Ovest-Nord-Ovest sulla Sardegna. 
Mari: mossi 0 localmente molto mossi. 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 2, 6; Venezia 0, 8; 
Bolzano 1, 8; Verona 1, 8; Milano 2, 5; Torino 1,3; Cuneo -2,-1; Genova 
4, 8; Bologna 1, 2; Firenze 6, 12; Ancona Falconara 4, 8; Perugia 4, 8; 
Pescara 5, li L'Aquila 0, 7; Roma Urbe 4, 13; Roma Fiumicino 8, 14; 
Campobasso 1,13; Bari 7, 12; Napoli 6, 11; Potenza 3, 6; S. Maria di 
Leuca 7, 11; Reggio Calabria 9, 15: Messina 10, 13; Palermo 12, 16; 
Catania 5, 14; Alghero 7, 14; Cagliari 5, il. 


petenza, esperienza e cordialità. Trovi lo scat- 
to ela praticità di Ford Fiesta. Ford Fiesta è la 
macchina di successo, forte, robusta, econo- 
mica. Chiedi a chi ce l’ha già! Chi ben comin- 


Dal Concessionario Ford trovi sempre com- | cia va dai Concessionari Ford... sono ben 250 
a cui rivolgerti, in tutta Italia. Cominci bene e 


Tradizione diforza e sicurezza 


continui meglio con un'assistenza perfetta. 
Modelli: Base - L-S - Ghia Motori: 957- 1117-1297cc. 
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Kandler e l'«Ortolano » 


ELL’APRILE del 1859,.in 
concomitanza con il pie- 

no fulgore della primavera uscì 
a Trieste il primo numero del- 
l’«Ortolano», per sua defini- 
zione «giornale popolare d'’or- 
ticoltura», stampato con note- 
vole decoro e leggiadria di 
Vignette dalla tipografia di Co- 
lombo Coen. «Il diletto dei 
fiori e lo studio del giardinag- 
gio non furon mai sì ferventi 
né sì diffusi come ai dì nostri», 
diceva il programma (oggi si 
direbbe l’editoriale) del gior- 
nale, «...non vi ha amatore 
che ponga cura ed affetto o nei 
fiori che coltiva nei vasi che 
espone sulle finestre, o nei 
giardinetti che. foggia sui ter- 
razzi o nei cortili delle case, 
‘ovvero sia nelle serre fredde, 
calde, e temperate dei vasti 
giardini, il quale non ami eru- 
dirsi a seconda del genio del 
tempo in tutto ciò che riguarda 
scienza cotanto. gradevole e 
amena. Non è molto discosta 
l'età in cui molte delle. più 
elevate classi sociali andavano 
superbe di possedere i più 
vaghi giardini, senza nulla in- 
tendere dell’opera e ragione 
loto. Ma assai disdirebbe ai dì 
nostri avere un giardino senza 


un sufficiente corredo di co-. 


gnizioni intorno ai semi, alle 
piante, agli arbusti, agli alberi 
d’ornamento ed ai fiori: in una 
parola non si può adesso pos- 
sedere un giardino senza esse- 
re giardiniere». 

In pratica l’«Ortolano», no- 
nostante, quel titolo un po’ 
dimesso e bonaccione, era il 
portavoce ufficiale della Socie- 
tà \d'orticoltura del Litorale 
alla quale aderiva il fior fiore 
della' gente bene, dell’«esta- 
blishment» cittadino. L’agget- 
tivo «popolare», aggiunto alla 
testata del. periodico, stava lì 
paternalisticamente più come 
intenzione che come sostanza. 
Tuttavia molti di quei genti- 
luomini che si dilettavano (co- 
m'era largo costume nel tem- 
po) di agricoltura e giardinag- 
gio sapevano il fatto Joro. Al- 
cuni erano dei veri esperti in 


Muzio de Tommasini 


campo. bofanico e basti dire 
che del comitato dirigente del- 
la Società facevano parte il 
cav. Muzio de Tommasini, in 
qualità di presidente, e il dot- 
tor Bartolomeo Biasoletto. 

Muzio, de Tommasini (rile- 
VO; per inciso, che il 31 dicem- 
bre. dell'anno da poco finito, 
ricorreva un secolo giusto del- 
la sua morte) è un personaggio 
— piuttosto. discusso — che 
meriterebbe di essere ricorda- 
to. Di famiglia livornese, sta- 
bilitasi a Trieste alla fine del 
Settecento; studiò \giurispru- 
denza, dedicandosi però con 
grande passione; anche agli 
studi naturalistici. Nell'ammi- 
nistrazione statale ricoprì degli 
impieghi a Spalato ed a Catta- 
ro finché, nel 1827, proseguì la 
carriera nella nostra città ove 
fu nominato addirittura pode- 
stà nell’anno 1850, rimanendo 
in carica fino al ‘61, in un 
periodo politicamente alquan- 
to tempestoso. 

Angelo. Vivante, nel suo li- 
bro «Irredentismo adriatico», 
ne, dà una definizione lapida- 
ria; «...il Tommasini, preside 
del Consiglio, insigne naturali- 
sta ed ultra-fedelone». Fedele 
all’ordine costituito, s'intende, 
«creatura dell’antico regime», 


frer. nella sua fondamentale 
opera su «Le origini dell’irre- 
dentismo triestino». Uomo co- 
munque di meriti indiscutibili 
e non solo in un ambito scien- 
tifico ma anche in quelle di 
pratiche realizzazioni a favore 
della città. Commemorandone 
la figura ‘nel 1880, Carlo de 
Marchesetti ricordava fra le 
opere principali eseguite a 
Trieste nel decennio in cui il 
Tommasini era stato «a capo 
della città», il civico macello, il 


giardino pubblico in Cologna, 


l'asilo infantile di Rena vec- 
chia, la strada litoranea per 
Miramare, la casa dei poveri in 
Via dell'Istituto, la scuola po- 
olare di Prosecco e Contovel- 
lo: cose pratiche, come si ve- 
de, e sono solo alcune delle 
principali. In più, decaduto il 
giardino botanico .creato dal 
Biasoletto, il Tommasini ne 
«salvò le reliquie» e riuscì a 
formarne un altro, tuttora esi- 
stente, sul colle di Chiadino. 
Racconta il Marchesetti che 
«per parecchi anni non si face- 
va escursione, senza tornar 
carichi di piante viventi o di 
semi pel giardino, e bene spes- 
so se ne intraprendeva alcuna 
unicamente per atricchirlo di 
qualche specie rara, non anco- 
ra posseduta». 

Intanto la Società d’orticol- 


‘come lo ‘chiama Carlo: Schif-. 


Il ritratto di Pietro Kandler in una incisione del 1854 


tura funzionava per il meglio. 
In primavera e autunno si te- 
nevano delle mostre di fiori 
con premi e medaglie. Non era 
escluso anche un risvolto di 
carattere economico se 
un’«avvertenza» dell’«Ortola- 
no» precisava: «I signori soci 
che desiderassero sementi di 
distinte varietà di granaglie 
potranno insinuarsi presso il 
locale della Società», Si insi- 
muassero o meno, l’orto, che 
era un po’ il campo sperimen- 
tale del sodalizio, appariva 
ben curato. «Le ciliegie sì 
bianche che rosse — annuncia- 
va un comitato — delle quali si 
presero gli incalmi dal signor 
Steker riuscirono per la stagio- 
ne avanzata abbastanza bene, 
così pure le diverse qualità di 
prugne e armellini». Compari- 
va, a tempo debito, un catalo- 
go degli alberi fruttiferi colti- 
vati nello «Stabilimento della 
Società d’orticoltura del Lito- 
rale in via del Coroneo, vendi- 
bili verso pronto pagamento 
del loro prezzo e delle even- 
tuali spese d'imballaggio». Si 
coltivavano; in grande varietà, 
peri, meli (ivi inclusi gli azze- 
ruoli), peschi o «persici», pru- 
gne ovvero «susini», ecc., una 
piantina di melo si vendeva ai 
soci a soldi trenta, ai non soci 
cinque soldi in più. 

Fra i soci c’era il cav. dott. 
Pietro Kandler. Non so se egli 
avesse mai acquistato qualche 
piantina di melo o, altrimenti, 
semi di granaglie. Nondimeno 
prendeva parte viva alla vita 
del sodalizio e alcune delle 
pagine fra le più interessanti 
pubblicate sull’«Ortolano» so- 
no della sua penna. 


Con l’espediente retorico 
della «lettera» (diretta per 
l’occasione al Consigliere mu- 
nicipale Nicola Bottacin) com- 
parve, in due numeri successi- 
vi dell’«Ortolano» un lungo 
scritto del Kandler, di tono 
molto appassionato, quale non 
ci si aspetterebbe nel contesto 
di un periodico blandamente 
tecnico e specializzato. Il Bot- 
tacin si era fatto promotore di 
una mostra di fiori, ch’ebbe 
poi molto successo, e Kandler 
colse la palla al balzo per una 
sorta di piccola apologia di 
Trieste (che meriterebbe d’es- 
sere tutta ristampata e cono- 
sciuta). 

«Ho udito e qui e fuori 
laudarsi Trieste — scriveva 
Kandler — e recarsi come si 
dice alle stelle l'ampiezza delle 
imprese mercantili e maritti- 
me; ho udito diffuso il nome di 
Trieste pei mari più remoti, 
pelle regioni più lontane, allo 
spumeggiare delle prore, al 
romore dei vapori, al fischio 
dei convogli sulle ferrate, e 
celebrarsi l’alacrità per opere 
grandissime, laudarsi come 
impeto di genio l’improntitudi- 
ne ad arrischiatissime cose. 
Chi si facesse a raccogliere 
quanto si è progettato dal dì 

lella proclamazione dell’Em- 
porio fino ad oggi; dal dì in cui 
partiva flottiglia mercantile di- 
retta alle Indie, fino al dî della 
partecipazione al tagli di 
Suez che deve condurre per 
breve via a quelle indie mede- 
sime; chi di volo anche libasse 
gli arsenali, i navigli, i vapori, 
l’elice, le spedizioni ripetute 
all’Indie ed all'America, le co- 
lonie africane ed asiatiche, il 
canale acqueo per Vienna, gli 
acquedotti, le fabbriche; chi 
soltanto vedesse di volo come 
ogni cosa anche di diletto, o di 
utile, pigli indole di specula- 
zione, dovrebbe trarne; conse- 
guenza che ogni altra attività 
della vita sia estinta, che unica 
scienza ed occupazione in 
Trieste sia l’Abbaco, la regola 
del tre ed i listini dei cam- 
bi...». Allora, questi triestini 
guardavano solo i soldi, svilla- 
neggiavano le letture amene, 
la poesia, l’oratoria, la filoso- 
fia? Avevano il culto dei nu- 
meri, e solo di quelli? «Io ho 
certezza, affermava speranzo- 
so il Kandler, «che nella Città 
di Trieste vi sia dovizie di cose 
d’arte, di materiale da studio, 
Vi sia tale sapere da non rima- 
nere al fondo». C*era la raccol- 
ta petrarchesca, quella dell’E- 
nea Silvio Piccolomini. Al ca- 
dere: del isecolo precedente, 
mentre imperversava la corsa 
all’utile, il grecista Kohen, il 


Rossetti, Pietro Nobile, Carlo 


Fontana, Il Sivrich latinista ed 
altri ancora si erano dati da 
fare per tener viva la fiammel- 
la della cultura in mezzo a quel 
prosperare un po’ ovunque di 
magazzeni. E gli alberi, le 
piante, i giardini, tutto ciò che 
ingentilisce e rende civile una 
città? Quante cose erano 
andate in malora, quanti bo- 
schetti decapitati a favore del- 
la Bora imperversante, prima 
che, per merito del Rossetti, 
ancora una volta, e del Tom- 
masini, del Biasoletto, del 
Bottacin si capisce, tornasse in 
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IL PICCOLO 


UN ALTRO AFFASCINANTE ROMANZO BIOGRAFICO DI MASSIMO GRILLANDI 


Rasputin: un mugicco 
dai poteri inquietanti 


Il terribile monaco guarì parecchie volte dall'emofilia lo zarevic Alessio 
Fu avvelenato con il cianuro, crivellato di pallottole e gettato nella Neva 


Benché scriva e pubblichi da 
oltre vent'anni, Massimo Gril- 
landi ha conosciuto il vero suc- 
cesso — quello fatto di copie 
vendute oltre che dì favorevoli 
recensioni — solo da poco, Il 
libro che l’ha portato sulla cre- 
sta dell'onda è stato «La Con- 
tessa di Castiglione», opera în 
equilibrio felice tra il saggio 
storico e la biografia romanza- 
ta. E’ accaduto nel ’78 ma sem- 
bra che sia passato più tempo, 
perché premi vinti, vendite da 
best-seller, notorietà hanno il 
potere di dilatare le ore e i 
giorni. Tuttavia la gloria lette- 
raria non sembra aver distolto 
Grillandi da quella che ci ap- 
pare come la sua vera passio- 
ne; il lavoro. 

A un anno di distanza dalla 
«Contessa», infatti, è uscito un 
suo nuovo libro, già celebre: 
«Rasputin». La vertiginosa no- 
ta bibliografica, l’elevato nu- 
mero delle pagine (oltre trecen- 
to), l'accurata stesura testimo- 
niano di un'attività. intensa, 
tenace ai limiti della caparbie- 
tà; del resto la stessa scelta del 
‘personaggio, con tutte le impli- 
cazioni che comportava, non 
poteva avvenire se non da par- 
te dì un autore che non abbia 
paura di impegnare a fondo le 
proprie energie. Tuttavia conti- 
nua a stupire il fatto che una 
simile mole di lavoro sia stata 
svolta in un tempo breve. 


«Rasputin» comunque pre- 
senta le qualità di un'opera 
attentamente meditata ed ac- 
curatamente eseguìta. Equili- 
brio tra le parti, buoni effetti 
drammatici, visione sinottica 
dei processi storicì ai quali la 
strana figura del «muzik» tau- 
maturgo fece da catalizzatore. 

Il libro, insomma, è buono. 
Ha tuttiî numeri per ripetere e 
magari accrescere il successo 
della «Contessa di Casti- 
glione». 

Non bisogna inoltre dimenti- 
care che l'argomento presenta 
motivi d'interesse particolar- 
mente validi. Innanzi tutto c'è 
l’inquietante interrogativo po- 
sto dagli stessi poteri ertrasen- 
soriali che permisero al conta- 
dino analfabeta di assurgere al 
cuore è alla mensa degli zar di 
Russia. . 

Quei poteri esistevano davve- 
ro, qualunque fosse la loro rea- 
le natura: lo provano le conti 
nue — anche se temporanee — 
guarigioni da Rasputin operate 
sullo zarevic Alessio, affetto da 
emofilia, la sinistra eredità del- 
la famiglia materna; lo prova 
l’enorme schiera delle seguaci 
che celebravano insieme al mo- 
naco siberiano poco ortodosse 
funzioni «religiose» in cui (se- 
condo l'eresia «chlysty» da lui 
abbracciata) il ‘sesso aveva il 
ruolo di mediatore tra l’inade- 
guatezzaumana e la grandezza 


onore la Botanica e con essa la 
coltivazione dei fiori, l’atten- 
zioni per orti; broli e giardini, 
il rispetto pei boschi. Anche i 
fiori servivano, come gentile 
introduzione al culto delle arti 
belle, in modo che «cessato 0 
moderato quel brutto vezzo di 
collocare Trieste in infimo gra- 
do quando non sia di cose 
mercantili, si persuadano i più 
schifi che Trieste può collocar- 
si al paro di altre città, e può 
mostrare come non manchi la 
privata diligenza, come le abi- 
tudini mercantili non impedi- 
scano i nobili studii...». 
L’«Ortolano» continuò a 
pubblicarsi per diversi anni, la 
Società d’orticoltura era flori- 
da quanto. basta, aveva soci 
corrispondenti ed onorari in 
tutte le parti d'Europa. I soci 
ordinari, tra cui il Kandler 
erano oltre quattrocento. Sul 
periodico, fra. scritti che ri- 
guardavano tuberi, pomodori; 
tose, comparivano ogni tanto 
delle pagine veementi, polemi- 
che e accalorate di gente, co- 
me il Kandler, che amava 
Trieste ma la conosceva bene. 
Rinaldo Derossi 


Napoli — Michele Prisco è stato festeggiato\a trent'anni dal suo 
esordio come scrittore con «La provincia addormentata» 


RIFLESSIONI SULLA MESSA IN SCENA DELL'«UC 


CELLINO AZZURRO» 


Alla «prima» di Ronconi 


Lo spettacolo si addentra in luoghi dove il pubblico non può avventurarsi 


Riflessioni su Ronconi; rifles- 
sioni su un certo tipo di teatro 
che può essere considerato pro- 
vocazione. 

Indubbiamente si è trattato 
di un avvenimento teatrale; sì 
sa che la magica formula «pri- 
‘ma rappresentazione italiana» 
ha un certo fascino e prepara 
già un’atmosfera di attesa e di 
curiosità intellettuale. Un testo 
come «L'uccellino azzurro» di 
Maeterlink è una ghiottoneria 
per gli stanchi «addetti ai lavo- 
ri» che, per entusiasmarsi, han- 
no bisogno di stuzzicanti mani- 
caretti, preferibilmente esotici. 
Oppure ci si può seriamente 
chiedere come Ronconi, regista 
attento alla fascinazione tea- 
trale, possa sbizzarrirsi su un 
simile deposito di anticaglie, 
disponendo di un gusto impre- 
Vedibile e di un serio istinto per 
l’uso del palcoscenico. 

Leggiucchiando l’opera, sì è 
combattuti fra opposti senti- 
‘menti: da una parte, la noia 
‘mortale per le trite avventure a 
sfondo. moralisteggiante dei 
due odiosi pargoletti Tyltyl e 
Mytyl; dall’altra, la convinzio- 
ne, più che radicata, che, pre- 
scindendo dall’ideologia deca- 
dente e superomistica, il testo 
possa sprizzare vitalità come 
un fuoco d'artificio. 

Chi crede al teatro come gio- 
co, finzione affascinante e coin- 
volgente, può sperare di vedere 
realizzati i propri desideri. 
Grosse macchine sceniche, bo- 
tole, fumi, luci antinaturalisti- 
che... Insomma tutto l’abusato 
repertorio impiegato con intel 
ligenza e gusto. 

Queste erano le speranze; co- 
sì ci si preparava spiritualmen- 
te a godere con animo innocen- 
te anzi, «perturbato e commos- 
so», per dirla vichianamente, lo 
spettacolo che si diceva fosse 
per bambini. 

Ma le cose sono andate ben 
diversamente e per capire ap- 
pieno dove stiano le colpe. di° 
Ronconi, bisogna riassumere, 
quanto più possibile, il testo 
originale. 

‘Tyltyl e Mytyl sono due bam- 
bini poveri che, nella notte di 
Natale, vengono visitati da una 
fata. I suoi poteri sono illimitati 
e, tra le altre cose meravigliose, 
essa può mostrare l’anima delle 
cose; proprio assieme agli spiri- 
ti del Latte, del Pane, dell’Ac- 
qua, del Fuoco, della Luce, del 
Cane e del Gatto, i bambini 
cominceranno un lungo e diffi- 
cile viaggio, alla ricerca dell’Uc- 


cellino Azzurro, simbolo della 
felicità degli uomini. 

L'itinerario si svolge nei 
meandri dell’Inconscio dell’uo- 
mo, tra i misteri insondabili 
dell’universo spirituale. Gli in- 
contri saranno molti: con il re- 
gno del Ricordo, con la Notte e 
tutti i suoi cortigiani, abitatori 
del regno dell’occulto; ci si av- 
vicinerà alle Gioie, tranquille e 
poco appariscenti, e alle grosse 
Felicità, pacchiane e volgari. 
Per tentare l'ultima puntata 
nel regno del Futuro, uno dei 
pochi misteri che rimangono 
imperserutabili ai mortali. 

Il viaggio, naturalmente, si 
concluderà davanti alla porta 
della modesta casetta da cui 
sono partiti i fanciulli, che, in 
realtà, non si sono mossi dai 
loro lettini, Anzi, la fata si tra- 
sforma in una loro anziana vici- 
na di.casa e l’uccellino azzurro, 
tanto cercato e desiderato, è lì, 
sotto il prosaico aspetto del 
domestico cardellino (0 gazza, o 
canarino che sia), E per rimane- 
re nell’allegoria, per scavare 
fuori una morale dalle fumose 
pagine, naturalmente il simbo- 
lo della felicità prenderà il volo, 
appena la gabbietta sarà aper- 
ta. La felicità, la conoscenza 
totale, non è cosa per gli uomi- 
ni, ma questo già si sapeva da 
tanti secoli. 

Non si può non essere unani- 
‘memente d’accordo sull’impos- 
sibilità di prendere sul serio, 
negli anni. ’80, un testo così 
spudoratamente liberty; Ron- 
coni, invece, l'ha fatto e, proba- 
bilmente, la sua messa in scena 
è più seria e rispettosa di quel- 
la, leggendaria per la sua bel- 
lezza, di Stanislavskij. 


Il fascino è scomparso mise- f 


ramente, annegato nella noia 
più mortale, proprio quel tedio 
che riesce a fare odiare i teatri, 
gli attori, i registì, qualsiasi per- 
sona che abbia una pur minima 
attinenza con il palcoscenico. 
La metafisica ricerca di una 
impossibile felicità non interes- 
sa nessuno e, men che meno; 
bambini, che saranno ì futuri 
destinatari di quest’ultima fati- 
ca ronconiana. 

I ritmi sono lenti, incombe 
un'atmosfera messianica e qua- 
si dantesca, che spegne qual. 
\siasi interesse per le scene e i 
‘costumi. Anzi, proprio questi 
elementi che potevano essere 
‘fonte inesauribile di fantasia e 
divertimento, nella loro indub- 
bia finezza, hanno un che di 
raggelante. 


Lo spettacolo si astrae, si fa 
sempre più simile al testo da 
cui è tratto, si addentra in luo- 
ghi dove il pubblico non può 
avventurarsi, Il rito si consuma 
sul grande palcoscenico, di 
fronte a spettatori che se ne 
sentono esclusi. — 

Anche gli attori raggiungono 
gradi di astrattezza elevatissi- 
mi; primo fra tutti è Franco 
Branciaroli, che di Ty]tyl ma- 
stica le parole, sempre indeciso 
fra varie possibili interpretazio- 
ni; Marisa Fabbri, almeno, è 
coerente dal principio alla fine, 
nel doppio ruolo di Luce e Not- 
te; Daniela Capurro è Mytyl, 
poco appariscente; Mauro Avo- 
grado e Gabriella Zamparini 
sono gli unici ad aver capito 
come si debba recitare Maeter- 
link al giorno d'oggi. 

L'incanto, stregonesco del 
«Pappagallo verde» è rimasto 
confinato nelle nebbie dell’an- 
no scorso; consoliamoci al pen- 
siero che i miracoli non obbedi- 
scano a leggi di questo mondo e 
che spesso la fede deve essere 
messa alla prova. 


Chiara Vatteroni 


del perdono divino; lo prova 
soprattutto l'eccezionalità del- 
la sua morte: avvelenato con 
una dose di cianuro sufficiente 
ad uccidere un esercito, colpito 
da numerosi colpi dî pistola, 
massacrato dalle percosse del- 
l’amico principe Jusupov (un 
vero Giuda dei nostri giorni) 
Rasputin privato degli abiti, le- 
gato, gettato nella Neva ghiac- 
ciata, Rasputin durante la suc- 
cessiva autopsia ha dimostrato 
la: portata della propria ener- 
gia vitale nel modo più lampan- 
te. Nei suoî polmoni, infatti, fu 
trovata acqua: quindi né il 
veleno, né le pistole, né il man- 
ganello di Jusupov erano ba- 
stati ad ucciderlo. 


In effetii, se tutta la vita di 
Rasputin suscita — oggi come 
allora — perplessità e problemi 
— la sua morte rimane, in un 
certo senso — il suo capolavo- 
ro, se non altro perché suscita 
il pìù imbarazzante degli inter- 
rogativi: come mai il monaco, 
che possedeva innegabili doti 
di preveggenza e d’intuito, ave- 
va docilmente seguito il suo 
carnefice Jusupov nell’agguato 
abbastanza grossolanamente 
tesogli, benché da molte parti 
gli fossero giunte attendibili vo- 
ci circa un complotto volto ad 
assassinarlo? Possibile che la 
perspicacia dì Rasputin sì fosse 
ottusa a questo punto e propria 
în una simile circostanza? 

Come se non bastasse, îl gior- 
no stesso della sua morte Ra- 
sputin scrisse due lettere. In 
quella indirizzata ai Romanov 
— suoi accaniti protettori e pri- 
mi tra î suoi fedeli — Rasputin 
diceva tra l’altro: «Sento che 
dovrò morire prima di gen- 
naio» e morì in dicembre. E 
continuava: «Se a uccidermi 
sarà un muzik mio pari, tu, zar: 
di tutte le Russie, non avrai 
nulla da temere. (...) Ma se a 
darmi la morte saranno degli 
aristocratici, essi avranno per 
sempre le mani bagnate dì san- 
gue e dovranno lasciare il pae- 
se. I fratellì allora uccideranno 
i fratelli e non vi saranno più 


nobili in Russia, né zar, né i 


suoi discendenti». 

Nell’altra lettera, indirizzata 
alle figlie, Rasputin scriveva 
ancora più esplicitamente: «Il 
giorno è venuto per il nostro 
paese. Ci saranno lagrime e 
sangue. (...) La mia ora è vicina. 
Non ho paura, ma so che il 
calice sarà amaro». 

Rasputin seguì Jusupov al 
macello, malgrado ‘sapessevo 
per lomeno sospettasse qualco- 
sa di quello che stava per acca- 
dergli. Forse sentiva che sareb- 
be stato inutile lottare contro il 
destino; 0 forse era semplice- 
mente stanco. Stanco di un’esì- 
stenza le cui radici egli stesso 
aveva strappato, stanco d’in- 
trighi, di sesso, di potere. 

Stanco, alla fine, dello stesso 
sforzo di vivere, lui contadino 
nato da e per i grandi spazi 
della Siberia, nell’angustia di 
una corte agonizzante e in quel- 
le, più strette ancora, delle pas- 
sioni che gli sì erano scatenate 
intorno. 

I buoni motivi per leggeré 
l’ultimo libro di Grillandiî, co- 
munque, non si riducono al pur 
notevolissimo fascino del per- 
sonaggio principale. Altre figu- 
re non meno interessanti anche 
se minori spiccano sullo sfon- 
do: lo zar e la Zarina; il Piccolo 
principe ammalato; i dignitari 
politici e religiosi che in Raspu- 
tin videro, a seconda dei casì e 
dei momenti, il diavolo 0 il nuo- 
vo messia; le tante donne che lo 
desideravano e lo ebbero come 
amante, rinunciando per il suo 
incredibile vigore alla dignità e 
all’onore. Ù 

Una folla di creature umane: 
un coro grandioso per far risal- 
tare meglio alla statura del pri- 
mo attore. Per ultimo, ma da 
non dimenticare assolutamen- 
te, lo sfondo di cui si diceva: la 
Madre Russia in procinto di 
crollare dalle fondamenta per 
risorgere alfine irriconoscibile 
ma altrettanto misteriosa dalle 
proprie ceneri. Vi sono realtà 
che ancora oggi risultano diffi- 
cili da comprendere nel grande 
processo storico che portò alla 
formazione dell'Unione Sovieti- 
ca; ancora una volta, quindi, 
occorre chiedere aiuto al pas- 
sato per meglio afferrare i ritmi 
del presente. Anche per questo 
«Rasputin» appare come un li- 


bro importante: perché cì rive- 
la i risvolti meno noti delle 
circostanze dalle quali nacque 
la nuova Russia. 

Va detto anche che con il suo 
più recente lavoro Grillandì ha 
colmato una lacuna. Non esi- 
steva ancora, în assoluto, una 
biografia altrettanto completa, 
rigorosamente documentata e 
degna perciò di fede del mona- 
co. siberiano. Ora c’è: ma è 
anche — e non può non contare 
— un’opera piena di poesia. 
Non un romanzo, ma seritto 
come un romanzo, «Rasputin» 
è qualcosa che resterà nella 
cultura di chi lo vorrà leggere. 

Chiara Santagada 


Massimo Grillandi: «Rasputin» - 
Rusconi Editore, Milano (Pagg. 348- 
Lire 12.000). 


Il premio «Amelia» 


a Carlo Lizzani 


VENEZIA — Il sindaco di Ve- 
nezia Mario Rigo ha consegna- 
to a Carlo Lizzani il premio 
«Amelia 79», conferito dagli 
amici della «tavolata», una as- 
sociazione di uomini di cultura 
veneti sorta all'inizio degli anni 
sessanta a Mestre (Venezia). 

Il premio che consiste que- 
st'anno in una scultura di bron- 
zo dorato, è stato assegnato al 
direttore del settore cinema 
della Biennale di Venezia per- 
ché «Lizzani, critico e soggetti 
sta, regista e storico — è detto 
nella motivazione — è l'autore di 
un'operazione culturale della 
quale tutti, ma Venezia in par- 
ticolare, gli sono largamente 
debitori». 
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cantando 


ROMA — Fiorenza Cossotto ha festeggiato i vent'anni di attività 
lirica sul palcoscenico del teatro «La Fenice», dove esordì 


cantando «La cavalleria rusticana» di Mascagni 


(Fotoattualità) 


La rassegna dei libri 


Un ritratto di Stalin 


«Stalin: l'uomo, la nazione, il 
partito». Una storia affascinan- 
te e a tratti inedita, che a cento 
anni dalla nascita di Iosif Dzu- 
gashvili, è ancora tutta da rac- 
contare. Si può dare un giudizio 
equanime sulla figura e sull’o- 
pera di Stalin? Paolo Spriano, 
che per la Fabbri Editori ha 
curato l’edizione italiana di 
un’opera monumentale come 
«Stalin» (in edicola a fascicoli 
settimanali dal 15 gennaio) lo 
esclude. E motiva questo suo 
giudizio con una «risposta sullo 
stalinismo» che fa da prefazio- 
ne all’opera;) accanto ad altri 
interventi, dovuti a studiosi 
quali Renzo De Felice, Vittorio 
Strada, Piero Melograni, Giu- 
liano Procacci e Giuseppe 
Boffa. 

Sono interventi che servono a 
inquadrare un’opera ricca e do- 
cumentatissima dovuta a due 
tra i massimi studiosi di storia 
sovietica, gli americani Robert 
McNeal e Stephen F. Cohen e 
corredata da una superba se- 
quenza di immagini spesso an- 
che inedite, che in sei volumi 
(suddivisi ìn 62 fascicoli di 24 
pagine ciascuno, in edicola a L. 
1000) traccia l'itinerario di una 
figura assurta al ruolo di prota- 
gonista del secolo. 


Dall’attività-rivoluzionaria 


fino al trionfo e al mito, si snoda. 


un racconto ricco di testimo- 
nianze dirette: per la prima vol- 
ta parlano i protagonisti, Stalin 
stesso ma anche i suoi opposi- 
tori, sempre schiacciati e messi 
a tacere (anche fisicamente) dal 
dispotismo staliniano. 

Ma la personaltà del dittato- 
re sovietico è talmente com- 
plessa e sfaccettata che l’edito- 
re ha ritenuto indispensabile 
corredare l’opera di altri contri- 
buti: la narrazione perciò è arti- 
colata da continue citazioni di 
documenti e testimonianze di 
certa attribuzione, con com- 
menti e valutazioni di storici 
occidentali e sovietici, di critici 
e scrittori e soprattutto di an- 
notazioni di persone che conob- 
bero il grande dittatore, dai più 
importanti (Lenin, Trockij, 
Mao Tse-tung) ai più oscuri fun- 
zionari di partito. 

Si tratta di un’opera di divul- 
gazione storica destinata (in li- 
nea con le grandi opere Fabbri) 


NEW YORK — Mick Jagger dei Rolling Stones, ritratto all’uscita di un.locale con la compagna 


Jerri Hall e la figlia Jade, ha minacciato il fotografo di rompergli l’obiettivo 


(WH/Post)” 


al grande pubblico, ma per la 
ricchezza della documentazio- 
ne e la novità dei giudizi riuscì- 
rà indispensabile anche agli 
specialisti e agli appassionati 
che mai prima d'ora avevano 
trovato, riuniti in.6 volumi, tut- 
te le fotografie, tuttii manifesti, 
tutte le valutazioni e gli episodi 
relativi a Stalin. 

Dopo le rievocazioni d'obbli- 
go, legate al centenario della 
nascita (il 21 dicembre! scorso), 
e apparse sulla stampa di tutto 
il mondo, «Stalin» mette a di- 
sposizione del pubblico la più 
ampia raccolta di documenti, 
saggi e giudizi sulla figura di un 
uomo politico che da un lato 
contribuì a sconfiggere il' nazi- 
smo e pose le premesse per fare 
della Russia la seconda poten- 
za industriale del mondo'e dal- 
l’altro convertì il più grande 
esperimento rivoluzionario del 
nostrm secolo in una spietata 


tirannia. DbO E. F. 


Ennio Furlani: «Dialogo con 
me stesso» (Stampato dalla Ti- 
po/offset, Riva, Trieste. 1979, 
page. 72). 

Da un pacato e pensoso me- 
ditare nascono. le liriche che 
Ennio Furlani ha raccolto in 
questò «Dialogo con me stes- 
so»; versi dolenti di solitudine 
ed erosi da pessimismo, aspro 
frutto di quella considerazione 
via via dilatata ad un più pro- 


Una guida dettagliata ed appro- 
fondita sulla attività letteraria in 
Italia dal 1968 al 1979. 


fondo e febbrile pensiero filoso- 
fico che trova nell’eterno con- 
flitto dell'anima, in certa gelida 
attesa del «dopo», in un amaro 
interrogativo etico e cosmico, il 
motivo ispiratore e il sottile filo 
per un'indagine schiusa ad inti- 
me ed urgenti sollecitazioni. 

E vari sono i «temi» di queste 
poesie di Furlahi: malinconico 


colloquiare al quale non'basta- © 


no né le tenerezze d'amore, né.i 
sogni spalancati a radiosi az- 
zurri, né l'abbraccio gioioso del- 
la propria città (una Trieste cui 
l’autore dedica tre belle liriche), 
per scrollare da sé quel cupo 
lamento d’angoscia che afferra 
il poeta in una sorta di incubo, 
trascinandolo in una vertigine 
da cui nascono «Apocalisse», 
«Sonno», «Anima», «Delirio», 
«Pazzia», Ma «Dialogo con me 
stesso» mette in luce anche un 
tessuto di simbologie e di fitte 
allusioni, mentre l’impegno ci- 
vile e sociale diventa lacerante 
grido di libertà; sofferta eco di 
dolore, ammonimento umano, e 
spirituale. 

A Furlani si deve pure la 
prefazione a «Dialogo con me 
Stesso»: quasi l’autore volesse 
lasciare solo a Sé il compito di 
chiarire le motivazioni della 


sua poesia; e ciò offre senza » 


dubbio la misura di quale ur- 
genza e sincerità vibri in questi 
suoì versi. 


GP. 


Sergio Pautasso 
ANNI DI 
LETTERATURA 


Quest'opera - che costituisce un importante e 
insostituibile punto di riferimento per ogni tipo 
di lettore, da quello comune all’addetto ai lavori, 
dallo studente al lettore desideroso d'informa- 
zioni - ricostruisce ed analizza, attraverso gli av- 
venimenti e i testi; l’attività letteraria in Italia in 

uno dei periodi più cruciali 

della storia politica, sociale 
e culturale del nostro paese. 


RIZZOLI EDITORE 


È uscito il 9° volume 
quest'ammo l'opera alla Zeta 


ENCICLOPEDIA 


EUROPEA 


GARZANTI 
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Gli jugoslavi fanno inoltre i 


Il consigliere Poli ha illustra- 
to il documento comunista e il 
consigliere Giacomelli quello 
del Msi (che sollecitava alla 


Anzitutto una buona notizia, 
già nel pomeriggio: sono arri- 
vati nelle casse del cantiere i 
120 milioni necessari al paga- 


i rilevare che anche il piccolo 
i traffico di frontiera ha subito 

una flessione, nella misura del 

12 per cento in meno rispetto 


Nell’incidente, il De Monte ha 
riportato un trauma cranico e 
contusioni varie, per cui è stato 
ricoverato alla divisione neuro- 


DIESELI : 


n Sisti ‘ ; satin ‘hirurgica del Maggiore e giudi- mom DI la 
e t in | tento degli arretrati di dicem È Li D tutt del F 
11978, La nota non offre parti- Sr O IR bre, che le maestranze attende- cato guaribile in 10 giorni salvo con Ilva Ggi | 7 
colari motivazioni, ma signifi- calmieratrice). Nel successivo | vano da settimane. compucazioni. Nello scontro è H | cir 
Sa dvamonte piiarca Sela di Sita ge SolONCI Micce i| Poi, dopo ore di discussione, Timasta ferita anche la com- Diesel Vo, a I 
quia zione del transit sl etereo ono i (De), Lanza | @ decisione più importante: di Eespa Marla Luisa Trevisan, 34 Vs 
temente accentuata negli ulti- (Psa Pacor (Pri), Lokar (Us), | fronte all’impellente fabbiso- anni, abitante in via Foscolo 20, ne 
Tal mesi del 1979 e che lo scorso. | eoolo (ene sali Cominotto |-gro di liquidità del cantiere per che si trovava sull'auto del De di 
mese di dicembre ha fatto ri- (Er) e D'Amore (Psi) poter proseguire i lavori, i soci Monte. La Trevisan è stata rico- fi 
scontrare il calo più pesante: i Peano 3 la | Privati hanno deciso di provve- verata con prognosi di 30 giorni di 
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40 per cento rispetto al dicem- rc scri finanziamento di due miliardi Li (SSHE GELO Serle di 
DIGHE bilità della Giunta sul proble | 44 un istituto di credito locale. Stranieri denunciati i 
eee” — ma del carovita 'già' si basa Inoltre, i partners privati (che È gi 
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dopo aver consultato tutte le | che la Giunta ha posto già ad | 9”d sottoscritti in ottobre, _ _ un cittadino del Camerum, so- | 
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passo è stato soppresso con | prezzi natalizi, che îl 4 gennaio | fanti degli enti pubblici (Friu- La sala mensa del cantiere durante l'assemblea déi lavoratori, alla quale ha partecipato il | ro dalla polizia di frontiera per- 
l'approvazione di un emenda- 


Salt : i per- Due carrozzerie: una elegante, confortevole si 
ha riunito i rappresentanti del. | #@, Frie e Cassa di Risparmio) consiglio comunale al completo, per discutere i problemi dell'azienda in difficoltà ché contravventori al foglio di 
mento della Dc, sostenuto an- 


Italfoti “grande” berlina a cinque porte e la Familcar | te 
le categorie interessate per l'e. | hanno garantito la disponibili. | °° i : PIER E obbligatorio. Fra i cittadini 200 un vano di carico da 700 a 1450 i : li 
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il Pr; astenuti il Pri, l’Us e 6 | controllato e per un’azione'cal- | SUnti. La CrT, in particolare, ha | to del traghetto «Julia». fatti, ne occorreranno almeno| zazione del lavoro ed infine | Che erano abituali frequentatri- È a na | bi 
consiglieri della LpT). Iieratrice a medio e lungo ter. | 9arantito l'apertura di linee di Riguardo alle richieste dei |“altri 10 (chi dice anche 120 13),| l'impegno immediato della so- | ci di alcuni locali cittadini e © per un giro di prova | p: 
E rimasto invece operante, in | mine; che il 16 gennai” ha di credito che consentiranno l'av- | rappresentanti Sindacali di ri- | è non si sa ancora da dove| cietà per l'approvvigionamen- | che, legalmente, non avevano pei) = | di 
quanto approvato da tutti i| nuovo verificato con iutti le | vio dei lavori di tre nuove com- | vedere l’attuale composizione | potranno arrivare finanzia-| to dei materiali necessari al mezzi di sussistenza. le troverete [8] | st 
Bruppi, eccetto quello missino | categorie la’ possibilità di messe: due motocisterne com- | della società, i soci privati si | menti così cospicui. rapido completamento del tra- T 3 : di 
che si è astenuto, il passo della | attuare programmi di vendite a missionate dai soci privati del | sono detti disponibili per un'a- | “Sul futuro del cantiere la se- ghetto «Julia». renovia sospesa ini 
mozione riguardante l’indica- | prezzi ridotti di /generi di più cantiere ed'una terza per conto | pertura a nuovi soci, come pure | greteria della federazione pro- Le riunioni proseguiranno La direzione dell’Act comuni- N ì | Si 
zione delle iniziative che la | largo consumo. Kunedì prossi. | dell'armatore D Alesio, da | ad un avvicendamento nella vinciale Cgil-Cisl-Uil, il comita- | nei prossimi giorni per risolwe- | ca che lunedì 21 verrà sospeso il Hi 
Giunta comunale dovrebbe as- | mola Giunta esaminerà la pos- | 15.000 tonnellate. gestione della società. to di fabbrica e i rappresentan- | re — se possibile — il grave servizio tranviario della linea 2 la 
sumere verso la Regione: si| sibilità di aprire uno spaccio | I soct privati hanno altresi | Sono dunque arrivati ì due | ti della Fim hanno emesso ieri | problema del finanziamento: per tutta la giornata, onde con- | Vi 
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Come ex presidente della Ca- 
mera di commercio desidero 
esporre. qualche osservazione 
sull’articolo apparso nel «Pic- 
colo» del 12 gennaio a firma 
dell’attuale presidente, che è 
anche membro del Parlamento 
europeo. Proprio perché appar- 
tiene a quelLconsesso, Marcello 
Modiano ha la possibilità di 
contribuire, alla ricerca di solu- 
zioni politico-economiche van- 
taggiose tanto per l'Europa dei 
«Nove», quanto per Trieste. 
Perciò egli deve, considerare i 
nostri .problemi anzitutto in 
una’ cornice europea, poi sul 
piano degli interessi italiani ed 
infine su quello degli interessi 
della mostra ‘città. Ma altro 
‘sono i veri interessi di Trieste e 


. altro i suoi problemi, non già 


coonpinio o politici, ma parti 
ici 

‘Per: questa ragione non è 
compatibile con una mentalità 
europea l’affermazione prelimi- 
nare; \a proposito‘ della Zona 
franca mista, che «si tratta 
d’impostare il problema con un 
criterio: metodologico che 
escluda polemiche e stati emo- 
tivi». «Ora. le polemiche sono 
l'essenza ‘della democrazia, e 
nessuno — meno di tutti Mo- 
diano — invidia i paesi in cui si 
fai politica e si governa: senza 
polemiche. ‘Quanto ‘agli stati 
emotivi, essi sono una realtà, 
da combattere col ragionamen- 
to e non con altri stati emotivi. 

Nel caso particolare di Trie- 
ste, lo stato emotivo che ha 
dato luogo a quella che Modia- 
no chiama «la spaccatura della 
città» non è tanto la questione 
ecologica, (comunque non tra- 
seurabile) quanto l’aver capito 
il carattere di improvvisazione 
e di.superficialità dei protocolli 
economici di Osimo. Lo stesso 
autore dell’articolo ammette 
Che la «zona franca mista non è 
in sé né buona né cattiva» per- 
ché il suo contenuto è ancora in 
gran parte ignoto. Modiano ri- 
conosce‘che tale zona «è una 
entità'astratta e si deve render- 
la concreta»; e osserva pure 
«che ci si deve porre il proble- 
ma ‘di quale tipo di attività 
‘insediare nell’area». 

©Ora non è a' causa di uno 
stato d'animo emotivo che il 
triestino di buon senso si chie- 
de se sia.lecito‘a dei negoziatori 
firmare un trattato che dopo 


oltre quattro anni-è ancora’ 


«un’entità astratta», ‘concepita 
da politici che ignoravano del 
tutto i problemi tecnici, geolo- 
gici, ecologici e — perché no? — 
psicologici di Trieste, e che non 
si erano curati affatto delle mo- 
dalità di attuazione del pro- 
getto. 

Il Triestino, emotivo o no, si 
chiede perché mai le trattative 
si'siano svolte clandestinamen- 
te, senza interpellare i principa- 
li interessati; e si ribella all’ipo- 
tesi che su questo tipo di diplo- 
miazia ‘abbiano potuto influire 
beghe, interpartitiche e intra- 

partitiche. E poiché queste 
Bimande non ottengono rispo- 
sta, crescéè purtroppo nel citta- 
dino medio la sfiducia nell’at- 
tuale classe politica, e diminui- 
sce di giorno in giorno la spe- 
ranza:che:questa classe abbia 
la volontà e la capacità di tro- 
vare, per l'indispensabile colla- 
borazione con la Jugoslavia, 
una soluzione meno infelice 


della Zona franca mista sul |. 


Carso. 

Il successo della «Lista per 
Trieste», (che potrebbe ripeter- 
si per liste apartitiche in altri 
‘comuni, se i partiti non rigua- 
dagneranno la stima degli elet- 
tori) deriva semplicemente da 
questo stato d’animo; e non 
bastano certo inviti alla con- 
cordia per cambiare la situazio- 
ne. Modiano ha ragione quando 
segnala l’urgenza di concludere 
i piani di fattibilità; ma questi 
piani si dovevano fare prima, 
non dopo la firma del trattato. 
L'idea..dell’area di ricerca è 
approvata da Modiano; ma an- 
ch’essa andava studiata come 
parte integrale dell’accordo ita- 
lo-jugoslavo. Infatti l’attuazio- 
ne di quel piano sarebbe estre- 
mamente importante per noi e 
per il nostro vicino, che, per, 
progredire ulteriormente ha bi- 

sogno proprio di tecnologie. 


Quel progetto avrà buone 
probabilità di successo se si 
ispirerà al felice esperimento 
del Centro internazionale di Mi- 
ramare, e se prevederà una 
posizione in qualche modo pri- 
Vilegiata per gli studiosi jugo- 
slavi e austriaci. 

Se gli stati rappresentati a 
Strasburgo si renderanno con- 
to della vitale importanza del- 


Una bambina ha smarrito il 
braccialetto. d’orò con perline 
che la nonna. le aveva regalato 
per la prima Comunione e pre- 
ga il rinvenitore di telefonare 
dalle 13 in poi al numero 
828583: sarà compensato. 


Si prega il rinvenitore d'un 
portafogli blu da donna conte- 
nente .denaro di voler gentil 
mente telefonare al 71941., 


Nel prestare aiuto domenica 
13 gennaio a un automobilista 
in difficoltà all'inizio della via 
Vergerio, un nostro lettore ha 
smarrito il suo orologio che è 
‘un carissimo ricordo. Chi l’ha 

\ rinvenuto voglia telefonare al 
| 751773: sarà compensato. 


l’area che gravita su Trieste 
non solo per J ugoslavia e Italia, 
ma per l'intero schieramento 
occidentale, non esiteranno ad 
appoggiare progetti economici 
più grossi e più organici di quel- 
li previsti dal trattato di Osimo. 
Nel Parlamento di Strasbur- 
go siedono due Triestini prepa- 
rati ed abili, Cecovini e Modia- 
no. Per realizzare un piano di 
vasta portata politica nella de- 
licata area Venezia Giulia - Slo- 
venia, essi possono contare sul- 
l'appoggio dei gruppi politica- 
mente vicini a ciascuno. dei 
due, e soprattutto sulla bontà 
di un’idea storicamente matu- 
ra. Non è ammissibile che, in un 
momento come questo, consi- 
derazioni di politica locale e 
controversie tra partiti possano 
prevalere sugli interessi della 
Comunità europea, inscindibili 
da quelli dell’Italia e di Trieste. 
Ed è un fatto molto positivo 


che anche Modiano si dichiari 


sinceramente europeista, affer- 
mando che «l'Europa rappre- 
senta il nostro futuro in termini 
di libertà, di democrazia e di 
sviluppo economico». Con ciò, 
egli continua una tradizione 
della Camera di commercio, ri- 
petendo quanto un suo prede- 
cessore diceva (e mi scuso per 
l’autocitazione) all'assemblea 
straordinaria della Consulta 
economica provinciale del no- 
vembre 1956: «I posteri avran- 
no diritto di domandare agli 
uomini di stato italiani, e anche 
a quelli delle altre nazioni occi- 
dentali, come mai essi sì siano 
lasciati sfuggire una così splen- 
dida occasione di costruire qui, 
dove il Mediterraneo bagna le 
Alpi, e l'Occidente si congiunge 
con l'Oriente, una grande capi- 
tale del lavoro e della cultura, 
esempio di libera vita civile , 
simbolo di pace per tutti gli 
uomini di buona volontà». 
Pierpaolo Luzzatto Fegiz 


GIORNALE DI TRIESTE 


STI D'ATTUALITÀ NELLE 
Quel che potrebbero fare 
due parlamentari europei 


Pierpaolo Luzzatto Fegiz risponde all'appello dell'on. Modiano 
offrendo il suo contributo alla discussione sulla Zona franca 


troncò la relazione. 


vecchi. 


Gelosia da sparo 


La sparatoria della gelosia. Un pensionato sessanta- 
seienne, che conviveva da orma dieci anni con un'avvenente 
vedova quarantenne, sin dall'inizio della vita,a due presea 
nutrire dubbi sulla fedeltà della donna. Negli ultimi tempi 
s’era messo in testa l’idea che la sua compagna avesse una 
tresca con un vicno, e lo spettro dell’ipotetico rivale finì col 
rovinare la loro esistenza. L'antagonista entrava ormai in 
tutte le salse sebbene la donna avesse cercato ripetutamente 
di tranquillizzare l'anziano signore, spiegandogli che l’uomo 
le era più indifferente di una panca zoppa. Ma — ed è 
risaputo — non c’è peggior sordo di chi non vuol sentire. 

Un mattino di maggio, il pensionato si recò con la 
compagna in una riserva dove, per anni, era stato guarda- 
caccia e camminando lungo un prato tornò a bomba con la 
solita diatriba. La vedova si irritò e quando il convivente 
estrasse di tasca una pistola, scappò terrorizzata, perdendo 
nella fuga anche le scarpe. Mentr'ella correva, die colpi di 
pistola echeggiarono alle sue spalle. Quello che è troppo, è 
troppo anche per una persona paziente. Denunciò il fatto e 


L’indiziato venne interrogato e sostenne di avere esploso 
i colpì per uccidere un gatto selvatico che insidiava le lepri 
senza riuscire a colpirlo. Non venne creduto, e, imputato di 
violenza ‘privata e minaccia, fu condannato dal Tribunale 
perla seconda accusa a un mese e 15 giorni di reclusione con 
i beneficì di legge e fu assolto dall’altra. 

Assistito dall’avv. Bercè ricorse contro la'sentenza, e il 
suo particolare tarlo arriva così alla Corte d’appello, presie- 
duta dal dott. Salis e formata dai consiglieri dott. Ambrosi e 
dott. Petris, p.g. il dott. de Franco, cancelliere il dott. Paolich, 
che applica nei suoi confronti l'amnistia. Ha perduto la 
donna, non ha ucciso il gatto ma in compenso ha vissuto un 
bel guaio. E° sperabile che il tempo glì abbia impartito una 
lezione di fiducia nel prossimo. Ma non bisogna farsi troppe 
illusioni: gli anni non fanno mai dei saggi, fanno soltanto dei 


IL PICCOLO 


mir 


SEGNALAZIONI 


Passa per questa strada 
la ripresa della Carnia 


Riceviamo dal consigliere | chiesta, va precisato che gli 


provinciale di Udine, Gianni 
Nassivera, la seguente lettera 
sulla viabilità nella Carnia. 


La viabilità nella Val Taglia- 
mento, da Tolmezzo al passo 
della Mauria, necessita con ra- 

idità di un efficace intervento. 

ben vero che sono già in 
avanzata fase di realizzazione i 
lavori per la costruzione di una 
nuova sede stradale da Tolmez- 
zo alla località Vinadia, nel 
comune di Villa Santina. Tale 
strada rappresenterà in pratica 
‘una tangenziale esterna alle lo- 
calità di Tolmezzo (continuan- 
do quella di recente apertura al 
traffico) e di Villa santina e si 
‘presume che possa essere atti- 
vata. entro il corrente anno. Ma 
l’attenzione va.rivolta anche al 
rimanente tratto della statale 
carnica, da Villa Santina alla 
Mauria, la cui capacità di assor- 
‘bimento del traffico si dimostra 
giorno per giorno sempre più 
precaria e insufficiente rispetto 
alle esigenze. Essa deve infatti 


Problemi economici. 
all'esame del Pri 


Un incontro con rappre- 
sentanti sindacali della 
Cedl-Uil di diverse catego- 
rie è stato promosso dal Pri 
in conseguenza, com'è detto 
în una nota del peggiora- 
mento della situazione eco- 
momica e alla luce di fatti 
che vengono definiti «gra- 
vi», come la proposta della 
cassa di integrazione per i 
450 dipendenti dell’Arsena- 
le e la crisi del cantiere Alto 
Adriatico, 

Nella riunione, presenti il 
segretario provinciale del 
Pri, prof. Edoardo Cumbat e» 
il segretario generale della 
Camera confederale del la- 
voro Fabricci è stato fatto 
un ampio esame di tutti i 
problemi tuttora aperti e da 
risolvere sia nei tempi bre- 
vi come in prospettiva. 

Tali problemi — informa 
il comunicato — sono stati 
sottolineati dagli interven- 
ti dei vari sindacalisti, 
mentre il segretario provin- 
ciale del Pri si è impegnato 
— in chiusura — a prospet- 
tarlì al segretario nazionale 
del partito Spadolini, in oc- 
casione dell’incontro che 
avrà con lui il 24 prossimo. 


sostenere. il crescente traffico 
turistico e commerciale della 
Zona, consentendo un adeguato 
sviluppo. È necessaria pertanto 
‘una programmazione con inter- 
venti prioritari (senza dimenti- 
care le statali della val Degano 
e della val Pesarina) collocando 
‘al primo posto proprio la stata- 
le 52 carnica della Val Taglia- 
mento. 

Da tempo le popolazioni inte- 
ressate e le amministrazioni co- 
munali chiedono. il potenzia- 
mento e l’ampliamento'di que- 
sto tratto di strada statale. La 
richiesta, se accolta, potrebbe 
favorire le iniziative produttive, 
che se sostenute e aiutate costi- 
tuiranno una reale spinta di 
rinascita dopo gli eventi sismici 
del 1976 e si riveleranno alta- 
mente benefici per la ripresa 
socio-economica di quella par- 


te della Carnia. 


Esiste in qliesta zona, come 
in quel di villa Santina e Am- 
pezzo una precisa volontà di 
ampliamento degli insedia- 
menti industriali e artigianali, 
che fanno da asse portante per 
l'occupazione e per l'economia 
della zona, come anno dopo 
anno sì vanno concretando le 
aspettative ‘turistiche di Forni 
di Sopra e di Sauris. Il tutto, 
unitamente. alle altre attività 
economiche, dà garanzia di 
tenuta occupazionale, 

Sempre a giustificare la ri- 


insediamenti in atto e previsti 
nel settore industriale, artigia- 
nale e turistico, rientrano nelle 
leggi nazionali e regionali; inol- 
tre il potenziamento e il miglio- 
ramento del citato tratto di 
statale è stato recepito dal Pia- 
no urbanistico regionale. 

Fatte queste considerazioni, 
è ovvio che questa infrastruttu- 
ta deve realizzarsi in stretta 
collaborazione con i Comuni 
interessati, conciliando le esi- 
genze paesaggistiche e ambien- 
tali, con quelle di ordine tec- 
nico. 

Il potenziamento e il miglio- 
ramento, oltre. a comportare il 
minor costo. possibile, dovran-, 
no avvenire limitando al mini- 
mo l'occupazione e l’espropria- 
zione di nuovi terreni. La scelta 
trova altresì motivo nella collo- 
cazione della strada nell’ambi- 
to della viabilità nazionale e 
internazionale. 

Constatato che il grande traf- 
fico con l'estero, particolarmen- 
te quello pesante, viene svolto 
a Ovest sull’autostrada del 
Brennero, e ad Est per il valico 
di Tarvisio (in futuro auguria- 
mocì anche per il traforo di 
Monte Croce Carnico) si rileva 
che il tratto di strada cartnico, 
oltre che assolvere le necessità 
esposte, avrà il compito di con- 
giungimento tra questi due 
EI0SS collegamenti internazio- 
nali. 


La realizzazione di questa ar- 
teria richiede — perché si possa 
ottenere il finanziamento da 
parte dello Stato — la progetta- 
zione esecutiva che a tuttoggi 
non è disponibile e che nessun 
ente si è assunto l’onere di rea- 
lizzare. Presso la Provincia di 
Udine esiste una richiesta in tal 
senso, da parte del gruppo so- 
cialista, ma essa ancora non ha 
ottenuto risposta, c'è da augu- 
rarsi dunque, che la progetta- 
zione prima e l’opera poi abbia- 
no quanto prima inizio, con 
particolare attenzione e priori- 
tà a quel tratto della statale 52 
carnica che si trova nelle vici- 
nanze del comune di Forni di 
Sotto, e che è il passo della 
Morte; se in tempi brevi non 
troverà radicale soluzione, si 
correrà il grave rischio di veder 
isolati due comuni — Forni di 
Sopra e Forni di Sotto — per un 
lungo periodo dal resto della 
regione. 


Vita e morte 


di Tilman 


Nel «Piccolo» del 13 gennaio 
Felice Benuzzi ha tracciato un 
bel profilo di quello straordina- 
rio alpinista, navigatore, esplo- 
ratore che fu H. W. Tilman, 
scomparso in mare nel 1977 
mentre si accingeva, settanta- 
novenne, alla prima salita del 
monte Foster in un'isola antar- 
tica. 

Di lui il Benuzzi mette giusta- 
mente in risalto la laconicità, la 
modestia e l'estrema riserva- 
tezza di modi; e ne dà esempio 
menzionando, il telegramma 
con cui comunicò all’Alpine 
Club di Londra la conquista del 
Nanda Devi, che coi suoi 7816 
‘metri era allora la più alta vetta 
toccata dall'uomo: «Due rag- 
giunta vetta 29 agosto», senza 
fare i nomi dei due scalatori, 
uno dei quali era lui. 

Altrettanto caratteristica è la 
maniera in cui egli descrive l’ar- 
rivo e la sosta in vetta al gigan- 
te himalaiano, nelle poche ri- 
ghe del suo libretto, dal titolo 
anch'esso tipicamente modesto 
«L'ascensione del Nanda Devi». 

Dopo aver notato che era dif- 
ficile rendersi conto di essere 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE! 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740! 
(angolo via G. Carducci) 


proprio su quella cima che con- 
templata due mesi prima a di- 
stanza era apparsa così lontana 
e inaccessibile e che l’essere 
questa cima più alta di ogni 
‘altra che fosse in vista per cen- 
tinaia di miglia all’intorno dava 
alui e al suo compagno di salita 
(il geologo N. H. Odell) una 
«curiosa» sensazione, Tilman 
scrive: «Credo che ciò ci abbia 
resò immemori di noi stessi al 
punto che ci siamo scambiati 
una stretta di mano». Potrem- 
mo commentare aggiungendo 
un punto esclamativo. Guido 
M. Tiberini. 


Scolaresche grate 


Gli alunni e gli insegnanti 
delle classi seconda delle scuo- 
le elementari «Slataper» e «Ti- 
meus» desiderano ringraziare i 
piccoli «auleti» che, diretti da 
Padre Silvio Bellotto hannò 
portato tra loro l'amore e la 
conoscenza della musica, ralle- 
grandoli con il canto ed il suono 
del flauto dolce. 


A proposito 
di «ex Ritimeyer» 

Le segreterie della Flels-Cgil 
e della Fidel-Cisl in relazione 
alla lettera di Massimiliano 
Eichberger pubblicata con il 
titolo «Il Rittmeyer c’è» deside- 
riamo far presente quanto 


segue: 

La dizione «ex Rittmeyer» 
usata per ì 25 ex dipendenti 
dell’istituto, licenziati l’estate 
scorsa, può essere risultata 
equivoca soltanto a chi ha letto 
superficialmente gli articoli 
comparsi nel «Piccolo» in 
quanto la dizione «ex Ritt- 
meyer» intesa in senso lato è 
sempre stata accompagnata al- | 
la parola 25 dipendenti. 

Non si giudica corretta la fra- 
se del presidente F.F. dell’isti- 
tuto riguatdante un abuso del 
nome «Rittmeyer», che perso- 
nalmente. nessuno vuole assu- 
mersi, ma che con il prefisso 
«ex» SÌ riferisce a un gruppo di 
lavoratori attualmente alle di- 
pendenze del Consorzio sanita- 
Tio. della provincia di Trieste, 
dal quale è gestito il servizio di 
assistenza per l'inserimento so- 
cio-scolastico-lavorativo di tut- 
ti i non vedenti della provincia 
di Trieste inseriti nelle struttu- 
Te pubbliche. 

Pér onor del vero, l'istituto 
«Rittmeyer» ospita a tutt'oggi 
una sola ipovedente della pro- 
vincia di Trieste. 


Società di Minerva 
Questa sera con inizio alle 17.30 
nella sala «Silvio Benco» della Bi- 
blioteca civica, piazza Hortis 4, per la 
Società di Minerva parlerà il dott. Wil- 
lem Oliemans su «Le armate del '59». 


Bersaglieri della Toti 


L'assemblea annuale ordinaria del- 
la sezione «Enrico Toti» dei bersa- 
glieri in congedo è convocata per doma- 
ni mattina con inizio alle 10 nella sala 
maggiore della Casa del combattente. 


’ . 
Sant'Anastasia 

‘Ricorrerà domani la festa di San- 

t’Anastasia, patrona degli zaratini. 
Una messa sarà celebrata con inizio alle 
11 nella chiesa di San Francesco in via 
Giulia e per le 17 è in programma una 
riunione nella sede di via San Lazzaro 
del circolo dalmatico «Jadera», 


Ricorrenza albonese 


La cittadina istriana di Albona vis- 

se il 20 gennaio 1599 la gloriosa 
Vicenda della cacciata degli Uscocchi. 
In ricordo di quella giornata domani 
con inizio alle 11 sarà officiata una 
messa nella chiesa della B.V.\del Rosa- 
rio. Per le 16 è in programma un incon- 
tro celebrativo nella sala dell'Associa- 
zione delle comunità istriane in via 
delle Zudecche. Tur: 


‘Numeri fortunati. 


I biglietti che vincono i premi messi 

in palio con la lotteria natalizia 
nella Sala comunale d'arte sono i se- 
guenti: primo estratto, numero 10965; 
secondo, 12050; terzo, 9154; quarto, 
10191; quinto, 9886; sesto, 10396; setti 
mo, 8069; ottavo, 9590; nono, 12164; 
decimo, 10770; undicesimo, 8309; dodi- 
cesimo, 11298. I favoriti dalla sorte 
possono ritirare i premi nella stanza 115 
del palazzo municipale, durante le ore 
d'ufficio, consegnando la «figlia» dei 
biglietti fortunati. 


Gruppo ecumenico 


Per mercoledì 23 alle ore 18.45 nella 
chiesa di San Silvestro, il gruppo 
‘Ecumenico ha predisposto un incontro 
gi preghiera al quale tutti sono invitati. 


Guina G-Baby 


Via Genova 12-23, in collaborazio- 

ne con Radio Sound Trieste 102 
MHz vi trasmettono in diretta oggi alle 
ore 19 la radiocronaca, dell'incontro 
Hurlingam-Banco Roma, 


Hurlingham Banco Roma 


In diretta per Radio Sound Trieste 
102 MHz oggi alle ore 19 offerto da 
Guina e G-Baby via Genova 12-23. 


Solo da Andrea Boutique 


La più esclusiva boutique di Trie- 

‘ste, in piazza della Borsa 7, comuni- 
ca alla sua gentile clientela di aver 
posto in vendita a prezzo «buonsenso» 
tutti i modelli, con firma originale, della 
produzione 78-79 di Bagarre, Basile, 
Cerruti 1881, Christian Aujard, Gianni 
Versace e Mario Valentino. Un capo 
firmato è sempre alta moda. 


La settimana del cappotto 


(Come è ormai consuetudine inizia 

da Beltrame nei reparti Confezioni 
Uomo e Signora la tradizionale vendita 
promossa per offrire all'acquirente in 
questa particolare stagione, ottimi capi 
ad un ottimo prezzo, Una visita a Bel 
trame Vi darà l'occasione di compiere 
‘acquisti validi e convenienti. _—_—___ 


Boutique mode Bianca 


Di corso Italia 17. Ha iniziato la 
Vendita deì saldi di stagione con 
forti sconti, 


Grana L. 440 


Le Formaggerie Lombarde via Car- 

ducci 26, offrono formaggio grana 
da grattuggia al prezzo ultrarisparmio 
di lire 440 all'etto. 


Valli Valli Valli 


Continua con successo la vendita di 
tessuti con sconti del 20-30-40%. 
Corso Italia 3. 


L'ANTEPRIMA DELL'«ILLUSTRATO» CHE EVOCA. in CARROZZA DI TUTTI 


Ricerca del tempo perduto 


a bordo di tram scomparsi 


«La carrozza di tutti»: questo 
îl titolo con cui il «Piccolo illu- 
strato» torna oggi nelle edicole 
con uno «special» dedicato alla 
lunga e interessante storia del 
trasporto pubblico a Trieste, 
dagli inizi ai giorni nostri. Al- 
l’insegna di questo «revival» 
deî vecchi tram, î giornalisti 
che curano l’edizione settima- 
nale del «Piccolo illustrato» si 
sono incontrati con i lettori nel 
corso di una conferenza- 
‘presentazione svoltasi al C'irco- 
lo della Stampa di Corso Italia. 

Per il sodalizio, ha fatto gli 
onori Fulvia Costantinides, col- 
laboratrice del nostro giornale 
e instancabile animatrice ‘di 
iniziative culturali. 

Di fronte a un pubblico nel 
quale facevano spicco i giova- 
ni, che non si sono lasciati sfug- 
gire l'occasione di un approc- 
cio con la Trieste del passato e 
assai folto nonostante l’incle- 


menza del tempo, Fulvia Co-| 


stantinides ha espresso l’auspi- 
cio che gl’incontri di presenta- 
zione dei numeri del' «Piccolo 
illustrato» prevalentemente de- 
dicati a uno speciale argomen- 


to possano rinnovarsi con fre- 
quenza. Vere e proprie mono- 
grafie gli inserti settimanali di 
questo tipo favoriscono la mi- 
glior conoscenza della storia 
cittadina e offrono la possibili 
‘tà di proficui scambi di idee. 

Relatore per îl tema «la car- 


rozza di tutti» è stato il dott. 
Aldo Ancona, autore del servi- 


zio d’apertura del numero 
odierno del «Piccolo illustra- 
to», collaboratore da lunga da- 
ta del nostro giornale e profon- 
do conoscitore di tutto ciò che 
si riferisce alle tradizioni dei 
trasporti in Italia, con partico- 
lare riguardo a Trieste. Basti 
dire che Aldo Ancona, la cui 
quotidiana attività di lavoro si 
esplica in tutt'altro campo, ha 
raccolto, per soddisfare la sua 
passione di storico e di ricerca- 
tore, circa quarantamila docu- 
menti e cimeli connessi con il 
tema dei trasporti pubblici, 
creandosi una vastissima colle- 
zione di immagini rare e prezio- 
se. Non ci soffermiamo su quan- 
to il dott. Aldo Ancona ha detto 
al Cîrcolo della stampa, visto 
che i nostri lettorì. potranno 
ritrovare le sue parole, con 
molti particolari in più nel 
numero dell’«Illustrato» oggi in 
vendita assieme al «Piccolo». 


OLIMPIADI 
DI MOSCA 


36 viaggi di durata diversa 
Quote da L. 660.000 


ta 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


i triestini, | 


Compare za schermo del Circolo della Stampa l'immagine d’un tram triestino d'altri tempi 
commentata dal dott. Ancona, appassionato studioso di tutto ciò che riguarda i trasporti 


Sarà sufficiente ricordare 
che il relatore, con felice capa- 
cità di sintesi, ha rifatto la sto- 
ria dei trasporti, partendo dai 
traffici che toccavano la nostra 
città lungo le strade romane, 
quali la via Postumia e la via 
Flavia, per passare alle inizia- 
tive della casata dei Torre e 
Tasso, pionieri in quel dì Inn- 
sbruck deì moderni servizi po- 
stali e per viaggiatori. 

Molte le curiosità emerse dal- 


«la relazione: fra queste la cro- 


naca di un viaggio în diligenza 
da Trieste a Venezia nel XVIII 
secolo: 0ccorrevano 22 ore e 
mega, con sette tappe per cam- 
biare î cavalli (a Santa Croce, 
Gorizia, Udine, Codroipo, Co- 
negliano, Treviso egMestre), più 
un breve tragitto in barca sulla 
laguna. Di grande interesse, in- 
fine la serie di diapositive 
proiettate con la collaborazio- 
ne di Claudio Erné, che cura le 
immagini del «Piccolo illustra- 
to» commentate dal dott. Anco- 
na. Sullo schermo sono passate 
visioni storiche: dal primo 
tram di Trieste, (correva l’anno 
1900), all’ultimo, messo în 
«quiescenza» esattamente 10 
anni fa, e si sono rivisti perso- 
‘naggi ed oggetti ormai dimenti- 
cati: lo scambista di Piazza 
Goldoni, il baffuto conducente, 
e vari tipi di vagoni quali «el 
sburtador», «el panzon» e la 
«camera e cusina», come argu- 
tamente li avevano ribattezzati 


| Festa a Sion 


Domani con inizio alle 10 nella 

chiesa di Sion in via Don Minzoni 3 
sarà celebrata la messa. Ai vespri solen- 
ni delle 17 seguirà l'incontro delle ex 
alunne nella scuola materna. 


Volontari ospedalieri 


Martedì 22 con inizio alle 19 nella 

sede di Corso Italia 37/II il dott. 
Paolo Polacco terrà una relazione per il 
II corso di formazione per gli aspiranti 
Volontari ospedalieri dal titolo: «I tre 
momenti della vita dell'ammalato nel- 
l'ospedale». 


«La Spirale» 


Nella sede di via Felice Venezian 7 

dell'associazione macrobiotica trie- 
stina «La Spirale», ha inizio alle 10 di 
questa mattina un seminario teorico e 
pratico di pittura a indirizzo steineria- 
no tenuto dalla pittrice Doris Hemper 
di Stoccarda, Le successive lezioni sono 
in programma per le 15.30 di questo 
pomeriggio e per le 10 di domani. 


Cinofili 
Nella-sede di via Mazzini 12 del 
circolo «Il Carso» il lunedì e il 
mercoledì dalle 17 alle 19 è in corso il 
tesseramento 1980 dell’Associazione ci- 
nofila triestina dell'Enci. 


Lady Borsa - Saldi 
In via Carducci 24, borsette in pelle 
da L. 9.900, valigie ed ombrelli a 
‘prezzi d'occasione, portafogli e cinture 
da uomo L. 4.900. 


Maxim. Maxim Maxim 
Via S. Nicolò 11/a. È iniziata una 
straordinaria vendita di liquidazio- 
ne per restauro. 


Cadette Cadette Cadette 


Gherardini, Stephan, C. Dior, Nan- 
nini. Modelli 1980 Sconto del 10%, 
P.zza della Borsa, 


Sconti a «La mela» 


20-30-40-50% di sconto su tutta la 
merce invernale. Via del Ponte 4, 
tel. 68300. 
Liquidazione Liquidazione 


Da Marim, VIA S. Nicolò 11/a, è 
iniziata una straordinaria vendita 
per restauro. 


Saldi eccezionali 
SCONTO DAL 


20 al 50% 


Abbigliamento signora 


e giovane 


Via Battisti 2, tel. 732631 


‘Santina e Norberto Rota festeggia- 

no oggi le nozze d'oro assieme alle 
figlie Bruna, Romana e Bianca (giunta 
‘per l'occasione dall'Australia) cognati, 
Nipoti, sorelle e amici. La messa con la 
benedizione degli anelli sarà celebrata 
domani con inizio alle 11 nella chiesa 
della Beata Vergine delle Grazie, in via 
Rossetti. Cordiali felicitazioni. 


Una proposta valida 


La Brema Arredamenti vi propone 

di rinnovare il bagno con la formula 
del pagamento rateale: senza acconto - 
senza cambiali - senza scadenza fissa. 
Questa formula, per 36 mesì consecuti- 
vi, vi terrà al riparo degli influssi negati- 
vi della svalutazione in quanto la quota 
ricorrente rimarrà inalterata fino all'e- 
‘stinzione del contratto. Brema Arreda- 
menti,y. Mazzini 16, v.le D'Annunzio 6. 


Saldi o soldi? 


Saldi, ma talmente convenienti da 

far realizzare consistenti risparmi: 
veramente saldi come soldi. Ecceziona- 
li nel prezzi, ma anche nella qualità e 
nell'assortimento. Cesana, Camiceria 
Moderna, via Mazzini 40 


Inizia da Beltrame 


la tradizionale settimana del vesti- 

‘to da uomo. Sono capi appena usci- 
ti dalla produzione per questa vendita 
di gennaio che vengono offerti a'Lire 
85.000 in tutte le misure e conformazio- 
ni. Attendere vuol dire perdere una 
vera occasione. 


Cattaruzza Cattaruzza 


‘In Viale XX Settembre 16 nel nego- 

zio pelletterie iniziano da oggi I 
SALDI di svariati articoli di pelletteria 
ai «Famosi prezzi Cattaruzza». 
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Contingenti 1980 


del conto autonomo 


Il servizio commercio estero 
del Commissariato del governo 
informa che l'accordo italo. 
jugoslavo del 31 marzo 1955 e 
successive modifiche, relativo 
agli scambi locali tra le zone 
limitrofe di Trieste, da una par- 
te, e di Buie, Capodistria, Sesa- 
na e Nuova Goriza, dall’altra, è 
stato tacitamente rinnovato 
per un altro anno a decorrere 
dal 15 prossimo. 

Per l'esecuzione del predetto 
accordo nel periodo 15 gennaio 
1980 - 14 gennaio 1981, sono 
state confermate le norme di 
applicazione emanate con la 
circolare ministeriale del 20 
aprile 1978. 

Per quanto attiene alle facili- 
tazioni doganali per le merci 
scambiate nel quadro dell’ac- 
cordo stesso, restano ferme le 
liste «C» e «D» allegate alla 
circolare del 31 maggio 1971. 

Il servizio Commercio estero 
pertanto è venuto nella deter- 
‘minazione di ripartire i contin- 
genti previsti nella lista «C». 


Per partecipare alla riparti- 
zione della quota relativa al 
primo semestre le ditte interes- 
sate dovranno presentare rego- 
lare domanda redatta secondo 
le forme d’uso, entro' il 9 fet- 
braio prossimo, 

Per quanto concerne in parti- 
colare, il contingente di bovini 
resa 50% e/o carne bovina fre- 
sca le ditte del ramo che l’anno 
scorso hanno beneficiato di au- 
torizzazioni d’importazione di 
tale prodotto, potranno, in at- 
tesa che si proceda alla riparti- 
zione della quota relativa al 
primo periodo del 1980, chiede- 
re, in via del tutto provvisoria, 
un anticipo a valere sul quanti- 
tativo che sarà loro attribuito 
in sede di ripartizione. 


‘Per maggiori informazioni le 
ditte interessate si possono ri- 
volgere all’ufficio competente 
con sede al secondo piano della 
prefettura. 


2 ECCEZIONALI VIAGGI 


in MAROCCO dal 6 al 13 marzo 
a BANGKOK E HONGKONG dal 6 al 16 marzo 


partenza da Trieste 


per informazioni e prenotazioni 


PATERNITI VIAGGI 
| Corso Cavour 7, TRIESTE - Tel. 65222 


(dei 
(a 


ARREDAMENTI 


VIALE. MIRAMARE 17-19 ®4]3208 


TRADIZIONALE VENDITA ANNUALE 


salotti - soggiorni 


sconti: 


MODELLI 1979 


Camere 


Cucine 


20-30-40% 


* Ottimo per tutta la 
della famiglia 

® Indispensabile per gli 
dell’infanzia 


La satroreca 


. Via Battisti 23 - Trieste 


folle vendita 
di fine stagione 


biancheria 


risolvete i problemi dell’asciugatura! 


“ASCIUGA BIANCHERIA PORTATILE 


® Ideale per gli indumenti'delicati 


e Inoltre DRY è utile per i coif- 


indumenti 


feurs; necessario per il campeg 


gio Jixcinalo 


Za 
SI 


Via Giotto 8 


In vendita presso: 


Magazzini GERBINI 


Grossista distributore per il Friuli Venezia-Giulia 


A.CAMPANELLA 


Via Coroneo 19/b - Tel. 


BREVETTI 
ROSAVERDE. 


DRY è la soluzione ideale per asciugare la 
biancheria in modo naturale come al sole 
evitando usura e spiegazzamenti. 


761807 - Trieste 
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| 


| 


Pag. 6 IL PICCOLO 


FESTA DI BIMBI AL MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL' 


Un «grazie» 


Le fredde linee architettoni- 
che del mercato ortofrutticolo 
all’ingrosso hanno ospitato 
una calda tradizione: la vente- 
sima Befana promossa dai 
commercianti che lavorano 
nell'edificio di Riva Ottaviano 
Augusto. 

La manifestazione non ha vo- 
luto tenere conto del calenda- 
rio e, lontano dal periodo festi- 
vo, gli organizzatori hanno po- 
tuto curare con scrupolo la riu- 
scita cerimonia. 


Innanzitutto è piaciuto il sim-| | 


patico accostamento delle 
montagne di frutta e verdura 
che facevano quasi muro fra la 
porzione di mercato assegnata 
alla manifestazione e îl resto 
dell’edificio, sempre pulsante 
di lavoro. 

Le autorità hanno spiegato ai 
bambini il significato di questa 
Befana mentre î cento piccoli 
ascoltavano i grandi e guarda- 
vano i regali. 


Il presidente dell’Associazio- 
‘ne commercianti all’ingrosso di 
prodotti ortofrutticoli (aderen- 
te all'Unione commercianti) ha 
illustrato ai presenti le finalità 
della manifestazione e ha ricor- 
dato coloro che vi hanno parte- 
cipato concretamente: î com- 
mercianti ortofrutticoli (che 
hanno donato vestiti, giocattoli 
e una montagna formata dai 
prodotti con cui lavorano), la 
Cassa di Risparmio di Trieste, 
le Cooperative operaie, il su- 
permercato Tuttaltura, ì gran- 
di magazzini Coin e la ditta 
Pagani hanno contribuito ri- 
spettivamente con capi di ve- 
stiario e con giocattoli. 


Ha quindi preso la parola 
l'assessore Alfieri Seri a nome 
del sindaco, il quale è a Stra- 
sburgo, quale deputato euro- 
Peo, e l'arcivescovo mons. San- 
tin, che ha posto in antitesi le 
brutture di quest'anno appena 
iniziato e la bellezza dei giovani 
«i quali sono il domani della 
vita». 

Poi, i bimbi (provenienti dal 
Villaggio del fanciullo, dalla 
Casa di Nazareth, dall’ospeda- 
le infantile «Burlo Garofolo» e 
dall’istituto San Giuseppe) 
hanno voluto ringraziare chi 
con tanto affetto si è ricordato 
di loro. 


E lo hanno fatto nel modo più 
semplice e più toccante: con 
delle poesie. E mentre gli occhi 
dei piccoli guardavano sempre 
più attenti i cumuli di regali, il 
presidente dei commercianti 
ortofrutticoli ha consegnato 
una targa-ricordo all'ex diret- 
tore del mercato, Marini, e ha 
presentato il direttore facente 
funzioni, dott. Perla. 


Poi il rito dei regali e una 
colazione natalizia offerta ai 
bimbi. Alla cerimonia era pre- 
sente anche mons. Bottizer, in 
rappresentanza del vescovo, 
mons. Bellomi, il vicepresidente 
della Cassa di Risparmio dott. 
Colombo e il dott. Felluga della 
CIT. 


IL VERDE E’ TUO 
DIFENDILO 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Giusto Venturini 
nell'VIII anniversario (3/1) dalle fi- 
Elie 15.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Mario Venturini nel 
II anniversario (15/1) dalle sorelle 
15.000. pro Centro tumori. 

In memoria di Leone Vaccari nelI 
anniversario (14/1) dalle famiglie 
Volpatti e Bornettini 20.000 pro «Pro 
Senectute». 

In memoria di Guido Mottek nel 
VII anniversario (22/12) dalla moglie, 
figlia, genero e nipotini 10.000 pro 
Osp. inf. Burlo Garofolo, 

In memoria dei fratelli Antonia, 
Albino, Francesca e Antonio (dece- 
duti in gennaio) da Jolanda Zaratin 
ved. Moraro 10.000 pro Famiglia Ro- 
Vignese. 

In memoria dell'avv. Dino Perco 
da Livio ed Ada Alessio 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Ada Trovi da Ser- 
gio Duda 5.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giorgio Banelli nel 
V anniv. da Livia e Roberto France- 
sca 10,000 pro Centro cardiologico 
(prof. Camerini) e 10.000 pro Rifugio 
‘animali Astad. —_ 

In memoria del cap. Ferdinando 
Azman nel XII anniv. (15/1) dal co- 
gnato arch. Leonardo Berini 5.000 
pro Cri, 5.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo e 5,000 pro' Orfanotrofio S. 
Giuseppe. 


Le 


mani 


fosforescenti 


tradirono due mariuoli 


Le mani fosforescenti: non è, 
come potrebbe sembrare, l’ulti- 
mo strillo di una bizzarra moda 
‘ma l'elemento che consentì ai 
carabinieri di incastrare due 
amici e di denunciarli poi per 
tentata estorsione. 


Si tratta di Raffaele Perrone, 
21 anni, e del suo coetaneo 
Mario Andresini, residenti a Ci- 
vidale del Friuli. La loro impre- 
sa giunge ora al vaglio della 
Corte d’appello, presieduta dal 
dott. Urso e formata dai consi- 
glieri dott. Mansi e dott. Mosca- 
to, p.g. il dott. Ballarini, cancel- 
liere Milcovich. 

Il fatto ebbe inizio un giorno 
d’ottobre del 1978 quando al- 
l'industriale Giuseppe Braida, 
40 anni, da Oleis di Manzano, 
pervenne una telefonata, con la 
quale lo si minacciava di incen- 
diargli la casa e le sue due 
fabbriche di seggiole se non 
avesse sborsato trenta milioni, 

Dopo un paio di giorni, analo- 
ga chiamata fece sussultare 
‘Braida, il quale decise di riferi- 
re il fatto ai carabinieri, e gli 
inquirenti lo consigliarono di 
assecondare il gioco degli sco- 
nosciuti. 


Alla terza telefonata, gli igno- 
ti gli praticarono uno sconto: 
avrebbe dovuto portare dieci 
milioni a Cividale, deporli in 
uno scatolone collocato accan- 
to a una pizzeria poi avrebbe 
dovuto raggiungere lo spiazzo 
prospicente l'ospedale della cit- 
tadina, attendere che un'auto 
gli facesse tre segnali con i 
lampeggiatori e poi rincasare. 


Braida finse di obbedire e 
prima di recarsi all’appunta- 
mento, passò dai carabinieri, i 
quali cosparsero la cartaccia 
collocata al posto delle banco- 
note con una particolare polve- 
re, che diventa. fosforescente 
sotto l’effetto dei raggi ultravio- 
letti. 


Imilitari si appostarono nella 
zona, videro gli attuali appel- 
lanti raccogliere il pacco e diri- 
gersi di corsa verso uno stabile 
Vicino. Furono raggiunti nella 
stanza di una soffitta, dove fin- 
gevano di dormire. ” 


I militari li sottoposero al 
particolare trattamento e, all’i- 
stante, le loro mani diventaro- 
no fosforescenti, prova che ave- 
vano rovistato nel pacco, recu- 
perato poi nella stessa soffitta, 


Furono irrimediabilmente 
smascherati e finirono col con- 
fessare il piano che avevano 
predisposto per. guadagnare 
senza fatica dieci milioni. 

Il 10 ottobre dello scorso an- 


no, Perrone è Andresini furono 
giudicati dal Tribunale di Udi- 
ne e condannati a due anni di 
reclusione e 140 mila lire di 
multa ciascuno conla condizio- 
nale e conseguente, immediata 
scarcerazione. 

Entrambi ricorsero ma diser- 
tano ora il giudizio di secondo 
grado. Dopo avere valutato il 
fatto in tutti i suoi risvolti, il 
P.g. chiede il rigetto dell'appel- 
lo. In difesa degli assenti discu- 
te la causa l’avv. Franz da 
Udine. 

La Corte conferma in pieno le 
impugnate deliberazioni e con- 
danna i ricorrenti al pagamen- 
to dele maggiori spese di giu- 

izio, 


In memoria di Lodovico Colla nel 
23° anniversario da Argia Colla 5.000 
pro Unione it. lotta distrofia musco- 
lare. 

In memoria di Erna Kragl Fritsch 
per il compleanno (19/1) dalla figlia 
Gilda 10.000 pro Astad.e 10,000 pro 
Enpa. fi 

In memoria di Marcello Bosso per 
l'onomastico (16/1) dalla famiglia 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Salvatore Castella- 
no nel XIII anniversario dalla mo- 
glie 30.000 pro Fondo ©. Banelli e 
30.000 pro Centro tumori. 


In memoria di Pina Trevisan-Faè, 
nel: X anniver..(19/1) dalla sorella 
‘Gemma 5.000 pro Chiesa Beata Ver- 
gine delle Grazie e 5.000 pro Pro 
Seneetute. 

In memoria del dott. Giuseppe 
Visintin (18/1/1930) e di Lia Lucchi 
Visintin (18/1/1975) dal figlio Virgilio 
50.000 pro Uil distrofia muscolare. 

In memoria di Pierina Pergolis nel 
XXVII anniversario (16/1) dal mari- 
to 5.000 pro Uildm e 5.000 pro Missio- 
ne triestina nel Kenya; dalle nipoti 
Rometta e Marisa 5.000 pro Fami- 
glia umaghese. 

In memoria del dott. Matteo Si 
gnori nel 35° anniversario (19/1 He- 
berlingen, Dachau) da Gianni e Ger- 
mana Signori 10.000 pro Unione it. 
lotta distrofia muscolare, 10.000 pro 
Istituto triestino interventi sociali, 
10.000pro Chiesa Ss Andrea e Rita e 
10.000 pro Famiglia Rovignese, 

In memoria di Luigi Coloni (19/1) 
dalla moglie 50.000, da Marisa Fran- 
co Coloni 30.000, dalla fam. Zoglia 
Gabri 21.000 pro Div. Cardiologica 
©Osp. Maggiore (prof. Camerini); dal- 
la fam. Russo 5.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Giovanni Gregoret- 
ti nell’anniversario (9/1) dalle figlie 
Alice e Noelia 20.000 pro Assoc. Ami- 
ci del Cuore! 

In memoria di Pietro Volpatti nel 
V anniversario (18/1) dai familiari 
20.000 pro Suore Orsoline di Gretta, 
10.000 pro Osp. Maggiore Centro 
card. (prof. Camerini), 10.000 pro As- 
soc. Amici del Cuore, 10.000 pro 
Padri cappuccini di Montuzza (pane 
per i poveri); dalla famiglia Vaccari 
10,000 pro Associazione italiana as- 
sistenza spastici. 


In memoria del col. Eugenio Porta 
nel XI anniversario (19/1) dai nipoti 
‘e pronipoti 5.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Enrico ed Angela 
delle Grazie per il centenario della 
nascita dalla figlia Doria 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Paola Gallina nata 
Garbi (Milano) a 6 mesi dalla scom- 
parsa (16/1) da Giovanna Gallina e 
Maria Vocchi 10.000‘pro Domus Lu- 
cis «Gina e Giorgio Sanguinetti». 

In memoria del dott. Ing. Giusep- 
pe Ranalli nel I anniv. da Aldo 
Diamantini 20.000.pro Pro Senec- 
tute. 


RIDOTTA LA CONDANNA A UN GUIDATORE ACCUSATO DI OMICIDIO COLPOSO 


La morte in agguato sulla strada 


Sotto una pioggia sottile e 
insistente avvenne. l’investi- 
mento che costò la vita all’ope- 
raio Egone Stolfa, 54 anni, via 
Felice Venezian 6, e tirò addos- 
so a Claudio Raccar, 23 anni, 
via Cattaruzza 6, l'imputazione 
di omicidio colposo. 

Le circostanze della disgrazia 
vengono vagliate ora dalla Cor- 
te d’appello, presieduta dal 
dott. Urso e formata dai consi- 
glieri dott. Mansi e dott. Mosca- 
to, p.g. il dott. Ballarini, cancel- 
liere Milcovich. Al volante di 
una media cilindrata, sulla 
quale viaggiava anche una sua 
coetanea, Raccar stava percor- 
rendo, nella serata del 19 feb- 
braio del 1977, il corso Cavour, 
diretto verso Campo Marzio. 

Si era appena staccato dal 
semaforo posto all’incrocio con 
la via Torrebianca quando an- 


dò ad urtare lo Stolfa, il quale 
era sceso dal marciapiede di 
destra e si stava avviando verso 
quello opposto. Pi 


Il passante camminava sulla 
zebrata che non era molto visi- 
bile per lavori di rifacimento 
del manto stradale allora in 
corso. 


In seguito all’impatto, lo 
sventurato fu sbalzato‘sul cofa- 
no della vettura e, dopo un 
Ulteriore salto, crollò al suolo 
gravemente ferito: morì, difatti, 
durante il trasporto all’ospe- 
dale, 


Raccar spiegò che la sua 
‘andatura era piuttosto modera- 
ta e dichiarò ancora che il pas- 
sante gli si era parato improvvi- 
samente dinanzi. 


Il 28 novembre dell’arino suc- 
cessivo, egli venne giudicato 
dal Tribunale penale che, con le 
«generiche», gli inflisse otto 
mesi di reclusione con i benefici 
di legge e gli sospese la patente 
per un anno, 

‘Questo, ‘il ‘fatto. Poiché l’ap- 
pellante non ha altro da dire, 
prende la parola il p.g. e chiede 
la conferma delle deliberazioni 
dei primi giudici. Il difensore, 
avv. Frezza, si batte, invece, per, 


l’assoluzione del suo assistito e |. 


in subordine per una congrua 
riduzione. 

Accordata a Raccar anche 
l’attenuante del danno risarci- 
to e riconosciuta la prevalenza 
delle già concesse «generiche», 
la Corte gli riduce la condanna 
a 5 mesi di reclusione e la so- 
spensione della patente a sei 
mesi. 


In memoria di Luigi Cesaratto per] 
il compleanno (10/1) dalla moglie 
10.000 pro Unione italiana lotta di- 
Strofia muscolare. 


In memoria di Pietro Antonini da 
Antonio e Giulia Della Santa 20.000 
pro Fameia Capodistriana («Fondo 
Piero de Favento»). 

In memoria di Ernesto Franco Mo- 
vis dai cugini Roberto e Luisa Ca- 
mus 15.000; dai cugini Renata ‘e 
Livio Dick 15.000; ‘dagli zii Carlo e 
Marghit Camus 30.000; dalla fami- 
glia Mulachiè 10.000 pro Centro 
tumori; da Maria e Virgilio Tomasi 
25.000 pro Ass. Amici del cuore e 
25.000 pro Pro Senectute; da Edy e 
Ottavio Tomasi 10.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore e 10.000 pro Pro Senec- 
tute; da Ondina Reatti e Geo Toma- 
sÎ 10.000 pro Pro Senectute e 10.000 
pro Ass. Amici del cuore; da Bruno e 
Silvia Premuda 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer; da Olga Zeno 
10.000 pro Istituto per l'infanzia Bur- 
lo Garofolo; da Dario e Marina Co- 
dermatz 10.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo; da Giorgio e Bruna Coder- 
matz 10.000 pro Domus Lucis 

In memoria di Francesco Minosa 
da Isabella Massa 10.000 pro Asso- 
ciazione donatori di ‘sangue. 

In memoria di Iolanda Morbidelli- 
Mahorcic da Tatiana Panjek 10.000 
pro Orfanotrofio:S. Giuseppe. 

In memoria di Virgilio Lussin da 
Jenny, Armando e Claudio Brando- 
lin 5000 pro Domus Lucis, 

In memoria di Linda Lorenzon dai 
cugini Alice, Bice e Fernando Bearz 
20.000 pro Chiesa S. Rita e 20.000 pro 
Pro Senectute. ù 

In memoria di Bruno Indrigo da 
Franca Fabricei-Romanelli 10.000 
pro Unione ital. lotta distrofia mu- 
scolare. 

In memoria di Carlo Koren dalle 
famiglie Bosco, Sinicco Pezzutti, 
Galanda e Angeli 65.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Luigi Krisman dal- 
la famiglia Rosin 5000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria, di Domenico Gerin 
dalle cugine Irene Valenti e Lina 
Della Savia 10.000 pro Pro Senectu- 
te; da Armando, Maria e Marina 
Trevisini 10.000 pro Istituto ciechi 
-Rittmeyer; da Ondina Deluca e Mar- 
cella Fontanot 10.000 pro Fondo Ba- 
nelli. 

In memoria di Carla Bernich ved. 
Favretto dalla madre Maria Bernich 
n. Giraldi 5000 pro Famiglia uma- 
Ehese. 

In memoria di Vincenzo Friolo da 
Gianna Marrone 5000 pro Eca. 

In memoria di Ada ‘lrovi da Ada 
10.000 pro Pro Senectute; da Ni- 
ves Lucci 10.000 pro Astad. 


In memoria di Edoardo Funaioli 
da Nives e Giuseppe Santi 10.000 
pro Istituto Burlo Garofolo; da Car- 
lo e Laura Balbi 10.000 pro Ricreato- 
rio G. Padovan. 

In memoria di Iolanda Dudine dai 
condomini del n. 20 di via Orsera 
20.000 pro Centro tumori, 

In memoria dei propri cari defunti 
da Maria Franzutti 10.000 pro Do- 
mus Lucis. 

In memoria di Maria Pia Lapagna- 
De Giacomi dal prof. Pino Tagliafer- 
To 10.000 pro Fondazione per il be- 
nessere di Trieste e la difesa del 
Carso, 

In memoria di Ines Fonda ved. 
Deponte da Paola Blasini 3000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
guinetti. — 


«Campanile 
di Muggia» 
12.0 numero 


E’ uscito anche quest'anno l’or- 
mai tradizionale «Campanile di 
Muggia», il bollettino parrocchiale 
che è giunto al suo dodicesimo 
numero e che è edito dal consiglio 
pastorale muggesano. Il lieve ri- 
tardo ha permesso che il foglio 
uscisse all'insegna del motto «La 
è forza della pace» tolto dal 
messaggio del Pontefice, 

Questa volta il «Campanile» è 
stato stampato in inchiostro verde, 
è del consueto, agile formato e si 
compone di 10 pagine. Non ha pre- 
tese di dire «tutto su Muggia» e 
neppure sulla comunità cristiana, 
ma vuol essere semplicemente un 
«momento» di riflessione e dî veri- 
fica nel cammino della Comunità 
Stessa, 

Nell'articolo di fondo il parroco, 
mons. Giorgio Apollonio, ha trac- 
ciato le proposte per un program- 
ma di lavoro da avviare per il 1980 
€ il presidente del Consiglio pasto- 
rale, prof. Giuseppe Cuscito, ha 
fatto un consuntivo dei lavori svol- 
ti negli ultimi due anni, cercando 
di chiarire la natura del Consiglio 
pastorale alla luce del Concilio 
Vaticano II. 

ll numero del «Campanile» è ric- 
co di altri numerosi articoli e ser- 
Vizi a firma di don Fabio Ritossa, 
di mons. Damiani, di Roberto Ro- 
sa, Amelia Postogna, del dott. Li- 
guori, di Alma Sossa, della signora 
Parovel, e del gen. Francesco Con- 
soli. Un foglio, insomnia, che cerca 
di calarsi con umiltà e senza chiu- 
sure municipalistiche e campanili- 
stiche nella concreta realtà locale. 


In memoria della prof. Giuliana 
Dionisio da Ada Morpurgo e fami- 
glia 25.000 pro Centro emodialisi 
(Osp. Maggiore); dalla famiglia'Ga- 
sperini 20.000 pro Associazione Ami- 
ci del cuore; da Lidia Sterri 10.000; 
dalle famiglie Rebulla 20.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria del prof, Aldo Duca da 
Nucy e Bruno Visalberghi 10.000 pro 
Pro Senectute. 


In memoria di Elvina Crevatin in 


Debrilli da Mila Rodda e Lidia Tro- 
gu Réhrich 10.000 pro Centro cardio- 
logico Osp. Maggiore (prof. Came- 
rini). 

In memoria dell'avv. Nino Cosimo 
Correr dalla famiglia ing. Verginella 
10.000 pro Istituto. Rittmeyer. 

In memoria di Antonio Carta- 
Mantiglia dai colleghi del figlio del- 
l'Università degli Studi 91.500. pro 
Centro tumori; da Emanuele Taglia- 
ferro e famiglia Firmino Bressan 
10.000 pro Asilo Speranza. 

In memoria di Vittorio Cociani da 
Nerina Degiovanni, Mirella e Silvio 
10.000; da Lucio Vidoli 25.000; da 
Bruna Visintini ved. Vidoli 10.000 
pro Scuola elementare F.lli Visinti- 
ni; da Ilaria Mea 5000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Claudio Cergol dal- 
la famiglia Zerauschek 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Armida Novacco 
ved. Braini da Libera e Renato Piz- 
zarello e cognata Maria Novacco 
10.000 pro Famiglia parentina. 

In memoria di Rita Benussi dai 
nipoti Giorgio e Marisa Caruana e 
Luciana e Paolo Bearz 20.000 pro 
Chiesa S. Rita; da Giulio e Martina 
Caruana 15.000 pro Chiesa S. Rita e 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Angelica Bregant 
da Ina Larconelli 5000 pro Ente na- 
Zionale protezione animali. 

In memoria di Maria Latin ved. 
Bernich da Mario e Tiziano Bernich 
e famiglie (nipoti) 10.000 pro Fami- 
Elia umaghese; dalla famiglia Giral- 
di-Morpurgo 10.000 pro Missione 
triestina nel Kenya. 


In memoria di Leone Benetti dalla | 


famiglia Benetti 50.000 pro Ospedale 
S. Maria Maddalena (I geriatria - 
prof. Klugmann) e 50.000 pro Pro 
Senectute. e 

L'elargizione di Lire 20.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer pubblicata 
il giorno 17 u.s. deve intendersi ese- 
guita da Maria ed Alberto Cesco în 
memoria di Giuseppina Schillani. 

L’elargizione in memoria di Ada, 
Bruna ed Umberto Marass fatta da 
Valeria Marass e pubblicata il 18 
c.m. deve intendersi di Lire 30.000 
pro Parrocchia S. Marco. 


L'elargizione in memoria di Mima 
Piemontesi eseguita dalle famiglie 
Piemontesi, Cotta e Spongia ed in- 
serita nell'edizione dd. 18 u.s. deve 
intendersi di Lire 100.000 pro Centro 
Sociale per la lotta contro/le nefro-* 
patie. 

‘| L’elargizione di Lire 20.000 pro» 
Associazione italiana assistenza 
spastici apparsa nell'edizione dd, 16 
gennaio u.s. deve intendersi esegui- 
ta dalla cognata Irma in memoria di 
Vittorio Bonifacio. ___ 


Nino Perizi a Muggia» 
con due rassegne 


«Prima mostra didattica 
sculture di Nino Perizi»: questo 
il titolo di una rassegna che si 
inaugurerà oggi alle ore 11, nel- 
l'aula magna della scuola, me- 
dia «Nazario Sauro» di Muggia. 
Organizzata dalla cooperativa 
«La Portizza» in collaborazione 
con il Comune di Muggia reste: 
tà aperta fino al 7 febbraio, 
tutti i giorni feriali dalle 17 alle 
19, 


Oggi alle ore 18.30, un’esposi- 
zione di opere dello stesso arti-} 
sta verrà inaugurata al «Centro! 
internazionale d’arte» di via] 
Parini a Muggia. Ù 


O00E) 


TONdOG000O è 


CENTRO INTERNAZIONALE D'ARTE | 
Via Parini 17 MUGGIA 


NINO PERIZI 


Inaugurazione 19 gennaio ore 18.30 i 
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GALLERIA RETTORI | 
TRIBBIO 2 


Gian Rodolfo d'Accardi 
DOOD00O0DANDONOnDOn' 3 
GALLERIA S. GIORGIO: 
LIBRERIA PIETRO EDO: 


C.P. 371 - PORDENONE 


Karel Du Jardin 


opere grafiche 


dibobe 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAVOLFIORI 

CAVOLI VERZE 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
LATTUGHE 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI COSTOLUTI 
SEDANI VERDI 

SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (MATAVILZ) 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 

MELE 

PERE 
ARANCE 
MANDARANCE 
MANDARINI 
POMPELMI 


onini 


ia Tommaso. 6 - 36012 THIENE 
elet. (08451 362 104 » VICENZA 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 

1680 | (—) 1800. (2500) 
345 (i) 690 (1000) 
240 ) 420. (400) 
240, (tri) 540 () 
840 i 3000 (a) 
1560, I) 3000 (4000) 
350 >) 420. (400) 
600 >) 840 (i) 
150 (4) 320 () 
1265 I) 2070 ) 
805 (e) 1150 (I) 
250 (>) 500 (4) 
= (23) 1680 () 
2400) i) | ‘3000 (4000) 
990 (D) 1045 (I) 
1045 () 1100 (a) 
207 I) 805 (=) 
288 Dm) 1920 () 
288 () 920 ) 
460 (A) 1035 (> 
288 (i) 1093 i) 
275 (>) 495 (=) 


(*) Listino prezzi del 18.1.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale. 
chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 17.1.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai pri 
18.1.1980 - 1 prezzi si intendono al chilogrammo. 


Do 
MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: MINIMO MASSIMO 
BRANZINI 7000 (16800) 16800 (18800) 
CEFALI 1300 (3600) 2500 (5980) 
GUATI GIALLI = n) = © 
MOLI 4800 (3600) 4800. A (4800) 
MORMORE _ I) = {fn) 
ORATE 10000. (18800) 12000 (18800) 
PASSERE 2000. (2800) 4000. (3980) 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 3800 (3980) 3800 (5980) 
RIBONI 10000 (14800) 10000 (14800) 
ROSPO (CODE DI) _ (n) = (A) 
SARDELLE _ () Cai ces] 
SARDONI _ (>) — (I) 
SGOMBRI < È N 1500 (2000) 1500 (2800) \ 
TONNT ? ra f *_- GCT lan nutiT* 
TROTE 2400. (3600) 2600... (3600) 
CROSTACEI E MOLLUSCHI si 
ASTICI A (A) = (+) i 
CALAMARI 3200. (6400) 5500. (6800) 
CANOCE = (A) Dai (a) 
CAPELUNGHE _ () Dei (1) 
CAPEROZZOLI _ (I) = (>) 
MITILI (PEOCI) 600 (1200) 600 (1200) 
SCAMPI (CODE) 18800 (18800) 18800. (18800) 
SEPPIE 2600 (3600) 4000 (4800) 


= I prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono per 
‘ezzi al dettaglio praticati alla Pescheria centrale il 
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Sabato, 19 gennaio 1980 


IL MINISTERO LO RINVIA IN REGIONE 


Diritto allo studio: 
«disegno»: bloccato 


Poco più di un mese fa, l’11 
dicembre, è stato approvato 
dall'assemblea regionale un di- 
Segno di legge riguardante nor- 

ì me in materia di diritto allo 
Studio; ciò allo scopo di concor- 
Tere allo sviluppo di condizioni 
Che possano rendere effettivo e 
concreto tale esercizio nel Friu- 

'li-Venezia Giulia, sia nell’ambi- 
to della prima scolarità, sia in 
Tiferimento a processi di forma- 
Zione ricorrente. In altri termi- 
Ni, si vuole puntare ad ampie 
Prospettive di urna permanente 
attività di promozione e di rea- 
lizzazione del diritto alla cultu- 
Ta: la Regione e le amministra- 
Zioni provinciali e comunali so- 
no chiamate a portare a compi- 
‘mento una serie di precisi inter- 
Venti, con adeguati supporti fi- 
nanziari. 
In sintesi, questi interventi 


Assemblea dei soci 


giovedì al Cca 

In applicazione delle di- 
Sposizioni dell’art. 14 dello 
statuto sociale, l'assemblea 
generale ordinaria dei soci 
del Circolo della cultura e 
delle arti\è convocato nella 
sede sociale in via San Car- 
lo 2 giovedì 31 gennaio 1980, 
‘alle ore 18.15 in prima con- 
vocazione e alle 18.45 in se- 
conda, col seguente ordine 
del giorno: 

1) approvazione del ver- 
bale della precedente as- 
semblea; 

2) relazione sull’attività 
svolta nel periodo 1-7-78 - 
31-12-79; 

3) approvazione del bilan- 
cio e della relativa relazio- 
ne finanziaria per detto pe- 
riodo; 

4) elezione delle, cariche 
sociali. 

Per far coincidere l’as- 
semblea generale ordinaria, 
prevista dall'art. 14 dello 
statuto alla fine di ogni an- 
no, con la scadenza del 
biennio di carica previsto 
dall’art. 10 comma ], il con- 
Siglio direttivo eletto il 14 
marzo 1978, si presenta di- 
missionario, 

5) varie. 


Vengono così configurati; piena 
scolarizzazione della scuola 
materna; adempimento del- 
l'obbligo scolastico; aiuti agli 
alunni meritevoli, ma meno ab- 
bienti, \per l’accesso ai gradi 
Maggiori degli studi; osservan- 
za. dell'obbligo scolastico da 
Parte di adulti ed accesso dei 
lavoratori ai vari livelli d’istru- 
Zione; piena e omogenea funzio- 
Nalità educativa di tutte le 
Scuole, segnatamente delle 
Scuole ubicate in zone depresse 
0 disagiate; sostegno integrati- 
Vo per gli alunni affetti da mi- 
Norazioni fisiche, psichiche e 
sensoriali nelle strutture ordi- 
Narie; progressiva eliminazione 
delle cause che ostacolano l’ef- 
fettivo accostamento alla cul- 
tura, 

Il provvedimento — d'intuibi- 
le importanza per ogni ceto del- 
le collettività — è stato tra- 
Smesso, come da prassi, al 
Commissario del governo per 
l'inoltro agli organi ministeria- 
li, i quali, però, lo hanno rinvia- 
to al Consiglio regionale, ne- 
Bando la ratifica a causa di 
alcuni «rilievi» sul testo, elen- 
cati in dettaglio. 

Questa non prevedibile «im- 
passe» ha naturalmente susci- 
tato grave preoccupazione e 
Notevole disagio, in quanto vi è 
‘Urgenza della promulgazione 
della legge per passare all’ero- 
Bazione dei vari contributi: si 
tratta — vale la pena di ribadir- 
lo — di una legge di rilevante 
Peso, destinata a difendere e a 
Taggiungere qualificanti obiet- 
tivi, sotto il profilo squisita- 
mente educativo e culturale 
non meno che sul piano della 


proficua socialità. Ma preoccu- 
pazione esiste anche circa la 
possibilità di un pronto riesa- 
me — eventualmente con qual- 
che modifica — perché, com'è 
noto, trovandosi in crisi l’esecu- 
tivo regionale, le riunioni del 
Consiglio dovrebbero rimanere 
sospese perl’intero periodo del- 
la crisi stessa. 


A ogni modo, gli argomenti 
che hanno motivato la reiezio- 
ne vengono valutati, negli am- 
bienti di competenza, di assolu- 
ta marginalità a fronte dello 
‘spirito e dei contenuti della 
legge; spirito e contenuti che, 
comunque, si è orientati a con- 
fermare appieno. 


Frattanto à stato concordato 
di superare i «tempi morti» in- 
dicendo una seduta, a breve 
scadenza, della terza commis- 
sione consiliare legislativa per- 
‘manente, la quale aveva esami- 
nato il provvedimento anterior- 
mente al suo passaggio in aula 
perla discussione e il voto con- 
clusivo. La commissione avrà il 
compito di approfondire «os- 
servazioni» e «rilievi» del gover- 
no e stilerà una sua relazione, 


L'assessorato regionale dell’i- 
‘struzione, della formazione pro- 
fessionale e delle attività cultu- 
rali, ottemperando alle diretti- 
Ve dell'ing. Carpenedo, ha in 
corso numerose istruttorie av- 
valendosi della collaborazione 
degli enti interessati, in attesa 
di preparare graduatorie e deli- 
bere. Appunto l'assessorato co- 
glie l'occasione perinvitare l’in- 
sieme degli enti a proseguire 
Nella raccolta dei dati e delle 
richieste documentazioni per 
essere pronti alla fase esecutiva 
di erogazione non appena — e 
sperabilmente presto — sarà 
itrovata la via risolutiva. 


Corsi di inglese 
all'Italo-americana 


Lunedì 4 febbraio avrà inizio 
il secondo ciclo di corsi di lin- 
gua inglese organizzato dall’As- 
sociazione italo-americana nel- 
l’anno scolastico 1979/80. I cor- 
si, della durata di 4 mesi, si 
svolgono a vari livelli e*sono 
condotti da insegnanti qualifi- 
cati di madrelingua inglese. Le 
lezioni hanno luogo due volte 
alla. settimana, al pomeriggio 
per studenti delle scuole medie 
e superiori, ed alla sera per gli 
adulti. 

Per informazioni ed iscrizioni 
rivolgersi alla segreteria del- 
l'Associazione, via Roma 15, 
tel. 30301. 


ua 


Bibli 


ARTURO 


ografia di 


E*' stata inaugurata ieri sera alla Biblioteca del popolo, presenti autorità e numerosi estimatori, 


IL PICCOLO 


Fittke 


la mostra bibliografica dedicata al pittore Arturo Fittke, in occasione della pubblicazione della 
monografia edita dalla Cassa di Risparmio di Trieste. La presentazione (sulla quale ci 
ripromettiamo di soffermarci più ampiamente) è stata fatta dal dott. Giulio Montenero, 
conservatore del civico museo «Revoltella» 


(Italfoto) 


«ESPRIMERSI CREANDO», ORGANIZZATO DAL GERPE 


Seminario per insegnanti 
su tecniche di animazione 


Il Cerpe, Centro regionale 
studi e ricerche sui problemi 
dell’educazione, propone un 
convegno-seminario attivo su 
tecniche di animazione e dî at- 
tività gestuale rivolto soprat- 
tutto a insegnanti di scuola ma- 
terna e della fascia dell’obbligo 
eaoperatori e animatori cultu- 
rali, ma anche ai genitori. Il 
convegno-seminario attivo — 
denominato «Esprimersi 
creando» — sarà tenuto da rap- 
presentanti dell’Aiatel (Asso- 
ciazione italiana animatori 
tempo libero) di Milano. 

Dopo l’esperienza dello scor- 
so anno, con l’interesse suscita- 
to dal convegno su «Comunica- 
zione visiva e creatività», l’atti- 
vità del Cerpe verte quest'anno 
sull’apprendimento di una di- 
daîttica alternativa atta a sti- 
molare l'atteggiamento creati- 
vo sia di insegnanti che di bam- 
bini. In un'epoca come la no- 
stra, in cui il bambino vive in 
un ambito familiare ristretto, 
gli mancano quelle stimolazio- 
ni ambientali che gli permette- 
rebbero una più libera espres- 
sione del proprio corpo. Divie- 
ne pertanto necessario che l’in- 
segnante, o in generale ogni 
educatore, stimoli il recupero 


IL CRACK ALLA CASSA DELL’ISTRIA 


Partivano da Udine 
gli assegni a vuoto 


Rinviato al 1° febbraio il processo Alberti 


E' stato rinviato al lo feb- 
braio, per consentire al pretore 
di assumere ulteriori particola- 
ri sull’intera vicenda, il proces- 
so celebrato ieri a Udine dinan- 
zi al dott. Cabrini a carico di 
Luigi Alberti, 59 anni, abitante 
a Trieste in via Mercadante 1, 
presidente della Friul Fin, (una 
società per azioni/che opera nel 
servizio del «leasing» con sede 
nel capoluogo friulano in via 
Poscolle) e membro del consi- 
glio di amministrazione della 
Cassa di Risparmio dell'Istria 
(C.d.R.I.) prima del «crack», im- 
putato di.aver emesso assegni a 
vuoto per diverse centinaia di 
milioni quale titolare, appunto, 
della impresa finanziaria udi- 
nese. 


In via preliminare l'avvocato 


L'INDENNITÀ DI ACCOMPAGNAMENTO 


«Sì» del Senato alla legge 
sugli invalidi civili gravi 


Il Senato ha approvato la 
legge che concede l’assegno di 
accompagnamento agli invali- 
di civili gravi non deambulanti, 
Nella misura di 120 mila lire per 
il primo anno dell'entrata in 
Vigore, di 180 mila lire per il 
Secondo, di 232 mila per. il terzo 

alla equiparazione con le 
altre categorie di grandi invali- 
di. Im questo modo lo Stato 
tende a riconoscere per la pri- 
ma volta, oltre alla pensione 
(che per ora ammonta a770 mila 

mensili), anche un’indenni- 
tà. integrativa alla pensione 
Stessa. 

La Lanmic (Libera associa- 
Zione nazionale mutilati e inva- 
lidi civili), che rappresenta am- 
biamente la categoria, si è bat- 

Ita a lungo per ottenere il varo 
di tale provvedimento legislati- 
Vo, anche con contatti diretti 
Presi dalle singole rappresen- 

regionali dell’associazio- 
oi i vari gruppi parlamen- 


In un comunicato della presi- 
denza regionale Friuli-Venezia 
Giulia della Lanmic, si manife- 
Sta molta soddisfazione per il 
Conseguimento di tale obietti- 
Vo, «che non è l’unico, ma che 

a rappresentato certamente 
Uno dei punti più qualificanti 
delle rivendicazioni della Lan- 
Mie a sostegno dell'intera cate- 
Boria, soprattutto perché 
Tiguarda una delle fasce più 
deboli della società». La hota in 
Conclusione aggiunge che l’a- 
Zione rivendicativa dell’asso- 
Clazione continua - se sarà 
Necessario anche con una mo- 


bilitazione di massa - per risol- 
vere gli altri grandi problemi 
che riguardano i mutilati e gli 
invalidi civili, tra i quali in 
primo luogo quello dell’adegua- 
‘mento delle pensioni al costo 
della vita e quello dell’inseri- 
‘mento degli invalidi nel mondo 
del lavoro, 

Ora, seguendo l’iter procedu- 
rale, la legge sull’assegno di 
accompagnamento passerà 
mercoledì prossimo all'esame 
della Camera, e l'impegno as- 
sunto da tutti i gruppi parla- 
mentari per approvarla al più 
presto, lascia prevedere che sa- 
rà definita in breve tempo. 


Unità dei cristiani 


Domani mattina, alle ore 10, 
nella Chiesa evangelica meto- 
dista di Scala dei Giganti (piaz- 
za Goldoni) si terrà un culto 
dedicato all’unità dei cristiani 
secondo le indicazioni del Con- 
siglio ecumenico delle Chiese. 
Il tema della predicazione sarà 
«Venga il tuo Regno» (Matteo 
6,10) e il terzo capitolo del Libro 
degli Atti degli apostoli. 

Il culto è aperto a tutti e sono 
invitati a prendervi parte i cre- 
denti di tutte le confessioni cri- 
stiane della città che ‘vogliono 
riunirsi in preghiera per.il parti- 
colare avvenimento che vede 
unite in tutto il mondo, domani 
mattina, le speranze e le attese 
di milioni di cristiani, 


IL VERDEE° TUO 
DIFENDILO 


Roberto Gomirato, patrocina- 
tore dell’Alberti, che ieri non è 
‘comparso in aula, aveva chie- 
sto la trasmissione degli atti al 
giudice istruttore di Trieste per 
unificare il processo per assegni 
‘a vuoto con quello relativo alla 
Vicenda del «crack» della Cassa 
di Risparmio dell’Istria; la ri- 
chiesta è stata respinta. 

L’intricata vicenda prende le 
mosse nel luglio del 1978 quan- 
do l'imputato, nell’interesse 
della sede di Genova della Friul 
Fin, aprì un conto corrente con 
la Banca Passadore del capo- 
luogo ligure, Al fine di ottenere 
un fido, infatti, egli costituì un 
pegno in libretti al portatore 
emessi dalla Cassa di Rispar- 
mio dell'Istria di Trieste per un 
valore complessivo di 300 mi- 
lioni. 

La Banca Passadore informò 
quindi l'istituto di credito giu- 
liano dell’avvenuto deposito e 
mise a disposizione della Friul 
Fin i 300 milioni che vennero 
Utilizzati in diverse operazioni. 

Nel settembre del 1979 Alber- 
ti versò su quel conto un asse- 
gno tratto dalla Cassa dell’I- 
stria per mezzo miliardo di lire. 
La banca genovese, dopo aver 
ottenuto dalla C. d. R. I. la 
garanzia di copertura del titolo, 
lo affidò quindi all’Ibi (Istituto 
bancario italiano). 

La Banca Passadore chiuse 
comunque in attivo di 198 mi- 
lioni di lire e godette della pos- 
sibilità di utilizzare il fido di 300 
milioni dei libretti al portatore, 
ma nel frattempo prendeva 
sempre più consistenza lla 
minaccia di mancanza di solvi- 
bilità della C.d.R.I., che cerca- 
va di procrastinare il pagamen- 
to dell'assegno all’Ibi. 


La Passadore stornò quindi 
l'operazione e addebito al con- 
to corrente della Friul Fin i 500 
milioni di lire dell'assegno che 
la Cassa dell’Istria non pagò 
insieme con i libretti a rispar- 
mio da 300 milioni, pur avendo- 
ne incassato l'equivalente. Per 
il protrarsi dell’operazione, infi- 


ne, il capitale fece maturare: 


circa 20 milioni di interessi, ri- 
chiesti dall'istituto di credito 
genovese. 


- Bacino: l'on. Gruber 
sollecita il governo 


L'on. Aurelia Gruber Benco 
ha inviato al presidente del 
Consiglio e ai ministri della ma- 
rina mercantile e dei lavori 
pubblici in telegramma, con il 
quale sollecita immediati prov- 
vedimenti al fine di scongiurare 
la sospensione dei lavori del 
bacino di carenaggio a causa 
dei ritardi nel conferimento dei 
fondi statali. 


della spontaneità dell’espres- 
‘sione corporea anche attraver- 
so le forme di didattica alterna- 
tiva proposte da questo con- 
vegno. 


La denominazione del conve- 
gno-seminario, «Esprimersi 
creando», vuol significare l’ap- 
profondimento e l’analisi di tre 
forme di espressione. Il primo 
tema è «disegnare con il cor- 
po», ossia l’analisi di tutte le 
parti del corpo e delle loro 
possibilità di comunicazione 
per arrivare al movimento nel- 
la sua totalità. Poi «dal gesto 
alla forma», ossia l’impiego del- 
ta maschera e del burattino 
come mezzi di stimolazione del- 
le potenzialità creative indivi- 
duali e di gruppo. Infine, tecni- 


ca della «tessitura» (gioco coni 
fili), ossia la conoscenza del 
materiale attraverso tutte le 
sue caratteristiche fisiche e le 
sensazioni che queste procura- 
no. Il convegno-seminario si 
svolgerà în modo attivo, preve- 
dendo la ricerca, l’analisi, la- 
nimazione e le discussioni da 
parte del gruppo dei parteci- 
panti. 


L'inizio del convegno è stato 
fissato per i giorni 26 e 27 gen- 
naio e proseguirà attraverso i 
seminari di febbraio e di marzo. 
Per iscrizioni e informazioni ri- 
volgersi presso la sede del Cer- 
pe, piazza S. Giovanni 6, ogni 
lunedì, mercoledì e venerdì dal- 
le ore 17 alle 19. Telefono 
790976 (dalle 13 alle 16). 


QUEST'UOMO 
CI HA DIVISI 


Cent'anni fa nasceva un uomo destinato a trasformare la 
scena politica mondiale, a dividere l'umanità e le nostre 
opinioni, a cambiare il corso della storia. Sono cent'anni. 


Della nostra storia. 


“STALIN: L’UOMO, LA NAZIONE, IL.PARTITO? 


Una monumentale opera storica che la Fabbri Editori.lan- 
cia in tutte le edicole (il primo fascicolo\èigiàvin edicola, 


col secondo e la copertina del primo volume.in regalo). 
62 fascicoli da rilegare in 6 volumi. "i 
L’ultimo secolo della storia mondiale attraverso la biogra- 
fia di Stalin, le vicende del suo partito e dell'URSS. 
Un completo itinerario storico dagli anni dello 3 
zarismo alla rivoluzione d'ottobre, dalla 

presa di potere di Stalin alla 


seconda guerra mondia- 


le, alla destalinizza- 


get 
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Cronache degli spettacoli 


Finisce «Homburg» 
arriva il «Living» 


Si concludono cot le due reci- 
te odierne (ore 16 e 20.30) e 
quella di domani (ore 16) le 
repliche al Politeama Rossetti 
de «Il principe di Homburg» di 
Heinrich von Kleist, presentato 
dal Teatro di Bolzano in abbo- 
namento nella stagione orga- 
nizzata dal Teatro Stabile. Gli 
abbonati possono accedere a 
teatro con il tagliando n..5 (0 
rispettivamente con il taglian- 
do 1 non utilizzato) e usufruen- 
do dello sconto del 50% sul 
biglietto di ingresso se hanno 
utilizzato già il tagliando 5 per 
«Turcaret» che era «in alterna- 
tiva» con questo spettacolo. 

Un avvenimento di. grande 
importanza teatrale è intanto 
annunciato per lunedì prossi- 
mo, quando debutterà fuori 
abbonamento, all’Auditorium 
il Living Theatre con «Anti- 
gone». ; 

Il famoso complesso iniziò 
praticamente la sua attività nel 
1951. A dargli vita furono — e 
sono tuttora — Julian Beck e 
Judith. Malina. Da allora, rivo- 
luzionando molti aspetti del 
teatro tradizionale, il Living ha 
continuato a proporre spetta- 
coli che hanno lo scopo di allar- 
gare il «campo della coscienza» 
dello spettatore. Celebri mes- 
sinscena del Living furono 
«The Brig» (1963), «Mysteries 
and Smaller Pieces» (1964), «Le 
Bonnes» di Genet. (Berlino 
1967), «Paradise. Now» (1969), 
che provocò, specialmente in 
Italia, reazioni dovute all'appa- 
rizione in scena di attori nudi e 
al coinvolgimento diretto del 
pubblico. 

Ritornato in Italia dopo aver 
vissuto molteplici esperienze in 
varie parti del mondo, il Living 
ha presentato a Venezia, Bien- 
nale 1975, «Sette meditazioni 
sul sadomasochismo» e l’anno 
scorso a Trieste, con grande 
successo di pubblico, «Promet- 
heus». 

Da'lunedì a mercoledì, sem- 
pre alle 20.30, potremo vedere 
questa formazione — che è par- 
te vitale della storia del teatro 


GLI AUTORI 


Due fra i massimi sovietologi oggi esistenti, professori al- 
la Columbia University: Stephen F..Cohen è Robert Mc 
Neal, curatore delle opere di Stalin in USA. Consulente 

er l'edizione italiana è Paolo Spriano. Specifici interven- 
fi di Giuseppe Boffa e Vittorio 


LA PARTE ILLUSTRATIVA 


Per la prima volta un'opera di storia è anchè un vastis- 
simo, affascinante repertorio di documenti visi- 


contemporaneo — in «Antigo- 
ne» per sottolineare «la pro- 
messa e l'esigenza di una nuova 
società rifatta a misura della 
libertà dell'uomo». Agli abbo- 
nati del Teatro Stabile verrà 
praticato lo sconto del 30%. 

La stagione di prosa si arric- 
chirà di un nuovo importante 
contributo a partire da martedì 
prossimo, 22 gennaio, con_il 
debutto di ‘Turi Ferro nella 
commedia di Nini Martoglio 
«L'aria del continente». 

Da anni assente dalle scene 
triestine, il popolare e bravo 
attore siciliano non mancherà 
di suscitare, con questa sua 
nuova realizzazione, l'interesse 
del nostro pubblico, che lo ha 
sempre seguito con simpatia e 
vivo apprezzamento. 

Anchè per questo spettacolo 
gli abbonati del Teatro Stabile 
godranno di forti riduzioni: 30 
per cento perle prime due repli- 
che, 20 per cento per le succes- 
sive. 


«Morte di Flavia» 


al «Giovanni XXIII» 


Oggi alle 20.30 e domani alle 
18 si replica, al teatro del Cen- 
tro di cultura «Giovanni 
XXIII» in via dell'Istria 53 (Sa- 
lesiani), «Morte di Flavia e delle 
sue bambole», di Salvato Cap- 
pelli, per la regia di Dino Ca- 
Stelli e con la collaborazione 
tecnica di Mario Borri e Luigi 
Flebus. 


L'incontro 
col «Tristano» 


La prestigiosa compagnia 
del wagneriano «Tristano:e 
‘Isotta», acclamato al.Verdi, 
sarà ospite al Cca degli 


Amici della lirica in un 
pubblico incontro promos- 
so con la sezione musica del 
sodalizio. L'incontro sì ter- 
rà mercoledì prossimo alle 
18.30 nella sala maggiore di 
via San Carlo. 


sabile a un grande capo. In 
ogni aspetto della sua perso- 
nalità vi era qualcosa di ammi? 
revole e di corretto, come pure 
Qualcosa di selvaggio (...) 

Tuttavia se egli fosse ancora 
vivo e se la cosa venisse sotto- 
posta a votazione, io voterei 
perché venisse sottoposto a un 


trada. 


vi su fatti, uomini, avvenimenti che solo 
l'immagine coglie nella loro verità. 
Migliaia di documenti visivi 


inediti, raccolti in anni di 
ricerca inURSS e,in 
tutto il mon- 

0. 


Tre note «Sonate n 
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per due fratelli. 


Due giovani artisti tedeschi si 
sono presentati per il secondo 
Appuntamento musicale del- 
l’anno a S. Silvestro e hanno 
suscitato meritati segni di am- 
mirazione da parte del pubbli- 
co. Erano i fratelli Barbara e 
Friedrich Gauwerky, riuniti in 
formazione di duo violoncello e 
pianoforte. In particolare il 
violloncellista ha messo in luce 
una tecnica agguerrita, un bel 


vibrato e un’energia timbrica. 


dovuta anche alla forza non 
comune e alle dimensioni delle 
mani che affrontano agevol- 
mente tutte le posizioni, com- 
presa quella col capotasto. La 
sorella Barbara è più minuta, 
ma possiede anch'essa una pa- 
letta molto colorita e collabora 
con molta intelligenza. 

Hanno offerto nella prima 
parte della serata la quinta 
Sonata di Beethoven e la Sona- 
ta di Debussy. Così diverse, 
sono tuttavia ambedue lontane 
e distanti dalle cose terrene. In 
quelld di Beethoven la medita- 
ta religiosità dell’Adagio si 
risolve nella forza e densità del 
Fugato; in quella di Debussy si 
avverte, accanto alla nostalgia 
per un passato glorioso, il mu- 
sicista alla conclusione della 
parabola, impegnato a trasfi- 
gurare gli schemi costruttivi 
sublimandoli. 

Il Duo Gauwerky ha quindi 
proposto la Sonata di Hinde- 
mith, una delle creazioni più 
felici nello sterminato itinera- 
rio hindemithiano, accentuan- 
done gli aspetti affervescenti, 
densamente contrappuntati e 
ricchi di Pathos. 

Fitti consensi hanno sottoli- 
neato le tre esecuzioni, G.'c 


Nessun pianista italiano 


al Concorso di Varsavia 


Si sono svolte e concluse a 
Padova le prove del Concorso 
nazionale di esecuzione piani- 
stica «F. Chopin», valide per la 
selezione italiana al Concorso 
internazionale che si terrà nel 


‘0 e condannato per i 
Vitti” 
sev ricorda‘: Milano: 1970) 


Nenni 
vento-della:seconda 
ndiale spiego e.giu+ 
ipi brevi e i metodi 
minò la discussio- 
umano che essi 
nportato. Errori 
‘inon aggressio- 
nel 1939 (e di 
ne parla) furo- 
za dell'equiva- 
r lunghi anni 
‘ocrazia bor- 
mocrazia e 
e strumen- 
Iviziarono 
‘e d'unità 
apolare.” 
novembre 


prossimo ottobre a Varsavia. 

Dopo tre giorni di intensi la- 
vori, la giuria — di cui facevano 
‘parte Rodolfo Caporali e Lucia- 
no Gante, eletti all'unanimità 
rispettivamente presidente e 
vicepresidente della commis- 
sione, Gastone Belotti, Vincen- 
zo Pertile e Ludwig Stefanski — 
‘ha premiato i concorrenti Luigi 
Ceci e M. Teresa Carunchio; 
tuttavia ha ritenuto di non de- 
signare alcuno dei partecipanti 
come «candidato ufficiale del- 
l’Italia a Varsavia». 


Ai margini del concorso, è 
stato consegnato al maestro 
triestino Luciano Gante, vice- 
presidente della commissione, 
un premio «per la didattica», 
motivato dai risultati ottenuti 
dalla sua scuola in concorsi 
nazionali e internazionali. 


Oggi al Verdi 


terza di «Tristano» 


Oggi, alle ore 18, va in scena 
al Teatro Verdi la terza rappre- 
sentazione di «Tristano e Isot- 
ta» di Richard Wagner. I turni 
di abbonamento sono S)per 
ogni ordine di posti. 

Dirige il maestro Matthias 
Kuntzsch, mentre il nuovo alle- 
stimento del Verdi ha avuto 
quale regista Wolf Siegfried 
Wagner. Cantano gli stessi arti- 
sti applauditi nelle precedenti: 
Ute Vinzing nel ruolo di Isotta, 
Helga Dernesch in quello di 
Brangania, Spas Wenkoff quale 
Tristano, Heinz-Jurgen Demitz 
sarà Kurvenaldo, Kurt Rydl 
canterà nel ruolo di Re Marke, 
Dario Zerial in quello di Melot, 
Francesco Memeo sarà «un 
pastore», Lugio Rolli «un pilo- 
ta», mentre Giuseppe Botta da- 
Tà voce al «giovane marinaio», 
Orchesta e coro del Teatro Ver- 
di; maestro del coro Andrea 
Giorgi. 

Da stamane presso la bigliet- 
teria del teatro (tel. 31948), ver- 
Tanno messi in vendita i pochi 
biglietti disponibili da abbona- 
mento. 


Lev Trockij 

“Non aveva la minima com- 
prensione della funzione stori- 
ca che egli adempiva. L'assen- 
za di immaginazione creativa, 
l'inabilità a generalizzare e a 
prevedere uccisero il rivoluzio- 
nario in Stalin quando egli pre- 
se il timone da solo". 


(da “Stefi, Valutazione dell'uomo e del- 
la sua influenza’. Milano, 1947) 


Paolo Spriano 

‘’La sua condotta rispose sem- 
pre più a un punto di vista «rus- 
sO», agli interessi e al predomi- 
nio sovietico su tutte le forze, i 
movimenti, i governi e lesocie- 
tà che facevano parte delmon- 
do comunista.” 

(da Panorama, 31-12-1979) 


Evgenji Evtusenko 

“Ho vergogna per Stalin. Enon 
per lui soltanto. Come ha potu- 
to diffidare di quésto suo po- 
polo che credeva nel comunis- 
mo e che aveva cosi cieca fidu- 
cia in lui e in quelli che lo cir- 
‘condavano?” 

(da “Autobiografia precoce", Milano) 


Mao Tse-tung 

“Marx è morto e anche Engels 

e Lenin sono morti: Se non 

avessimo, uno Stalin, chi da- 

rebbe gli ordini? Si tratta dav- x 
Vero di una circostanza fortu- 

nata.” 

{dal discorso pronunciato a Yenan il 


21-12-1939, in “Il pensiero di Mao Tse- 
tung*. Firenze. 1971) 


Vittorio Zucconi 

“Non si solleva tanto amore 
selvaggio e tanto odio carnale 
essendo 


semplicemente un 


«CUOCO georgiano brutale e 
maleducato» come lo chiamò 
Lenin in uno degli ultimi vani 
entativi di intralciarne la «resi- 
tibile» ascesa." 
î Corriere della Sera Illustrato. 
121979) 


7 Basso 
retratezza delle:masse ri- 
> ai compiti della rivolu- 


quelli deboli, che 
a nessuno". 
(da “Soltanto un anno! 


Vittorio Strada î 

“Non si può risolvere St& 
confini della Russia e spiegari 
con la vera o presunta arfett: 
tezza di quel paese, comé.&vi 
sivamente spesso si fa. Non 
può per il fatto che Stalin. 
seguito da masse sterminatei 
tutto il mondo". ii 
‘dal Corriere della Sera, 19-12-1979} 


Alberto Moravia i 
“Stalin è stato il più russo dei 
capi della rivoluzione comuni- 
sta. Per molti aspetti la sua fi-; 
gura e la sua opera rassomi- 
gliano alla figura e all'opera del 
primo innovatore della Russia, 
Pietro i) Grande.(...) Le tradi- 
zioni storiche e politiche della 
Russia spiegano gli aspetti na- 
zionali dello ‘stalinismo e ne 
costituiscono al tempo stesso 
il limite insuperabile.” 

‘da Nuovi Argomenti, maggio - giugno 
1956) 


luto, del 
di per st 
‘essere lo 
‘Sig, -di cui 
tobre si era 
lare per sen: 
ida Hl:G1oro. 2: 
Palmiro Togli. 
“Stalin é stato! 
satore marxista 
Viene ‘spesso. 1 
tale unita di anal 
di chiarezza diesk 
“non molti sanno te 
sto non vuoldire pe 
| ciò che da Stalines 
e formulato sia:da; 
senz'altro come cos 
definitiva, come :cos 
sotto tutti gli aspetti! 
(da "Il XX Congresso del PG 


Jean Paul Sartre 

“Di fatto, Stalin non si configu- 
ra all'inizio come un individuo 
superiore agli altri, ma intrin- 
secamente simile a tutti. egli 
non rappresenta la dignità del- 
la persona, ma l'integrazione 
sociale spinta al limite". 
(da "La rivolta ungherese‘ 
1957) 


Milano. 


tare le persone, quali- 
‘ta molto importante, indie 


il conseguente distacco 
masse e i capi, ebbero 
\ tonseguenza la ‘ferrea 
staliniana. (...) La dit- 
®r farsi meglio accet- 
va. giustificarsi non 
“amente ma teorica- 
niano dei principi, e 
ipeva la dottrina e 
corrompeva. l'es- 

Vl socialismo.” 

lugho 1956) 


îcismo è stato 
ismo? Non 
impossibile 
Stalin, cioè 
ze storiche 

i è prodot- 
\ase delle 
‘se, delle 

lo zarìs- 
“ande — 

tò dire, 

li tutte 

nagi- 

Mao 

ratti 

lei 

va 

tti 


;ompleta di 

ilica. Verticiz- 
‘del potere. 

fa struttura in cui 
{esso si articola, 
infusione tra Stato 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Apocalypse now 


Regia: Francis Ford Coppola. Interpreti: Martin Sheen, Mar- 
lon Brando, Robert Duvall. Stati Uniti 1979, 


Quarta settimana di succes- 
so, come si dice, a Trieste per 
«Apocalypse now» di Francis 
Coppola, colosso sulla guerra in 
Vietnam che ha «dato fondo ai 
fondi» dello stesso regista, com- 
pensandolo tuttavia con altissi- 
mi incassi in America e in Euro- 
pa. La storia ormai la sanno 
quasi tutti, ed è quella di un 
Ufficiale americano (ex «killer» 
della Cia) mandato lungo un 
fiume, in compagnia di uno 
scalcinato equipaggio, fino a 
Taggiungere la Cambogia, dove 
il colonnello Kurtz domina un 
villaggio indigeno facendo una 
sua guerra personale che com- 
prende anche svariate effera- 
tezze: scopo della missione è 
togliere di mezzo Kurtz. 

Se in tutta la prima parte 
Coppola realizza una serie di 
immagini estremamente sugge- 
Stive, nella loro allucinante ag- 
gressività (basta, per tutte, 
segnalare la sequenza della ca- 
rica-cavalcata degli elicotteri- 
valkirie), nell'ultima cede bru- 
scamente, inventando atmosfe- 
re rarefatte e interiorizzate che 
puzzano di fasullo lontano un 
miglio, e che sono incentrate 
sulla figura di Kurtz, appunto 
(ma forse si scrive Curz?), spe- 
cie di santone «mussoliniano» 
che si aggira tra i templi cam- 
bogiani emettendo frasi profeti- 
che, sino alla sua inevitabile 
morte, 

La figura di Kurtz, che fin 
dalle prime battute viene de- 
scritta dagli alti ufficiali ameri- 
cani e che lungo tutto l'arco 
della narrazione viene conti- 
nuamente evocata con. riferi- 
menti alla sua vita e alla sua 
carriera militare, nel momento 
in cui, finalmente, fa il suo in- 
gresso sullo schermo, lascia 
profondamente delusi, perché 
si rivela estremamente debole, 
inconsistente e troppo chiaro- 
scurale per convincere. In altre 
parole: se ne parla troppo pri- 
ma, e quando si viene al dun- 
que c'è ben poco da vedere o da 
‘apprendere (e le inquadrature 
raffinate di Coppola, tese a 
creare atmosfere suggestive e 
di mistero, non riescono a sup- 
Dlire alla sostanziale mancanza 
di autentici contenuti). 

«Apocalypse now» è tuttavia 
film abbastanza degno, con im- 
magini spesso splendide nella 
loro follia visionaria che addita 
una cerudezza e un'esperienza 
atroce sotto ogni aspetto come 
quella della guerra in Vietnam 
(la sua atrocità è del resto con- 


Rete 


«Giochiamo al varieté» (Rete 
1— 20,40 — colore) — Con il titolo 
«Il bel Vesuvio blu» va in onda 
la seconda puntata della tra- 
smissione dedicata al vecchio 
teatro di rivista e di avanspet- 
tacolo, di Michele Guardi e An- 
tonello Falqui, regia di que- 
st’ultimo.. E’ di scena Napoli 
con i vecchi miti e le vecchie 
tradizioni del varietà. Oltre alle 
«ospiti fisse», Laura D'Angelo e 
Patrizia Garganese, sono di 
scena Peppe Barra, Renato Ca- 
rosone, Marisa Laurito, Angela 
Luce, Mariano Rigillo, Leopol- 
do Mastelloni, il Complesso del- 
la Smorfia. Carlo Giuffré affian- 
ca le due «gemelle» nella pre- 
sentazione. Orchestra di Gian- 
ni Ferrio, coreografie di Toni 
Ventura. * 


(EI 


«Vita quotidiana di... Publio 
Ostorio, gladiatore a Pompei» 
(Rete 1 — 21,55 — colore) — Lo 
sceneggiato di Claudio Bondì 
(che è anche regista) e Alessan- 
dro Ricci dà il via a un pro- 
gramma di tre puntate che 
prendono in osservazione un 
tipo di vita, di personaggi e di 
fenomeni «minori» in varie epo- 
che. Tutto questo allo scopo di 
delineare un quadro della vita 
sociale e politica dei periodi 
presi in esame. Interpreti Giu- 
seppe Scarcella, Virgilio Gazzo- 
lo e Giancarlo Pannesi, il prota- 
gonista. 


Rete 


«Il fascino dell’insolito» (Rete 
2 — 20,40.— colore) — Seconda 
puntata di questo programma 
che secondo l’autore Emanuele 
Vacchetto, vuole prendere in 
esame alcuni «Itinerari nella 
letteratura dal gotico alla fan- 
tascienza». Viene presentata 
«La stanza n. 13», di Montague 
R. James. Protagonista il sim- 
patico e popolare Tino Scotti 
con Franco Angrisano, ‘Pino 
Cuomo, Carmen Scivittaro, Ni- 
na da Padova. Regia di Paolo 
Poeti. E’ la storia di un profes- 
sore di psicologia che torna nel 
beneventano nella stessa casa 
che lo ospitò studente. La casa 
però è piena di rumori e di 
misteri, come se il tempo non si 
fosse mai fermato. Ricorda il 
professore: «Anche allora...». 

x #* 


«Delitto dì coscienza» (Rete 2 
— 21.40 — colore) — Un obiettore 
di coscienza, dalle singolari 
convinzioni religiose, non per- 
mette che alla figlia in coma 
venga praticata una trasfusio- 
ne di sangue, La ragazza muo- 
re e la moglie lo abbandona. 
L'uomo, processato, si difende 
con:sincerità e candore e viene 
‘assolto, ma in seguito la sua 
coscienza lo schiaccerà per tut- 
ta la vita. Interpreti: Michael 
Craig, Patrick MeGoohan e Ja- 
net Muero. 


fermata, in tutta la sua gamma 
di assurdità, da chi l’ha vissuta 
in prima persona). Forse sta 
proprio nella scelta troppo «for- 
male» il suo difetto: quasi una 
serie di caleidoscopiche illusio- 
ni che attraggono, affascinano, 
inorridiscono, ma che, una vol- 
ta svanite, si dileguano ben pre- 
sto nella memoria, lasciando 
soltanto qualche traccia, qual- 
che flash «meraviglioso» («Del 
poeta è il fin la meraviglia») ma 
non troppo consistente. 

Resta comunque, il colosso di 
Coppola, una delle opere più 
significative e interessanti sul 
Vietnam, dove il clima demen- 
ziale intorno e dentro i soldati 
‘americani viene evidenziato e 
raccontato nel modo più espli- 
cito e impietoso: una «piaga», 
per gli Stati Uniti, che molto 
tempo richiederà prima di 
rimarginarsi. 


Sanremo: non esiste 


un caso «Cicciolina» 


SANREMO - Non esiste nes- 
sun «caso Cicciolina» al festival 
di Sanremo. Lo afferma Gianni 
Ravera, «patron» della trente- 
sima edizione della manifesta- 
zione. Ravera ha smentito di 
avere censurato o detto no ad 
una canzone di Ilona Staller, 
‘meglio conosciuta come «Cic- 
ciolina», per il prossimo festi- 
val. Ha smentito inoltre qual- 
siasi rifiuto per le canzoni del 
gruppo degli «Skiantos», inter- 
preti del cosiddetto «rock de- 
menziale». «Sono le solite voci 
che circolano in occasione di 
ogni festival- ha detto Ravera 
-— non ho mai avuto alcuna 
canzone di Ilona Staller fra le 
151 presenti a Sanremo, e quin- 
di non ho potuto fare censura di 
sorta. Quanto agli «Skiantos», 
la migliore smentita è che la 
loro canzone dal titolo *Fagioli’ 
è fra le 40 ammesse alla ’ribalta 
per il festival’ inauguratosi l'al- 
tra sera». Un rifiuto, però, la 
«Cicciolina» a Sanremo l’avreb- 
be avuto. La Staller avrebbe 
voluto venire al festival in qua- 
lità di ospite d'onore: un impre- 
sario l'aveva proposta a Ravera 
ma l'organizzatore quest'anno 
è alla ricerca di «star» 


Radiouno 


Nel 1979 
incassi super 
per Superman 


ROMA -— È stato «Super- 
man», il film tratto dai noti 
fumetti, il maggiore incasso sul 
mercato americano e canadese 
per il 1979. 

Il settimanale dello spettaco- 
lo «Variety», che ogni anno 
compila la classica dei maggio- 
ri successi commerciali, mette 
al primo posto questo film in- 
terpretato da Marlon Brando 
con un incasso di 81 milioni di 
dollari. 

Al secondo posto si è piazzata 
«Filo da torcere» con 48 milioni 
di dollari contro ì 43 milioni di 
dollari realizzati da «Rocky se- 
condo». Seguono «Alien», «The 
Amityville horror», «Star trek» 
e «Moonraker». 

Non ha subito grandi varia- 
zioni un'altra classifica che an- 
nualmente compila «Variety»: 
quella dei maggiori incassi di 
tutti i tempî sul mercato ameri- 
cano e canadese. 

Al primo e al secondo posto 
rimangono, come alla fine del 
1977 e del 1978, «Guerre stella- 
ri» e «Lo squalo» che hanno 
rispettivamente incassato 
175.849.013 dollari è 133.429.000 
dollari. Il terzo posto, che era 
detenuto dal «Padrino» è ora 
occupata da «Grease» con 
93.292.000 dollari. Al quarto po- 
sto si è inserito «L'’esorcista» 
(che era al quinto posto alla 
fine del 1979), mentre «Il padri- 
no» occupa ora îl quinto posto. 
Seguono «Superman», «Tutti 
insieme appassionatamente», 
«La stangata», «Incontri ravvi- 
cinati del terzo tipo» e «Via col 
vento». 

Il regista italiano ad inserirsi 
nella classifica dei maggiori in- 
cassi di tutti i tempi sul merca- 
to canadese e americano è 
Franco Zeffirelli che si colloca 
oltre il centesimo posto con 
«Romeo e Giulietta», lo segue, a 
poca distanza, Bernardo Bérto- 
lucci con «Ultimo tango a Pa- 
rigi». 


Patanè a New York — Il direttore 
d'orchestra Franco Patanè ha 
riscosso successo di critica e di pub- 
blico per la direzione del «Lohen- 
grin» al «Metropolitan». Era la pri- 
ma volta, dopo tre anni, che veniva 
riproposto Wagner a New York ed 
era anche la prima volta che veniva 
riproposto da un direttore d’orche- 
stra italiano, dopo Toscanini, 


I programmi RAI-TV 


IL PICCOLO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI Si 


Leggete l’articolo di 
G. SAVIANE 


La patata. bollente 


su «IL PICCOLO» del 17 cor- 
rente e non mancate alle 
ultime repliche del film 


OGGI al MODERNO 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica 1979-80. Oggi alle ore 
18 terza (turno S) di «Tristano e 
Isotta» di R. Wagner. Direttore M. 
Kuntzsch, regia di W.S. Wagner, 
Biglietti presso la Biglietteria del 
Teatro (tel. 31948). Martedì alle ore 
19,30 quarta (turni FE) — 
TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Teatro Auditorium di Via Torbande- 
na. I Concerti della domenica. Do- 
mani alle ore 11 settimo concerto. 
Complesso da Camera del Teatro 
Verdi. Biglietteria Centrale Galleria 
Protti. ch a 
TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI: ore 16 (termine ore 18) e 
ore 20,30 (termine ore 22.30) il Teatro 
Stabile di Bolzano presenta «Il prin- 
cipe di Homburg» di Kleist. In abbo- 
namento: tagliando 5. Gli abbonati 
che avessero già utilizzato il taglian- 
do 5 usufruiscono dello sconto del 
50%. Per questo spettacolo valgono 
anche i tagliandi n.1 degli abbona- 
menti sottoscritti dopo l’11 novem- 
bre. Per la diurna di oggi valgono 
anche le prenotazioni della recita di 
mercoledì ore 18 sospesa. Penultimo 
giorno. 


TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI: da martedì 22 Turi Fer- 
ro in «L'aria del Continente» di Nino 
Martoglio. Spettacolo fuori abbona- 
mento con sconti del 30 e 20 per 
cento agli abbonati. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM: da lunedì il Living Theatre in 
«Antigone», Abbonati sconto 30 per 
cento. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
'RIUM: Rassegna 1980: una stagione 
«giovane» per chi ama il buon tea- 
tro. Abbonamenti a sette spettacoli 


‘presso Aziende, Scuole, Associazioni , 


e Biglietteria Centrale. 

TEATRO STABILE -AUDITO- 
'RIUM: da giovedì 24 Iole Silvani in 
«El triestin in carega» recital con 
musiche popolari triestine. Abbona= 
ti sconto 50 per cento. 

TEATRO AUDITORIUM: questa se- 
ra, alle ore 20.30, domenica 20/1 ore 
16.30: «Viva la gente de Rena», com- 
media musicale dialettale di Paghi- 
Cappelletti-Buttignoni con la com- 
Pagnia ex allievi del Ricreatorio «E. 
Toti». Prevendita biglietti Utat - 
Galleria Protti. 

«LA BARCACCIA» presenta: «Mor- 
te di Flavia e delle sue bambole» di 
Salvato Cappelli, regia di Dino Ca- 
stelli. Teatro del Centro di cultura 
«Giovanni XXIII» in via dell'Istria 
53 (Salesiani). Oggi alle ore 20.30 e 
domani alle ore 18. 

CIRCO DO BRASIL di Paolo Orfei. 
Ogni giorno due spettacoli: ore 10,30 
e ore 16. 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 19, 21, 23. 6: Segnale orario - 
Stanotte stamane; 7.20: Stanotte 
stamane; 8.40: Ieri al Parlamento; 
8.50: Stanotte stamane (2); 10.03: 
Black out; 11: Lo stadio dei cento- 
mila; 12.03: Il pianeta cantautore; 
12.30: Primo, secondo e...; 13: 
Estrazioni del Lotto; 13.20: Dal 
rock al rock; 14.03: Ci siamo anche 
Noi; 15.03: Una nuvola di sogni 
rossi e gialli; 15.45: Da costa a 
costa; 16.15: Shampoo; 17: Ra- 
diouno jazz ’80; 17.30: Lorenzo Da 
Ponte: Avventure e carriera di un 
librettista libertino; 18: Obiettivo 
Europa; 18.35: Musicaperta; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Musiche 
da film; 20: Dottore, buona sera; 
20.30: Black out; 21.30: Nastromu- 
sica da via Asiago sette; 22.15: In 
diretta dai clubs jazz italiani; 
23.10: Prima di dormir bambina, 
con Rossano Brazzi. 


Radiodue - ,; 


Giornali radio: 6,30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 15.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.55. 6, 7.05, 7.55, 8.45: Saba- 
to e domenica; 7: Bollettino del 
‘mare; 7.50: Buon viaggio; 8: Gioca- 
te con noi: 1-X-2 alla radio; 9.05: 
«Eugenia Grandet», di Honoré de 
Balzac (12); 9.32: Tradotta e ab- 
bandonata; 10: Speciale Gr2 moto- 
ri; 10.12: Radiograffiti; 11: Long 
playing hit; 12.10: Trasmissioni re- 
gionali; 12.45: Alto gradimento; 
13.40: Sound-track: musiche e ci- 
nema; 14: Trasmissioni regionali; 
15: Da Radio Trieste: Giuseppe 
Tartini, virtuoso di violino di F. 
Venturini (12); 15.30; Gr2 econo- 
mia e bollettino del mare; 15.45: 
Hit parade; 16.37: In concert!; 
17.25: Estrazioni del Lotto; 17.55: 
Invito al teatro: «Il governo di 
Verra», da Cicerone, con Renzo 
Giovanpietro protagonista e regi. 
sta; 19.50: Prego, gradisce un po di 
riflusso?; 21: Dal Foro Italico: I 
concerti di Roma, direttore R. 
Fruchbeck - Nell'intervallo (21.45 
circa): Parliamo di musica; 23.05: 
Bollettino del mare; 23.10: La chi- 
tarra di Duane Eddy. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 8.45, 10.45, 
12.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.55. 6: 
Preludio; 7: Il concerto del matti- 
no (1); 7.30: Prima pagina; 8.25: Il 
concerto del mattino (2); 8.45: 
Tempo e strade - Collegamento 


TV RETE 1 


Check-up ** 

Che tempo fa ** 

Telegiornale * 

Torino - Pallacanestro femminile: Fiat-Gbc ** 
Eurovisione da Cardiff - Rugby: Torneo delle 
cinque Nazioni: Galles-Francia ** 

Dai racconta ** 

Il signor Rossi cerca la felicità #* 

Estrazioni del Lotto ** 

Le ragioni della speranza ** 

Speciale Parlamento ** 

Happy days: «Un attimo di debolezza», telefilm ** 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa ** 
Telegiornale * 

Giochiamo al varieté (2.a puntata): Il bel Vesuvio - 
blu ** 

Vita quotidiana di... Publio Ostorio, gladiatore a 
Pompei ** 

— Telegiornale * — Che tempo fa ** 


TV RETE 2 


«Il ragazzo Dominic», telefilm ** 

Tg 2 - Ore tredici * 

Di tasca nostra ** 

Giorni d'Europa ** 

Scuola aperta ** 

«Il giardino segreto» (1,0 episodio): «Non c'è più 
nessuno», telefilm ** 

«Le avventure di un Maricane», cartoni animati 
** 


Piaceri ** 

Sereno variabile ** 

Estrazioni del Lotto ** 

Tg 2 - Dribbling ** 

Previsioni del tempo ** 

Tg 2 - Studio aperto * 

Il fascino dell’insolito - Itinerari nella letteratura 
dal gotico alla fantascienza: «La stanza n. 13» 
«Delitto di coscienza», film 

— Tg 2 - Stanotte * 


‘TV RETE 3 (regionale) 


Questa sera parliamo di... ** 


18.30 Il pollice ** 
19.00 Tg 3* 
19.30 Teatrino ** 
19.35 Tuttinscena ** 
— Questa sera parliamo di... ** 
20.05 Omaggio a Roberto Rossellini: «Atti degli aposto- 
‘ li» (5.a ed ultima puntata) ** 
21.05 La civiltà romanica in Toscana ** 
22.00 Tg 3* 
22.30 Teatrino ** 
**Programmi a colori — *Parzialmente a colori 


con l’Aci; 9: Il concerto del matti- 


no (3); 10: Folkeoncerto; 11.30: Da 
Torino: Invito all'opera (prima 
parte); 12.45: Panorama italiano; 
13: Speciale... Un certo discorso; 
15.15: Gr3 cultura; 17-19.15: Spa- 
ziotre; 20: Il discofilo; 21: La musi- 
ca, quindicinale di musicologia; 
21.45: Libri ricevuti; 22: Ritratto 
d'autore: Il primo Hindemith; 23: 
Il jazz: F. Pecori. 


Radio Trieste 


17.30: Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia; 11.30: Alma mia 
diva; 12: Se potessi avere...; 12.35: 
Giornale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 14.45: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.10: In- 
contri dello spirito - Trasmissione 
a cura della Diocesi di Trieste; 
18.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45: Supermarket - A 
Bentile richiesta. 

Programmi in lingua slovena: 
12.30: Giornale radio; 12.50: Brin- 
diamo con...; 13.30: Notiziario; 14: 
LP della settimana; 14.30: Notizia- 
rio; 14.33: In allegra compagnia 
con i complessi sloveni; 15: Io 
ascolto, tu ascolti; 15.30: Giornale 
radio; 15.45: Orchestra Borghesì; 
16: Acquerelli istriani; 16.10: Due 


voci ed un'orchestra; 16.30: Noti- 
ziario; 16.32: Crash; 16.55: Lettera 
da...; 17: Ascoltiamoli insieme; 
17.30: Notiziario; 17.32: Weekend 
musicale; 18.30: Notiziario; 19.30: 
Giornale radio; 19.45: Arrisentirci 
domani; 20: Chiusura. 


Tv Capodistria 


17: Telesport - Pallacanestro: 
Rabotnicki-Jugoplastika, campio- 
nato jugoslavo; 18.30: Sci - Wegen: 
discesa maschile; 19.30: L'angoli- 
no dei ragazzi; 19.50: Punto d’in- 
contro; 20: Due minuti; 20.05: Car- 
toni animati; 20.30: Telegiornale; 
20,50: «Senza-di loro l'inferno è 
vuoto», film; 22.30: Documentario; 
23: Canale 27 - I programmi della 
settimana. n 


Tv Lubiana 


8: Notiziario; 8.05: Tv dei ragaz- 
zi; 9,25: «Shakespeare», serie Tv; 
10.55: I monaci di Pleterjex, docu- 


mentario; 12.05; Notiziario; 12.55: 
Sci - Wegen: discesa maschile; 
15.25: Notiziario; 15.30: «La visita 
del signor presidente», film polac- 
co; 17: Telesport - Pallacanestro: 
Robotnicki-Jugoplastika, campio- 
nato jugoslavo; 18.35: Il nostro 
paese; 18.45: Trasmissione umori- 
stica; 19.15: Cartoni animati; 
19.30: Telegiornale; 20: «Il nostro 
sindaco», serie Tv; 21: «Bob, Carol, 
Ted è Alice», film; 22.45: Docu- 
mentario; 23.50: Notiziario. 


TV Zagabria 


12.55: Sci - Wegen: discesa ma- 
Schile; 15.40: Notiziario; 15.55: Ca- 
lendario-Tv; 15.55: Tv dei ragazzi; 
17: Telesport - Pallacanestro: Ra- 
botnicki-Jugoplastika; 18.45: Irac- 
conti di Radoje Domanovic: «Be- 
hneficenza»; 19.15: Cartoni animati; 
19.30: Telegiornale; 20: Il mondo 
nel quale viviamo: «Accadde al 
campeggio», film francese; 21.50; 
Telegiornale. 


in via delle FIORE 


T00 mele quadrati du uova, ! 
CENTRO HI-FI UNIVERSALTECNICA 


TEATRO STABILE 


PROSSIMI APPUNTAMENTI 
ROSSETTI 


Oggi (ore 16 e 20.30) e domani 
(ore 16) ultime repliche de 


«Il principe 
di Homburg» 


Tagliando 5 (sconti del 50% 
abbonati senza tagliando 5) 


Da martedì 22 a domenica 27 
TURRI FERRO 


«L'aria 
ciel Continente» 


Abbonati sconto 30 e 20% 


AUDITORIUM 


Da lunedì 21 a mercoledì 23 
LIVING THEATRE 


«Antigone» 


Abbonati sconto 30% 


Da giovedì 24 a domenica 27 
JOLE SILVANI 


«El triestin 
in carega» 


Abbonati sconto 50% 


IN CORSO LE SOTTOSCRI- 

ZIONI DEGLI ABBONAMEN- 

TI ALLA RASSEGNA 
AUDITORIUM 1980 


Prenotazioni Biglietteria 


Centrale di galleria Protti 2 


TEATRO CRISTALLO: Martedì 22 
gennaio dalle 16 in poi due spettaco- 
li continuati di cinema-varietà. La 
«Minerva Show» s.r.l. presenta la 
rivista in due tempi con striptease 
«Incontri ravvicinati di questo tipo» 
con Nino Terzo il tartaglione del 
cinema italiano, e le vedettes: Caro- 
lin Claire, Jussara, Lady Aury, De- 
bra, Geo Gesse, Mara Mais, attrazio- 
ne internazionale: Isabella Oporto, 
la partecipazione di Franco Fonta- 
na. Sullo schermo: «Anima persa» 
con V. Gassman e C. Deneuve. V.m. 
18 anni. Sospese tutte le tessere. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17 — tel, 764327 — per 
soci). Eccezionale doppio program- 
ma dell'orrore. Ultimo giorno, alle 
Ore 18 e alle 21: «Nosferatu il vampi- 
ro» (1922) di Friedrich W. Murnau, e 
«Lo sconosciuto» (1927) di Tod 
Browning, con Lon Chaney, Joan 
Crawford. Accompagnamento al 
pianoforte del M.o Carlo Moser. 


ALDEBARAN, 17, 18.40, 20,20, 22: 
‘Robert de Niro è il grande protago- 
nista di un grande film; «Ciao Ame- 
rical», di Brian De Palma, con Ruth 
‘Alda, Carol Patton e Allen Garfield. 
per. evitare il servizio militare in 
Vietnam, si può finire in un porno- 
film? Orso d'Argento al Festival di 
‘Berlino. Segnalato dalla Critica. Pri- 
ma visione. Colore. Vietato ai minori 
di 14 anni, 


ARISTON-I.N.C, 16, 18, 20, 22. Dalla 
Giamaica il primo «reggeae» - film: 
Jimmy Cliff in «The harder they 
come» (Più duro è più forte cade), di 
Perry Henzel, con i «reggae» stars 
Desmond Dekker, The Slickers, Me- 
lodions. Musica, ‘avventura, amore, 
rivolta e marijuana nel film che sta 
battendo ogni record di pubblico a 
New York, Londra, Parigi e Roma. 
Prima visone. Colore. V.m. 14. 


EDEN. 16.30, 18,20, 20.10, 22.15: «Io 


Zombo tu Zombi lei Zomba», techni- 
color con Duilio Del Prete, Renzo 
Montagnani, Cocki Ponzi e Nadia 
Cassini. Sospese le tessere. 
EXCELSIOR. 15, 17.20, 19.40 ult, 22: 
La prima favolosa avventura anima- 
ta di «Il signore degli anelli», il film 
Più atteso dell’anno. 

FENICE, 16, 18, 20, 22.15: «Meteor» 
con S. Connery e N. Wood. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Film porno, 15 ultima 22: «Una don- 
na particolare» 90 minuti di vero 
‘hard-core. Severam. v.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15; 
Un’eccezionale riedizione del più 
impressionante film di Dario Argen- 
to: «Quattro mosche di velluto gri- 
gio» con M. Brandon, M. Farmer e 
Bud Spencer. Viet. min. anni 14, 
MIGNON, 16, ult. 22.15: «L’avventu- 
riero degli abissi» dal più avventuro- 
so romanzo di Giulio Verne un film 
eccezionale! Con Stephen Boyd e 
‘Rosey Grier. 

NAZIONALE. 15, ult. 22: «Remi», 
RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Io sto con gli 
ippopotami». Quarta settimana di 
successo con Terence Hill e Bud 
Spencer. Technicolor. 


AURORA. 16.30; Il tenente Colombo 
diventa agente della CIA e vi coin- 
volge in un’avventura che più sim- 
Ppatica e divertente non potrebbe 
essere: «Una strana coppia di suoce- 
Ti» interpretata da Peter Falk e Alan 
Arkin. Un film proprio per tutti. 
Technicolor. 

CAPITOL. 16.30: III settimana! «Ma- 
ni di velluto» con A. Celentano e E, 
Giorgi. Technicolor. Successo senza 
precedenti. 

CRISTALLO, 16.30: Una commedia 
divertentissima: «Liquirizia». Due 
‘ore di pazze risate con Jenny Tam- 
buri, Barbara Bouchet, Christian De 
Sica, Enzo Cannavale. V.m. 14 anni. 
CRISTALLO, Ogni martedì due rap- 
presentazioni di cinema-varietà. 
MODERNO (Adiacente Hotel S, 
Giusto). 16,30: A generale richiesta 
‘proseguono per la seconda settima- 
na le repliche del comicissimo tech- 
nicolor «La patata bollente» che per 
la perfetta e godibilissima interpre- 
tazione di R. Pozzetto, E. Fernech e 
M. Ranieri ha ottenuto i massimi 
consensi di pubblico e di critica 
(vedere l’articolo di G. Saviane su. 
«Il Piccolo» del 17 corr.). Grande 
successo. Ultime repliche. 
VITTORIO VENETO. 15.30, 17.40, 
19.50, 22: Roger Moore, James Bond 
007 di Jan Fleming in «Moonraker» 
(Operazione Spazio) con Lois Chiles, 
Richard Kiel, Michael Lonsdale. 
Grande successo. 

VITTORIO VENETO. Domani ore 
10, chiusura cassa alle 11 «La scar- 
petta e la rosa». Technicolor. 
ABBAZIA. 16: Terence Hill e Bud 
Spencer nel loro film più divertente 
«Continuavano a chiamarlo Trini- 
tà». Un turbine di cazzotti e di 
avventure. Colore. 

ALCIONE (tel. 796162), 16: Brian De 
Palma maestro del «thriller» e vir- 
tuoso degli effetti speciali è il regista 
di «Fury» interpretato da Kirk Dou- 
glas e John Cassavetes. Nell'atmo- 
sfera allucinante del mondo dell’oc- 
culto il film è di un esaltante interes- 
se. V.m. 18 anni. Ultimo giorno. 


LUMIERE 


VIA FLAVIA 9 


«Le quattro dita 
della furia» 


LUMIERE (via Flavia 9). 15.30: «Le 
quattro dita della furia» uno dei 
migliori film sulle arti marziali, 
‘Technicolor. 

LUMIERE. Domani ore 10.30 (chiu- 
sura cassa ore 11) in 1.a visione un 
eccezionale film a cartoni animati di 
Walt Disney «I racconti dello zio 
Tom» con Compare Orso, Sora Vol- 
pe e Fratel Coniglietto. Colori. 
RADIO, 16: Un classico dell’hard- 
core: «Erna e i suoi amici». Sever. 
v.m. 18. 

SAN GIOVANNI.15 ult. 20: «Heidi» 
di Werner Jacobs. Commedia. 
SALESIANI. 15: «Ultimo appunta- 
mento - Attenti a quei due». Brillan- 
te avventura. 

RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, En- 
das): Capitol, Alcione, Ariston, Vit- 
torio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 

VOLTA. 16. Tony Curtis e Roger 
Moore nel loro ultimo film: «Attenti 
‘a quei due... ancora insieme». Tech- 
Nicolor. 

VERDI. 17, 19, 21. La commedia 
italiana ad una svolta: «Primo amo- 
re» di Dino Risi (1979), con Ugo 
‘Tognazzi ed Ornella Muti. Technico- 
lor per tutti, 


UDINE 
DIANA, 18; «Excitation star». V.m. 
18 anni. Prima visione, 
ARISTON. 16: «Mani di velluto». 
PUCCINI. 16: «La vita è bella». 
CENTRALE. 16: «Jesus Christ Su- 
perstar». 
CAPITOL, 16: «Meteor». 
ODEON. 16, ult. 21,30: «Apocalypse 
now».V.m. 14-anni. 
CRISTALLO. 16: «Erotic sex or- 
gasm». V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 
ITALIA. 20: «Furto contro furto» 
con T. Curtis. 
GARIBALDI. 20: «Febbre nella pel- 
le». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. 20: «I tre dell’ope- 
razione Drago» con Bruce Lee, V.m. 


14 anni. 

RONCHI 
RIO. 20: «Le ragazze del porno 
show». V.m. 18 anni. 
EXCELSIOR. 20: «Bruce Lee l’indi- 
Struttibile», 


CASARSA 


ROMA. 20: «Torbidi desideri di una 
ninfomane». V.m. 18 anni. 


GORIZIA 
CORSO, 17,30- 22: «Meteor» con S. 
Connery, H. Fonda. Colori. 
VERDI. 16.30 - 22: «La patata bollen- 
te» con R. Pozzetto, E. Fenech, M. 
Ranieri. Colori. V.m. 14 anni. 
VITTORIA. 17-22: «Uccelli d’amo- 
re. Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Alien» con 
Tom Sckerit e Veronica Kotto. A 
colori, 

PRINCIPE. 17,30: «Assassinio. sul 
‘Tevere» con Thomas Milian. A_co- 


lori. 

GRADO 
CRISTALLO. 19.30: «The champ» (Il 
campione), con John Voight, Faye 
Dunaway, in technicolor. 

PORDENONE 
VERDI. «Apocalypse now». 
SUPERCINEMA, Città in fiamme». 
CAPITOL. «Linea di sangue», 
CRISTALLO. «Dracula». 
CINEMAZERO, «L'ultima folia». 

CORDENONS 
RITZ. «The wanderers» («I nuovi 
guerrieri»). 

MANIAGO 


VERDI. «Felicity». 
SACILE 


NUOVO, «Attimo per attimo». 
ZANCANARO. «Manhattan». 


GRADISCA D'ISONZO 


EDEN, 19-21: «Frenesie erotiche di 
una ninfomane», 


PRIMA VISIONE 


all’Ariston 


THE HARDER 
THEY COME 


Regia di PERRY HENZEL 
con JIMMY CLIFF 


Ci sono voluti sette anni perché que- 
sto piccolo, straordinario film appro- 
dasse agli schermi italiani. E anche se 
Viene distribuito in un circuito solita- 
mente molto serioso, in versione orì- 
ginale, e con i sottotitoli, niente paura: 
si tratta di una miracolosa fusione tra 


un grande divertimento. Presentato da 
Roger Corman, firmato d Perry Henzel 
(che proviene dal cinema televisivo 
pubblicitario inglese), interpretato dal 
divo del «reggae» Jimmy Cliff, «The 
Harder they come» si ispira alle avven- 
‘turose vicende di un bandito che terro- 
rizzò la Giamaica agli inizi degli anni 
‘50, traducendole nell'irresistibile 
‘ascesa di una giovane cantante prove- 
niente dalle «shanty towns» di King- 
ston che sfonda con una sua canzone, 
Viene rapinato dall'industria discogra- 
fica e da altre istituzioni più o meno 
legali, e passa infine, primula rossa e 
canora dei poveracci, all'azione clan- 
destina. Se qualche citazione allude al 
Western italiano, il film è tutto giamai- 
cano, per fantasia, ritmo, colore, sre- 
golatezza. Un peccato perderlo. 


L'ESPRESSO 


Inserzione pubblicitaria 


SEA, 


IMPRESA COSTRUZIONI EDILI 
{© ADRIATICA SpA. | 
i Via Udine 11 - Tel. 4188411.! 
offre i programmi odierni di 


$È reeouamro 


Canali 42-39-23 UHF 


18.00: Film, «Sandokanla tigre 
di Mompracem»**; 19.40: Il gran- 
de mazinger — cartoni animati**; 
20.15: Fatti e commenti e notizie 
sportive*; 21.20: Film, «La regina 
d'Africa», con Katherine Hep- 
burn e Humphrey Bogart**: 
23.00: Project U.F.O., telefilm di 
fantascienza**; 23.50: Telesprint; 
In chiusura: Trieste domani**. 


**a colori - *parzial. a colori 


Inserzione pubblicitaria 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m. 10189700 mA: 


7.00: Apertura programmi - 
buongiorno in musica; 8.00; No- 
tiziario 1; 8,20: Oroscopo; 8.30: 
Musicalmente; 9.00; L'estetista 
risponde; 10.00: Musicalmente; 
11.00: Bilancio di una settima- 
na; 12.00: Colonna sonora; 13.00: 
Locandina; 13.10: Notiziario 2; 
13.30e 14.00: Musicalmente; 
15.00: Jim tonic; 16.00: Giochia- 
mo insieme — Gior; racconta; 
17.00: Senza titolo; 18.00: Dentro 
al commento; 18.30: Una buona 
notizia per te; 18.55: Anticipa- 
zioni sport - Radio cronaca ba- 
sket Banco Roma-Hurlingham; 
19.45: Notiziario 3; 20,00-21.00: II 
tempo radio cronaca basket 
Banco Roma-Hurlingham; 
22.15: Il Piccolo domani; 22.30: 
Buona notte in musica — no stop. 


Tele canale 50-46 UHF 


14.00: Caccia al tredici con 
Roberto Bettega replica; 14.30: 
Telefilm della serie Richard 
Diamond «Morte di una stella» 
replica; 18.40: calcio spettacolo 
brasiliano: Internacional- 
Palmeiras replica; 20.10; Film: 
«Magie Christian»; 22.00: Tele- 
film: «Napoleone e l’amore» 
parte II; al termine l’oroscopo 
di domani. 


STRAORDINARIA «PRIMA» 


all’Ald 


ebaran 


[ Robert De Niro tra Vietnam e 


TECHNICOLOR 


pornocinema 


LA SWORD FILM &» 


ROBERT DE NIRO 
Ciao America! 


(Greetings) 
NASO D'ARGENTO AL FESTIVALDI BERLINO 


2a ns »BRIAN DE PALMA 


JONATHAN WARDEN 
GERRIT: GRAHAM 
RICHARD HAMILTON 


IL PATTON * ALLE 


RISTORANTI E RITROVI | 


WANG HO — REDIPU 


Discoteca. Ristorante notturno. 


GIARDINETTO 


LOCANDA MARIO 


Chiuso per ferie sino al 29-1 


Tutti i sabati ballo con il compl 
Tel. 767613 


Trieste, via Flavia bus 20-23-48. 
con l'orchestra «Gli amici della 


DISCO CLUB 7 NANI — SISTIANA 


Da venerdì a domenica seralmente dalle ore 21 


GLIA 
Tel. (0481) 79198 


Via S. Michele, tel, ‘730371. Si informano clienti e amici che l'orario 
delle cene è protratto fino al dopo teatro. Pesce, carne alla brace 
Interpellateci per riunioni conviviali 


RISTORANTE IPPODROMO 


esso «I Muliani». Vasto parcheggio. 


DISCOTECA TROPICAL — MONFALCONE 


Da venerdì a domenica con Vinicio e i suoi favolosi dischi 


DA LIDIA — MONFALCONE 


Tutti i giorni servizio ristorante. Chiuso martedì. ‘Tel. 41861 


BALLO LISCIO AL DANCING PARADISO ; 
Tel. 812391. Stasera dalle 21 all'una 
Romagna» 


una storia che ha qualcosa da dire e |i 


Nazionale 


4 TORYO MOVIE SHiusHa 


AI 


SIG 
MILLIGAN 
ARTHUR 
MAMMA 
BARBERIN 
GIROLAMO 
BARBERIN 


[JOLI COEUR 


IOSAMU DEZAKI 
FUSICOLOR 


ALSEN 


OGGI al FENICE 


IL FILM PIÙ ATTESO: 


«Meteor» 


con SEAN CONNERY 
e NATALIE WOOD 


QUINTA SETTIMANA DI SUCCESSO 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 


90 minuti di vero HARD-CORE 


KARYN 
SCHUBERT 


Unita di JEAN MARIE PALLARDY 


ALAN MARIE PALLARDY  BRIGI 


| AP... IP... IP... IPPOPOTAMI!!! 


TERENCE 
HILL, 


GRANDE SUCCESSO 


AI Grattacielo 


ne del più impressionan- 
te film di Dario Argento 


ail 


DARIO ARGENTO 


& MOSCHE DI 
VELLUTO GRIGIO 


Gist Ò CINEuA MTEImatiONAI COAPgRATON 
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markitalia 


BUD 
SPENCER 


DAL PIÙ AVVENTUROSO RACCONTO DI 
GIULIO VERNE 


DEGLI ABISSI 


i VIRGINIA STONE 
i SETE BONO ROSEY GER - DAN LADD 
SOLO ICE ML EI MATA AT MAO 


ALCIONE 


(Telefono 796162) 


« Fury» 


di BRIAN DE PALMA 


montebello 


questa settimana 


TRIBUNA RISCALDATA 
DOMENICA 20 GENNAIO INIZIO ORE 14 


VI 


tfoati®e®oodo 


[oN 


® 


Sabato, 19 gennaio 1980 


Romanzo pi Joseph Roth 


lal circolo ufficiali. 


Riassunto delle puntate precedenti 


Ottenuto îl trasferimento in una sperduta guarnigione di fanteria ai confini 
Nord-orientali della monarchia austrungaricà, a un tiro di schioppo dalla Russia; Carlo 
Giuseppe, il discendente di quel Trotta che durante la battaglia di Solferino aveva 
salvato la vita del giovane imperatore Francesco Giuseppe acquisendo il lignaggio alla 
famiglia, sconta ìl rimorso per essere stato la causa involontaria della morte dell'unico 
vero amico, il dottor Demant, medico del reggimento di cavalleria, il quale, dopo aver 
sospettato che il giovane luogotenente fosse l'amante della moglie Eva, aveva ritenuto di 
dover difendere con la pistola il suo onore dalle insinuazioni fatte dal conte Tattenbach 


Nella nuova caserma, al centro di un villaggio circondato da paludi mefitiche e 
insidiose, la guarnigione vive dì disperazione, di gioco d'azzardo e della fortissima 
acquavite distillata sul luogo, che viene venduta sotto il nome di novanta: gradi», 

Non di rado ci sono scambi di visite tra le guarnigioni austriaca e russa, che 

- mantengono un rapporto di cameratismo reciproco. Protagonisti degli incontri sonò 
soprattutto gli abilissimi cavalieri cosacchi i quali danno spettacolo durante le feste. 

Roth a questo punto introduce sulla scena del romanzo un personaggio nuovo e 
interessante: il ricchissimo polacco quarantenne conte Chojnicki. 


Jacques è indisposto 


I XX 
«Benissimo!» rispondeva il farmacista. 


«Mi rallegro!» osservava il sottoprefetto, 


levandosi ancora il cappello e riprendendo la 


sua passeggiata. 


Egli non faceva mai ritorno prima delle 
otto. Talora incontrava il portalettere nel 
corridoio o per le scale. Poi si recava per un 
momento in ufficio, poiché preferiva trovare 
le lettere accanto al vassoio della colazione. 
Quando faceva colazione non c’era mai caso 
ch'egli volesse vedere o parlare ‘con qualcu- 
no. Soltanto il vecchio Jacques poteva entra- 
re liberamente, d’inverno per sorvegliare la 
stufa, d'estate per chiudere la finestra, quan- 
do pioveva troppo forte. Della signorina 
Hirschwitz nemmeno parlarne: fino a un’ora 
prima di mezzogiorno ia vista di'lei faceva” 
addirittura raccapriccio al sottoprefetto. 


Un giorno, alla fine di maggio; il signor 
Trotta fece ritorno dalla sua passeggiata 
mattutina con cinque minuti di ritardo. Il 
portalettere doveva esser giunto già da lungo 
tempo, Il signor Trotta si sedé al suo tavoli- 
no, nella stanza dove faceva colazione. An- 
che quel giorno il tuorlo d’uovo giaceva 
nell’ampio bicchierino d’argento. Il miele 
brillava come oro, ed.i panini freschi odora- 
vano di fuoco e di lievito come tuttii giorni; il 
burro giallo luccicava ravvolto in un’enorme 
foglia verde e il caffè fumava nella tazzina di 
maiolica con l’orlo dorato. 


Non mancava nulla 0, almeno al primo 
sguardo del barone, parve che nòn mancasse 
nulla. Ma all'improvviso egli s'alzò, ripose il 
tovagliolo e fece un esame della tavola. Al 

| posto abituale mancavano le lettere. Per 
quanto il sottoprefetto poteva ricordarsi, 
non c’era mai stato un giorno senza posta di 
servizio. Da prima il signor Trotta si recò alla 
finestra aperta per convincersi che il mondo 
esterno esisteva ancora. Sì, gli antichi casta- 
gni del giardino pubblico portavano ancora 
su di sé le loro verdi e fitte corone e gli 
invisibili uccelli vi trillavano come ogni mat- 
tina. Anche il carretoo del latte, che in 
quell’ora aveva l’abitudine di sostare dinanzi 
alla sottoprefettura, era là con l’indifferenza 
di tutti i giorni. Il sottoprefetto ebbe così la 
conferma che fuori nulla era cambiato. Era 
possibile che non fosse giunta la posta? 
Poteva darsi che Jacques se ne fosse dimen- 
ticato? Il signor Trotta agitò il campanello e 
l'eco sonora percorse violentemente’ tutta la 
casa tranquilla, ma non venne nessuno. Nel 
frattempo il sottoprefetto non aveva neppure 
toccato la colazione. Egli scosse ancora il 
campanello e sentì qualcuno che bussava. 
Rimase stupito, spaventato e offeso quando 
vide entrare la signorina Hirschwitz. 


Ella indossava una specie d’armatura mat- ’ 


tutina che egli non aveva mai veduta, Un 
‘ampio accappatoio azzurro scuro la ricopriva 
dal collo fino ai piedi e una bianca cuffia le 
stava di sbieco sul capo facendo vedere i soui 
orecchi e i loro molli, carnosi e lafghi padi- 
glioni. In tal modo essa apparve addirittura 
ripugnante al barone, che non poteva nean- 
che sopportare l’odore dell’accappatoio. 
«Che fatalità!» egli esclamò, senza rispon- 
dere al saluto della signorina. «Dov'è Jac- 


ques?». 
N° 


«Jacques oggi è stato colto da un’indispo- 
sizione». 


«Indisposizione?» ripeté il sottoprefetto; 
poi chiese: «È malato?». 


«Ha la febbre!» rispose la signorina 
Hirschwitz. 4 


«Grazie!» disse il sottoprefetto e la conge- 
dò con la mano. 


Egli si sedette a tavola e bevve solo il 
caffè, lasciando sul vassoio l’uovo e il miele, i 
‘panini ed il burro. Soltanto ora egli capiva 
che Jacques era malato e che non era in 
condizioni di portare le lettere: Ma perché 
s'era ammalato? Era stato sano sempre, e 
regolare come, per esempio, la posta. Anche 
il sottoprefetto non era mai stato malato. 
Quando ci s'ammalava, bisognava morire. 
La malattia non era altro che il tentativo 
della natura d’abituare l’uomo alla morte. Le 


malattie contagiose (ai tempi della gioventù 
del barone Trotta sussisteva ancora la paura 
del colera) potevano essere vinte da questo 0 
da quellò. Ma alle altre malattie, che giunge- 
Vano singolarmente e inattese, bisognava 
per forza soccombere, e per questo portava- 
no i nomi più strani e diversi. 


Egli suonò ancora il campanello. 


._ «Io vorrei la posta», disse alla signorina 
Hirschwitz; «mandatela per mezzo di qualcu- 
no, vi prego! Ma Jacques che cosa si sente?». 


«Ha la febbre!» disse la signorina Hirsch- 
Witz. «Si deve’essere raffreddato». 


«Raffreddato! Di maggio?!». 


«Non è più ‘giovane!». 


«Fatelo visitare dal dottor Sribny!». 


Il dottor Sribny era medico distrettuale e 
prestava servizio in sottoprefettura dalle no- 
ve alle dodici. Quindi fra poco sarebbe giun- 
to. Secondo il parere del sottoprefetto, il 


« dottore era «un onest’uomo». 


Nel frattempo l’usciere portò la posta. Il 
sottoprefetto dette solo un'occhiata alle bu- 
Ste, gliela rese e gli ordinò di portarla in 
Ufficio. Ritornò alla finestra, quasi colpito 
dal fatto che il mondo non pareva davvero 
accorgersi dei mutamenti avvenuti nella sua 
casa. Quel giorno non aveva né letto la posta 
né fatto colazione. Jacques giaceva a letto 
colpito da un inspiegabile male. E la vita 
continuava a percorrere il suo cammino 
abituale. 


Oppresso da molti pensieri confusi, il 
signor Trotta passeggiava lentamente su e 
giù per l’ufficio, finché, venti minuti più tardi 
del solito, decise di sedersi allo scrittoio. IN 
quel momento venne il primo commissario 
del distretto a fare rapporto. Anche il giorno 
prima c’era stato un comizio d’operai cèchi. 
Era stata indetta una festa di Sokol; e il 
giorno dopo dovevano giungere delegati da- 
Eli «stati slavi» (con questa espressione si 
Voleva indicare la Russia e la Serbia, che nel 
gergo ufficiale non erano designate col loro 
nome). 


Anche i socialdemocratici di lingua tede- 
sca sì facevano notare. Nella filanda’ un 
operaio era stato battuto da un suo compa- 
gno, secondo quanto risultava dal'racconto 
d'una spia, perché rifiutava d’entrare nel 
partito rosso. Tutto questo turbava il sotto- 
prefetto, lo addolorava e gli faceva male, 
addirittura lo feriva. Tuttavia ciò gli che gli 
strati meno docili dello popolazione faceva- 
no per indebolire lo stato e offendere diretta- 
mente o indirettamente Sua Maestà l’impe- 
ratore, come pure per umiliare ancor più la 
legge e disturbare la pace, per offendere la 
decenza e abbassare le autorità, per ottenere 
scuole cèche e portare su dei deputati del- 
l’opposizione, tutto questo gli parevan veri e 
propri attentati diretti contro la sua missio- 
ne e la sua persona di sottoprefetto. 


Prima egli aveva tenuto in pochissima 
Stima le nazioni e le autonomie, nonché il 
popolo desideroso di più vasti diritti; ma a 
poco a poco aveva preso addirittura in odio 
la gente che gridava e accendeva il fuoco: gli 
oratori elettorali. Egli ingiungeva al commis- 
sario di sciogliere subito ogni comizio in cui 
sì s’intendesse votare una «risoluzione». Fra 
tutti i più recenti neologismi odiava al massi- 
mo questa parola, forse perché bastava il 
mutamento d’una sola lettera per cambiarla 
nella più vergognosa delle parole «rivoluzio- 
ne». Quest'ultima egli l'aveva completamen- 
te abolita; ad essa non appariva mai nel suo 


vocabolario, neppure in quello ufficiale; ogni 


qualvolta trovava nel rapporto d’uno dei 
suoi sottoposti l’espressione «agitatore rivo- 
luzionario», con la quale si voleva indicare 
un socialdemocrttico attivo, egli la cancella- 
va e correggeva con l'inchiostro rosso: «indi- 
viduo spregevole». Certo che in ogni luogo 
della monarchia c’erano dei rivoluzionari, 
ma nel distretto del signor Trotta non ne 
‘appariva nessuno. 


«Mandatemi per stasera il maresciallo 


IL PICCOLO 


Slama!» disse il sottoprefetto al commissa- 
rio. «Per questa festa di Sokol chiedete un 
rinforzo di gendarmi. Scrivetemi un breve 
rapporto per il prefetto e portatemelo doma- 
Ni. Forse noi ci dovremo mettere in collega- 
mento con le autorià militari. Ad ogni modo, 
fin da domani il presidio dei gendarmi deve 
tenersi a disposizione. Vorrei avere un breve 
estratto dell’ultima circolare ' ministeriale 
concernente il servizio di gendarmeria». 


«Sicuro, signor sottoprefetto!». 
«Bene. Il dottro Sribny è già venuto?». 


«È stato subito chiamato a visitare Jac- 
ques», 


«Avrei voluto parlare con lui». 

Per quel giorno il sottoprefetto non toccò 
più documenti. Ai suoi tempi, negli anni 
felici in cui aveva fatto il suo noviziato in 
sottoprefettura, non c'erano né autonomisti 
né socialdemocratici, e si aveva a che fare 
con un numero notevolmente minore d’indi- 
vidiu spregevoli. E nel lento corso degli anni 
non era stato possibile accorgersi del modo 
con cui essi crescevano, si diffondevano e 
diventavano pericolosi. 7 


Per il sottoprefetto fu, dunque, come se ia 
malattia di Jacques lo mettesse per la prima 
volta sull’avviso dei gravi mutamenti' del 
mondo e come se la morte, che ora sedeva al 
cappezzale del suo vecchio servitore, minac- 
ciasse anche lui. Se Jacques moriva, al sotto- 
prefetto sarebbe sembrato che morisse anco- 
ra l’eroe di Solferino, o fors'anche (qui il 
cuore del signor Trotta palpitò per un atti- 
mo)colui che l’eroe di Solferino aveva salvato 
dalla morte, Oh, quel giorno non era soltanto 
Jacques che s'era ammalato! Le lettere della 
giornata giacevano ancora chiuse sullo Scrit- 
toio del sottoprefetto: chissà che cosa esse 
potevano contenere? 


Sotto gli occhi delle autorità e dei gendar- 
mi i Sokol' si adunavano all’interno della 
monarchia. Questi Sokol, che il sottoprefetto 
designava con l’espressione di Sokolisti e 
che, costituendo un grosso Taggruppamento 
politico fra i popoli slavi, Tappresentavano 
un aspecie di piccolo partito, facevano finta 
d’esser ginnasti e di rafforzare i muscoli. In 
realtà essi erano spie e rivoltosi pagati dallo 
zar. nel Giornale degli stranieri si sarebbe 
potuto leggere che il giorno prima gli studen- 
‘ti tedeschi di Praga avevano cantato La 
guardia al Reno, l’inno della Prussia, vale a 
dire del popolo ch’era il nemico giurato! ed 
ereditario dell’Austria. In chi si poteva anco- 
ra fidare? Il sottoprefetto si sentì rabbrividi- 
Te e per la prima volta volta, da quando 
aveva cominciato a lavorare in quell’ufficio, 
s’alzo a chiudere la finestra, malgrado fosse 
una tiepida mattina di primavera inoltrata. 


Una colonna pubblicitaria nei sobborghi di 
Vienna nel 1899, tappezzata di manifesti che 


Un gruppo di nobili in piacevoli conversari 


nall’ippodromo, prachese di Kuchelbald. Da 


sinistra, nell’istantanea si riconoscono la 


Proprio allora entrò nell’ufficio il medico 
distrettuale e il sottoprefetto gli fece delle 
domande sullo stato di salute di J: ‘acques, Il 
dottor Sribny rispose: 


«Se gli viene un'infiammazione polmona- 
re, non potrà resistere. È molto vecchio ed 
ora ha quaranta gradi di febbre. Ha fatto 
Chiamare un sacerdote». 


Il sottoprefetto chinò il capo sullo scrit- 
toio. Temeva che il dottor Sribny potesse 
scoprirgli qualche mutamento nel viso; in 
realtà sentiva che qualcosa si cambiava 
dentro e fuori di lui. Allora tirò a sé il 
cassetto, ne trasse i ‘sigari e ne offrì uno al 
dottore, poi s’appoggiò senza dir nulla allo 


annunciano serate di valzer e di beneficenza 
e un concerto del signor Sanderson. 


principessa Johanna Rohan (che indossa un 
immacolato abito bianco), il principe Zden- 
ko Lobkowitz, in divisa da ufficiale, l’arci- 


schienale della seggiola. Ora fumavano tutti 
e due, 


«Dunque, restano poche speranze?» do- 
mandò finalmente il ‘signor Trotta. 


«Pochissime, a dire il vero», rispose il 
dottore; «a quell’età...». Egli lasciò incompiu- 
ta la frase e dette un’occhiata al sottoprefet- 
to, come per rendersi conto se il padrone 
fosse più vecchio o più giovane del servitore. 


«Non è mai stato malato!» disse il sotto- 
prefetto, come se fosse una ragione per miti- 
garne il male e come se la vita di Jacques 
dipendesse dalla volontà del dottore. 


«SÌ, sì», disse il medico. «Succede spesso 
così. Quanti anni avrà?». 


Il sottoprefetto ci pensò sopra e disse: 
«Tra i settantasette e gli ottanta». 


«Sì, riprese il dottor Sribny: «anch'io 
avevo calcolato così. Vuol dire che oggi è la 
prima volta. Finché uno va avanti, crede di 
non morir mail». 


Con queste parole il medico s’alzo e se 
n'andò al suo lavoro. 


Il signor Trotta prese un pezzetto di carta 
e vi scrisse: «Sono nella casetta di Jacques»; 
posò il foglio sul copialettere e scese în 


cortile. 3 Ù 
Prima d'allora non si era mai recato nella 


casetta di Jacques. Si trattava di un piccolo 
edificio, con un enorme comignolo sul tetto, 
costruito addosso alla muraglia del cortile. 
La casetta aveva le sue tre pareti di mattoni 
rossi, con una porta scura nel centro della 
facciata. Prima s’entrava in cucina e poi, 
attraverso un uscio a vetri, nella stanza di 
Jacques. 


La tavola ben piallata era addossata al 
‘muro. Sopra vi pendeva un’azzurra lampada 
a petrolio; l'immagine della Madonna v'era 
posata in una grande cornice appoggiata alla 
parete, come pure alcuni ritratti di parenti. 
Jacques giaceva nel letto, con la testa volta 
Verso il davanzale, appena visibile sotto una 
candida montagna di coperte e di cuscini. 
Egli credette che'fosse giunto il sacerdote e 
sospirò profondamente e liberamente, come 
se gli fosse già pervenuta la grazia. 


«Oh, signor barone!» disse, quando rico- 
nobbe il nuovo venuto. 


Il sottoprefetto s’accostò al vecchio. In 
una camera simile a quella, nell'istituto per 
gli invalidi di Laxenburg, era stato esposto, 
ma defunto, il nonno del sottoprefetto, l’umi- 
le maresciallo dei gendarmi. Il sottoprefetto 
rivide ancora il giallo splendore dei grossi 
cerì bianchi nella penombra della camera 
fatale; e gli enormi stivali del cadavere vesti- 
to a festa gli risorsero, rigidi, dinanzi agli 
occhi. Era quella la volta di Jacques? 


Il vecchio si alzò un poco sui gomiti, 
Portava un berretto da notte di lana azzurro 
scuro e, fra le maglie fitte, i suoi capelli 
d’argento luccicavano. Il suo volto ben rasa- 
to, ossuto ed arrossato dalla febbre, faceva 
pensare ad una specie d'avorio dipinto. Il 


sottoprefetto si sedé sù una seggiola vicino al 
letto, e disse: 


* 


duchessa Maria Annunziata e, in abito bor- 
ghese, Georg Christian Lobkowitz, noto nel- 
l’ambiente con il soprannome di «Gox», 


«Le cose non vanno poi così male, m'ha 
detto ora il dottore. Non dev'essere nulla più 
che un po’ di catarro», 


«Sicuro, signor barone!» rispose Jacques, 
e sotto le coperte fece un debole tentativo di 
battere insieme i talloni. Poi riuscì a mettersi 
seduto sul letto e prese a dire: «Prego che mi 
scusiate. Domani spero d’esserne fuori». 


«Sicuro, in due o tre giorni!». 
«Io aspetto un prete, signor barone!». 


«Sì, sì», disse il ‘signor Trotta. «Verrà 
subito,.ma c'è tempo per questo». 


«E? già in cammino!» rispose Jacques con 
una tal voce da sembrare che vedesse coi 
propri occhi il sacerdote che s’avvicinava. 
«Ora viene!» soggiunse; e all'improvviso par- 
ve dimenticarsi del barone che gli sedeva 
vicino. Poi proseguì: «Non s'è mai giunti a 
sapere com'è morto il signor barone buon’a- 
nima. La mattina stessa, o forse un gioîmo 
prima, scese in cortile e mi disse: "Jacques, 
‘dove sono gli stivali?” Sì, ciò avvenne il 
giorno prima. E il giorno dopo nonli poté più 
adoperare, 


«Poi cominciò l’inverno, un inverno molto 
freddo. Io penso che forse dovrò patire fino 
all'inverno. L'inverno non è poi tanto lonta- 
no, e devo avere un po’ di pazienza. Ora 
siamo di luglio; dunque c'è ancora luglio, 
giugno, maggio, aprile, agosto, novembre: a 
Natale spero che potrò uscire, camminare. 
Compagnia, marsc!». 


Quando cessò di celiraré, guardò con gli 
‘occhi lucidi e azzurri il sottoprefetto, in tal 
modo che sembrò trapassarlo come un vetro. 


Il sognor Trotta tentò di spingere dolce- 
mente il vecchio sul cuscino, ma il tronco di 
Jacques restava rigido e non cedeva. Soltan- 


to la testa tremava e palpitava incessante-' 


mente anche il suo azzurro berretto da notte. 
Sulla fronte alta, gialla ed ossuta, luccicava- 
no delle perline di sudore, e benché il sotto- 
prefetto le asciugasse di quando in quando 
col suo fazzoletto, esse rinascevano conti- 
nuamente. Egli prese nella sua la mano del 
vecchio Jacques e contemplò la pelle rossa- 
stra, dura e scagliosa che ne ricopriva il 
dorso e il pollice enorme e discosto. Poi la 
depose cautamente sulla coperta e fece ritor- 
no in ufficio. Qui giuntò, ordinò all’usciere di 
chiamare il prete ed una suora di misericor- 
dia, e alla signorina Hirschwitz di vegliare su 


Jacques; poi si fece portare cappello, bastone 
e guanti, e se n’andò ‘a passeggiare a quell’o- 


ra insolita nei giardini pubblici, destando la 
sorpresa di tutti. ° 


Ma attraverso le fitte ombre dei castagni, 
fece'subito ritorno a casa sua. Quando stava 
per giungere all’uscio, senti l’invocazione del 
prete all’Altissimo. Si levò il cappello, abbas- 
sò la testa ed attese così sulla soglia. Anche 
alcuni passanti si fermarono lì per sentire. 
Finalmente il prete abbandonò la casa. Qual. 
cuno attese che il sottoprefetto fosse scom- 
parso nel corridoio, lo seguì curiosamente e 
riuscì a sapere dall’usciere che Jacques era in 
fin dì vita. In città lo conoscevano bene. E al 
vecchio che stava per lasciare il mondo, fu 
dedicato un paio di rispettosi minuti di 
silenzio. 


(Continua) 
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Sabato, 19 gennaio 1980 
GIORNALE DEL TEMPO LIBERO I 


CON IL MERCATO PAZZO L'ARGENTO È ENTRATO IN ORBITA ‘ 5 => > == 


CON_IL MERCATO PAZZO L'ARGENTO È ENTRATO IN ORBITA 
La vecchia «caravella» 


naviga a forza 10.000 
vige a Forza IV.000 


Incertezza e sfiducia determinano l'interesse sui tradizionali 
«beni-rifugio» che hanno subito una rivalutazione senza precedenti 
TEA II SOLE 


tribunale - 13 Maschio della capra - 15 Il pesce detto anche | 
«diavolo di mare» - 17 Andare ognuno per la propria strada - 18 
Radice piccante - 19 Squadra di calcio di Madrid - 21 Il regista 
Kazan - 23 Trafila di una pratica - 24 Alza spesso il gomito - 26 
Pronunciò la storica frase «Guai ai vinti» - 28 Il nome della 
Anselmi - 31 Elemento del perimetro - 32 Il nome di Travolta - 33 
Vizio nervoso - 34 Tetri, oscuri - 36 Iniziali di Redford - 37 Le ultime 
lettere di Redford. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 saporito; 8 Aar; 11 ananas; 12 negra; 14 retti; 16 Sean; 
17 alta; 18 garante; 20 gli; 21 muretto; 22 AO; 23 costate; 25 portata; 28.TS; 27 


Massari; 28 sei; 29 furtivo; 30 ‘Bonn; 31 aree; 32 Garda; 33 Mario: 35 mister; 36 
Ate; 37 cerniera. 


VERTICALI: 1 Saragat; 2 anello; 3 patti; 4 onta; 5 Rai; 6 IS; 7 on: 8 
agente; 9 arato; 10 rane; 13 esatta; 15 tartaro; 18 Gustavo; 19 reati; 21 morsi;, 
23 costei; 24 Asinara; 25 parere; 26 tender; 27 Murat; 28 sorte; 29 fama; 30 
basi; 32 gin; 34 OC; 35 MR, 


MILANO - Dopola diffidenza 
Verso i depositi bancari, gli in- 
Vvestimenti in borsa o in immo- 
bili, a confondere ancor di più 
le idee dei risparmiatori alla 
ricerca di un rifugio sicuro peri 
propri capitali grandi o piccoli, 
adesso ci si è messa anche la 
febbre dell'oro e il febbrone 
Quasi da delirio, dell'argento, 

Balzati, negli ultimi tempi ri- 
spettivamente a 16100 lire al 
grammo (l’oro) e un milione 150 
mila al chilo (l'argento). 


pio, riescono ancora a salva- 
guardare in qualche modo il 
proprio danaro con buone ga- 
ranzie per il futuro. 

«Rispetto ad altre categorie 
dei cosiddetti “beni-rifugio”, 
poi, l'oro monetato, oltre a riva: 
lutarsi continuamente, possie- 
de la gran dote della facile con- 
vertibilità. 

«Certo, è opportuno vagliare 
con oculatezza il momento in 
cui acquistare, quando cioè si 
i } hi hanno i minori rialzi e rivolgen- 

In pochi giorni i ‘meccanismi dosi sempre e comunque a ven- 
dei mercati internazionali han- ditori seri e qualificati. 
ho sconvolto le già elevate quo- ta di commercianti e aziende: si «Anche la scelta delle monete 
tazioni che questi due «metalli è immediatamente paralizzata (dalla sterlina vecchio e nuovo 
Nobili» avevano raggiunto tre la vendita dell’argento, mentre conio, al dollaro oro, al maren- 
mesi fa, squassando la tenuta l’oro (storicamente il bene rifu- go o al Krugerrand) dev'essere 
del dollaro prima e di tutte le - gio per eccellenza) ha dimostra: ben ponderata, il marengo, ad 
altre monete poi. to una miglior tenuta. esempio, che oggi si può trova- 

Ma queste oscillazioni hanno Secondo gli psicologi, la ressa re sulle 150-170 mila lire al pez- 
anche germinato nuove e con- che, nonostanté i prezzi alle zo, è forse uno degli obiettivi da 
traddittorie situazioni nella Vi- stelle, si è registrata nelle tenere in maggior considerazio- 
RIOIGUGHE durante le oe nata- ne, visto che la sterlina ha ri- 

Zle si spiega con il diffuso chieste tr. assic d è 
sentimento d’incertezza che ha Leste troppo massicce e S 


Il quiz 


colpito la gente. la lesione forse un tantino supervalu- Ti 
er un libr AAT eitasi i 25 L'isola di Ulisse - 26 Non c'è male - 27 Alberi da frutto - 28 
R al giorno o SERRA guerra ROD: Il numismatico, poi, sostiene Pregiato pesce simile al salmone - 29 Fine di killer - 90 Non 


I tempi della navigazione a vela sembrano remotissimi, ma gli 
ultimi velieri di lungo corso scomparvero dal porto di Trieste 
‘appena una settantina d'anni fa. Oggi le superbe unità d'una 
volta vengono fatte rivivere con amore dai modellisti, i cui 


che sulle piazze straniere, la disposto, contrario - 32 Le prime lettere di Jimmy - 33 Eccetto, 
segnali della possibilità di un Svizzera in particolar modo, gli È : o 
conflitto armato. 


È fuorché - 34 Una segnalazione in mare - 35 Il Bernard di «Il piccolo 
lato acquisti di monete in metallo 
Il che, se si tien conto della 


bil 7 h = 38 Vaso panciuto di 
h ti nobile sono spesso più vantag- terracotta - 39 Lo impartisce il comandante. 
continua e progressiva inflazio- Biose che in Italia (con differen- 


Per tutti i lettori che gior- 
nalmente invieranno la rispo- 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 


capolavori d’esattezza e di pazienza non mancano mai di attirare x 
un pubblico ammirato, specie di giovani. È il volto della vita sul Ì 
ne, può dunque aver rafforzato ze di 20-30 mila lire). VERTICALI: 1 Rierea lo spirito - 2 Garibaldi è quello «dei due mare dei nostri avi (Italfoto) 
messo a disposizione come | nella gente l'orientamento ad mondi» - 3 Vesti con il cordiglio - 4 Preposizione semplice - 5 
gmaggio dalla Libreria «Italo | ancorare alméno una parte dei «La gente, comunque, è sfi- 
Svevo» di corso Italia 9, 


Scolare - 6 Misure di capacità per cereali - 7 Una parete mobile - 8 
propri risparmi nel metallo Prata ed estenuata da questa tro a Londra o a New York - 9 Il centro di Parioi - 10 Deporre in 
giallo, nella speranza magari di continua corsa verso l’alto del- 
vederne grandemente. incre. l'oro — conclude l'esperto di nu- 
mentato il valore, mismatica — e, comprensibil- 

In questo clima, poi, non Mente, non sa più che fare: si 
manca chi confida di potersi Chiede soprattutto se il suo 
lanciare in qualche facile spe. Prezzo potrà davvero salire 
culazione accaparrandosi mo- .ANcora. © ò 
nete d’argento (le vecchie 500 «Personalmente credo che in 
lire oggi valgono 10 mila lire) o un futuro più o meno prossimo 
creandosi una piccola riserva. l'oro continuerà a crescere di 
personale di sterline o maren- prezzo e che un plafond equili- 
ghi «buona per tutte le evenien- brato e relativamente stabile si 
ze», facile da nascondere e da avrà solo a quota 24 mila lire il 
convertire in denaro e dunque . grammo». 
estremamente rassicurante. E. P. 

Ma che cosa conviene fare per 
il futuro? Salirà ancora il prez- 
zo dell'oro e dell’argento o po- 
trà invece drasticamente ridi- 
mensionarsi nei prossimi gior- 
ni? Nessuno può dirlo. 

«Soltanto i risparmiatori che 
investono in oro monetato, 
sterline o marenghi ad esem- 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
ABI lische; RMI tori — abili schermitori 


Chi sono i «duchoborcy»? 


Soluzione 


venite a provarla!! 
Soluzione | 


UNICA AL MONDO! la 
nuova macchina per 
maglieria automatizzata 
a 2 schede 


Cprisal 328 


È MAIER T TRIESTE - Via.Ugo- Foscolo, 5 
ditta = lat. Piazza Garibaldi - Tel, 730332 


Tutti i mobili in stile e moderni 
di cui avete bisogno. 


PORTA TV - TAVOLINI - SPECCHI - LAMPADE ecc. 


MOBILI MORGAN 


Via Nordio 4 - Tel. 755211 


Pe alcune maldicenze ci sarà un po’ di tensione 

nell'ambiente di lavoro è meglio che vi allon- 
taniate per qualche giorno onde evitare delle 
spiacevoli discussioni. Nel campo degli affari 
andate con i piedi di piombo e attenti ai risparmi. 
Salute: ci vuole una cura ricostituente, 


stre un periodo di riflessione per esaminare 

più a fondo i «pro» ei «contro» di un delicato 
problema professionale. Ci sarà un ennesimo liti- 
gio con la nuova «fiamma»: non siate permalosi. 
Usate la massima prudenza quando siete in mac- 
china. Salute: evitate î cibi grassi, 


La soluzione del quiz pub- 
blicato sabato scorso, 12 
gennaio è «Ercole Ferrata». 
Ha vinto il libro il signor 
Franco Bardelli. Il ritiro 
del premio può essere effet- 
tuato in libreria. 


De aver lavorato tanto, ora vi state facendo 

prendere dalla pigrizia; non dovete dormire 
sugli allori perché altri sono pronti a occupare gli 
spazi vuoti. Momentaneamenee ripicche senti- 
mentali per l’assurda gelosia. Non dimenticate 
l'appuntamento. Salute: in leggero miglioramento 


N® rinviate un appuntamento che potrebbe CANCRO, 
dischiudere nuovi orizzonti professionali: c’ 


Vita e programmi dei circoli 


Se ne parlerà diffusamen- ca, piace definire l'autentica... rosì costretti a sobbarcarsi Te questa strada; ma è Perché proprio su un pro- 
te nel corso della prossima rinascita di ‘un sodalizio, 


un peso chelitrascendeine-' altrettanto vero però, che. gramma dettagliatamente 
assemblea ordinaria, ma è. che sembrava destinato @ sorabilmente, 


TUTTA. LA REGIONE 


Neve fresca, neve bella 
EE SIERO OVE Re, 


PISTE PERFETTE IN 


non si possono disattendere proposto STORES, sa- 
bene che quanti, poco 0 nul- disperdere un patrimonio di E tempo anche,-ora che 0 snobbare talune iniziative tà il caso si misurino col ‘oro let i Talab 
la, sanno delle difficoltà valori, così gelosamente deifermenti polemici, dovuti del numeroso gruppo dei che, ‘per conseguire la nomi- Se Volete raggiungere l’ambita meta dovete 
incontrate dal consiglio di. custoditi nel tempo. quasi ‘esclusivamente alla. bridgisti, che costituiscono na, si affidano al consenso 
tettivo uscente, ne siano in- 
Neve fresca nei giorni scorsì su tutte le 


essere disinvolti nella vita dî relazione; la 
strada sarà spianata da un incontro fortuito che 


Ebbene la Società è cre- repentina crisi di crescenza, per il nostro sodalizio, non degli elettori. 
piste della regione e zone viciniori. Uno formati. sciuta e con essa i problemi. non è rimasta, fortunata- solo una voce in attivo del 


x » favorirà le vostre aspirazioni. La salute sta attra- 
n o, Dario Pirona versando un momento delicato, ma non è il caso di 
E ciò soprattutto perchéa di gestione, non è cambiata mente, che un'eco smorzata, ttancio, ma una componen- gat83-7 at22-8| allarmarsi. Incontro fortuito in serata. 
Spessore buono, per rinfrescare le piste di î d sl Hi RARA: te di prestigio, 
discesa e di fondo, tempestivamente batti. chi intenda proporre la pro- invece la mentalità di molti che agli iscritti sia chiaro, prestigio. : n 
te nelle varie stazioni turistiche invernali, pria candidatura, nelle im-* iscritti: non SÌ capisce, 0, che anche il consiglio diret. Alla luce di tali considera- 
|‘ La situazione di fine settimana, con il minenti elezioni, siano chia- 


|. sereno quasi ovunque segnalato, si presen- 
ta quindi delle più promettenti per chi 
avra la possibilità di raggiungere i campi 
di neve. A proposito: ma perchè si vedono 
tante vetture recanti sul tetto gli sci con le 


peggio, non si vuole capire » tivo, il più efficiente fra quel. zioni appare “evidente che Notiziario . 
rite e prefigurate le condi- | che sela Società appartiene li proponibili, non avrà mai un consiglio direttivo non si È in corso di svolgimento 
gioni oggettive in cui sarà atutti, la pianificazione e la il «torneo provinciale a 
chiamato a svolgere il pro- realizzazione dell'attività 


gpnnune novità nell’ambito di lavoro: sappia- 

te predisporre gli impegni, intensificando in 
‘una sola direzione le vostre «chances», Attenzione 
alle sbandate sentimentali; un ulteriore fallo non 


la capacità di dare risposta Può improvvisare, che è 


a tutte le domande e di sod- bene che ciascuno rifletta Squadre» per giocatori di ca- sarebbe più giustificato dalla persona amata. 
; prio mandato. sociale devono scaturire disfare tutte le esigenze. prima di esprimere le pro tegoria sociale 9 interclassi- Distensiva serata in famiglia. Salute ottima. 
Punte in avanti? Nessuno ha mai fatto caso alle leggi aerodinamiche? Non Tutti gli interessati sanno dall'impiego comune e dalla E necessario quindi non  Prie preferenze e che chi ficati. Vi partecipano squa- 
«freniamo» volontariamente la macchina: è già carica di per sè, e deve che negli ultimi anni la So- consapevolezza di chi, can- 
battere le strade di montagna. ; 


Buon divertimento a tutti, e buon viaggio a quelli del treno bianco, un 


considerare tutto.come do- intende candidarsi, manîfe- dre di circoli aziendali, come 
cietà scacchistica triestina didandosi alle cariche eletti. 
sciare in compagnia, 


vuto, ma rimboccarsi le ma- Sti apertamente la propria quella dei postelegrafonici e 
ha mutato volto, che s'è. ve, accetta responsabilmen- niche darsi dafare almeno disponibilità nell'impiego dei ferrovieri, e altre nume- 
registrato un balzo in avan: © te un mandato, che non è — nei settori di propriacompe- richiesto dagli oneri deri- rose dei circoli scacchistici 
t, che fino a qualche anno | più soltanto rappresentati- tenza. vanti dall'incarico assunto, cittadini. Il torneo è appena 
addietro non sarebbe stato © vo e formale, ma impone È bene anche fare i conti © sappia altresì cosa vuole e iniziato, informeremo i letto- 
nemmeno ‘ipotizzabile. invece nelle fasi operative con la realtà oggettiva: è Ome intende attuare i con- Ti sull'esito e le classifiche 
Tutto è avvenuto in un. una grande disponibilità e vero che la Società scacchi. tenuti programmatici. nei prossimi numeri, 
tempo brevissimo sulla spin- una rigorosa disciplina. stica triestina, come dallo 
ta di cause determinate dal- Non è una prospettiva Statuto, privilegia ovvia- ° . | . . 
la chiusura del Caffè Firen- allettante è lusinghiera, ma mente quelle attività che Che combinazione! Quiz a premio 
ze e del conseguente trasfe- solo puntualizzando la si- ineriscono al gioco degli d 
rimento della Scacchistica 


tuazione nella sua concre- scacchi, ed è giusto che sia La maggior parte dei let. messo in palio dal sig. Stoc- 
in una nuova sede, con tezza, si eviteranno candi- costeche sicontinuia batte. tori ha individuato brillan. chi, titolare della libreria 
grande disponibilità di loca- dature destinate soltanto a 


temente la chiave della Cappelli. 
li, resi confortevoli dalla creare dei consiglieri fanta- 


U? ulteriore aggravio di lavoro rischia di spez- 

zare il più precario equilibrio sentimentale; 
occorre dosare il vostro impegno per evitare liti a 
ritmo continuo con la persona amata. Simpatica 
serata in casa di amici. Non siate permalosi o 
gelosi. Salute: fate delle passeggiate. 


UU terapìa appropriata vi libererà da ogni 

disturbo; cercate di seguire attentamente le 
prescrizioni del medico curante. Se volete uscire 
dal vostro ambiente familiare che sì è fatto un po' 
opprimente dovete frequentare di più gli amici, 
Per i giovani una relazione sentimentale in vista. 


‘ché quelli di Pra di Boséo, 
iziato lo sgombero di un 
chilometro di strada, poi si è fermata, nel tratto Carnico... 


temperatura di poco sotto lo 
setp. Quindici centimetri di neve fresca. Strade pulite, tutta la conca 


FORNI DI SOPRA - VARMOST — Sole, cielo sereno, temperatura 
attotno allo zero. Settanta centimetri di neve fresca. Tutti gli impianti in 
funzione: sia quelli del Varmost, sia quelli a valle. Battuta la'pista di 
fondo. Strada transitabile senza difficoltà da Amaro al passo Mauria. 

MATAJUR — Aperte domani e domenica le sciovié Arnica e Genzia: 


N® dovete intromettervi in questioni che non 
vi riguardano, specie se si riferiscono all’am- 


ce ni biente di lavoro; Spesso vi si rimprovera questa 
RI î È È quinta «combinazione a pre- La premiazione avrà luogo eccessiva curiosità e l’invadenza. Bisogna rispet- 
buona volontà di numerosi sma, per cui la responsabili- DOVE SI GIOCA? mio», però non tutti sono martedì 22, alle ore 18.30, tare la «privacy» anche in famiglia. In giornata 
Ser) a to) centimetri di nuovo innevamento. Strada facilmente soci, che în varia misura tà del buon andamento del: Ecco. l'elenco Ca sedi e stati capaci di scoprire la nella nostra sede di via Ta. 
ransitabile, anche senza catene. if È delle società di Trieste e del- 
PIANCAVALLO — Cielo parzialmente coperto, temperatura sopra lo panno, all'epoca, contribui- la vita sociale resta affidato, a 


dal 22" 19 a129-12 


zero. Neve fresca da 60 a 130 centimetri. Aperti tutti gli impianti di 


continuazione più rapida ed rabochia 3. 
to a quella che, senza retori- nei fatti, a due 
Fisalita. La pista di fondo «delle more» fino a ieri non era ancor battuta. 


arriva un ospite gradito. Salute: limitate il fumo. 
otrevolonte: | la regione dove si gioca a elegante perdendosi in inu- 


# AR IL lavoro che vi è stato affidato è complicato e 
scacchi. Società scacchisti- tili complicazioni che otte- La sesta ed ultima combi- rischioso e occorre prendere il coraggio a due 
Transitabile facilmente la strada da Aviano. i ; O A ca triestina, via Tarabochia —nevano lo scopo della propo- nazione della serie presenta mani per portare a sine Livostai ala 
PRAMOLLO — Situazione Ottimale: tutti gli impianti aperti, neve Al torneo astronomico 3. Trieste; Circolo. scacchi. sizione imposta al problema delle vere e proprie sorprese Me Ron SCURE Pia iniona! cera To) 
fresca ma non in grande quantità, strada di accesso facilmenta percorribi- g stico Costalunga, salita di ‘ma ne svilivano il conte- per il neofita ed anche per COR gie pini 
le. Ieri c'era poco sole, con temperatura attorno allo zera. È sen - Zugnano, 69, Trieste; C.S. nuto. Îoh d DI con chi amate. Salute: qualche miglioramento, 
IRAVASCLETTO — ZONCOLAN — x Amici degli scacchi, via Ma- La bella combinazione do- qua che esperto, perché 


donnina 21, Trieste; Centro po la chiave Tf4 scacco, pre- CONE pico ri mata 
sportivo Polet, via Ricreato- vedeva ‘Rh5, Th4 scacco, neri dalla scacchiera. 

rio 1, Opicina (Ts); Dop. Fer- &xh4 (obbligata) e g4 scacco Questa la posizione dei 
Toviario, via Parona matto. 3 pezzi: 

12, Opicina (Ts)} C.S. Mon- Ecco l'elenco di quanti so- FICER 

Salconese (bar: Pellegrini), © no riusciti a scovare la chia- TE #3, Es DOGRTOL, 
via Duca d'Aosta 102, Mon: ve esatta; Pier Giorgio So- Nero: Rb8 De”, Th8, ped. 
falcone; C.S. S. Fiumicello ranzo, Robert. ; PORRE 


È 0 Drecogna, È 
(dott. Sione), via Garibaldi Claudio Scapini, Stefano. > 82, h3 


con sole e sereno. Trenta centimetri di 


in funzione. Battuta la Pista di fondo. 
Transitabile con catene la strada sui due versanti. 


SAURIS — Cielo semicoperto. In funzione i tre impianti della località. 
Transitabile con catene o gomme da neve la strada da Ampezzo. Neve 


SELLA CHIANZUTAN = Sole, bel tempo, temperatura attorno allo 
zero, Strada facilmente percorribile. Aperti i tre impianti di risalita. 
Battuta la pista di fondo. a 


. SELLA NEVEA — Cielo semicoperto con frequenti schiarite. Neve da 


potrete risolvere una delicata questione profes- 

sionale, grazie anche alle vostre non comuni 
capacità che vi consentiranno miglioramenti eco- 
nomici a breve termine. Nell'ambiente'di lavoro 
dovete stare molto attenti alle Sterili polemiche. 
Crisi sentimentali per un malinteso, hi 


I [prio odierno sarà delicato e difficile, ma 
‘non potete tirarvi indietro; vi attende un 


saggio della vostra capacità Professionale e que- 
6, Fiumicello: C.S. Lignane- —Schreiber, Esperg Viezzoli, a e pesare E REINA 
se (bar Moro), via dei Plata: Alessandro Primavera, Ren- Eelonia An te iI fidanzamento. Un invito 
120 a 230 centimetri. Tutti gli impianti in funzione, La strada è aperta sia ni 7, Lignano: C.S. Udinese zo Primavera, Guido Trevi. da declinare. Salute. i, 
da Chiusaforte, sia-da Cave del Predil, ve n È 
(bar Bartolomeo), via S. Da- 


in leggero miglioramento. 

san, Roberto Quarantotto, H 

niele 58, Udine: Nuovo circo- Silvano Pettener, Roberto 
lo scace. Udinese (Tex bar), Floreani, 


Tullio Gherbaz, Ss O L A R | U M 
via XIII Marzo 2, Udine; Riccardo Lanza, Bruno Fu- | 
C.S. Pordenonese (bar Po- mi, Giuliano Severi, Massi- 


socco), viale Grigoletti 21/6, mo Jurissevich, Giuseppe | Abbronzatevi anche d'inverno FUALE 
Pordenone. Dusconi, Guido Placido, An- Novità assoluta per l’Italia £ j 
tonio Manna, Alba Franca- 7a È I Abbronza più del sole 
” A cura della LIE FODERO Sauna finlandese 
Un aspetto della sala durante lo svolgimento del torneo Società Scacchistica a A Ù | M M Y SELLE 
femmine. ù gastronomico; in primo piano (da sinistra) Luciani di Triestina Il sig. Gino Corbatto è il Massaggi 
(a cura di Dante di Ragogna) Monfalcone e Tamai di Udine (Foto SST) fortunato vincitore del libro 
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Aspetti un minuto 
e... la porti via 


__Sabato, 19 gennaio 1980. 


Borse e Mercati 


Ancora prezzi 


in forte rialzo 


MILANO — Prezzi in forte 
rialzo con scambi molto vivaci. 
Il ciclo di febbraio è iniziato con 
un’intonazione particolarmen- 
te sostenuta accentuando la 
tendenza al rialzo in atto da 
alcune settimane. 

Oltre che dal rinnovato inte- 
resse per i titolì patrimoniali, 
sulla scia di quanto sta avve- 
nendo per l’oro che în mattina- 
ta ha toccato 825,50 dollari 
l’oncia, il rialzo di ieri è stato 
alimentato da una serie di inì- 
ziative speculative. 

Superate infatti le scadenze 
tecniche, gli operatori ‘hanno 
potuto agire con maggior liber- 
tà dando vita a contrattazioni 
nutrite nel settore dei premi 
che hanno contribuito a far 
lievitare i prezzi che al listino, 
nonostante qualche presa di 
beneficio, hanno registrato un 
rialzo, in termine di indice, del 
2,3% circa. 

Nelle ultime battute una serie 
di vendite di realizzi ha ridi- 
ménsionato i forti progressi inì- 
ziali in particolare per le Saffa 
(1,2%), e Centrale, terminate 
sulle basiì di ieri l’altro, mentre 
le Cir hanno perso il 3,7% in 
vista dell'aumento del capitale. 

Progressi ampi hanno acqui 
‘sito le Risanamento più 12%, 
Milano ord. più 8%, Breda più 
7,6%, Credito Varesino più 
7,1%, Unione Manifatture più 
6,9%, Banco Lariano più 6,4%, 
Dalmine e Incendio più 6,1%, 
Magona più 5,9%, Isvim e Sai 
| più 5,7%, Iniz. Edilizia più 5,6%, 
Cucirini e Credit più 5,1%, Vita 
più 5%. 

Progressi tra il 2 ed il 4,7% 
hanno acquisito diversi valori 
tra cui Italcable, Trafilerie, Co- 
'mit, Toro, Miralanza, Smi, Biî, 
Olivetti priv., Tecnomasio, Ital- 
gas, Pirelli Spa, Rinascente, Al- 
leanza, Fiat, Falck, Coge, Gim, 
Italcementi, Viscosa, Bastogi e 
Invest. 

Di poco migliori le Generali, 
Rinviate al rialzo le Bonifiche 
Ferraresi che hanno poì gua- 
dagnato îl 7,9% mentre le Pro- 
fing, rinviate al ribasso, hanno 
perso il 12,7%. 

Attività in diminuzione sul 
mercato obbligazionario con 
lievi flessioni nei prezzi. In rial- 
zo invece le convertibili. 

TITOLI TRATTATI: Azioni 
n. 19.574.175 per un valore di 25 
miliardi e 15 milioni. Obbliga- 
zioni n. 3.685.500.000. Di Stato 
n. 3 milioni. 

DOPOBORSA: Generali 
50200, Assicuratrice 26450, Ras 
118000, Rinascente 126, Basto- 
gi 750, Miralanza 19300, Italgas 
858, Banco Lariano 3050. 


TRIESTE 


Assicuratrice Italiana 27500, Ge- 
nerali 50600, Ras 119000, Anic 10, 
Liquigas.30, Liquigas priv. 29, Liqui- 
gas' risp. 26, Montedison, 185, La 
Rinascente 127, L'a Rinascente priv. 
‘79, Gerolimich e Comp. 647, G. L. 
‘Premuda 1360, Sip 1150, D. Tripco- 
vich 27250, Bastogi-frbs 746, Finma- 
Te 88, Finsider 93, Pirelli 710, Sme 
1890, Stet 1410, Gen. Immob. Soge- 
ne 73, Fiat 2080, Fiat priv. 1700, 
Dalmine 170, Italsider 240, Lane 
Marzotto priv. 1380, Snia Viscosa 
690, Snia Viscosa priv. 400, Patriarca 
3030. 


LONDRA - Gli auriferi hanno regi- 
strato ‘un altro fortissimo rialzo a 
causa dell'ascesa del prezzo dell'oro 
a 835 dollari l'oncia sul Bullion, rea- 
lizzando per i titoli di grosso taglio 
miglioramenti fino a sette dollari 
nella giornata. Le obbligazioni go- 
vernative sono salite di 3/4 di punto 
în vista del possibile annuncio di un 
Nuovo prestito. In rialzo î valori 
‘americani e canadesi. 


FRANCOFORTE — Chiusura in 
netto ribasso. Sugli investitori han- 
no pesato sia la nuova violenta fiam- 
mata dell'oro, sia gli sviluppi della 
situazione internazionale. I titoli di 
macchinari sono quelli che hanno 
subito le perdite più consistenti. 
Situazione pesante anche per i titoli 
dei magazzini e delle automobili. 
Minori lè contrattazioni fra i chimici 
e gli elettrici. Irregolari i titoli delle 
banche e dell'acciaio. Fra le eccezio- 
ni alla generale tendenza al ribasso 
figurano la Degussa — sulla spinta 
del rincaro dell’oro — ela fabbrica di 
armi Krauss-Maffei, in seguito al 
nervosismo che caratterizza la situa- 
zione ‘internazionale! ) 


ZURIGO — Chiusura irregolare 
per.il quinto giorno consecutivo; in 
aumento, però, il volume degli 


gli operatori, il mercato non si lascia 
intimidire dall'attuale corsa all'oro e 
comincia ad abituarvisi. Meglio de- 
gli altri sono andati i titoli delle 
banche, di alcune società di assicu- 
razione, della Elektrowatt e della 
Oerlikon. 


PARIGI — Prezzi contrastati in un 
mercato poco attivo ma con intona- 
zione di fondo ribassista di riflesso a 
‘Wall Street. L'attenzione degli inve- 
stitori è sempre diretta alla situazio- 
ne politica internazionale e anche i 
dati sul deficit della bilancia com- 
merciale di dicembre e del 1979 han- 
no avuto scarso impatto sul mer- 
cato. 


Prezzi dell'oro 


LONDRA - I mercati dell’o- 
To nel mondo hanno fatto regi- 
strare venerdì 18 gennaio i 
seguenti prezzi di chiusura 
espressi in dollari USA per 
‘oncia troy: 
Francoforte 
Hongkong 
‘| Londra 
:New York 
Milano 
Parigi 
Zurigo 


825,50 (497,25) 
817,— (483,50) 
835,— (485,4) 

Fe (eu) 
835,59 (498,23) 
731,70. (438,81) 
840,— (+109,50) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Capitalia doll. 12.44 — 
Fonditalia DI 1631 — 
Interfund » 1154. — 
Int. Sec. Fund. » 7168. — 
Italamerica » 12.10 — 
Italfortune » 11.40 12.08 
Italunion » 9.27 10.10 
Mediolanum.» 13.00. 14.10 
Rominvest » 13.19 13.98 


Fondo TreR lire 8.333,84 — 


Europrogr. frsv. 15731 — 
Rolinco fiorini 16750 — 
‘Robeco » 145.50 — 


N BANCO DI ROMA 


scambi. Stando a quanto riferiscono | 


Titoli azionari di Milano 


17/1 T 18/1 


Trieste: Sede tel. 7698 © 
Monfalcone tel. 45191 - Udine tel: 206041: ! 


3 TITOLI TITOLI 17/1 18/1 
Alimentari e. agricole Elettrotecniche 
ALVAF:....... 6200 | 6400. | Magneti Marellip 360 | 609 
Bonifiche ferraresi — l11000 | Marelli E. 599 | 369.50 
Chiari e Forti 3690 | 3778 | Superfila 6400.| 6610 
4785 | 5050 | Tecnomasio 4651 484 
—| 9200 
3831 | ‘3831 Finanziarie 
Sola 1020 | 1049 
70 | 7025 5620 | 5650 
58| 59 728) 746 
mel 76 12210 | 13450 
3820 | 3820 
Assicurative 8015 8005 
Alleanza Assicuraz...... | 17000 | 17600 RARA 
Assicuratrice Italiana | 26200 | 26590 Tg MAST 
Ausonia 2550 | 2600 vasi ni 
Bowring. 2120 | 2120 le 
Comp. Ass. Milano. 9750 | 10530 53 3400 
Comp. Ass. Milano pr. | 6900 | 7101 Fot LOriza 
Comp. Latina.... 840 | 875 990 | | 4090 
Comp Latina priv. 381) 403 i a 
Firs. 2930 | 2960 565 | ‘880 
Generali 49500 | 50370 | BS 
Italia Assicurazioni... | 17700 | 18200 | Rirelli&C. rg tI 
L'Abeille Italian 16600 | 17800 | Firelli SpA 090 e 09 
6 Profing 228) 199 
Fondiaria Incen. 8000 | 8490 | Ero 
La Fondiaria Vità ...... | 29500 | 31000 | Reina. o 
Ra: 118200 [11860 | Reinatis 8600 | 8600 
5 12620 | 13240 | Ria finanziaria 7145 | 7450 
Toro Assicurazioni .... | 12800 | 13400 | Serom i ix 
Toro Assicurazioni pr. | ‘6400 | ‘6501 sui ge00i sta 
tet. 1401 | 1410 
Bancarie Borgosesia. 3590 | 3590 
Banca Comm. Italiana | 12950 | 13550 | Borgosesia risp, 2290 | 2290 
Banco di Roma . 12390 | 12500 
Banco Lariano 2900 | 3088 Immobiliari-Edilizie 
Credito Italiano 1616 | 1700 | Aedes... 3090 | 3190 
CreditoVaresino 5600 | 6000 | BeniImm Ital 5251 548 
Interbanca priv. 14995 | 15220 | Benilmm.Itpr. 399] 410 
Mediobanca... 47500 | 48050 | Beni Stabili — - 
1599 | 1650 
Cartarie editoriali 218.75 | 223.50 
780 7330 | 7350 
9098 | 8276 Hp0) (41200 
5989 | 6osc | Gen Immobil. Bio 1a 
570 | 630 | Iniziativa Edilizia. 9130 | 9650 
3800 | 3915 | 1Svim 5200 | 5500 
o La Milano Centrale ..... | 42800 | 44.350 
N Risanamento . 6650 | 7450 
Cementi-Ceramiche Sifa. 673 "01 
Meccaniche-Automobilistiche 
Fiat... 2000 | 2070 
Fiat priv.. 1653 | 1700 
23460 | 24100 
4052 | 4100 
1730 | 1750 
1610 | 1677 
Westinghouse . 17990 | 18390 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma Worthinghton. 3580 | 3649 
f 0 Î0l Minerarie-Metallurgiche 
408 | 413 902 930 
2265] — 160} 170 
1210] — 3300 | 3410 
820) 850 2570 | 2620 
31500 | 31300 1420.) eld70 
29300 | 30000 235 | 240 
2975 | 30 2360 | 2500 
27 | 2925 1750 | 1800 
2250 | 26 mi 745 
18700 | 19530 
17775 | 181 Tessili 
—| — |Centenariezineli. DI DI 
1100 | 1105 | Cantoni. ‘7900 8100 
680] — |Cucirini 3090 | 3250 
898 918 | Cascami 6990 6990 
305 | 359 | Linificio 678Ì ‘700 
6685] — | Linificiorisp 679.50 | — 695 
8550] — |Fisac..... 1999 | 2025 
9550 | 9900 | Marzotto pri 1380 | 1380 
Olcese Veneziano #8 | 4875 
i Rotondi. 13100 | 13400 
FOO Snia Viscosa. 669 | ‘686 
pa vale Da 5 RI Snia Viscosa priv. 373] 1381 
Aaa 560 | Unione Manifatture... | 14300 | 15300 
Standa... 1495 Diverse 
Acq. De Ferrari 1699 | 1750 
Comunicazioni Acq, De Ferr: 1700 | 1700 
1201 | 1201 | Acque Potabili, 680 | 699 
4900 | 4989 | Calz.di Varese . 4500 | 4510 
961 | 1040 | Ciga 2449 | 2520 
5102 | 5340 |Cir.. 956, | 9200 
580.|. 604 ‘| Pacchetti 15,50. | 79.25 
1055 | 1105 | TermeAcqui 510.50 | 510.50 
1130.50 | 1150 | rrenno.. 2595. | 2665 
A - " ° " " 
Titoli di Stato e obbligazioni 
TITOLI pun TITOLI 18/1 
Rendita 5%| es— |Pubblut 5,5% | 90_ 
Edil. Scol '87 5% | 8905 | Pubbl.Ut. Vent. 6% | 7430 
» >» 168 5,5% > Pubb. Ut. Ed. 6% SE 
»» 769 5,9% Sviluppo Ind, ss. 
» > 70 6% » © Ind.ss.A 
SLM 6% Ind.ss.B 
MEO) 6% » Ind.ss.C 
n» 76 9% Isveimer IX 
RIE LOTI 10% > X 
Cert. Cr. Tes.'79 5,5% » XI 
» > ti 5,5% » XI 
BT"79 9% » XII 
» TOI 9% » XIV 
» 780 5,5% » XV 
» ’80Plo. 9% » | XVI 
» "81 10% î » XVI 
» 782 5,5% i » XVII 
» 782 12% ; DD. e:9 
» ’822A 12% | 9680 » XX. 
Am. FF. SS. 67/87 6% | 76.10 | Enel19651 
»_»° » 68/88 -8% | 7245 | » 196511 
»» » 68/89 \6W&| —— | » 19661 
>». ».»' 70/90) (N7%| mi | » 19661 
* » » 7086). %| 7990 | » 1977 
» >» 72/87 7% | 7950 | » 19681 
IMI XII 5,5% | 9160 1978. 
» XXIV 6% | 8550 | » 1969I 
» XXV 6% | 8870 | » 196911 
» XXVI 6% | 75 | » 1970 
» XXVII 6% | 7120 | » 1971 
» XXVII 1%| 7625 | » 197287 
» XXDE 1% î » 1972/92 
» KXX % » 1973/93 
». XXXI 7% » 1974/81 Ind. 
» XXXI 7% | 8860 | ‘» 197494 
» XXXI T%| 76— | » 1975821 
» XXXIV î%| T0— | » 1975/8211 
» KXXV. 1% | 7870 1976/83 
» EXXVII 1% | 6740 » 1976/83 Ind. 
» XXXVII Ti | 67.20 » 1977/84 Ind. 
» XXXIX 1% | 7055 | » 1974841tMma 
» XL 7% | ‘94.30 », Europa 
» XLI $% | 7275 | E.N16479 
» XLI 6% | 6850 » 65/80 IT 
» XLMI 8% | 8755 » 66/81 
» XLV 8% | 8325 » Gela 
XLVI 8%'| 76.50 »  Sud61IV 
» XLVII 8% | 9250 » _» 62/81V 
» XLVII 10% | 8935 » '» 62/81VI 
» IL 10% | —— » n GATOIX 
Sti 10% | 94— |IRI.5979 
» Interfund 8% | 93.60 |» 60/80 
Cons. Op. Pubbl. 6% | 6225 | » 61/86 
wi 04p * 5,5% | 6250 | » 69/83 
NEAR AZIRCA 6%| 5950 | » AlfaR. 
ION % | 6040 | » Stet 
Cop.ss.I % | 83.10 | Autostr.C.C.'63 
» ss.II 6% | 80.60 », 7 C.0.'65 
» ss.IM 6% | 78.90 » | C.C.67 
» Anas’66 6% | 57.40 »C.C0681 
» Anas’72 7% | 58.50 » C.0.'6811 
» Dotaz.I 6% | 83.60 » C.C. °69 
» Dotaz, II 6% | 77.55 pieC.COTI 
» InbSt.I 6% | m.to PATAO: 
» Int.st.2 6% | 75.80 » _L0T3 
» Int.St.3 6% | ‘7320 |B.Sic.Op.ex5% 
» Int.St.4 6% | 70.55 | BancoSicilia Op. 
» Int, St.5 6% | 69.75 | Cred. Fond. 1985 
» Int.St.6 6% | Li | a o 1986 
» Int.St.1 1%| 7130 | » 1987 
» Int.st.II 7% | 70.50 » » 1988 
» Int.St.IM 7% | 6850 | » ©» 1989 
» Int. St.IV 7% | 6925°| » » 1990 
Ferrovie 1960 5% | 9340 | » =» 1990 
» 7 ‘1961 5% |- 8960 | » ‘» 199 
19651 6%| 8005 | » » 1992 
» 196511 6% | - 80.10 » » 1993 
» 19661 6%| 7760 | » » 1994 
» 196611 6% 7.50 | » è» 1995 
» 1967 9%. 76=.| » » 1995 
» 19691 6%| 6990 | » =» 1995 
» 197011 6% Ra 998 
» 1979 TI | ea AB gag 
» 1971 7% | 7190 | » » 1996 
» 19721 1% | 72.60 |» + 1997 
» 19721 TW (60— |» » 1998 
x B.E.1.67/66.11 De 00 
50 | C.E.C.A.66giug. 1% 
93° »  66die, 62% | g7 
852 » ‘67/87 
82 » 67/87 
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ANCHE IL METALLO BIANCO AL RECORD: 1136 LIRE IL GRAMMO 


Edilizia privata e pubblica 


completamente 


paralizzate 


ROMA - Tra due anni, sol- 
tanto una coppia su quattro 
sarà sicura di trovare una casa 
în Italia. Questa la previsione 
dell’Associazione nazionalé dei 
costruttori, i quali lamentano 
una notevole carenza di finan- 
ziamenti, un costo di denaro 
oltremodo alto, il fatto inoltre 
che le Regioni ed i Comuni non 
concedono alle imprese aree 
perché non dispongono ancora 
di piani urbanistici, ed infine 
perché la stessa edilizia pubbli- 
ca è in piena paralisi non 
essendo ancora decollato il 
piano decennale che peraltro, 
quand’anche venisse messo în 
moto, potrebbe al massimo sod- 
disfare un quarto o un quinto 
del fabbisogno italiano di case. 

La valutazione dei costrutto- 
ri è che ogni anno occorre in 
Italia, come obiettivo minimo, 
costruire almeno 300.000 case. 
L'edilizia pubblica, ammesso 
che si riesca nel frattempo a 
farla operare, potrà farne da 50 
a 70 mila, ma c'è da considera- 
re che'ì primi diciotto mesì del 
piano decennale sono trascorsi 
senza che sì sia potuto aprire 
un solo cantiere. 

Per quanto riguarda le im- 
prese private, la situazione, se- 
condo la loro associazione na- 
zionale, è estremamente grave: 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 18-1 
validi per transazioni tra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 
13-15/16 13-15/16 13-15/16} 
16-1/2. 16-5/816-3/8 
5-3/8 5-3/4 6 
8-5/16 8-5/16 8-3/8 


Dolì. Usa 

Sterl. brit. 
Franco sv. 
Marco ger. 


alla difficoltà dei finanziamenti 
ed alle altre difficoltà prima 
elencate, sì aggiunge il fatto 
che în Italia non si è riusciti a 
mettere in piedi una «legge- 
quadro» che sistemi e semplifi- 
chi la vastissima materia legi- 
slativa, e che porti chiarezza 
nella pioggia di leggi, molto 
spesso fra loro contestanti, 
«che servono soltanto a creare 
oadaumentare la confusione». 

Soltanto tre Regioni, le Mar- 
che, la Toscana ed iîl Veneto 
hanno'sinora cercato di facili- 


tare la messa a disposizione da 


parte dei Comuni di aree 


urba- 


nizzate. Eppure, sostengono i 
costruttori, le zone per costrui- 
re cì sono e, sulla base di una 
loro ‘indagine, affermano che, 
almeno per quanto riguarda i 
grandi Comuni, ci sono terreni 
disponibili per 80 mila abitanti 
a Torino, per 34 mila a Genova, 
e c'è spazio per 20 mila alloggi 
a Napoli, per 7 mila a Roma, 
mentre la disponibilità di aree 
a Milano è prevalentemente nei 


Comuni della cintura 


DIMINUITO IL PREZZO ALL’ORIGINE 


lire con un calo del 21,15%. 


Caffè: meno 25% 
ma tazzina ferma 


ROMA — Da 2.075 sterline la tonnellata nel giugno 1979, la 
quotazione del caffè «varietà robusta», che rappresenta approssi- 
mativamente il 50% della composizione delle miscele di caffè 
vendute in Italia, è scesa a 1550 sterline il 10 gennaio di quest’an- 
no: ciò significa che il prezzo all'origine è sceso del 25,04%. Nello 
Stesso periodo, nota l'Unione nazionale consumatori, la media 
composta delle quotazioni dei caffè di più varietà rilevata dall’I- 
CO, (l'Ufficio internazionale del caffè), è scesa da 208,75 a 170,96 
centesimi di dollaro per libbra: vale a dire che dalle 3.837, 45 lire 
per kg del giugno scorso , il prezzo è diminuito in gennaiò a 3.025,76 


Pur tenendo conto che la indisponibilità di monete da 5 e 10 
lire rende pressoché irrealizzabile il trasferimento del minor costo 
della materia prima sul prezzo della tazzina di caffè — rileva l'UNC 
— mentre il prezzo al dettaglio del caffè sfuso o in confezione 
rimane immutato, sono sempre puntuali i rincari conseguenti 
all'aumento. della materia prima. 


Un modesto piatto d’argento 
vale oggi 700-800 mila lire 


LONDRA — Il nuovo massì- 
mo dell'oro ha provocato anche 
un nuovo massimo storico per 
l'argento che sul mercato «Bul-! 
lion» di Londra ieri ha quotato 
49,45 dollari per-oncia contro il 
massimo precedente di 48,0120' 
dollari di mercoledì scorso. 


La fissazione ha avuto luogo, 
però nettamente al disotto del 
massimo registrato nelle con- 
trattazioni libere della mattina- 
ta, ove poco dopo l’apertura il 
metallo ha raggiunto un tetto 
di 48/52 dollari. Gli scambi, a 
somiglianza del mercato dell’o- 
ro, sono molto limitati e l’atmo- 
sfera del mercato nervosa ed 
emotiva di riflesso ai fattori del 
Medio Oriente e della Jugo- 
slavia. 


ROMA — Il «boom» dell’ar- 
gento, rincarato di ben otto 
volte negli ultimi dodici mesi, 
sta avendo conseguenze dram- 
matiche sui fabbricanti e sugli 
artigiani argentieri. Il blocco 
delle vendite (oggi un pezzo 
classico come una zuccheriera 
costa dalle 300 alle 400 mila lire, 
mentre un servizio di posate da 
dodici oscilla ormai sui 5-6 mi- 
lioni) sta provocando chiusure 
a catena di laboratori e piccole 
aziende (le maggiori hanno 
scelto la strada della cassa inte- 
grazione). Nessuno compra e 
chi, visti i prezzi, vuol vendere 
si deve accontentare di ricava- 
re non più del 60-70% del valore 
del contenuto di metallo (quo- 
tato oggi 1.136 lire il grammo). 

A produrre questo sconvolgi- 
mento — sostengono gli stessi 
operatori — è solo la specula- 
zione. Ciò sta provocando tra 


| 


LA SETTIMANA IN BORSA 


Ricoperture e contratti a premio 


La psicosi che si va diffonden- 
do in seguito alle follie dell'oro, 
la consapevolezza del continuo 
franare del potere d'acquisto 
della moneta, nonché varie 
‘altre concause sono al momen- 
to ottime premesse per ridare 
alla Borsa ossigeno ed ai prezzi 
una configurazione più dignito- 
sa. Le spinte si sono manifesta- 
te naturalmente come già 
osservato in altra nota, soprat- 
tutto sui valori a contenuto 
patrimoniale ma poi il movi 
mento e l'interesse del denaro, 
una, volta ingrossate le primiti- 
ve correnti di denaro per l’ap- 
porto delle ricoperture e della 
speculazione, si sono allargati 
ad una più ampia rosa di valori, 
consentendo al mercato di svi- 
luppare un volume di scambi in 
costante lievitazione. 


I prezzi dell'oro 
dal 1972 al 1980 


Tabella dimostrativa de- 
gli aumenti dei prezzi del- 
l’oro (24 carati) negli ultimi 
anni (un’oncia -— gràmmi 
31,10) 


DATA 


I 5/72 
2 8/72 70 
5/ 6/73 127 
18/ 2/74 150 
30/12/74 195 
28/ 7/78 202 
30/ 8/78 247 
7 2/19 250 
18/ 77/79 303 
17/ 9/79 350 
1/10/79 400 
13/12/79 450 
17/12/79 469 
RI/12/79 508 
3/ 1/80 632 
14/ 1/80 660 
.16/ 1/80 765 
18/ 1/80 825 


QUOTAZIONE 
(dolloncia) - (lire/grammo) 
500 _ 


Mercati 
Blocco delle 


In pratica, dopo un inizio di 
ottava in tono minore, il lavoro 
è stato caratterizzato da una 
prevalenza pressoché costante 
del denaro e ciò a dispetto del 
fatto delle scadenze tecniche in 
calendario mercoledì e giovedì. 
La media dei prezzi è andata 
salendo in termini più che inci- 
sivi, tanto da riportarsi sui li- 
Velli dello scorso ottobre. Giova 
ricordare che una buona parte 
degli scambi è sorretta dai con- 
tratti a premio. Si procede an- 
cora con una certa cautela e si 
tende a limitare i rischi, ma non 
per questo si' riduce il lavoro. 
Anzi, col passare delle giornate, 
l'entità dei contratti è cresciuta 
fortemente e-la chiusura delle 
sedute ha registrato sensibili 
ritardi. 

Con l’avvenuta acquisizione 
di margini ormai di notevole 
rilievo, sono affiorate inevitabi- 
li prese di beneficio ma le ven- 
dite di questo tipo non hanno 
subito particolari sacrifici per- 
ché hanno trovato un denaro 
sempre volonteroso e pronto 
all’assorbimento. Soltanto in fi- 
nale di ottava è affiorato qual- 
che contrasto più apprezzabile 
e ciò soprattutto nelle fasi di 
chiusura, ma senza particolari 
effetti, nel senso che singoli va- 
lori possono aver chiuso su li- 
velli di qualcosa inferiori a 
quelli raggiunti in mattinata, 
ma hannoiconservato pur sem- 
pre buoni margini. Le Fiat, ad 
es. a metà seduta avevano toc- 
cato i2110 punti ed hanno chiu- 
so alla fine a quota 2.070. 

Quanto al mercato obbliga- 
zionario, la tornata ha messo in 
luce un andamento relativa- 
mente dimesso, con la presenza 
di ricorrenti correnti di allegge- 
rimento che hanno coinvolto, 
tra gli altri, le Enel indicizzate 
edi Buoni poliennali, Buono il 
comportamento di alcune 
emissioni convertibili 

Alfredo Nemez 


della lira 


monete SME 


VALUTE 


| COMMERC. 


BANCONOTE | MEDIE UTO 


Marco tedesco 

Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 28, 
Corona danese 149, 
Sterlina irlandese 


199, 


466,68 
,30 
423,28 
512 


1730,— 


466,— 
‘195, 
418, 
21, 
,31 145 
1650,— 


166,64 
199,27 
423,78 
28,72 
149,29 
1728,75 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE CIC 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» (Trieste) 


1836,90 
163,85 
194,20 
804,80 
694,60 

12,18 


1836,72 
163,82 
194,17 
804,75 
694,55 

12,18 


1820,— 
160,— 
190, 
806,50 
680, 

11,25 
15,—- 
65, 
503,— 
3° 
18— 
30 
30, 
36-35,75 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 


rispetto al 9 settembre 1973, sono 


risultati i seguenti: nei confronti del 


dollaro 27,81 p.c. (27,81); nei confronti di tutte le valute 44,34 p.c. (44,34); nei 
confronti della Cee 50,80 p.c. (50,76). 

ORO E MONETE - Sterlina ve 180000-200000; sterlina nc 200000-210000; 
‘marengo svizzero 160000-190000; marengo francese 170000-195000; marengo 
italiano 160000-185000; marengo belga 160000-195000; 20 dollari oro 660000- 
‘700000; 50 pesos messicani 620000-680000; 100 pesos cileni 400000-430000; 
krugerrand 650000; oro 21000-21500; argento 1215-1315; platino 25510, 
N.B.: La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al °73. 


Borsa tel. 64609; 


Rivolgetevi al professionista 
MONETE D'ORO 


per acquisti, vendite, stime di 
GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


TITOLI | chius, 11/1 [ chiùs.18/1 % 
Generali 46.790 50.370 + 7,6 va: 
RAS 108.500 118.600 + 9,3 
Assicuratrice 25,090 26.580 + 5,9 
Mediobanca 43.800 48.050 +97 
ANIC 9,75 9,75 _ 
Montedison 174,75 181 + 3,5 
Bastogi IRBS 703 746 + 6,1 
Centrale 7.020 8.005 +14,0 
Pirelli SpA 670 705 +5,2 
STET 1,445 1.410 - 24 
Immobiliare Roma 69,75 913 + 4,6 
FIAT 2.040 2,070. + 15 
Olivetti 1.678 1.750 + 4,8 
Viscosa 649 686 + 5,7 
Italcementi 19.550 21.300 + 8,9 
Rinascente 114,25 127 +11,1 

TITOLI DELLE NAVIGAZIONI LOCALI 
Gerolimich 625 647 + 3,6 
Premuda 1.280 ‘1.360 + 6,2 
Tripeovich 26.850 27.250. + 15 


ISTITUTO PER LO SVILUPPO ECONOMICO DELL’ ITALIA MERIDIONALE 


Fondi di dotazione, patrimoniali e riserve, fondo di rotazione: L. 462 miliardi 


gli industriali che utilizzano il 
metallo soli produttori di ma- 
teriale fotosensibile, pellicole 
ecc. assorbono il 50% della pro- 
duzione) riduzioni negli acqui- 
sti in previsione di un calo della 
domanda dei prodotti provoca- 
to dal loro inevitabile rincaro; 
Questa minore richiesta che si 
verificherà a livello mondiale 
potrebbe ‘avere drastiche con- 
seguenze sul prezzo del me- 
tallo. per i 
Resta comunque il fatto che 
tra oro e argento, molte > fami- 


glie e. piccoli risparmiato 
stanno scoprendo di essere più 
ricchi di quanto pensassero. 
‘Anche l’oggettino d’oro ha ac- 
quistato infatti un valore consi- 
derevole (dalle 200 alle 300 mila 
lire la classica catenina con 
medaglietta) mentre un piatto 
d’argento anche modesto non 
vale meno di 700-800 mila lire. 
Le stesse monete d’argento da 
500 lire (9,2 grammi di argento), 
ormai del tutto scomparse dal. 
la circolazione, non valgono 
meno di 10.000 lire. — 


PER FAR CONCORRENZA AL 


KRUGERRAND SUDAFRICANO 


Gli Usa conieranno 
una moneta d’oro 


NEW YORK — Sui mercati 
internazionali l’oro ha raggiun- 
to quotazioni da capogiro, tut- 
tavia ai fini del conteggio delle 
riserve auree ufficiali il Tesoro 
statunitense lo valuta ancora al 
prezzo ufficiale del 1973, pari a 
42,22 dollari l'oncia. Gli Stati 
Uniti continuano a sposare una 
politica tesa alla graduale eli- 
minazione del ruolo dell'oro 
nell’ambito del sistema mone- 
tario internazionale, tuttavia 
c’è chi scorge un certo cambia- 
mento nell’atteggiamento delle 
autorità statunitensi nei con- 
fronti del metallo. — 

Il recente annuncio della Fe- 
deral Reserve di rinunciare per 
il momento ad indire un'asta 
dell'oro (quando tali aste av- 
vengono per politica dichiara- 
ta, normalmente senza alcun 
preavviso) nonché la preannun® 
ciata decisione del governo Usa 
di coniare una moneta d’oro 
che possa far concorrenza al 
Krugerrand del Sud Africa, co- 
Stituiscono infatti due iniziati- 
ve che paiono confermare tale 
quadro. 

I principali paesi industrializ- 
zati, riuniti in gran segreto a 
Washington all’inizio della set- 
timana, hanno deciso di lasciar 
passare la burrasca aurea senza 
intervenire contro la specula- 
zione. C'è chi teme che si tratti 
di un attacco di febbre, destina- 
to a lasciar malconci gli investi- 
tori ed anche i governi meno 
tutelati, ma c’è anche chi 
sostiene che neppure la reces- 
sione riuscirà a far cadere le 
quotazioni del metallo. 

In contrapposizione alla pre- 
cedente ondata recessionistica, 
infatti, questa volta vi sono, a I 


detta di alcuni operatori del 
settore, paesi ed investitori pri- 
vati in grado di mantenere, se 
non rafforzare, le proprie posi- 
zioni auree, per un periodo suf- 
ficientemente lungo a superare 
la fase recessiva dell'economia. 


pe SLI 


Mostra dell’oreficeria: 


ordini ridottissimi 

VICENZA — A due giorni 
dalla conclusione della 38% Mo- 
Stra internazionale dell’orefice- 
ria, gioielleria e argenteria, gli 
operatori presenti a Vicenza 
fanno i primi consuntivi. A cau- 
sa del forte rincaro e delle vio- 
lente fluttuazioni dei prezzi, gli 
ordini commerciali sono scesi 
alla metà o anche meno del 
livello di un anno fa. 

«Normalmente a Vicenza ac- 
quisiamo ordini che ci assicura- 
no lavoro fino ad aprile, ma 
questa volta riusciremo, e a 
fatica, a spuntare solo qualche 
isolata commessa» ha detto 
Franco Ghietti, direttore delle 
vendite della Eurogold di Va- 
lenza Po. 

Nonostante la mostra veda 
una grossa affluenza di visitato- 
ti ed operatori del settore, 
grossisti si mantengono in di 


sparte, nel timore di dover subi- . 


re forti perdite qualora i prezzi 
dell'oro scendano dagli attuali, 
elevatissimi livelli (il fixing an- 
timeridiano di Londra è stato 
oggi di 825,50. dollari). 

I darini maggiori agli affari 


provengono infatti più che dal » 


livello dei prezzi, dalla. forte 
instabilità delle quotazioni, 
caratterizzata da drammatiche 
escursioni dei corsi nel giro di 
poche ore. 


Ente di Diritto Pubblico con sede in Napoli 


una 


Collocamento del 50° prestito obbligazionario di 


L. 100 MILIARDI 


® Godimento: 15 gennaio 1980 
® Prezzo di emissione: 97,12/100 
© Rendimento lordo effettivo: 14,10% 
® Cedola annuale: pagabile 
posticipatamente al 15 gennaio 
di ogni anno con ritenuta del 10% 


in data 15 gennaio 1980 al tasso nominale annuo del 


SY, 


® Ammortamento: a partire 


mediante quote costanti di capitale 
e interessi con estrazione a sorte 


di serie intere 


® Vita media: 4 anni e 10 mesi circa 


dal 2° anno, 


Le obbligazioni possono essere acquistate presso le Aziende di Credito 


che hanno sottoscritto il prestito: 


Banco di Napoli 


Cassa di Risparmio di Calabria e Lucania 
Cassa di Risparmio di Puglia 

Banca Popolare del Molise 

Banca della Provincia di Napoli 

Banca di Calabria 

Banca Popolare di Taranto 


Banca Fabbrocini 


. Banca di Credito Popolare di Torre del Greco 


Banco di S. Spirito 


Banca Popolare Jonica 
Banca dei Comuni Vesuviani 


Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno 
Banca Agricola Industriale di Sulmona 
Banca Popolare di Teramo e Città Sant' Angelo 


Banca Gatto e Porpora 


Banca Popolare di Castel di Sangro 
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ASSEGNATO IL SAINT VINCENT PER LA MEDICINA 


I SEI MAGISTRATI ROMANI ACCUSATI DI FILOTERRORISMO 


IL PICCOLO 


Il «Nobel» italiano 
alla Levi Montalcini 


È direttore del laboratorio di biologia del Cnr 


ROMA — «Sono certa che 
con il contributo del premio 
"Saint Vincent” riuscirò a dare 
impulso a quella che'considero 
ora la mia attività primaria: 
aiutare i giovani ricercatori nei 
loro studi e nel loro lavoro. Per 
questo ho fatto la fondazione 
Giuseppe Levi, il mio maestro, 
che si propone appunto, con 
borse di studio, di valorizzare i 
nostri giovani ricercatori». 

Lo ha detto la professoressa 
Rita Levi Montalcini che ha 
ricevuto ieri il settimo premio 
internazionale «Saint Vincent» 
per le scienze mediche til Nobel 
italiano per la medicina) nel 
corso di una cerimonia all’Ac- 
cademia nazionale dei Lincei. 

Settant'anni passati, dritta, 
minuta, elegante in un tailleur 
nero, i capelli tutti bianchi, la 
professoressa Montalcini, pri- 
ma di ricevere il premio dalle 
mani del presidente del consi- 
glio regionale della Valle d’Ao- 
Sta Giulio Dolchi, ha ascoltato 


con i segni della commozione 
sul volto le parole del presiden- 
te dell’Accademia dei Lincei 
prof. Antonio Carelli, del presi- 
dente della giuria del premio 
«Saint Vincent» e direttore ge- 
nerale dell'Unesco dott. E. 
Mayor, del prof. Montalenti, 
dell’Accademia dei Lincei, e 
dell'assessore alla sanità della 
regione valdostana Augusto 
Rolandin. 

Il premio di 50 milioni di lire, 
istituito per favorire lo sviluppo 
della ricerca nel campo delle 
discipline mediche era stato as- 
segnato nello scorso autunno a 
Saint Vincent a Riva Levi Mon- 
talcini, scelta in una rosa di 
numerosi candidati di spicco 
internazionale, Il premio è sta- 
to vinto da Rita Levi Montalci- 
ni, direttore del laboratorio di 
biologia cellulare del consiglio 
nazionale delle ricerche (Cnr), 
perla scoperta di un fattore che 
promuove la crescita delle fibre 
nervose. 


Non si attenua la polemica 
sull'interpellanza Vitalone 


Interrogazione del Pci e del Psi - Granelli prende le distanze 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — In attesa della ri- 
sposta che il ministro di grazia 
e giustizia Tommaso Morlino 
darà lunedì al Senato all’inter- 
pellanza firmata da Claudio Vi- 
talone e da altri ventidue sena- 
tori democristiani la polemica 
sul caso, dei sei magistrati ro- 
mani accusati di filoterrorismo 
non si attenua. 

Mentre da una parte Vitalone 
appare sicuro di sé,sostenendo 
di avere addirittura nuovi ele- 
menti d’accusa contro il grup- 
petto di giudici di estrema sini- 
stra, il Partito comunista, che 
fino ad oggi, anche attraverso il 
suo organo di stampa, era rima- 
sto alla finestra in attesa degli 
sviluppi, ha preso una iniziati- 
va. presentando un'’interroga- 
zione al ministro guardasigilli. 

Perla verità i comunisti nep- 
pure in questa occasione si sbi- 
lanciano troppo, limitandosi a 
chiedere quali elementi siano 
in possesso del governo sull’esi- 
stenza e la rilevanza di «un 


documento, già acquisito da 
tempo in un procedimento pe- 
nale a Roma, in cui sarebbero 
indicati i nomi di alcuni magi- 
strati». 
Si tratta — per chi ancora 
non lo sapesse — dell'appunto 
sequestrato il 16 marzo 1972 in 
Una sede di «Potere operaio» in 
cui erano indicati i nomi e i 
numeri telefonici dei sei giudici 
messi ora sotto accusa dai se- 
Natori d.c. e sul quale era anno- 
tato: «Riunione con ì magistra: 
ti per impostazione politica 
processi contro fascisti». 
Quanto all’interrogazione dei 
socialisti, questi chiedono al 
presidente del Consiglio di co- 
noscere le valutazioni del go- 
verno sull’intera vicenda e sul- 
l'esito degli accertamenti com- 
piuti sul caso dal Consiglio su- 
periore della magistratura. 
Frattanto uno dei firmatari 
dell'interpellanza, il senatore 
Luigi Granelli, pur non sconfes- 
sando il suo comportamento ha 
preso le distanze dalle successi- 
ve prese di posizione del collega 


Vitalone, che non si stanca di 
ribadire le accuse contro gli ex 
colleghi magistrati. Granelli ha 
detto di avere aderito all’inter- 
pellanza solo in base all’appun- 
to sequestrato a «Potere ope- 
raio». 

Quanto alle altre prove pro- 
messe da Vitalone, il senatore 
ha affermato di non essere di- 
sponibile a strumentalizzazioni 
che vadano oltre l’accertamen- 
to delle accuse relative al docu- 
mento esibito da Vitalone al 
momento di formulare l’inter- 
pellanza. 

Uno dei magistrati messi sot- 
to accusa, il Pretore Luigi Sara- 
ceni (nell’interpellanza si so- 
stiene che questo magistrato 
ha ammesso pubblicamente in 
un'intervista la sua «contigui- 
tà» con il terrorismo rosso) ha 
sostenuto che le sue dichiara- 
zioni, riportate solo parzial- 
mente, sono state stravolte 
L'intervista risale all'epoca in 
cui Franco Piperno, ancora la- 
titante, propose un'amnistia 
per tutti i terroristi in un clima 


di riappacificazione. 


UN NUMERO IMPRECISATO DI VITTIME NELLA $S 


CIAGURA CAUSATA DALLA NEBBIA 


Precipita un ponte in Svezia 
tranciato da un grosso cargo 
“rele lo Wd UN grosso cargo 


GOTEBORG — Il ponte di 
acciaio e cemento armato di 
Almò, lungo 500 metri, costruito 
una ventina d’anni fa, che col- 
lega l’isola di Tjoern (a 50 chilo- 
metri a nord di Goteborg, nella 
Svezia occidentale) alla terra 
ferma, è stato completamente. 


Il primo giornale 


medico in Italia 

ROMA — Martedì 22 gen- 
naio nascerà il primo nume- 
ro del «Corriere Medico», il 
primo quotidiano italiano 
per la classe medica. E’ una 
nuova iniziativa del gruppo 
Rizzoli - Corriere della Sera 
che colma una mancanza 
nel panorama della stampa 
italiana. 

Il «Corriere Medico» è 
anche il secondo quotidiano 
europeo per la categoria; 
| segue il già noto «Quotidien 

du Medecin», francese, che 
Viene pubblicato da nove 
anni con lusinghiero suc- 
cesso, Il nuovo quotidiano è 
formato tabloid, verrà ven- 
duto soltanto per abbona- 
mento ed avrà un minimo 
di 16 ed un massimo di 32 
pagine; porterà quotidiana- 
mente le più importanti 
novità del mondo scieatifi- 
co nell’abitazione di ogni 
medico. 

Oltre ciò, nel quadro 
generale della riforma sani- 
taria il giornale fornirà agli 
interessati le notizie riguar- 
danti ogni novità di politi- 
ca sanitaria, di progetti di 
legge, concorsi universitari 
ed ospedalieri in assoluta 
anteprima. 

Il direttore della testata è 
Paolo Pietroni, direttore re- 
sponsabile alla Rizzoli - 
Corriere della Sera dell’a- 
rea salute, comprendente i 
mensili oramai noti ed af- 
fermati «Salve» e «In- 


distrutto nella notte di ieri dal- 
lo «Star Klipper», un mercanti- 
le di oltre 27 mila tonnellate 
battente bandiera liberiana, 
che si è andato a schiantarè 
contro uno dei ‘suoi piloni. 

Non si conosce ancora il nu- 
mero delle vittime, ma si teme 
che siano numerose dato che, 
secondo gli ultimi accertamen- 
ti, almeno sei auto e un camion 
sono precipitati da un'altezza 
di 40 metri. Non si lamentano 
vittime, e neppure feriti, a bor- 
do del mercantile, malgrado 
l'estrema violenza della  colli- 
sione e malgrado la pioggia di 
pesanti blocchi di cemento che 
hanno ricoperto parte della 
nave. 

La densa nebbia ha ostacola- 
to le operazioni di soccorso, che 
sono andate avanti anche se 
ormai si può pensare di recupe- 
tare soltanto delle salme. La 
violenza dell’urto contro le ac- 
que dello:stretto dovrebbe esse- 
re stata sufficiente per provo- 
care la morte dei malcapitati 
automobilisti che stavano tran: 
sitando sul ponte al momento 
della collisione. «Ma anche se 
qualcuno fosse sopravvissuto 
— ha detto un ufficiale della 
guardia costiera — sarebbe or- 
mai quasi impossibile trovarlo 
vivo». 

«La strada è improvvisamen- 
te scomparsa davanti a me — 
ha dichiarato Jan Rosenberg, 
un autista di camion che è riu- 
scito a fermare in extremis il 
suo pesante automezzo a una 
decina di metri dal ciglio dell’a- 
bisso, poco dopo il crollo. — 
Prima che potessi cominciare 
capire quel che stava succe- 
dendo, istintivamente ho frena- 
to e ho bloccato l'autocatro: Ho 
visto i fari di altri automezzi 
che stavano venendo verso di 
me dall’altra parte del ponte e 
che sono improvvisamente 
scomparsi. Qualcuno non si è 
accorto del crollé éd è precipi- 
tato nel vuoto. A causa del 


To) 


Sotto la campata principale 
crollata la profondità dello 
stretto varia da un minimo di 
16 metri ad un massimo di 40 
metri. Cinque battelli equipag- 
giati con telecamere subacquee 
e recanti a bordo squadre di 
uomini rana hanno perlustrato 
il luogo della catastrofe, ma la 
visibilità è scarsa anche sot- 
l’acqua e finora non si è conse- 
guito alcun risultato. 

La campata principale era 
lunga 500 metti. Erano circa le 
due ‘di notte quando il cargo 


sieme», CA. 


rumore del mio motore non ho 
sentito niente». 


«Star Clipper», battente ban- 
diera liberiana, e diretto verso 


si presenta il ponte 
«troncato» dall’urto con il grosso cargo liberiano 


di Almò dopo essere stato 
(Telefoto Ap) 


il porto svedese di Uddevala, 
ha urtato violentemente contro 
un pilone di cemento armato 
del ponte, rafforzato dai pro- 
gettisti proprio in previsione di 
eventuali collisioni. Il ponte è 
venuto giù come un castello di 
carte, e occorreranno almeno 
due o tre anni, secondo quanto 
ha dichiarato un portavoce 
dell’amministrazione svedese 
delle strade, per ricostruirlo. 


Normalmente il traffico sul 


ponte era assai intenso, con 
una media di circa 12 mila 


Saraceni sul tema disse che 
«la proposta, così come è for- 
mulata, parrebbe inaccettabi- 
le» e, dopo aver affermato che 
«nonostante tutto il terrorismo 
non ha assunto le dimensioni di 
massa che si hanno, ad esem- 
pio, in Brasile, cioè in un regi- 
me militare», aggiunse che 
«nulla vieta però, in mancanza 
di precedenti storici, di fare 
un'esperienza. originale». 

«Io voglio fare un discorso 
molto. pragmatico, — proseguì 
Saraceni — c'è un mucchio di 
gente coinvolta marginalmente 
in faccende di terrosismo, nei 
confronti della' quale un'amni- 
stia sarebbe molto utile. E' gen- 
te che si trova a vivere una vita 
clandestina e che vorrebbe 
cambiare. Ma non può. Perché 
la macchina dello Stato è ineso- 
rabile soprattutto ‘con i più 
deboli... se si facesse un'amni- 
stia non si potrebbe più accusa- 
re lo Stato di ottusa repressi- 
vità. 

«Certo, va valutata'la consi- 
stenza di questa frangia "mar- 
ginale”; se fosse vasta, potreb- 
be convenire concedere l’amni- 
stia. In caso contrario la si so- 
Spingerebbe sempre più verso il 
partito armato. Comunque... 
contribuirebbe  all’isolamento 
definitivo degli irriducibili. Del 
resto la gente che ha una conti- 
guità col terrorismo;è tanta. C'è 
tutto il '68, c'è tutta la sinistra 
extraparlamentare, c'è la storia 
di molti di noi ed.io non mi 
escludo. Si. tratta, di spezzare 
definitivamente. questa conti. 
guita. E forse Piperno, che dal 
'68, viene, ha \capito proprio 
questo». 

R. R. 


Morto..a Milano 


per un' «overdose» 


MILANO — Un giovane di 26 
anni, Giorgio Iori, è stato trova- 
to morto ieri notte poco dopo la 
mezzanotte nell'appartamento 
in cui abitava, in via Saponaro 
6 


Accanto al cadavere, adagia- 
to su un divano, c’era la siringa 
usata dal ragazzo per iniettarsi 
la dose di stupefacente, con 
ogni probabilità eroina. A sco- 
prire il cadavere è stato il fratel- 
lo della vittima, Maurizio, di 23 
anni, il quale ha subito dato 
l'allarme, ma per Giorgio Iori, 
non c’era ormai più nulla da 
fare. 

Il cadavere è stato trasporta- 


veicoli ogni 24 ore. 


to all’obitorio. 


ALLONTANATI DAL SUO CARCERE I DETENUTI «SANGUINARI» 


Teso un «cordone sanitario» 
attorno al loquace Fioroni 


MATERA — Poco dopo le 10 
di ieri il sostituto procuratore 
della Repubblica di Reggio 
Emilia, Tarquini — che l’altro 
ieri aveva interrogato Toni Ne- 
gri a Palmi — è entrato nel 
carcere di Matera per un nuovo 


pistola «Taurus» cal. 38 di fab- 
bricazione brasiliana, pare del- 
lo stesso tipo dell’arma utilizza- 
ta per l'uccisione del magistra- 


‘to Alessandrini compiuta il 29 


gennaio '79. 


A casa della Petrella fu anche 
trovata una bomba a mano di 


fabbricazione straniera definita 
«molto particolare», di tipo li- 


scio. 


IL SUO UOMO È IN 


CARCERE PER GRAVI DELITTI 


Amante di 


freddata da un killer 


VITTORIA — Una donna di 45 
anni, Gilda Passerini, è stata 
uccisa a colpi d'arma da fuoco a 
Vittoria, un grosso paese del 
Ragusano a 25 chilometri dal 
capoluogo. 


interrogatorio di Carlo Fioroni. 

Sui motivi del nuovo atto 
istruttorio e sugli elementi che 
saranno esaminati durante il 
colloquio non si hanno partico- 
lari. All’interrogatori era pre- 
sente, come di consueto, il di- 
fensore di Fioroni, avv. Gentili. 

Secondo alcune indiscrezioni 
dal carcere di Matera nei giorni 
scorsi sarebbero stati allonta- 
nati altri detenuti politici e de- 
tenuti comuni «responsabili di 
fatti di sangue». Questo prov- 
vedimento, che sarebbe stato 
sollecitato dallo stesso avv. 
Gentili, mirerebbe a realizzare 
una specie di «cordone sanita- 
rio» attorno a Fioroni, per evi- 
tare eventuali rappresaglie nei 
suoi riguardi dopo le dichiara- 
zioni che ha fatto negli ultimi 
mesi ai giudici. 


Si è anche appreso che nei 
giorni scorsi un’altra presunta 
brigatista è stata tradotta a 
Matera da Bergamo. Si tratta 
di Maria Pia Cavallo, infermie- 
ra di 22 anni di Campobasso, 
aderente a «Prima linea» (che 
avrebbe avuto collegamenti 
con «Autonomia operaia»), ar- 
restata il 25 maggio scorso a 
Pisa, insieme con la ricercatrice 
del Cnr Florinda Petrella. 

Durante perquisizioni negli 
appartamenti delle due donne 
furono trovati elenchi conte- 
nenti nomi di esponenti della 
Dc e del Pei, di agenti di pubbli- 
ca sicurezza, un manuale perla 
fabbricazione di esplosivi è tre 
pistole. In particolare, in casa 
della Petrella fu trovata una 


Torino — La Fiat ha annunciato che dall’i 


Un nuovo diesel per la Rit 


nelle versioni L e CL a cinque porte. La vettura sarà mossa da u 


foto) di derivazione automobilistica, 
aggirerà sui 140 km/h; il chilometro da fermo sarà percorso in 38”. 
sarà riconoscibile dai modelli a benzina per una presa d’aria più ampia sul frontale 


inizio di marzo sarà commercializzata la Ritmo diesel, 


capace di 55 cavalli a 4500 giri. La velocità massima si 


mo 


in propulsore da 1714 ce (nella 


Esternamente la Ritmo diesel 


Gilda Passerini era l'amante 
di Salvatore Sansone. un espo- 
nente di primo piano della cri- 
minalità locale, attualmente 
rinchiuso nel penitenziario di 
Fossombrone per numerosi de- 
litti. Secondo una prima ipotesi 
degli investigatori, la donna po- 
trebbe essere stata uccisa per 
vendetta. 

Salvatore Sansone sta ston- 
tando una lunga condanna per 
omicidio, rapina, estorsione ag- 
gravata, rapina a mano armata, 

Salvatore Sansone fa parte di 
un clan composto da altri due 
fratelli, Giovanni e Giuseppe, 
di 30 e 32 anni, condannati per 
reati altrettanto gravi. Giusep- 
pe Sansone, tra l’altro, è stato 
protagonista di due rivolte in 
carcere avvenute nel giugno del 
"75 ad Augusta e nel luglio del 
"78 a Salerno; infine, è stato 
coinvolto nel sequestro del no- 
taio di Vittoria Giambattista 
Gerrasi, compiuto l’8 gennaio 
del ’78. Il professionista riotten- 
ne la libertà, dopo il pagamento 
di un riscatto di 300 milioni, a 
Contursi (Salerno) il 27 febbraio 


successivo. pisa: 5 
Gilda Passerini è stata uccisa 


poco dopo le 13.30 dinanzi al- 
l'ingresso di un piccolo condo- 
minio con otto appartamenti di 


Possibilità ottimi stipendi ini- 
ziali per ben quaificatisi (L. 
600.000) per appuntamento tel. 
02/200401, 02/270889 oppure scri- 
vere: Welcher via Pergolesi 31, 
Milano. 5MID 
ADDETTO magazzino carrellista 
patente B cerca azienda carto- 
tecnica telefonare al 775181 dal- 
le 9 alle 12. 594 D 
CERCASI giovane militesente di- 
sposto viaggiare. Perfetta cono- 
scenza lingua serbo croata. Scri- 
Vere a Publikompass cassetta 
nr. 34/B 34100 Trieste. 646D 
CERCANSI ambosessi per gelate- 
ria Germania tel. 0437/78497 
78203. 564 D 
CERCANSI banconieri-e came- 
rieri-e qualificati professional- 
mente seri buona presenza refe- 
renziati per località balneare 
periodi marzo-ottobre oppure 
giugno-settembre. Telefonare 
ore serali 0481/82176 con urgen- 
za. D/39 
CERCASI impiegata-o pratica-o 
contabilità, stesura prima nota 
inviare curriculum a Publikom- 
pass cassetta nr. 22/B 34100 
Trieste. 050019 D 
CERCASI personale per interes- 
sante lavoro. Rivolgersi ufficio 
Publivox — via Roma 30 — Trie- 
Ste— orario 9-12! 050003 D 
DOPOLAVORISTA per facile la- 
voro indipendente cercasi tele- 
fonare 17-18 741238. 652 D 
ELETTRICISTA cercasi per im- 
barco nave cisterna: nazionale 
traffico mediterraneo contratto 
Viaggio telefonare 041/705822. 
639 D 

IMPORTANTE, impresa costru- 
zioni edili cerca per propri can- 
tieri nella Germania Occidenta- 
le geometra ‘o perito edile con 
buona conoscenza tedesco e 
possibilmente esperienza bien- 
nale. Telefonare 040/827181. 
171 D 

ISTITUTO scientifico cerca pro- 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 34931. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni 
feriali - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca D'Aosta 102, 
tel. 72597-41090 — UDINE: piaz- 
za Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORINO: 
cortso M. D'Azeglio 60, telefo- 
no 658965 — GENOVA: via E. 
Vernazza 23, tel. 592560 — BO- 
LOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 — MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 24495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, te- 
lefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 - MERA- 
NO: corso Libertà 29, telefono 
30315 - BRESSANONE: via 
Bastioni 2, tel. 23335 — ROVE- 
RETO: corso Rosmini 53/15, 
tel. 32499 — NOVARA: corso 
della Vittoria 2, tel. 29381 - 
SAVONA: via Astengo 1/1, tel. 
36219 — SANREMO: via Gio- 
berti 47, telefono 83366 — IMPE- 


EL CANTON di via Matteotti an- 


LIBRI vecchi, anche stranieri, ac- 


Sabato, 19 gennaio 1980 


___—————_———————_—_T_—<É«1 


GIACCONE marmotta argentata 
nuovo garantito vendesi occa- 
sionissima. Tel. MIE O 

7. 

OCCASIONE banco frigo murale 
«Costan» canalizzabile da 2 a 10 
metri. Tel. 231684, 499 M 

REX professional, dolcificatore 
acqua, pulisecco essiccatori 
‘vendesi causa cessazione attivi- 
tà, prezzi minimi, Tel. 824186. 

440 M 

TELEVISORE Atlantic portatile 
bianco-nero vendesi. Tel, 
813005. 21010 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 13 
acquista sempre tappeti, qua- 
dri, porcellane, orologi, oggetti 
antichi e liberty, intere giacenze 
ereditarie. Tel. 760719. 90 N 

AL GIARDINO di via Mazzini 12 
azio quadri, oggetti an- 
tichi, lampadari vecchi, porcel- 
lane, SODIARIODI orologi, 
strumenti bordo e intere giacen: 
Ze ereditarie. Tel. 68242. 501 N 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, posate, cavatap- 
pi, ottoni, bronzetti, bilance, 
porcellane, giocattoli, cartoline, 
bri, curiosità, bigiotterie com- 
pero super valutando. Telefona- 
Te 793972 abitazione E da 


golo via Manzoni acquista so- 
rammobili, quadri, tappeti, li- 
ri, cartoline, intere giacenze 
ereditarie. Tel. '794242-796856. 
368 N 


quisto sempre dovunque. Mari- 


ni, 64960-796817. 588 N 
COMMERCIALI 
(©) Lire 300 per parola 


RIA: via Matteotti 16, tel. 
78841, 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. La 
domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazio- 
ne del 20 per cento. L'accetta- 
zione delle inserzioni per il 
giorno successivo termina alle 
ore 12. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 


grammatori espertì e/o assem- 
bler. Si garantisce trattativa ri- 
servata e retribuzione — prospet- 
tive interessanti. Scrivere a Pu- 
«blikompass cassetta nr. 15/B 
34100 Trieste. 482 D 
ISTITUTO scientifico cerca tecni- 
ci esperti in strumentazione 
elettronica. Si garantisce tratta- 
tiva riservata e retribuzione/ 
prospettive interessanti. L'atti- 
Vità lavorativa potrà svolgersi 
anche all’estero. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n. 
34100 Trieste. 482D 
LA EDITORIALE Libraria S.p.a. 
cerca montaggista litografo ca- 
pace presentarsi in via S. Fran- 
cesco 82, A 606D 
OPERAIA/o macchinista finita/o 
cerca sartoria Salvadori via 
Rossini 14 sabato chiuso. 172/D 
PENSIONATO presenza volonte- 
Toso per sorveglianza diurna 
cerca. libreria Svevo, Galleria 
Rossoni. 608D 
SPEDIZIONIERE cerca procura- 


A. ACQUISTANSI ORO, AR- 


no. 
DOMESTICA problema difficile. 


OREFICERIA «Liberty» acquista 


GENTO. Disimpegno polizze. 
CORSO ITALIA 28. Fumo De 
9 


Affrontatelo sorridendo: il «par: 
co-elettrodomestici» ‘completo 
con modicissima rata mensile, 
anche solo 10 mila, senza cam: 
biali, né scadenza. Universaltec- 
nica, corso Saba 18, immensa 
mostra elettrodomestici. 

050000 O 


oro, argento e orologi vecchi, 
gioielli antichi. Via Malcanton 
14/b, tel. 31641. 537 O 


DARWIL acquista ORO 


anche rottami pagando a lire 13:350 
al gr. secondo titolo Massima se 
rietà. disimpegno polizze. Trieste 
Piazza S. Antonio Nuovo 4. lì piano 


Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 600 


tore doganale tesserato pratico. 
Disponibile subito buon tratta- 
mento telefonare 60301 orario 
Ufficio. 620D 


ALIMENTARI 


00 Lire 300 per parola 


per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 


STUDIO di produzione cerca gio- 
vani modelle/i per pubblicità 
cinetelevisiva. Telefonare per 
provini dalle 15.30 alle 16.30 fe- 


denza indirizzata alle cassette. | riali al 31275/6. 182/D 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- ISTRUZIONE 


Hat quelle strettamente ine- || G 
renti agli annunci, non inol- irrita 
fran ogni alta forma di cor. | OOMIZIA dec gie pe 
rispondenza, stampati, circola- | elementari anche domicilio, 
ri o lettere di propaganda. Tut- prezzi modici. Telefonare ore 
te le letttere indirizzate alle | pasti0481/30085. 19 G 
Cassette debbono essere invia- 

te per Posta; saranno respinte OGGETTI SMARRITI 

le assicurate o raccomandate. H Lire 250 per parola 


Lire 300 per parola 


DI.BE.MA Distribuzione bevande 


di marca a domicilio offre sino a 
oggi 19 gennaio la birra Villa- 
cher a 450 il formato familiare a 
320 la lattina: lo spumante 
Mousseaux Brut a 1850; il bran- 
dy Fundador a 3500; il whisky 
Johnnie Walker a 4900; l'amaro 
Averna a 2950; e in più pratica 
uno sconto favoloso sui panetto- 
ni Pepi e sulle confezioni Su- 
chard. Approfittatene nelle bot- 
tiglierie di via Commerciale 27, 
via Pagliaricci 2, via Canova 9 
oppure telefonate semplicemen- 
te ain. 569602, 418762, 793661. 
30973 00 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


‘Barcola, proprietario telefoni 


POINTER rinvenuto ieri Pineta o 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 300 per parola 


Richieste 
A Lire. 100 per:parola» 
STUDENTESSA 22enne. offresi 
come collaboratrice domestica 
part-time a Trieste. Telefonare 
0432 - 995036, sabato e domenica 
chiedere di Ennia. 509 a 


LAVORO PERS. SERVIZIO | 


ore ufficio 69598. GILH |A 
SMARRITA: borsa pelle nera vigi-, | 
lia Natale paraggi piazza della A 
Borsa. Lauta mancia al rinveni- 
tore. Tel. 729173 dopo ore 19. 
8H|q 
SMARRITO portamonete nero; fi- 
ne.via Cumano, pregasi restitui- 
re almeno documenti, Tel. 
"768582, 632 H 


Offerte SMARRITO zona Borgo Teresia- 
=; i] no braccialetto oro grandissimo 
B Lire 300 per parola valore affettivo, Adeguata ri- 


compensa. Tel.820213. 625 H 
TROVATO via Crispi cane picco- 
la taglia bianco-marrone, colla- 
rino rosso. Tel. 761113. 579 H 


CERCASI stabile veramente ca- 
pace, ottimo trattamento e sti 
pendio. Tel. 748614 ore 10-16. 


T.A. 49 B 
IMPIEGO E LAVORO STEARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 7 SE si I 
[sj Lire 100 per parola i L1900 benparola 


A. ACIT. AFFITTASI stanze uso 
ufficio zona centralissima con 
Cna S. Lazzaro 3, tel. 
1881 


A.A, GIOVANE volonteroso espe- 
rienza commerciale vendite 
‘consegne con patente desidero- 
SO guadagnare esaminerebbe 
roposte lavoro da ditta o pro- 
fessionista, Tel. 417462. 633 C° 
BABY-SITTER o assistenza bam- 
bini elementari preferibilmente 
zona Barcola. Tel. 412310. 656 C 
FUOCHISTA patentato offresi a 
ditta o case private. Telefonare 
55503 possibilmente ore pasti. 
24850 C 
IMPIEGATA pratica settore im. 
port-export, telex, steno-dattilo 
e conoscenza lingue sloveno, 
serbo-croato, tedesco esamine- 
rebbe valide proposte. Telefona- 
Te dopo le 19 al n.758030. 531 C 
RAGIONIERA 22enne esperienza 
triennale lavori ufficio offresi. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 23-B Trieste. 51 C 
RAGAZZA volonterosa cerca la- 
voro come commessa o qualsia- 
si altro impiego preferibilmente 
zona. Monfalcone. Telefonare 
040-209725. 34 C 


h 82I È 
AFFITTASI box, nuova costru- 
zione, mq 32. Tel. 822101. 165 I 
APPARTAMENTO tre stanze, cu- 
cina, servizi, affittasi periodo li- 
mitato. Tel. 69349 ore 10-13. 

267 I 
BOX affittasi 60.000 mensili via 
Catullc Telefonare giornalmen- A. 
te 772896-792231. S71I 
BOX auto via Capodistria bassa, 
osti auto via Matteotti affit- 
ansi. Tel. 69349 ore 10-13. 267 I 
LOCALE mq 40, nuovo, zona Me- 


rucchiere uomo L. 3,100 mensili 
al mq tutto compreso affittasi. 


Ufficio, 050020 I 
MAGAZZINO Gorizia affittasi. 
Telefonare CRMMETTAEE LE ; 


donnina, affittasi. Tel. 54519 ore 
pasti. 445 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
Lire 300 per parola 


ASTRONOMI temporaneamente 
‘a Trieste cercano ammobiliato 
2-3 stanze, servizi, città. Tel. 
410378 ore pasti. 479 L 
CERCASI urgentemente stanza 
‘ammobiliata con uso servizi per 
insegnante. Tel. SOIA n 
2 
CERCO affitto appartamento 0 
una camera. Informazioni tele- 
fono 734368. 00519 L 
FAMIGLIA austriaca (3 persone) 
cerca a lungo termine se possi- 
bile appartamento 1 stanza, sa- 
lone, cucina, bagno, telefono e 
forse con balcone o terrazza, con 
mobili o senza. Possibile antici- 
po fitto per mezzo anno. Rivol- 
gersi: Weiser Tilda, Hans Pfitz- 
nerstrasse 6, 5020 Salzburg/Au- 
stria. Tel. MESI ICoE 


ra). 
GIOVANE coppia referenziata 
cerca appartamento in affitto 3 
stanze e servizi. Prezzo da defi- 
nirsi. Urgente. Tel, 55296 ore 
pasti. 514 L 
INSEGNANTI con figlio causa 
Sfratto cercano urgentemente 3 
stanze, cucina, bagno, Massime 
garanzie. Tel. 761182. 170 L 
SPOSI studenti cercano apparta- 
mento o appartamentino. Tel, 
421378 ore 15-19. 555 L 
STATALE cerca appartamento 
(anche mini) ammobiliato, mas- 


sa offresi per qualsiasi lavoro 
escluso bar purché mezza gior- 
nata (mattina). Telefonare in L 
mattinata 824926. 628 C 
REFERENZIATO offresi come 
persona di fiducia porta valori 
altri incarichi. ‘Telefonare dalle 
9alle 12 n. 766872. 610€ 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
GC Lire 250 per parola 


A.A.A. STUFE kerosene, metano, 
specializzato pulisce ripara. Tel. 
"794100. 157 CC 
ARTIGIANO parchettista rinfre- 
scatura dei pavimenti verniciati 
posatura plastica moquettes. 
Telefonare 754229. 181 CC 
CERCASI lavoro pulizia uffici) 
scuole ece. Tel. 812825 573 CC 
ESPERTI solo arredamento pro-| 
gettiamo realizziamo ville abita- 
zioni mansarde negozi nostro 
personale specializzato, ufficio 
telefono 766801 -755982. 558 CC 
IDRAULICO r riparazioni ed 
impianti, subito. Tel. 911133 - 
796598. 635 CC 
I.M.P.E.A. - via Corridoni 9, tel. 
1193723 - restaura appartamenti, 
ville, installa impianti: termoi- 
draulici, elettrici; piastrellature, 
Pitturazioni, murature. 85 CC 
SERRAMENTI alluminio veran- 
de con vetri isolanti fabbrica 
veneta installa Trieste. Tel. 
30155, 9-12.30. 4 


sua proprietà al chilometro 
1.800 della statale 115, alla peri- 
feria di Vittoria, 

‘Il delitto non ha avuto testi. 
moni: un. inquilino, uditi gli 
spari, è sceso in strada ed ha 
trovato dinanzi al portone il 
corpo, della vittima. Secondo i 
primi «accertamenti medico le- 
gali la donna è:stata raggiunta 
in parti vitali da tre dei quattro 
proiettili calibro 7.65 sparati 
dall'assassino, 

Gilda Passerini era stata in- 


A.A.A.A. DITTA in espansione zo- 


A.A. IMPORTANTE società ope- 


simo lire 250.000. Tel. ERE È 
USO studio cerco monolocale con 
servizi o miniappartamento in 
Monfalcone, Pieris, Fiumicello e 
dintorni. Tel. 0481/72994 ore ne- 
gozio. 53 L 
3 studentesse bolzanine cercano 
‘appartamentino in affitto. Tele- 
fonare al'751650. 599 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 300 per parola 


‘AL Mercatino delle occasioni tro- 
verete lavatrici frigo cucine stu- 


IMPIEGO.E LAVORO 
Offerte ; 
D . Lire 300 per parola 


na Trieste e limitrofe cerca tec- 
nici per manutenzione e ripara- 
zione macchine d'ufficio in ge- 
nerale. Telefonare lunedì orario 
Ufficio al 60211. 181/D 


rante settore E.D.P. cerca a|]M 
Trieste, Gorizia ambosessi me- 
dia cultura da addestrare come 
programmatori elettronici per 
unità I.B.M. Honeywell. breve 


criminata per il sequestro Ga- 
rassì. È 


fe sparherd congelatori. Ter, 
training serale in tutte le città. | 422822. = 631 M 


A 11270 HP 179, Ford Fiesta 178, 


diesel Caravan, 126, 127, 128 
fam. 128 coupé, 124 ST, GT 1750, 
Ford Escort, Taunus 1.3 fam., A 


Kadett, Renault 20 TL, Simca 


gheera ’79. 415 Q 
A. EUROCASION, Citroen viale 
Miramare 1, vendita e assisten- 
za, massime valutazioni Vs. usa- 
to dilazioni fino 36 mesi senza 
cambiali e ipoteche. Occasioni 
garantite 3 mesi: 500 F ‘67, 126 


cial ’72, 131 special 1.3 ’76, Mini 
1001 ’73, Alfetta 1.8 '74, Giulia 
1.3 super ‘74, Lancia Beta HPE 
1.6 ‘78 km 9000, VW pulmino ‘62; 
Ford Transit diesel 9 posti ’76/ 
Citroen 1015, Break "72, Guzzi 
California 850 ce. 


loni Fiat: Fabio Severo 65, tel. 
94089 e via di Prosecco ‘237, 
Opicina, tel. 61550. Troverete la 
vs. nuova macchina pronta con- 
Li Oh segna PREAUMENTO entro il 
lara da destinare a esercizio par- 31.1.'80. Massime valutazioni, 
FO 36 mesi senza cam- 
iali. i garantite; 

Telefonare 762602 int. 35, ore né, ar Se gg orantite: Tai 
Spec. "75-77, Autobianchi A 112 
El. "74, A 112 Abarth 70 HP '76, 
Cei oriana 

"79, Alfetta 1.876, Giulia 
MAGAZZINO 90 mq, zona Ma- | super 1.3 "71, Bmw 320 #7. Puk 
, Yia coupé 3 ’72, Beta 1400 ’75, 
Opel. Kadett LS "79, Mercedes 


200 D ’77, Citroen GS 122077, 
RAGAZZA diplomata volontero- ‘Alfa 2000 #75 gas, Visitateci 


.A.A. VENDO 127;’76. Tel. 
811749; 5271 
+ AUTODEMOLITORE valuta il 
massimo auto da demolire. Tel, 
821378-727978. 526 Q 
+ CONCESSIONARIA Talbot 
Simca Sunbeam Padovan De 
Carlì, via Flavia 47, tel. 827782: 
furgone Volkswagen Diesel "78; 


126 Personal ’78, Lancia Beta 
coupé 2000 gas, Opel Rekord 


112 E, AR 2000 berlina, Opel 


1000 LS-GLS, 1100 LE-GLS, 
1301 S, 1307 GLS, Rallye 2, Ba- 


"75-76, 850 furgone ’71, 124 spe- 


T.A.14 Q 
VISITATECI presso gli autosa- 


| A.R. JUNIOR bellissima accesso- 
riata vendesi. Tel. 744663. 574 Q 


ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZATO, 
via del Bosco 20, tel. 796348, 
valutando al massimo il vostro 
usato offriamo nuove e usate 
con minimi anticipi e rateazioni 
fino a 36 mensilità senza cam- 
biali permutiamo usato per usa- 
to. ALFAROMEO Alfetta 2000 
!79, Alfetta 1.878, Alfetta 1.6277, 
impianto gas, Giulietta 1.6 79: 
"78, Giulia super 1300 ‘72, Alfa 
Sud L '75. FIAT 1322000 ’78 aria 
condizionata, Super Mirafiori 
131 1600 ’78, 131 Mirafiori 1300 
"75,127 Giannini 78, 127 3 porte 
"TT, 128 spider X19 1300 78, 
LANCIA Beta spider 1600 ’76. 
CITROEN GS Club 1200 76. 
RENAULT 5 TL. VOLKSWA- 
GEN Cabriolet 1200 78. RAN- 
GE ROVER "76. SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI. 
VISITATECI!!! 461 Q 


AUTOCARRO OM 50 seminuovo 
centinato Tir vendesi per cessa- 
zione attività: Tel. 225721.611 Q 


AUTOCCASIONI Carli vende AR 
2000 ‘72 130 2800 aut. ’71:Merce- 
des 200 B '70 Lancia Fulvia 


Casale 7, tel. 826084. 15.Q 


AUTOROTOR conc. Opel, viale 
Sanzio 11, tel. 51400 vende Tal- 
bot-Simca 1308 GT ’78 perfetta, 
beige metallizzato e Matra Sim- 
ca Bagheera X ’78 grigio metal- 
lizzato, vende inoltre Opel Asco- 
na diesel cinque mesi. Garanzia 
casa. 416 Q 


AUTOROTOR concessionaria 
Opel viale Sanzio 11, tel. 51400 
vende Ford Escort 1300 ’77, 
Ford Taunus 1300 "73. 416 Q 


AUTOROTOR viale Sanzio 11, 
tel. 51400, concessionaria Opel 
Bedford Saab Mazda vende 
Volkswagen, Porsche 914 2000 
rossa "73 molto bella. 416 Q 


AUTOROTOR, concessionaria 
Opel viale Sanzio 11, tel. 51400 
vende Renault R12 ‘75, Fiat 128 
"76, Fiat 127 "72. 416Q 


AUTOROTOR concessionaria 
Opel viale Sanzio 11, tel. 51400 
vende furgone 850 Fiat'e furgo- 
ne Transit diesel 77. 416:Q 


AUTOSALONE Peugeot, via 
Ghirlandaio 5, tel. 790659 vende 
senza acconto, senza cambiali, 
senza ipoteche con pagamento 
fino 36 mesi; tutti modelli Peu- 
geot 1980 in pronta consegna 
Simca 1100 Break, 1307, R5, 
R12, R15, Lancia Beta 2000, Nsu 
4L, R4, Fiat 128, 131 CL, Mehari, 
Peugeot 104, 204,304, 504 fami- 
liare (7 posti). Aperto festivi 9- 
12, 578Q 

MONTESA 247 motoalpinismo 

come nuova. Telefonate orario 

negozio 741238. 652 Q 

OCCASIONE privati vendono Al- 

fasud 1973, Simca 1000, Fiat 500 

perfetto stato. Telefonare ore 

pasti 0481-41928. 56 Q 

OCCASIONISSIMA Kawasaki 

650 nuovissima, prezzo interes- 

santissimo. Telefonare orario 

negozio 741238. 6592 Q.; 

OCCASIONISSIMA vendo causa 

cambiamento macchina 5 pneu- 

matici da neve per Renault 5 TL 

nuovi. Tel. 212951: 593 Q 

PRIVATO vende 128 72, 

1.100.000. Telefonare 93493 ore 

pasti. 185 Q 


Continua in 14.a pagina 
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COMUNE DI 
CERVIGNANO DEL FRIULI 


Provincia di Udine 


IL SINDACO 


Ai sensi dell'articolo 7 della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14 
avverte che questa ammini- 
strazione procederà mediante 
licitazione privata all'appalto 
dei lavori, di costruzione della 
copertura 2° tronco canale Pre- 
diquar - 1° lotto... 

L'importo dei lavori a base 
d'asta è di lire 132.354.880 e la 
licitazione sarà tenuta con, il 
metodo di cui. all’articolo 1 
Nerola A) della legge 2.2/1972 
n. à 

Gli interessati, in regola per 
la partecipazione alla gara, 
possono chiedere di essere ii 
Vitati, presentando apposita 
domanda a questa ammnini- 
strazione entro il termine di 
giorni dieci dalla pubblicazio- 
ne del presente avviso. 

Cervignano del Friuli, 13 di- 
cembre 1979 


CERCANSI 


a TRIESTE, GORIZIA 
e PROVINCE 
AMBOSESSI media culturà d'adde- ©! 
strare come programmatori elet- 
tronici per unità |.B.M. HONEY! 
WELL. Breve traìning serale in luo- 
go. Possibilità di ottimi stipendi 
iniziali per ben qualificatisi Lire 
Per appuntamento telefonare ‘o 
scrivere: WELCHER (02) 200401, 


"A. 22 Q 


— Manutenzioni mecca 
ed elettroniche 


Gli interessati dovranno docu- 
mentare dettagliatamente la loro 
esperienza commerciale che do- 
vrà necessariamente provenire dal 
settore ricambio auto in genere. 


Inviare curriculum a: 


Pubbliman casella n. 504/A - 37100 Verona 


RAFFINERIA «AQUILA» 


Assume personale esecutivo in possesso ‘di 
qualificazione tecnica per i seguenti settori: 


— Conduzione in turno di impianti di produzione 


Importante Azienda Accumulatori 


CERCA 


agente con deposito per 
TRIESTE - GORIZIA - UDINE 


270889 - Via Pergolesi 31 - 20124 
Milano. 


niche, strumentistiche 


coupé 72 850 fam. 70 e altre. B. © 


Md er ATER er A ape dr ine E gl i lt de he Le I RA Dei Lee ne Mr 


rr ni a Rie 


O PIA AEM LL 


PE 
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PLANK SBAGLIA CONDOTTA A WENGEN ED È e ILL DENUNCIA DELLA FEDERCALCIO ALLA PROCURA. DELLA REPUBBLICA 


Nella libera da record 
Read mette in fila tutti 


— WENGEN — Dopo Kitzbue-" 


hel, il’ canadese Ken Read vince 
ancora a Wengen, nella prova 
di recupero di Schladming, 
frantumando il record della pi- 
Sta, mentre alle sue spalle gli 
austriaci si danno' battaglia 
Rrossa ‘alla ricerca del posto in 
Squadra per Lake Placid. 

L’azzurro Plank, partito con 
il numero due di pettorale, sba- 
Elia tutto nella parte alta del 
lunghissimo percorso del «Lau- 
berhorn» e rende inutile per lui 
una gara importante ed emo- 
zionantissima. «Ho sbagliato 
tutto proprio dopo il via, non 
riuscendo a seguire la linea 
ideale, facendo quasi dello sla- 
lom' per recuperare — dice 
Plank prima di abbandonare in 
fretta la zona dell'arrivo —: è 
tutta colpa mia. Gli sci andava- 
no mentre io ho sbagliato e non 
c'è l'ho fatta a recuperare. 
‘Adesso non mi resta che spera- 
Te nella prossima prova». 

E non buona è stata anche la 
prova degli altri azzurri, da 
Giardini a Schmalz, da Happa- 
Cher a Abardellotto, evidente- 
mente in difficoltà lungo i 4290 
metri di questo percorso, il più 
lungo della Coppa del mondo. 
i Qualche ora prima del via 
‘pareva che il forte vento doves- 
se mettere nuovamente in forse 
la gara, già saltata nelle due 
passate stagioni. Poi il vento è 
quasi completamente sparito e 
SÌ è corso su una pista splendi- 
da, sotto un sole quasi caldo. 
Ed è subito un susseguirsi di 
‘tempi eccezionali. 

Già lo svizzero Buergler, pet- 
torale numero uno, frantuma il 
Tecord di Klammer del 1975 
realizzando 2’32”72, contro i 
2'35”19 dell’austriaco. Poi è 
Michel Veith a prendere il pri- 
‘mo posto. della classifica prov- 
Visoria. Ma dura poco perché 
arriva. Padborski. Tra il tifo 
pazzesco dei suoi compatrioti è 
Poi lo svizzero Mueller a pren- 
dere la testa della classifica. 
‘Già alza gli sci in segno di 
vittoria quando arriva il cam- 
Pione del mondo Sepp Walcher 
che gli dà 27 centesimi di 
distacco, mentre il record della 
pista continua a abbassarsi. 
©Ora è Walcher a posare per i 
fotografi ma già l'altoparlante 
‘annuncia il secondo intertnedio 
di Read, il migliore in assoluto, 
davanti di tre centesimi all’au- 
Striaco. E tre centesimi di van- 
taggio Read li mantiene anche 
‘all’arrivo, dando un distacco al 
Canadese di 85 centimetri e cor- 
Tendo alla media ‘oraria di km 
102,070. 

Wirnsberger, Stock, ritornato 
alle gare dopo un infortunio 
‘alla spalla in Val d’Isere, e Wei: 
rather rafforzano poi le posizio- 
Ni degli austriaci che ottengono. 
‘Un grosso risultato di squadra 
conil secondo, il terzo, il quinto 
e il settimo posto. 

‘Anche un infortunio turba la 
gara, con Dave Irwin che rotola 
sulla pista, battendo il capo 
mentre gli sci non si sganciano. 
Ha riportato una leggeradistor- 
‘sione delle vertebre cervicali ed 
è ricoverato nell’ospedale. di 
Interlaken. 

Nonostante l’infortunio di Ir- 
win, tra i canadesi c’è festa 
grande. Il ventiquattrenne 
Read è entrato in forma al 
momento giusto, alla vigilia 
delle olimpiadi, «Scendendo — 
dice — pensavo solo a Mueller, 
non tanto a Walcher, a come 
Tiuscire a batterlo, Ero in ritar- 
do al primo intermedio sba- 
gliando in parte la linea..Poi ho 
Tecuperato». 

Oggi è di scena nuovamente 
la libera, quella che celebra il 
cinquantenario di questa clas- 
sica prova del «Lauberhorn». 


1) Ken Read (Can) 2'31”31 alla 
media oraria di km 102,070; 2) Josef 
Walcher (Au) 2°31"34; 3) Peter Wirn- 
Sberger (Au) 2'31!58; 4) Peter Muel- 
ler (Svi) 2'31”61; 5) Leonhard Stock. 
(Au) 2°31’’62;, 6) Erwin Josì (Svi) 
2°31!91; 7) Harti Weirather (Au) 
2°31?99; 8) Steve Podborsky (Can) 
2'32”20; 9) Erik Haaker (Norv) 
2°32”23; 10) Michael Veith, (Rft) 
2°32”29; 11) Werner Grissmann (Au) 


2'32'"80; 12) Tony Burgler (Svi) 
2°32"72; 13) Mikio ‘Katagiri (Giap) 
2'32"81; 14) Uli Spiess (Au) 2°33"03; 
15) Herbert Plank (It) 2'33"08; 16) 
Valery Tsyganov (Urss) 2'33"14; 17) 
Franz Klammer (Au) e Sepp Ferstl 
(Rft) 2'33"48; 21) Giuliano Giardini 
(It) 2'34”29;p21) Schmalzl (It) 
2'35""19; 37) Sbardellotto (It) 2'36”58; 
46) Happacher (It) 2°37”73, 
CLASSIFICA 
COPPA DEL MONDO 

1) Andrea Wenzel (Liec)}110 punti; 
2) Ingemar.Stenmark (Sviz) 93; 3) 
Bojan Krizaj (Jug) 75; 4) Peter Mul- 
ler (Svi) 71; 5) Herbert Plank (It) 67; 
6) Phile Mahre (Usa) 66; 7) Erik 
Haker (Norv) e Anton Steiner (Au) 
57; 9) Jacques Luthy (Fr) 56; 10) 
Harti Weirather (Au) 53. 

e o 


I sovietici si preparano 


a invadere Lake Placid 


OTTAWA — Nonostante il 
deterioramento delle relazioni 
Washington-Mosca, i sovietici 
parteciperanno ai giochi. d’in- 
verno previsti per il mese pros- 
simo a Lake Placid, nello stato 
di New York. Lo ha dichiarato 
in un'intervista al quotidiano 
di Montreal «La Presse» il di- 
rettore delle comunicazioni del 
comitato organizzatore dei gio- 


chi di Lake Placid (Lpooc), Ed 
Lewi 


Egli ha aggiunto che gli ame- 
ricani non possono permettersi 
di porre un eventuale veto alla 
partecipazione degli atleti so- 
vietici ai giochi, «L'accordo che 
il comitato ha firmato con Wa- 
shington - ha spiegato Lewi - 
stabilische che tutti i paesi e 
tutti gli atleti accreditati pres- 
so al Cio (Comitato olimpico 
internazionale) sono autorizza- 
tia partecipare ai Giochi. 


Rientrati. gli atleti 


dalle Americhe 


ROMAt—1 velocisti azzurri di 
atletica sono rientrati a Roma 
provenienti da Los Angeles do- 
ve si sono trattenuti tre setti- 
mane per un periodo di allena- 
mento in vista delle olimpiadi 

Il ritorno di Mennea dalla 
California era stato preceduto 
l’altro ieri dallo sbarco milane- 
se dei saltatori (la Simeoni, Dì 
Giorgio, Bruni, Raise, Mazzue- 
cato, Piapan e altri) reduci da 


un periodo di allenamento, 
sempre in vista di Mosca, tra- 
scorso a Santo Domingo. 


Scommesse clandestine 
inducono al sospetto 


ROMA — La Federazione 
gioco calcio sta esaminando 
concretamente la possibilità 
di presentare alla procura del- 
la Repubblica una denuncia 
contro ignoti perché la giusti- 
zia ordinaria intervenga nello 
scandalo delle scommesse 
clandestine sulle partite del 
campionato di calcio. Lo ha 
dichiarato il segretario della 
Figc, dott. Dario Borgogno, 
precisando che legali della Fe- 
derazione si stanno già occu- 
pando del problema. 

Il fenomeno delle scommesse 
clandestine sulle partite del 
campionato di calcio avrebbe 
assunto proporzioni enormi 
negli ultimi tempi tanto che si 
parla di un «fatturato» di una 
decina di miliardi. Il gioco 
clandestino consiste nel punta- 
re determinate somme sul pro- 
nostico di una partita che per 
ciascuno dei tre segni (1x 2) hà 
una certa quotazione percen- 
tuale, in pratica come avviene 
per le scommesse negli ippo- 
dromi dove i cavalli di una 
corsa sono diversamente quo- 
tati dagli allibratori. Se ad 
esempio un risultato è dato al 


60 per cento, in caso di prono- 
stico indovinato, il giocatore 
che avrà scommesso centomila 
lire ne riceverà 160 mila. Si 
può giocare anche più di una 
sola partita con la formula del- 
la cosiddetta «martingala» 
che, in caso di pronostico indo- 
Vinati, moltiplica la somma 
giocata secondo la quotazione 
dei vari segni prescelti. Le 
«schedine clandestine», ripro- 
dotte in ciclostile, circolano in 
vari ambienti, soprattutto di 
Roma e Milano: dagli ippodro- 
mi ai circoli sportivi, dalle 
agenzie ippiche agli uffici, Le 
scommesse sono in maggioran- 
za ingenti: da un minimo di 
diecimila lire a diversi mi- 
lioni. 

Il «giro di danaro» mosso dal 
fenomeno induce al sospetto 
che alcuni calciatori possano 
essere interessati a contribui- 
re, con le loro prestazioni, a 
,manipolare i risultati di deter- 
minate partite sulle quali, tra- 
mite terzi, hanno puntato som- 
me considerevoli. Voci parlano 
di vere e proprie società costi- 
tuitesi per il gioco clandestino. 
E? evidente che la credibilità 


del campionato di calcio ne sia 
minata e che la Figc intenda 
intervenire per porre fine al 
fenomeno, perlomeno a limi- 
tarlo. 


«L'azione legale che la Fede- 
razione sta valutando di intra- 
prendere — ha precisato il 
dott. Borgogno — si basa sul 
fatto che il calendario del cam- 
pionato di calcio, pur non es- 
sendo coperto da copyright, è 
il prodotto di un complesso 
organizzativo e pertanto non 
utilizzabile da terzi. Con que- 
sta iniziativa la Federazione 
intende. mettere in moto il 
meccanismo della giustizia or- 
dinaria contro il gioco clande- 
stino. Il Totocalcio si muove în 
base ad un accordo tra Fige e 
Coni: la Federazione fornisce il 
calendario per 42 concorsi pro- 
nostici annui ed il Coni a sua 
volta assicura alla Figc una 
certa percentuale sugli incassi. 
C'è quindi un riconoscimento 
ufficiale della commerciabili- 
tà del concorso pronostici e 
quindi del calendario di calcio 
che non può essere sfruttato da 
terzi per fini speculativi», 


I NEROVERDÌ ANTICIPANO OGGI A ROMA CON I «BARC, 


» 


Hurlingham-meravigli 


all'esame di Paratore 


Bancoroma: 24 punti (a 6 
dall’Hurlingham e 4 dalla Pa- 
gnossin) come Canon,Liberti e 
Mercury; una squadra che vive 
il finale di campionato in piena 
bagarre-promozione e che pro- 
prio domenica scorsa si è fatta 
agganciare in classifica dal 
Mercury, al termine di una gara 
tiratissima che i romani hanno 
dovuto cedere per due punti al 
palazzetto di Bologna. Una tra- 
sferta molto difficile dunque 
per l’Hurlingham, che nell’af- 
frontare la squadra del prof. 
Paratore si troverà di fronte 
una compagine determinata è 
non concedersi il minimo rilas- 
samento per non vedere com- 
promessi i suoi sogni di A 17 

Trasferta difficilissima, per i 
neroverdì, anche se la squadra 
di Lombardi può concedersi il 
lusso di perdere in trasferta nel 
computo della media promo- 
zione. Ma bisogna ricordare che 
al ritorno da Roma i «leoni» 
saranno impegnati in casa di 
seguito con Mobiam e Postal- 
mobili: due partite le quali per 
l'enorme caratterizzazione 
campanilistica che rivestono, 
escono dalla semplice logica 


che attribuisce l’uno fisso a chi 
gioca in casa. L’Hurlingham, 
inoltre, ha comunque bisogno 
di punti per cogliere quell’o- 
biettivo della poule scudetto 
che, neanche immaginabile fi- 
no a poco tempo fa, appare 
traguardo alla portata della 
lanciatissima squadra di Lom- 
bardi, la quale sicuramente — 
aldilà delle dichiarazioni uffi- 
ciali — appare rivestirsi della 
struttura psicologica necessa- 
ria per l'operazione. 

Ed è proprio questa struttura 
di carattere, simbolo dell'Hur- 
lingham delle meraviglie, che 
non riesce a far immaginare 
perdente il team neroverde, 
protagonista di una ecceziona- 
le serie di undici. vittorie, in- 
frammezzate solo dalla sconfit- 
ta di Gorizia; serie espressiva, 
senza ombra di dubbio, del mi- 
glior basket e della miglior con- 
dizione psico-fisica riscontrabi- 
le attualmente in A2. 

Dopo il ritmo asfissiante dei 
due incontri settimanali, del re- 
cupero, delle trasferte lunghe, 
degli scontri per il primato, il 
calendario sorride un po’ ai ne- 
roverdi e concede loro toni me- 


LANI 


L'Udinese ritorna a San Siro 
Riuscirà a fermare l'Inter? 


Il vantaggio accumulato dal- 
l’Inter a seguito della vittoria 
dei nerazzurri a Pescara e del- 
la contemporanea ennesima 
delusione offerta ai suoi soste- 
nitori dai campioni d’Italia 
(non tanto î tre punti effettivi, 
quanto i cinque che la media 
inglese assegna di vantaggio 
alla capolista nei ‘confronti del 
Milan alla luce del maggior 
numero di partite sinora dispu- 
tate in trasferta) fanno ormai 
della squadra di Bersellini la 
squadra da battere. 

L'eloquenza delle cifre (una 
sola sconfitta rispetto alle tre 
che macchiano il ruolino dei 
«Cugini», maggior numero di 
vittorie sinora conseguite — ot- 
to su sedici partite —, il miglior 
attacco del campionato, difesa 
tra le meno perforate) parla 
nettamente a favore dell’Inter. 

E quella di domani, la secon- 
da del girone discendente, sem- 
bra una giornata fatta appo- 
sta, almeno sulla carta ed Udi- 
nese permettendo, a rafforzare 


Osti convocato 
per l'Under 21 


ROMA — Per la gara Ita- 
lia-Lussemburgo «Under 
21», valevole per il torneo 
Espoirs dell’Uefa, in pro- 
gramma a Roma mercoledì 
prossimo, alle 14.30 nello 
stadio Fiaminio, sono stati 
convocati i seguenti gioca- 
tori e collaboratori: Ance- 
lotti (Roma), Franco Baresi 
(Milan), Giuseppe Baresi 
(Inter), Beccalossi (Inter), 
Fanna (Juventus), Ferrario 
(Napoli), Galbiati (Fiorenti- 
na), Giovanni Galli (Fioren- 
tina, Giordano (Lazio), Go- 
retti (Perugia), Osti (Udine- 
se), Romano (Milan), Sac- 
chetti (Fiorentina), Tassotti 
(Lazio), Tavola (Juventus), 
Tesser (Napoli), Ugolotti 
(Roma), Zinetti (Bologna). 

Allenatori federali del- 
«Under 21» sono Azeglio 
Vicini e Sergio Brighenti; 
medico il prof. Giancarlo 
Branzi, massaggiatore Ales- 
sandro Selvi. 

I convocati dovranno tro- 
varsi in un albergo di Roma 
entro le 13 di lunedì. 


la posizione di vertice della 
compagine di Bersellini, dal 
momento che il viaggio del Mi- 
lanad Avellino (per di più man- 
candogli Baresi) non può di 
certo dirsi di... piacere. 

Ma sì sa che in un campiona- 
to estremamente equilibrato ed 
incerto vincere è difficile per 
chiunque, anche per la capoli- 
sta. Ed è così che le speranze 
coltivate da Giacomini, che la 
«sua» Udinese riesca in qual- 
che modo a fermare la capoli- 
sta, con quel modulo esterno 
che già le ha permesso di 
lasciare imbattuta il terreno 
della Juve e lo stadio di San 
Siro quando ha incontrato il 
Milan, possono anche non ap- 
parire in sede di vigilia del 
tutto campate: in ‘aria. 

Al Milan brucia a questo pun- 
to più che mai la sconfitta subi- 
ta in casa della cenerentola, e 
se vuole tenersî in corsa per lo 
scudetto, deve per forza di cose 
cercare ditenere a tuttii costiil 
passo dei cugini, per giocarsi 
quindi il giorno del derby della 
rivincita le ultime chances. Ad 
Avellino insomma la squadra 
rossonera non può permettersi 
in alcun modo di perdere. Si- 
gnificherebbe, considerato il 
calendario, dire addio anzitem- 
po allo scudetto, E questo tuttii 
milanisti lo sanno. Ragion per 
cui c’è da scommettere che vor- 
ranno ancora illudere e illuder- 
si, nonostante l'handicap del- 
l’assenza del libero titolare sal- 


vo poi tornare a deludere. 
‘Alle spalle delle milanesi, do- 
po la rinuncia del Perugia a 
recitare una parte da protago- 
,nista, si può lottare e per.il 
terzo posto e per il quartultimo. 
Nello spazio di tre punti infatti 
— fra i 17 che vantano Torino, 
Napoli, Perugia e Roma e î 14 
totalizzati sinora da .Fiorenti- 
na, Udinese e Catanzaro — so- 
no comprese ben tredici squa- 
dre, due delle quali dovranno 
pur retrocedere. L'importante, 
in una classifica così «corta», è 
soprattutto non perdere. Ecco 
così il Bologna affrontare la 
trasferta in Umbria con il pro- 
posito dì tornare a casa imbat- 
tuto perché a quota sedici non 
può sentirsi affatto sicuro: 
eppure è a un solo punto dai 
«grifoni» che una settimana fa, 
prima di lasciare le penne a 
Catanzaro erano ancora in 


corsa per lo scudetto! 

Il Napoli va a Cagliari con. il 
proposito di dare un senso alla 
sua stagione, mirando al terzo 
posto,.dopo l’amara estromis- 
sione. dalla Coppa Italia ad 
opera della Ternana. L’obietti- 
vo della Coppa sta a cuore 
(ormai forse più del campiona- 
to) sia al Torino sia alla Roma: 
ciò peraltro non vuol dire che 
ai granata (attesi domani ad 
Ascoli) e'‘ai giallorossi, che at- 
tendono all'Olimpico la cene- 
rentola Pescara, il terzo posto 
non faccia comunque gola. 

L'Udinese, intanto, nell'af- 
frontare la proiîbitiva trasferta 
în casa della capolista (senza 
lo squalificato Fanesi e gli în- 
fortunati Vagheggi e Vriz) si 
augura che la Fiorentina, dopo 
aver impattato domenica scor- 
sa al Friuli non riesca ad ag- 
giudicarsi î due punti con la 
Lazio (anche se allora sarebbe 


«Crisi» per ì biancorossi), e che 
la Juve, seppur votata ormai 
soltanto alle Coppe, riesca a 
ritrovare contro il Catanzaro il 
gusto.di vincere anche di... do- 
menica. Dino Zoff, il portiere 
friulano dalla salute di ferro, si 
appresta intanto a coronare il 
suo inseguimento al record di 
Foni: 229 partite consecutive, 
senza mai saltarne una. 


ANTUOFERMO - MINTER 


Il campionato mondiale dei 
pesi medi tra l'italiano Vito An- 
tuofermo e il britannico Alan 
Minter si svolgerà il 16 marzo 
prossimo al Caesar Palace di 
Las Vegas. Ad Alan Minter, che 
per concentrarsi sul combatti- 
mento ha abbandonato il titolo 
europeo ‘della categoria, toc- 
cherà una borsa di 90 milioni di 
lire. 


UNA SQUADRA DI 


EMERGENZA CONTRO IL 


PIACENZA 
( 


Tagliavini rinvia ancora ogni 
decisione per quanto riguarda 
il varo della formazione che 
domani opporrà al Piacenza e 
probabilmente i nomi degli un- 
dici giocatori che affronteranno 
la squadra di Mattè si conosce- 
ranno solo attraverso l’altopar- 
lante dello stadio. Non si tratta 
ovviamente di pretattica. Mai 
infatti come in questa occasio- 
ne l’allenatore alabardato sarà 


© | costretto a giocare a carte sco- 


perte, considerato che si ritrova 
con gli uomini contati. Taglia- 
vini prende tempo e si giustifi- 
ca affermando che deve pensar- 
ci su, deve valutare quali fra i 
suoi giocatori dispongono delle 
caratteristiche più idonee per 
contrastare nel modo migliore 
il Piacenza. Sarà comunque 
una Triestina rimaneggiatissi- 
ma, costretta a regalare sei tito- 
lari ad un Piacenza che viaggia 
la gonfie vele e cercherà il sor- 


Una piscina nel maneggio 


Una visione dell'interno dell’ex maneggio, delle dimensioni di metri 25 per 50, con uno sviluppo 


_della pista di metri 150. Sulla sua area dovrebbe sorgere una piscina coperta da 25 metri(Italfoto) 


LO DUCA, ANDREASIC E PISCHIANZ SEMPRE IN ATTESA DELLE DECISIONI DEL GIUDICE 


La Cividin a Fondi per il recupero 


Anche se il calendario di serie 
A di pallamano è sospeso fino 
al 17 febbraio per consentire 
alla Nazionale di prepararsi 
adeguatamente ai mondiali, la 
Cividin sarà domani ugualmen- 
te in campo per disputare il 
Tecupero. con l’ultima. della 
Classe, la matricola Fondi. 

I verdeblù, ringalluzziti dal 
pareggio ottenuto a Rimini con 
l’Agorà, dovrebbero liquidare i 
laziali senza patemi d'animo, Il 
Fondi infatti non ha finora con- 
Quistato nemmeno un punto, 
tanto che sembra ormai già 
condannato a rimanere proprio 
Nei bassi... fondi della classifica. 
TM prof. Lo Duca sembra spa- 
Ventato solo dal lungo ed este- 
Nuante viaggio che la sua squa- 
dra dovrà fare in pullman per 
«aggiungere Fondi, una piccola 
Cittadina vicino a Latina. Coni 
due punti che Pellegrini e soci 
dovrebbero conquistare a Fon- 
di, la Cividin potrebbé affian- 
Carsi all’Agorà, in seconda fila, 
ad una sola lunghezza dal.Vo- 
lani, 

Domani rientrerà in squadra, 
dopo la giornata di squalifica 
Scortata domenica scorsa, Cal- 
Cina; mentre Pischianz, An- 
dreasic e Lo Duca dovranno 
Timanere ancora in tribuna in 
Quanto il giudice unico Serafi- 
No revocherà appena la prossi- 


ma settimana la loro sospensio- 
ne. Prima di vagliare la posizio- 
ne dell’allenatore della Cividin 
e di Pischianz e Andreasic, Se- 
rafino vuole prima convocare 
gli arbitri e i due commissari di 
campo dell’incontro Cividin- 
Volani per chiedere loro ulterio- 
ri lumi sugli incidenti avvenuti 
nel corso della partita. 

Dopo l’incontro che il prof. Lo 
Duca ha avuto nei giorni scorsi 
a Roma con il presidente della 


| federazione Lo Bello molte cose 


sono state chiarite. Cividin e 
Federazione, per non danneg- 
giare la pallamano italiana, 
‘hanno deciso di non farsi più la 
guerra e di inaugurare così una 
politica di distensione che in 
breve tempo dovrebbe dare i 
suoì frutti. Numerosi sono stati 
tra l’altro i giocatori triestini 
convocati dall’allenatore Fran- 
cese in nazionale. 

Si tratta di Pischianz, Scro- 
petta, Bozzola e Manzin, men: 
tre Sivini e Gustin sono stati 
convocati per la nazionale ju- 
niores (non tutti questi giocato- 
ri peraltro potranno domenica 
sera presentarsi al raduno; 
Scropetta non è infatti fisica- 
mente a posto, e Pischianz è 
alle prese con problemi di la- 
VOro). 

«A Fondi — ha:detto Lo Duca 
— i due punti sono d’obbligo. 


Non conosco praticamente nes- 
suno dei giocatori avversari in 
quanto l'anno scorso militava- 
no in serie B. Stando però alla 
classifica il Fondi non dovreb- 
be darci noie. Temo invece le 
‘condizioni atmosferiche perché 
il campo è all’aperto, In merito 
al colloquio che ho avuto con 
l’on. Lo Bello non posso che 
ritenermi soddisfatto. Certe si- 
tuazioni sono state infatti chia- 
rite, Lo stesso Lo Bello ha tra 
l’altro riconosciuto la Cividin 
come la squadra più rappresen- 
tativa della pallamano italiana. 
La Cividin infatti ha. sempre 
dato, e sta attualmente dando 
molti giocatori alla nazionale». 
Fortunati 
lascia la Conavi 

Nella decima giornata del 
campionato di serie B di palla- 
mano la Conavi rimarrà alla 
finestra in quanto avrebbe do- 
vuto ospitare, nel posticipo di 
domenica 27, il San Lazzaro, il 
quale, seguendo — seppure in 
ritardo — l’esempio dle Cus 
Verona si è ritirato. Ai verdeblt: 
saranno assegnati così ì due 
punti a tavolino che consenti- 
ranno loro di portarsi a ridosso 
delle battistrada. Aa 
‘Nei giorni scorsi l'allenatore 
‘della Conavi Fulvio Fortunati 


‘ha rassegnato le dimissioni da 
tecnico della prima squadra 
per ragioni di carattere perso- 
nale. Il consiglio direttivo della 
Conavi, in un comunicato, do- 
po aver ringraziato Fortunati 
per il lavoro svolto in queste 
ultime due stagioni, ha fatto 
sapere che la conduzione tecni- 
ca della squadra è stata affida- 
ta al giocatore jugoslavo Rado 
Kastelic. £ 

Nel secondo turno della serie' 
D maschile di pallamano l'Inter 
Aurisina incontrerà oggi, nella 
palestra di Aurisina il Mestre. 
Per domani sono in programma 
le partite tra Pall. Muggia e 
‘Acli Udine (ad Aquilinia alle 11) 
e tra la Cividin juniores e la Lib. 
Gorizia (al palasport, alle 
112.15). 

Nella seconda giornata del 
campionato di serie B femmini- 
le di pallamano le Ceramiche 
Brunetta ospiteranno questo 
pomeriggio alle 17.30 nella pa- 
Jestra. di Aurisina il Mestre. La 
Nuova Omin farà, invece, 


domani visita al Conegliano. . 


E M.C. 
G. ROSSI MIGLIORA 
Sono in via di miglioramento 
le condizioni di Graziano Rossi, 
il campione motociclista rima- 
sto coinvolto in uno scontro 
d’auto mercoledì pomeriggio 
alle porte di Pesaro. 


L'assessore allo sport del Comune 
di Trieste sta per portare a termine 
un piano che dovrebbe consentire 
alla nostra città di disporre, forse 
già entro l’anno, di una nuova pisci- 
na coperta da 25 metri, La notizia ci 
è stata confermata dall’assessore 
avv. Giovanni Sblattero, il quale 
fra le mille difficoltà burocratiche 
sembra destreggiarsi con molta 
cocciutaggine, 


La scelta dell’area fabbricabile è 
caduta sull’ex maneggio di San 
Giovanni, in via delle Cave 2, dì 
proprietà demaniale. E’ stato già 
richiesto all’Intendenza di finanza 
l'acquisto dell'immobile, che po- 
trebbe essere immediatamente di- 
sponibile. L’ufficio tecnico erariale 
lo ha già stimato e su quel prezzo si 
è detta d’accordo l’Amministrazio- 
ne comunale, che ha già avviato le 
pratiche presso il credito sportivo 
‘per la concessione di un mutuo di 
300 milioni e contemporaneamente 
ha chiesto all’ing. Passagnoli, del- 
l’ufficio impianti sportivi del Coni, 
di predisporre il progetto per la 
piscina coperta. 


Essa potrebbe sorgere appunto 
nell’area dell'ex maneggio, forse an- 
che utilizzando le strutture esterne. 
Il Comune intanto è in attesa di una 
risposta da parte dell’Intendenza di 
finanza, salvo la decisione definiti- 
va del ministero delle finanze, sul 
prezzo base fissato dall’Ufficio tec- 
nico erariale, E' opinione dell’asses- 
sore Sblattero che la realizzazione 
possa avvenire già entro l’anno, 

«Questa realizzazione — ha di- 
chiarato l'assessore — è un punto 
‘fermo del programma del mio as- 


© | sessorato, ma personalmente mi 


(batterò anche per realizzare il pia- 
‘no’ Cividin, per un complesso spor- 
tivo periferico, e per trasformare 
l’attuale macello comunale in un’a- 
rea occupata interamente da im- 
pianti sportivi». 


Dia 


Sip ndfime e peidr 


passo. 

Quindici i giocatori convoca- 
ti: Bartolini, Grigollo, Schiral- 
di, Geissa, Carlo, Lucchetta, 
Mascheroni, Scarel, Giglio, 
Quadrelli, Panozzo, Franca, 
Francini, Lenarduzzi e Tomei. 

Quali gli undici che andranno 
in campo? Per quanto riguarda 
la sostituzione di Prevedini, le 
soluzioni possono essere rap- 
presentate da Geissa, che fa- 
Tebbe così il suo esordio, oppu- 
re da Carlo, il quale non si è 
allenato nemmeno ieri assieme 
ai compagni e giungerà a Trie- 
ste solo stamane. Non è da 
escludere comunque una terza 
ipotesi, costituita dall’arretra- 
mento di Lucchetta sulla linea 
dei terzini. 


Sblattero ‘presidente 
— della S.P.T. 


L’avv. Giovanni Sblattero è 
stato eletto ieri sera presidente 
della Società Pugilistiea Trie- 
Stina, nel corso dell'assemblea 
tenuta dal sodalizio. Del diret- 
tivo fanno parte inoltre Ezio 
Donaggio, Franco Zagaria, Ita- 
lo e Davide Maiola, Odorico 
Pitacco, Giorgio Bonazza, Ren- 
zo Micheli, Sergio Contento, 
Mario Cilicar, Romano Spada- 
ro, Piero Ostini e Antonio Za- 
nus, questi ultimi due già eletti 
presidenti onorari. 


PR IT IONI TI SA  SE 

La Tris: 15-1-16 

Un sorprendentissimo Rum ha di- 
viso sul palo Edule e Bellagio che 
‘erano due dei cavalli più attesi, nella 
Tris palermitana. Tale inserimento 
ha provocato un notevole incremen- 
to della quota, mentre anche il tota- 
lizzatore sì è mantenuto su livelli 
molto alti e precisamente: 87; 30, 80, 
39; (714 per l’accoppiata a gruppi 
9/1). 

Il montepremi è stato di lire 460 
milioni 646.800, la combinazione vin- 
cente 15 - 1 - 16, azzeccata da 171 
scommettitori, ai quali spetteranno 
lire 1.831.811. ‘Al quarto posto si è 
piazzato Takinos, 


Premio Hurlingham 


alle imprese dell'anno 


MILANO — Le «imprese 
sportive dell’anno» sono state 
ricordate con la consegna al 
ristorante milanese «Toulà» dei 


Tagliavini ancora incerto 
sugli vomini da schierare 


"Trofei Hurlingham, annuale ri- 
conoscimento che una giuria di 
giornalisti assegna a protagoni- 
sti di imprese tecnicamente 
singolari o straordinarie. E così, 
per il 1979, i premi sono andati 
a Pietro Mennea, recordman 
mondiale dei 200 metri, a Ro- 
berta Fellotti, la giovane nuo- 
tatrice milanese che ha conqui- 
stato il primato europeo dei 
1500 metri, a Lorenzo Zanon, 
campione continentale dei pesi 
‘massimi e sfidante al mondiale, 
a Sergio Santimaria, il giovane 
ciclista vincitore della «Gran 
fondo d’Italia», la corsa di 670 
chilometri che ha fatto riscopri- 
re il ciclismo dei tempi eroici. 
Accanto alle «imprese sporti- 
ve dell’anno», viene annual- 
mente riproposto .il premio 
«Addio allo sport» per un per- 
sonaggio che ha chiuso la car- 
riera agonistica. Per il 79 è 
andato a Gianni Rivera, 


Totocalcio n. 22 


(ASCOLI - TORINO x 
AVELLINO - MILAN, x 
CAGLIARI - NAPOLI 1 
FIORENTINA - LAZIO 1 
INTER - UDINESE 1 
JUVENTUS-CATANZARO 1 
PERUGIA - BOLOGNA Tx 
‘ROMA - PESCARA 1 
LECCE - PISTOIESE 1 
PALERMO - BARI 1 
PISA - GENOA x 
TRIESTINA - PIACENZA 1 
REGGINA - EMPOLI 1 


Pronostico Totip 


Trotto ROMA 
1.0 arrivato 11 
2.0 arrivato x 2 
Trotto ROMA 
l.0 arrivato 
2.0, arrivato 
Trotto PADOVA 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 2 
Trotto TRIESTE 
1.o arrivato 2 
2.0 arrivato 2 
Galoppo NAPOLI 
l.o arrivato 1 
2.0 arrivato 2.1 
Galoppo NAPOLI 
1.0 arrivato 12 


x 
1 


2 


2.0 arrivato 


no assillanti, spazi di recupero. 
Superate nel migliore dei modi 
tutte le prove del fuoco, per i 
«leoni» l’unico problema è ora il 
‘mantenimento della loro splen- 
dida condizione. Stasera dun. 
que, oltre all’importantissimo 
fattore punti, sarà anche que- 
stione di onorare la leadership, 
E non sarà, come dicevamo, 
compito agile, perché i romani 
di Paratore a loro volta, attra- 
versano un buon periodo. 

Sospinti dall’inesauribile To- 
massi, i «bancari» si esaltano 
nella prolificità,.del loro biondo 
«pro» Hicks, al terzo posto (do- 
po Pondexter e Garrett) nella 
classifica dei cecchini e ai primi 
di quella degli assist; nell’effi- 
cacia di Mike Davis, che le 
classifiche specializzate di ren- 
dimento della serie A inserisco- 
mo tra i primi dieci americani 
in assoluto; quale rimbalzista è 
forse secondo solo al mercurino 
Starks, ed è anche al vertice 
della speciale classifica delle 
stoppate. Gran lavoro dunque 
per Meneghel, Bradley e so- 
prattutto Dordei (a proposito: 
il bravo Giulio, cui era stata 
attribuita una relazione di affi- 
nità col pivot del Sarila e della 
nazionale, il triestino Renzo 
Vecchiato, ha tenuto a precisa. 
re la sua condizione di scapolo) 
sotto, i tabelloni e in fase di 
interdizione al tiro. 

Dalla trasferta romana dun- 
que un'occasione di verifica 
dello smalto neroverde e un’op- 
portunità per disporsi con 
ancora maggiore tranquillità 
alla volata finale. E agli impe- 
gni futuri post-campionato... 

P.T 


Gli arbitri 
A -l1: SINUDYNE- 
ANTONINI:Forcina e Di Lella di 
Roma; EMERSON-ARRIGONI: 
Ugatti di Salerno e Montella di 
Napoli; SCAVOLINI-GRIMALDI: 


Pinto e Bianchi di Roma; SUPER- è 


GA-GABETTI: Maurizi e Pigozzi di 
Bologna; PINTI INOX-JOLLY :Teo- 
fili e Maggiore di Roma; ELDORA- 
DO-ISOLABELLA: Guglielmo di 
Messina e Raineri di Reggio Cala- 
bria; BILLY-ACQUAFABIA: Pasi e 
Piccagli di Bologna, 

A -2: BANCO ROMA- 
HURLINGHAM (oggi): Solenghi e 
Ciocca di Milano; CAGLIARI- 
DIARIO CASERTA: Cagnazzo e Ro- 
si di Roma; SARILA-HONKY 
WEAR: Gorlato di Udine e Bolletti- 
ni di Venezia; CANON-MERCURY: 
Martolini e Fiorito di Roma; PO- 
STALMOBILI-LIBERTI: Albanesi e 
Tallone di Varese; PAGNOSSIN- 
MOBIAM: Vitolo e Duranti di Pisa; 
MECAP-RODRIGO:; Maddaloni ‘e 
Hasson di Napoli. 


Ea O 


Calendario 
di Coppa 


ROMA — La federazione ita- 
liana di pallacanestro ha'reso 
noto il calendario delle prossi- 
me partite delle squadre italia- 
ne impegnate nelle coppe euto- 
pee maschili e femminili: 

22 gennaio: Barcellona- 
Emerson (Coppa delle ‘coppe); 
23 gennaio: Sinudyne-Bosna 
(Coppa Europa maschile); ‘23 
gennaio: Gabetti-Parker (Cop- 
pa delle coppe); 23 gennaio: 
Tofas-Arrigoni (Coppa Korac); 
23 gennaio: Antonini-Hapoel 
(Coppa Korac); 23 gennaio: Val- 
ladolid-Superga (Coppa Ko- 
rac); 23 gennaio: Fiat-Sparta 
(Coppa Europa femminile); 23 
gennaio: Algida-Maritza (Cop- 
pa Ronchetti); 31 gennaio: Real 
Madrid-Sinudyne (Coppa Euro- 
pa maschile). 


Riconfermato Tensi 


presidente del Tergeste. 


Sì è svolta l'annuale assemblea 


ordinaria dei soci del Tergeste di - 


baseball. Alla presidenza del sodali- 
Zio dell’altipiano è stato riconferma- 
to Sergio Tensi che ha retto le sorti 
della società azzurrobianca negli 
‘ultimi anni. Del direttivo fanno pat- 
te: B. Skerlavaj, segretatio, Vascot= 
to-Serra, tesoriere, L. Skerlavaj, eco-. 
nomo; consiglieri: Gustin, Serra, 
Stor, Rauber, Viti, Passelli, Sosic; 
Zorzenon, Prete, Randazzo e Marus- 
sich. I revisori dei conti sono Furlan 
e Romano. 


CON IL CUS TRIESTE IMPEGNATO PER_NON 


RETROCEDERE A_SANTA CROCE SULL'ARNO 


AI giro di boa la A-2 di pallavolo 


‘Si chiude oggi, con.la nona 


giornata di campionato, il giro- 


ne d’andata della A-2 di palla- 
‘volo maschile: Al vertice le for- 
mazioni di'Asti e del Simod 
‘Petrarca non hanno rivali e gui- 
dano imbattute la classifica 
cori sei punti di vantaggio sulle 
terze; ma proprio oggi è in pro- 
gramma Gisalumi-Simod che 
nominerà la capolista al giro di 
boa. Discorso più complicato 
per quanto concerne le. tre re- 
trocessioni: quasi, scontate le 
cadute in «B» di Frigortisselli 
ed Amiantite Alessandra, resta 
da assegnare ancora una pol- 
trona, attualmente in ballot- 
taggio tra Thermomece, Maria- 
nelli, Seton e Cus Trieste. Infat- 
ti la classifica vede, dopo la 
coppia di testa Gisalumi e Si- 
mod a quota 16, Gala 'e Zinella 
con 10: punti, Cus e Steton a 8, 
Marianelli 6, Thermomec 4, 
Amiantite 2, Tisselli 0. 

Gli universitari triestini van- 
no oggi a S. Croce sull'Arno a 
far visita al Marianelli, che van- 
ta isei punti a suo favore grazie 
‘alle vittorie con Amiantite, Ste- 
ton e Tisselli. La squadra pisa- 
na, neopromossa per differenza 
sets dalla serie cadetta, non è 
certo trascendentale, senza 
grossi talenti, con alcuni atleti 
stagionati che costituiscono 
l'ossatura del sestetto ed una 


SERIE A/2 

IL PROGRAMMA: Amiantite Al- 
Steton Carpi, Gisalumi At-Simod 
Pd, Marianelli-Cus Trieste, Gala Cr- 
Zinella Bo, Thermomec Pd-Tisselli, 


SERIE A/I 

IL PROGRAMMA: Edilcuoghi- 
Polenghi, Amaro Più-Paoletti, Vei- 
co-Eldorado, Mazzei-Isea, Sai Mar- 
colin-Panini, Grondplast-Klippan, 

LA CLASSIFICA: Paoletti 20, 
Klippan 18, Veico 16, Panini, Edil- 
cuoghi e Amaro Più 14, Mazzei Pisa 
10,Eldorado e Grondplast 8, Polen- 
ghi 6, Sai Marcolin e Isea Falconara 
2 


società ancorata ad uno stretto 
assetto dilettantistico. Il Cus 
‘Trieste si presenterà in trasfer- 
ta ancora senza il senese Giusti 
— che non sembra intenzionato 
a riprendere gli allenamenti — 
e Franco Coretti, disposto a 
rientrare a patto che al termine 
del torneo gli venga consegnato 
il cartellino. Pertanto contro il 
arianelli, i triestini si schiere- 
ranno con F. Pellarini, Allesch, 
Biziak, Robba, Ziani ed il recu- 
perato Di Bin; in panchina Vi- 
sintin e Mengaziol. 

La questione finanziaria an- 
cora in atto preoccupa non po- 
co i dirigenti che, nonostante le 
varie offerte ricevute, non sono 
riusciti a raggiungere la spera- 
ta tranquillità. Sembra confer- 


mata una certa disponibilità 
economica sino alla trasferta 
cremonese del 2 febbraio. Visto 
comunque che anche fuori dal- 
l'ambito strettamente locale 
questa giovane squadra ha fa- 
vorevolmente impressionato, 
non pare improbabile un inte- 
ressamenyo ed un impegno al 
di là dell’ambiente triestino, 
Nella «B» maschile la Bor 
JIK Banca, dopo la sospensio- 
ne sul 2-1 in suo favore: (per 
mancanza di elettricità) della 
partita esterna con il Monseli- 


ce, si ripresenta a Monte Cen-' 


gio contro la formazione del 
Consorzio Latte di Ferrara. La 
partita è senz'altro impegnati 
va per i locali (8 punti dei ferra- 
resi contro ì sei della Bor)ma la 
presenza in campo di Adolf Ur- 
naut' potrebbe essere determi- 
nante e sovvertire quindi ogni 
pronostico. In trasferta invece 
il Volley Ball Udine, ad Este 
con il Redentore, dopo la netta 
vittoria per 3-1 contro la capoli- 
sta Venturato Treviso. 

In campo femminile da rile- 
vare il non facile impegno del- 
l’Omau Zanardo che incontra 
la Tiesse Treviso, reduce da'tre 
vittorie consecutive dopo un 
inizio disastroso. Rinfrancate 
comunque per la vittoria con- 
tro la Bor, le ragazze di Franco 
Cipolla dovrebbero essere. in 


grado! di incasellare altri due 
punti. Incontro esterno piutto- 
sto difficile per la Bor Intereu- 
topa, opposta in Lombardia al. 
le bergamasche del Cenate: un 
sestetto dotato di buone indivi- 
dualità e sostenuto dalla pre- 
senza della triestina Marina 
Mengaziol. 


Un nuovo impianto 

per il pattinaggio 
Considerata la precaria situa- 
zione degli impianti sportivi a 
"Trieste, è veramente d’uopo 
segnalare la costruzione di una 
nuova pista di pattinaggio an- 
che se questa non riuscirà cér- 
tamente a risolvere gli innume- 
Tevoli problemi della disciplina; 
Il Pattinaggio artistico triesti- 


no ha ottenuto alcuni giorni fa © 


da parte della Rip. XIII (Urba- 
nistica e Traffico) la concessio- 
ne per edificare una pista di 
pattinaggio di dimensioni rego- 
lamentari (20X40) nel rione di 
S. Maria Maddalena Inferiore, e 
precisamente all’incrocio fra le 
He Costalunga e Brigata Ca- 
sale. 


quasi totalmente sulla società 
biancorossa ma è lecito sperare 
nell’aiuto degli enti locali. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


CALCIO DILETTANTI: FARI PUNTATI SULLA PRIMA CATEGORIA MENTRE PORTUALE E PIERIS «PIANGONO» 


Il Ponziana sfida la Romana 


Promozione 


Il Trivignano, vittorioso a 


Turriaco, è il nuovo leader del 
campionato di promozione, do- 
po la severa lezione impartita 
dal Monfalcone all'ex capolista 
Sacilese al Cosulich, domenica 
scorsa. L'undici della Rocca ha 
finalmente gettato la maschera 
e s’appresta a coronare il suo 
inseguimento al vertice della 
classifica. L'impegno di domani 
a Manzano non è però dei più 
facili, considerato che gli avver- 
sari sono reduci da una secca 
sconfitta subita sull'Isola d’oro 
ad opera di una Gradese che ha 
tratto sommo vantaggio dalla 
vittoria assegnatale a tavolino 
per l’incontro perduto netta- 
mente con il Pieris (0-3), ma 
capovolto per la posizione del 
giocatore Mauro Clemente. 

In virtù di tale provvedimen- 
to e sui futuri sviluppi del caso 
Clemente il Portuale, che pro- 
prio contro il Pieris ha conse- 
guito. l’unica, quanto meritata 
Vittoria esterna, vede aggravar- 
si ulteriormente la sua già non 
invidiabile posizione di classifi- 
ca, per il vantaggio che viene 
inopinatamente offerto alle sue 
dirette rivali. 

La squadra triestina sarà 
domani impegnata proprio sul 
campo della neocapolista e 
l'imperativo per i ragazzi di 
Varglien è di non tornare a 
‘mani vuote della proibitiva tra- 
sferta, pena l’aggravarsi di una 
Ri izzione di classifica già cri- 

ca. 

Programma seconda giornata di 
ritorno: Sacilese-Gradese; Basilia- 
no-Isonzo; Manzanese-Monfalcone; 
Cervignano-Maniago; Azzanese- 
Fontanafredda; Pieris-Aviano; Tar- 
Senti piana; Trivignano-Por- 
“uale. 


Prima categoria 


Interessante prologo, questo 
pomeriggio in viale Sanzio, al 
campionato di prima categoria, 
dove si anticipa il derby triesti- 
no Stock-Edile Adriatica, un 
duello che per opposti motivi 
vedrà due squadre affrontarsi 
con la massima determinazione 
nell'intento di superarsi a vi- 
cenda, put di accaparrarsi due 
punti preziosissimi per le ri- 
spettive classifiche. 


Sulle due panchine si ritrove- 
ranno di fronte due compagni 
di tante battaglie, iniziate nelle 
file del Ponziana proseguite si- 
no in quelle del Catanzaro: Vito 
Florio e Flavio Frontali, un mo- 
tivo d'emozione in più per una 
gara che non ha certo bisogno 
di presentazioni. Non saranno 
della partita Stagni da una par- 
te e Vicini dall'altra, dovendo 
scontare una giornata di squa- 
lifica: Vox 


Dopo il maltempo che domenica 
l’ha fatto praticamente da padrone 
consentendo l'effettuazione di una 
sola delle sei partite in programma, 
il campionato regionale allievi pro- 
seguirà domani con la terza giornata 
di ritorno che non ha in programma 
‘alcuno scontro diretto. Delle tre bat- 
tistrada, Triestina e Ponziana gio- 
cheranno in trasferta mentre l’Udi- 
nese usufruirà del fattore campo. 

Programma: Pro gorizia - Liber- 
tas, Udinese - Opicina Supercaffè, 
Pro Cervignano - Sangiorgina, San- 
‘glorgina Udinese - Costalunga, Mon- 
falcone - Triestina, Tisana - Ponzia- 
na, riposa il Portuale. 

La prima giornata del girone di 
ritorno del campionato regionale 
giovanissimi, in calendario domani, 
è stata rinviata causa il maltempo a 
data da destinarsi. 

Attività ridotta, anche questa set- 
timana per il calcio minore triestino, 
Sospesi i campionati locali allievi, 
giovanissimi, esordienti e pulcini, 
proseguirà oggi e domani solo il 
torneo riservato ai cadetti. Il calen- 
dario prevede la disputa di cinque 
incontri di recupero validi per la 
nona giornata di andata. Oggi ver- 
ranno giocate queste partite: Breg - 
Fortitudo (San Dorligo della Valle, 
ore 14.30), Chiarbola - San Marco 
(Campanelle, ore .14.30), Opicina - 
Zaule (via Alpini, ore 14.30), Stock - 
Edera (Domio, ore 14.30). Domani è 
in programma alle ore 14.30 sul cam- 
po di Guardiella la partita fra l’Edile 


i In casa della Stock si conta 
molto sulla ritrovata vena rea- 
lizzatrice di Naldi, 

‘Reduce da due confortanti 
pareggi conseguiti in trasferta, 
la Fortitudo ritorna fra le mura 
domestiche affrontando doma- 
ni quel Medea che ha stroncato 
le illusioni dei cugini della Mug- 
gesana, al termine di un con- 
fronto spigoloso ed alquanto 
contestato, quindici giorni or 
sono. 

In viaggio le atre triestine. A 
Corno di Rosazzo la Muggesa- 
na tenterà d'interropere la serie 
negativa dopo tre sconfitte con- 
secutive; a Mossa il S. Giovanni 
non dovrebbe mancare un ri- 
sultato positivo; più difficile il 
compito dell’Opicina a Cor- 
mons. Al Ponziana invece l’in- 
grato compito di saggiare la 
vena della capolista nella sua 
tana, L’undici di Cattc 1ar sem- 
bra uscito dalla crisi grazie ai 
due ultimi successi, mentre la 
squadra di Monfalcone domeni- 
ca è stata fermata dall’incle- 
Imenza del tempo. Della sosta 
forzata dell’avversaria il Pon- 
ziana potrebbe trarre vantag- 
gio, annullando quello accredi- 
tato al fattore campo. Ai bian- 
cocelesti dunque sono affidate 
le ultime speranze di salvare un 
campionato, il cui interesse, al- 
meno per quanto riguarda l’as- 
segnazione della prima piazza, 


sembra finora riguardare esclu- 
sivamente gli sportivi monfal- 
conesi. 

Programma seconda giornata di 
ritorno: 

OGGI: Stock-Edile Adriatica e 
Cormonese-Opicina 

DOMANI: Romana-Ponziana; 
Fortitudo-Medea; Ronchi-Natiso- 
ne; Mossa-S. Giovanni; Lucinico- 
Itala S. Marco e Corno-Muggesana. 


Seconda categoria 


Due sole sospensioni per il 
gelo e la bora nel girone triesti- 
no di seconda categoria, in una 
giornata che ha registrato una 
parziale rivincita delle forma- 
zioni di coda, Il duo di testa ha 
dovuto infatti frenare la marcia 
dividendo la posta, la Sovrana, 
sul campo dello Zaule, lascian- 
dola tutta allo Zarja il Costa- 
lunga in quel di Basovizza. Del- 
la situazione ha tratto vantag- 
gio principalmente il Campa- 
nelle, che ha liquidato il Pri- 
morje. Fermo il S. Marco per il 
maltempo, e la sosta non può 
essere accettata che con soddi- 
sfazione da Virgilio Palotta che 
si ritrova da alcune domeniche 
con gli uomini contati, la sor- 
presa maggiore ed in senso ne- 
gativo giunge ancora una volta 
da S. Croce, dove il Vesna, bat- 
tuto dall’undici di Ottavio Vat- 
ta stenta a liberarsi dal com- 
plesso del pubblico amico. 


L’Edile al derby con la Stock 


Buon per Finotto che il prossi- 
mo turno prevede la restituzio- 
ne della visita allo Zarja final- 
mente lontano dalle mura di 
casa. 

Impietosamente il Giarizzole 
ha approfittato sul terreno di 
Trebiciano della situazione 
contingente venutasi a creare 
in.casa del Primorec, sia per 
alcune forzate assenze, sia per 
l’intento, sempre lodevole, di 
sopperire alle assenze attingen- 
do al naturale serbatoio rappre- 
sentato dal proprio vivaio. A 
tutto onore dell’unidei larga- 
mente sconfitto va ascritta la 
grossa prestazione fornita dai 
«Balletti», nonostante il freddo 
pungente ed il terreno gelato. 
La squadra di Oldani è chiama- 
ta proprio questo pomeriggio 
‘ad una conferma in un anticipo 
di lusso, dovendo incontrare il 
S. Marco. 

L'incontro più atteso della 
giornata è certamente Liber- 
tas-Costalunga, con la Sovrana 
direttamente interessata al ver- 
detto finale, soprattutto se do- 
Vesse uscire vincente dal. con- 
fronto:con il Domio « 


OGGI: Giarizzole-S. Marco 
DOMANI: Zarja-Vesna; Baxter- 
Primorec; Breg-Zaule; Libertas- 
Costalunga; Campi Elisi  Prisco- 
Campanelle; Sovrana-Dòmio e Pri-. 
morje-Rosandra. _ DA 
Luciano Zudini 


IL PICCOLO 


CALCIO 
Torneo «Berretti» 
TRIESTINA-PORDENONE, 
Guardiella, ore 14.30. 
Prima categoria 
STOCK-EDILE ADRIATICA, via- 
le Sanzio, ore 14.30. 
Seconda categoria 
GIARIZZOLE-SAN: MARCO, 
Aquilinia, ore 14.30. 
HOCKEY PISTA 
Serie B 
TRIESTINA RENANA- 
MONTEGRAPPA, palasport, ore 21. 
PALLAVOLO 
Serie B maschile 
BOR JIK BANCA-CONS. LATTE 
FERRARA, via Monte Cengio, ore 
19; 
Serie B femminile 
OMA. ZANARDO-TREVISO, 
Monte Cengio, ore 17. 
Serie C maschile 
VOLLEY CLUB-FIUME VENE- 
TO, via Zandonai, ore 18; SOLARIS- 
KENNEDY UDINE, Campi Elisi, ore 
18; KRAS-CONTIN PAV, Aurisina, 
ore 21.15. 
Prima divisione maschile 
INTER 1904-METALLURGICA, 
palasport, ore 20; Cus-Vivil, Monte 
Cengio, ore 21, 
Prima divisione femminile 
SLOGA-CUS TRIESTE, Banne, 
ore 18; Kontovel-Virtus Udine, Con- 
tovello, ore 18; BREG-PAV UDINE, 
San Dorligo, ore 20.45; SAN LUIGI- 
PRATA, via Zandonai, ore 20. 
PALLAMANO. 
Serie B femminile 
CERAMICHE BRUNETTA. 
MESTRE, Aurisina, ore 17.30. 
Serie D maschile 
INTER AURISINA-MESTRE; Au- 
risina, ore 19, 
PALLACANESTRO 
i) Promozione 
STELLA AZZURRA- 
SCOGLIETTO, via dell'Istria n. 53, 
ore 19.30; FERROVIARIO- 
GRANDI MOTORI, viale Miramare, 
ore 18.30; ALABARDA.- 
KONTOVEL, via della Valle, ore 
20.15; INTER MUGGIA-RIFLE, 
Muggia, ore 21. 


FISSATA PER IL 3 FEBBRAIO LA RIPRESA DEI CAMPIONATI MINORI DI PALLACANESTRO 


E° terminata domenica scor- 
sala prima fase dei campionati 
minori di pallacanestro: prose- 
guono soltanto la promozione 
maschile, nettamente in ritardo 
rispetto agli altri tornei, e la 
serie C femminile, giunta na- 
ch’essa all’ultimo turno. 

La seconda fase inizierà il 3 
febbraio, e la composizione del- 
la «poule» verrà resa nota nei 
prossimi giorni. 


Serie C/1 


:IL'Alabarda ha.fallito il tra- 
guardo di inizio stagione, l’ac- 
cesso alla «poule B». La squa- 
dra di Federici paga in tal mo- 
do l'inesperienza dei suoi gio- 
catori, ben sei junior, e soprat- 
tutto l'assenza diun «lungo» da 
affiancare a Dalla Costa. Mal- 
grado» questi evidenti handi- 
cap, i triestini sono rimasti in 
corsa sino all'ultimo, dando 
l’impressione di potercela fare 
più d'una volta, e mancando 
determinati risultati più per 
deconcentrazione che per effet- 
tivi limiti tecnici. 

Il più positivo nell'arco della 
prima fase è stato indubbia- 
mente Ceccotti, l’unico ad offri- 
re un rendimento costantemen- 
te elevato. Fra i giovani è emer- 
so Prodan, «guardia» dalle in- 
nate capacità offensive che più 
di una volta è stato decisivo, 
mentre va messo nel dimentica- 
.toio il campionato di Forza, sia 
pure parzialmente giustificato 
dai frequenti malanni fisici. 
La classifica finale: Autopiù 
PD 22; Lido VE, Mobildual TV 
18; Oece Pd, Elerom Monf. 14; 
Alabarda 12; 3 Garof. PD 10; 
Pagnossin TV 4. 


Serie C/2 


Note altamente positive inve- 
ce per la Servolana, che, mal- 
grado il gran numero di infor- 
tuni, è riuscita a guadagnarsi 
con largo anticipo l’ammisiso- 
ne alla poule «C/1», Le assenze 
di Comici, Bubnich, Palombita 
e Michelis non hanno limitato 
l’eccellente potenziale deì ser- 
volani, che hanno trovato in 
Zaggia un trascinatore formi- 
dabile e in tutti gli altri dei 
primattori validi e continui. Col 
recupero degli infortunati, îm- 


Adriatica e il Rosandra. o 


minente se non già avvenuto, la 


squadra di Cavazzon può pun- 
tare senza patemi alla serie 
superiore. 

La classifica finale: Favaro 
22; Servolana 20; Canella 18; Il 
Mobile 16; Spilimbergo 14; 
Thermal, S. Marco 6. 


Serie D 


L’incontenibile Jadran è la 
migliore tra le tre squadre loca- 
li che hanno partecipato alla 
serie D: questo il verdetto emes- 
so dalle 14 giornate disputate, 
che, oltre a laureare un Sagra- 
do imbattuto, hanno visto un 
gran campionato dei triestini. 
‘Per la seconda fase lo Jadran 
ha ingaggiato Joze Splichal, 
uno dei migliori tecnici sloveni, 
acquisto che non-tarderà. a 
dare i suoi frutti. D'altra parte 
una squadra che si permette di 
tenere in serie D una «super- 
star» autentica come Boris Vi- 
tez può aspirare a qualsiasi 
traguardo. 

Se il Don Bosco, puntando 


Due cestiste della Ginnastica 
Triestina, Franca Pavone e Annali- 
sa Gemmari, sono state convocate a 
raduni collegiali in vista di immi- 
nenti attività delle nazionali giova- 
nili. Ecco il loro curriculum. 

ANNALISA GEMMARI, nata a 
Trieste 1'1.12.'62; ruolo: guardia; al- 
tezza; 1.76. Ha partecipato in questi 
giorni al raduno nazionale juniores 
ad Altavilla Vicentina, in vista dei 
campionati europei di categoria, 


Servolana nella poule superiore 
Fatale alla Sgt la «differenza» 


apertamente sui giovanissimi, 
sapeva sin dgll’inizio di dover 
lottare per non retrocedere, è 
giunto inaspettato l’ibrido cam- 
pionato dell'Inter 1904. La 
squadra di Micol ha alternato 
prestazioni superlative a pause 
sconcertanti, ma lascia ben 
sperare in una rapida e tran: 
quilla salvezza nella seconda! 
fase. 

La classifica finale: Sagrado 
28; Jadran 20; Il Portico 16; 
Tolloi e Cescutti 14; Cer UD 12; 
Inter 1904 10; Itala 8; Don Bo- 
SCO 4. 


Promozione 


Tutto ancora da decidere nel 
campionato di promozione, 
giunto alla decima giornata: il 
Rifle comunque, dopo aver 
Stentato nelle prime partite, 
sembra aver trovato il ritmo 
giusto. Vincendo due gare nel 
giro di pochi giorni ha aggan: 
ciato în vetta Stella Azzurra e 


Barcolana, promettendo di in- 


FRANCA PAVONE, nata a Trieste 
il 29.4.'63; ruolo: esterna; altezza: 
1.66. Ha partecipato sotto la guida 
degli allenatori federali Vandoni e 
‘Arrigoni ai raduni nazionali cadet- 
te di Sondrio, Forlì, Morbegno é al 
Torneo di Pescia, Fra giorni pren- 
derà parte al raduno di Forlì in 
Vista di un torneo in Polonia. 


Nella foto, Annalisa Gemmari' e 


sistere nella serie. positiva. 

La classifica; Rifle, Stella 
Azz., Barcolana 14; Bor 12; 
Cus, Ferroviario: 10, Kontovel 
8; Scoglietto, Cartaria 6; Inter 
M. 4; Alabarda, G.M.T. 2. 


Serie C femminile 


Ad una giornata dal termine 
tutto deciso anche‘in C femmi- 
nile: passano alla «poule B» 
Alabarda e Thermal, la S.G.T., 
miglior squadra del momento, 
resta in «C» pagando lo scotto 
del pessimo girone d'andata. 
La Ginnastica infatti, vincendo 
domenica con il Bassano , af- 
fiancherebbe quella delle capo- 
liste se dovesse uscire sconfitta 
dallo scontro. diretto. La. sua 
differenza-canestri è però 
negativa sia con le cugine ala- 
bardate'sia con le ragazze di 
Abano. La terza cittadina, la 
Transmare, chiuderà in tra- 
sferta, a Venezia, una prima 
fase sostanzialmente positiva. 


La classifica: ‘Alabarda, 
Thermal 22; S.G.T. 20; Tran- 
smare 16; OECE Pd, Dueville 8; 
Bassano 6; Alvisiana 2. 

P.C. 


A AE 


Jolly al 4.0 posto 
nelle classifiche: nazionali 


Mentre la nuova stagione è 
alle porte, giungono le classifi- 
che definitive dell’anno 1979, 

Nel campionato italiano di 
società che tiene conto soltan- 
to dei risultati ottenuti dagli 
atleti nelle competizioni nazio- 
nali, sono 113 i sodalizi che 
hanno ottenuto dei punti. Lo 
Skating Monza ha vinto il suo 
terzo titolo consecutivo prece- 
dendo nell’ordine la Folgore 
Roma, il' Roll Padova ed il 
Jolly Trieste. I distacchi nelle 
prime posizioni però quest’an- 
no si sono alquanto ridotti per 
l'inserimento del Padova e il 
ritorno del Jolly. Il quarto po- 
sto della società triestina, già 
vicecampione nel 1976, è la 
conferma che l’artistico locale 
gode un periodo di buona vena. 

Degli altri sodalizi regionali, 
il Monfalcone è al 7° posto, ii 
Polet Opicina al 25°, il Porde- 
none al 28°, seguito subito dal 


Franca Pavone. 


Ferroviario Trieste. 


COM IL MONTEGRAPPA OSPITE DELLA TRIESTINA 


RUGBY SERIE C: DOMANI A SAN LUIGI IL GARMONT-MONTEBELLUNA 


Torna al Palasport 
I°’ hockey a rotelle 


Bassano e Ferroviario conti- 
nuano a dettar legge nella serie 
cadetta di hockey a rotelle: 
questo il verdetto scaturito nel- 
la seconda giornata. Nel terzo 
turno di campionato la Triesti- 
na che sabato scorso ha rotto il 
ghiaccio a Pordenone coglien- 
do un prezioso punto con il 
‘Rollen, ospiterà questa sera al 
Palasport di Chiarbola, alle 21, 
il Montegrappa. 

Gli alabardati di Martellani 
che in queste ultime settimane 
hanno fatto sensibili progressi 
sul piano del gioco grazie al 
ritorno di Brancolini, non do- 
vrebbero avere soverchie diffi- 
coltà a sbarazzarsi dei veneti, i 
quali, in queste prime'‘due gior- 
nate sono sempre rimasti a boc- 
ca asciutta. 

"Trasferta insidiosa invece per 
il Ferroviario che dovrà veder- 
sela con lo scorbutico Rolle. Se 
i giovani ferrovieri di Spessot e 
Scieghi riuscissero a uscire im- 
battuti dal campo di Pordeno- 
ne potrebbero fin d'ora mettere 
‘una seria ipoteca sulla qualifi- 
cazione alla poule promozione. 


La terza giornata è comun- 
que propizia alla battistrada 
Ford Bassano che riceverà la 
Visita del fanalino di coda Ital- 
cantieri Monfalcone. 


Qualificati i cadetti 


‘La formazione cadetti della Trie- 
stina-Renana si è guadagnata a Bre 
ganze la qualificazione alle finali 
nazionali. Dopo aver perso di misura 
con la squadra locale del Laverda, la 
formazione di Fabris ha piegato per 
7-6 il Ford Bassano. 

Questi i giocatori alabardati che 
sono scesi in campo: De Santis, 
Cerecca 3, Prinz, Bono 3, Molendi 1, 
Martellani, Vattovaz. 


e 


Convocata l'assemblea 
della Pol. Chiarbola 


È stata convocata per sabato 2 
febbraio l'annuale assemblea ordi- 
naria dei soci della Polisportiva 
Chiarbola. I lavori, che si svolgeran- 
no nella sede di via Capodistria 8, 


| Sette giorni dopo aver inflitto 
una sonante batosta alla Fiam- 
ma, la Garmont Montebelluna 
ritorna al San Luigi per con- 
frontarsi con il Cus Veneziani, 
Non c'è da dubitare che questa 
volta la partita seguirà un 
copione ben diverso. Pur essen- 
do riuscita a spuntarla, e di 
poco, nella ‘gara d'andata, la 
Garmont questa volta troverà 
negli universitari un avversario 
tutt'altro che accomodante che 
sul terreno di casa non ha anco- 
ra perso un solo punto. Oltre- 
tutto, approfittando del pareg- 
gio a mete inviolate tra Belluno 
e Oderzo, i cussini hanno stac- 
cato i bellunesi con i quali divi- 
devano il secondo posto, e han- 
no rosicchiato un punto prezio- 
so all’Oderzo sempre solo in 
vetta alla classifica. 
Con questo scontro al vertice, 
per il Cus Veneziani continua- 
no le prove del fuoco sul pro- 
prio terreno (cominciate positi- 
vamente due settimane fa. con- 
tro la Romana) dato che in 
questo girone di ritono affron- 


‘avranno inizio alle ore 18 in prima o 
alle ore 18.30 in seconda convocazio- 
ne. 


terà in casa tutte le candidate 
alla promozione in serie B. Do- 
po il Montebelluna infatti sarà 


Cus Veneziani atteso alle 


la volta dell’Oderzo e del Bellu- 
no. Contro queste tre squadre 
gli universitari nel girone d’an- 
data riportarono altrettante 
sconfitte, nessuna delle quali 
però per un'effettiva inferiorità 
di gioco. E’ quindi chiaro che 
facendo leva anche sul fattore 
campo gli universitari contino 
di prendersi tre secche rivinci- 
te, cominciando quindi da do- 


mani. Contro la Garmont gio- |. 


cherà anche Claudio Battig, al 
rientro in squadra dopo due 
giornate di squalifica, e il sùo 
innesto dovrebbe far ritrovare 
alla mischia quell’equilibrio e 
quell’efficacia che nelle ultime 
partite è venuta parzialmenté a 
mancare. Dovrebbe rientrare 
‘anche Chessa a coprire il deli- 
cato ruolo di estremo, mentre è 
dubbia la presenza di Eùro Mo- 
gorovich. 

La Fiamma sarà impegnata 
in trasferta a Polcenigo contro 
il Polar. Dopo l’ennesima pe- 
sante sconfitta, la, situazione 
sembra essere precipitata in ca- 
sa rossonera. E anche per do- 
mani il problema sarà di trova- 
re quindici giocatori disposti a 


prove del fuoco 


scendere in. campo. Nel frat- 


tempo si fanno sempre più insi- 
stenti le voci sulla costituzione 
di una nuova società (il Rugby 
Trieste), decisa a partire da 
Zero. : 

Queste le altre partite della 
giornata: «Pordenone-Belluno, 
Oderzo-Feltre, Premet- 


b 424S 
A.I. FABIOSEVERO 2 stanze, cu- 
_ trattabile. ESPERIA. Battisti 4. 


A. ACIT. GABROVIZZA vendesi 


A. ACIT, BORGO S. SERGIO |- 


82 
A. ACIT LOCALE SEMICE 


A. ACIT, CORSO COSTRUZIO- 


A. ACIT. VIA MOLINAVENTO 67 


A. ACIT. ATTICO vista panora- 


A. ACIT, OPICINA vendesi villa 
82 
A. ACIT. TERRENO vicinanze 


A SAN VITO 120 mq salone tre. 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


SIGNORA vende 124 ‘70 ‘bella, 
radiomangianastri FM 600,000. 
Tel. 734561. 547Q 


VENDO Dyane 6 come; nuova; 
Tel. 822201, 9Q 


VENDO 500 L perfetta. Telefonare 
orario ufficio 0481/91111. 41 Q 


VENDO 126 perfetta ancora in 
garanzia. Tel. 793364. 612.Q 


500 L perfetta vendesi. Tel. 
820221. 138 Q 


112 Elegant 72 perfette condizio- 
ni vendesi 1.500.000 trattabili. 
Tel: 820221, 138 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


A.G. ALIMENTARI varie zone ce- 
donsi ADRIA Mazzini 30, tel. 
68758. 401R 

A.G. LOCANDA con otto stanze. 
Centrale cedesi ADRIA Mazzini 
30. 401R 

A.G. NEGOZIO abbigliamento 
centralissimo cedesi ADRIA 
Mazzini 30, tel. 68758. 401R 

A,G. PULISECCO rionale avvia- 
tissima cedesi ADRIA Mazzini 
30, tel. 68758. 401R 

A.G. VUOI cedere la tua attività 
noi ti aiutiamo. ADRIA Mazzini 
30, tel. 68758. 401R 

ACQUISTO contanti condominio 
semicentrale abbigliamento 
merceria, licenza, prelevando 
merce, tel. 744515 oppure 
941251. T.A.32R 

AFFARONE vendesi salone per 
parrucchiera a Lignano Pineta 
lire 8.000.000, per informazioni 
telefonare ore negozio 30366 Go- 
rizia. 4R 

‘A NUCLEO familiare capace, ven- 
diamo trattoria con giardino la- 
voro garantito, vero affare. Ri- 
volgersi cantina vini, via C. de 
Rittmeyer n.20. 530R 

CEDESI. negozio abbigliamento 
Tab. IX X XIV ZONA Borgo 
Teresiano, telefonare vre nego- 
zio al 744682. R 959R 

MINIMO 85.000. mensili impe- 
gnando 1.500.000 controllo di- 
retto. Il capitale è garantito da 
polizza assicurativa. Per infor- 
mazioni scrivere Sida - piazza 
Mazzini 19, Padova. u1R 

SAN Canzian d'Isonzo vendesi, 
causa decesso, avviata tratto- 
ria, telefonare 0481-41207. 39R 

VENDESI NEGOZIO AVVIATIS- 
SIMO LICENZA XII comleta di 
arredamento e merce, causa riti- 
TO OTTIMO PREZZO. Informa: 
Zioni ESPERIA. Battisti 4, tel. 
150777. 424R 

VENDESI negozio con licenza ab- 
bigliamento mercerie corsette- 
tia e varie a Monfalcone, telefo- 
hare 0481-40929. 050024 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
bj Lire 300 per parola 


A.I CADORNA OCCUPATO: 2 
stanze, stanzino per bagno, cu- 
cina, L. 16.500.000. MMINIMO 
CONTANTI 8.000.000 ESPERIA 
Battisti, 4TEL. 750777. 4245 

A.I. ROIANO e MONTEBELLO 

occupati 2 stanze, cucina, ba- 

gno, centralnafta 19.000.000 

trattabile. ESPERIA Battisti, 4. 


424 S 
A.I. SAÒ MICHELE IMI piano 2 
Stanze, soggiorno cucina, bagno 
25.000.000. LIBERO ESPERIA. 
Battisti, 4. 4245 
A.I. GARIBALDI pressi IV piano 
3 stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento. LIBE- 
RO 33.000.000 trattabile. ESPE- 
RIA. Battisti, 4. 4245 
A.I. MOLINO VENTO III piano 2 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, ascensore, centralnafta LI- 
BERO. 36.000.000. ESPERIA. 
Battisti, 4. 424 S 
A.I. PIAZZA OSPEDALE 4 stan: 
ze, cucina, bagno LIBERO 
33.000.000 ESPERIA. Battisti 4, 
Tel. 750777. 4248 
A.I. VIA UDINE. Appartamenti 
occupati 1-2 stanze, stanzetta, 
cucina we proprio da 7.000.000 e 
13:500,000. MINIMO CONTAN- 
‘TI 3.500.000. ESPERIA. Battisti 
4 tel. 750777 


cina, bagno, LIBERO 20.000,000: 
A.I. PIAZZA TRA I RIVI ultimi 
appartamenti occupati 2-3 
stanze, cucina, stanzino bagno, 
cantina. Vendonsi facilitazioni. 
ESPERIA. Battisti, 4. 4245 
terreno 14.999 mq con chalet. 
Villa CATTINARA 2000 mq ter- 
reno. S. Lazzaro 3, tel. SORLO, 
COPI 2 S 
A. ACIT. VIA CRISPI. Occasione 
vendonsi appartamenti occupa- 
ti 4-5 stanze servizio contanti 
3.800.000, resto mutuo approva- 
to. VECELLIO ultimi 1-2 stanze 
servizi 5,500.000 XX SETTEM- 
BRE 4-5 STANZE SERVIZI. S. 
Lazzaro 3. Tel. 68810. 82 S 


vendesi attico 3 stanze servizi 
comforts. D'ANNUNZIO sog- 
Foo 3 SA dop) i servizi, 
ampio poggiolo. S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. hE: Ss 
N- 
‘TRALE 500 mq adatto qualsiasi 
attività libero. Altro S. GIACO- 
MO 80 mq vendonsi S. Lazzaro 
3, Tel. 68810. | 828 
+ ACIT. casetta VIA SCALINA- 
‘TA 4 stanze cucina wc vendesi 
libera. S. Lazzaro 3, tel. SI 
82.S 


NE vendonsi appartamenti zone 
REVOLTELLA 2/3 stanze salo- 
ne doppiservizi, prezzi bloccati, 
mutui PERIOAR CATTINARA 
villini indipendenti con giardi- 
netto proprio. GRETTA zona | 
salone tre stanze doppi servizi, 
ampie terrazze vista mare. OR- 
TO BOTANICO varie grandezze 
disponibili attici con mansarda. 
Visione progetti S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 2 S 


— Disponibili ultimi apparta- 
‘menti 1/2 stanze soggiorno dop- 
pi servizi, poggioli, autoriscal- 
damento, garage, MUTUI ap- 
provati. Accettansi permute, 
VISITE SUL POSTO FERIALI 
11/12, tel. 68810. 82 S 


micissima ampio soggiorno 3 
stanze doppi servizi, terrazza 
garage, finiture extra. S. Lazza- 
To 3, tel. 68810. 2 S 


da ristrutturare mq abitabili 365 
no 1500 ma S. Lazzaro 3, 

1. 68810. Ss 
BORA 200 mq progetto appro- 
vato vendesi. S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 82,5 


camere cucina bagno ripostiglio 


Maniago, Conegliano-Romana. 
A. d. 


— sn 
Equitazione di fondo 
Un grosso successo di prestigio è 

stato ottenuto dai cavalieri di fondo 
italiani al corigresso annuale del 
l’European Long Distance Rides, 
che sî è tenuto a Parigi in occasione 
del Salone del Cavallo. 

L’avv. Paolo Tommasini, presi- 
dente dell’Associazione nazionale 
equitazione fondo, è stato eletto 
vicesegretario europeo. Ciò a dimo- 
strazione che quanto fatto dai fondi- 
sti italiani, sia pure fra molte avver- 
sità e con mezzi finanziari irrisori, 
rispetto a quanto a disposizione 
d’altre associazioni, ha lasciato un 
positivo segno soprattutto in campo 
internazionale. y 

Nel corso del congresso è stato 
‘anche stilato il calendario sportivo 
1980. Nel Friuli-Venezia Giulia sarà 
disputata una gara di 80 km il 12 
Ottobre. 


> 


ACQUISTEREI CASETTA con 


ACQUISTO PAGAMENTO CON- 


ACQUISTO aj 


AGENZIA CASA MIA vende z0- 


AGENZIA CASA MIA vende se- 


poggioli cantina autoriscalda- 
mento 51.000.000, tel. ‘775700 
geom. SBISA?. 5485 
« ULTIMO piano in costruzione 
Servola salone tre camere cuci- 
netta doppi servizi vista mare 
vende impresa, tel. 775700 
geom, SBISA”. 548 S 


giardino anche modesta. Scrive- 
Te Publikompass cassetta n. 6/B 
34100 Trieste. 4235 


TANTI stabile centrale o perife- 
rico 10 appartamenti. Scrivere 
Publikompass cassetta n. 7/B 
34100 Trieste. 424S 
artamento due 
tre stanze, telefonare 227228. 

096. S 


na Stazione moderno tranquillo 
2 stanze cucina bagno tutti 
‘comfort prezzo interessante. 
Giulia 13, tel. 794286. 580S 


minuovo matrimoniale soggior- 
no cucina bagno arredato. Giu- 
lia 13, tel. 794286. 580S 


CAPODISTRIA primo piano tutti 


CENTRALISSIMO tre stanze, cu- 


CERCASI per acquisto contanti 


CERVIGNANO privato vende ap- 


CONDOMINIO PARCO BAZZO- 


D'ANNUNZIO III piano affittato 


GRADISCA IMMOBILIARE 


IMMOBILIARE Maria Pia Corso 


LOCALE affari 35 mq centrale 
LORENZA vende: bar latteria — 
LORENZA vende: Roiano 2 stan- 


LORENZA vende: centrale signo- 


LORENZA vende: appartamento 


LORENZA vende: Rotonda Bo- 


MANSARDA libera via Udine 3 V 


MINI appartamento zona mi 


MONFALCONE IMMOBILIARE 


MONFALCONE AGENZIA AL- 


MONFALCONE AGENZIA AL- 


MONFALCONE AGENZIA 


MONFALCONE centro cedo ca- 


MONFALCONE Agenzia IMMO- 


MONFALCONE Agenzia IMMO- 


MONFALCONE AGENZIA AL- 


APPARTAMENTO occupato cen- 
tro 3 camere cucina seminuovo 
vendo, tel. 31793. 502 S 

APPARTAMENTO 170 mq cen- 
tralissimo adatto uso ufficio 0 
abitazione vendesi, telefonare 
68111 mattino feriali. 627S 

APPARTAMENTO recente ogni 
confort vendesi, telefonare 
68111 mattino feriali. 627S 

ATTICO 2 camere salone cucina 
servizi terrazze garage Giarizzo- 
le vendo, telef. 31793. 4535 

BONZANINI vende Canova 2 ap- 
partamento occupato tre came- 
Te camerino cucina bagno we 
separato riscaldamento ascen- 
sore, tel. 31792. 74S 

BONZANINI vende Battisti 26 
appartamento occupato 210 mq 
piano secondo reddito netto 6% 
annuo, tel. 31792. 74S 

BONZANINI vende terreno non 
edificabile 6000 mq acqua luce 
adiacente camionale curva S. 
Giuseppe, tel. 31792. 74S 

BONZANINI vende Revoltella 11 
‘appartamento occupato camera 
cameretta cucina wc V piano 
senza ascensore 6.200.000, tel. 
31792. 74S 

BONZANINI vende Alfieri 11 ap- 
partamento occupato camera 
cameretta bagno we separato 
cucina 7.800.000, tel. 31792, 745 

BONZANINI vende Gatteri 48 ap- 
partamento occupato tre came- 
re cucina bagno servizio separa- 
to ripostiglio riscaldamento au- 
tonomo, tel. 31792. 745 

BONZANINI vende Matteotti ap- 
partamento due camere salone 
soggiorno cucina doppi servizi I 
piano 120 mq, tel. 31792, 74S 

BONZANINI vende Roiano ap- 
partamento camera cucina ba- 
gno ripostiglio poggiolo III pia- 
no 14.500.000, tel. 31792. 74S 

BONZANINI verde Battisti ‘126 
appartamento occupato 150 mq 
25.500.000, tel. 31792. 74S 


comfort vendesi occupato 
15.000.000, tel. 69349, 267S 


cina, doppi servizi, ascensore, 
riscaldamento autonomo, ven- 
desi, tel. 69349. 267S 


appartamento 60-80 mq zona 
giardino. pubblico, tribunale, 
tel. 767790. 19/15 


CERCASI pronto ingresso salone 
tre camere signorile moderno 
panoramico 60-100.000.000 tel. 
719700 geom. SBISA”. 0485 


partamento zona centro ottimo 
stato, mq 103, termosifoni, gara- 
ge, telefonare dalle ore 19, 0431/ 
30373. 13/S 


NI prenotansi appartamenti 1- 
2-3 stanze salone cucina doppi e 
tripli servizi ampi poggioli box 
auto posti macchina ascensore 
autoriscaldamento rifiniture ac: 
curate esente mediazione. Visio- 
ne progetto e plastico Immobi- 
liare Triestina XXX Ottobre 4, 
"Tel. 62636. 58/S 


tre camere cucina servizi riscal- 
damento ‘autonomo metano 
26.000.000 tel. 775700 geom, SBI- 
SA' 5485 


GIULIANA vende appartamen- 
to zona residenziale 2 letto sog- 
giorno cucina bagno ripostiglio 
garage parco giochi, occasionis- 
sima. Tel: 0481-45759. 54 S 


Italia 7 telefono 68111 vende 
terreno costruibile con monova- 
noiniziato zona Duino. 6278 


Vendesì telefonare 68111 matti- 
no feriali. 627S 


ampia licenza arredamento in- 
formazioni tel. 734257. 3695 


ze, stanzino cucina, bagno, 
22.000.000 tel. 734257. 3695 


rile salone, 2 stanze, cucina, 
doppi servizi, ripostiglio poggio- 
lo, Tel. 734257. 369,5 


seminuovo V piano, soggiorno, 
cucinino, stanza, bagno, riposti 
glio ,poggiolo 35.000.000 tel. 
17134257-7134257. 369S 


Sschetto, stanza, cucina, bagno, 
ripostiglio, veranda, tutti com- 
fort 25.000.000 tel. 734257. 369S 


piano con ascensore camera cu- 
cina we separato tel. 790989 ore 
4 5605 
arina 
cucina. stanzetta bagnodoccia 
completamente restaurato .III 
piano vendo tel. '751805-61161. 


DOMUS vende affitta vostri ap- 
partamenti edifici rustici terreni 
Ottimi ricavi 72623. 9 


FA vende Marina Julia apparta- 
menti 1-2 letto occasioni di 
SÌ 


FA vende appartamenti in co- 
struzione 3 letto soggiorno cuci- 
na'bagno garage mutuo agevo- 
lato 41807. Sa 


FA vende 9.000 mq terreno agri- 
colo 41807. DIS 


setta 1° piano piccolo quartiere 
— pianoterra locali uffici telefo- 
nare 72465. 0036 S 


BILIARE VITTORIA vende in 
costruzione appartamenti si- 
gnorili in piccola palazzina. Tel, 
41569 Largo AnconettaI RUE 


BILIARE VITTORIA vende di- 
versi appartamenti nuovi, semi- 
nuovi, in costruzione da 
31.000.000 in poi tel. 41569 Largo 
Anconetta I piano. 595 


FA: vende.in centro nuova villa 
con giardino e taverna 550.000 al 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende in centro caseggiato 
con.2 appartamenti più avvia- 
tissimo ristorante 100.000.000 
41807. 97S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende ultimi appartamenti 
in palazzina 3 letto soggiorno 
cucina doppiservizi e tavernet- 
ta. Possibilità contributo regio- 
nale. Nostro personale sul posto 
sabato e domenica mattina, 
0481/41807. 57S 

MONFALCONE IMMOBILIARE 
GIULIANA vende appartamen- 
ti in villa bifamiliare nuova 4 
stanze soggiorno cucina doppi 
servizi taverna garage giardino. 
Tel. 0481-45759. 54 S 

MONFALCONE IMMOBILIARE 
GIULIANA vende negozi posi- 
zione centralissima. Tel. 0481- 
45759. 54S 

MONOVANO con servizi (pied-a- 
terre) semicentrale vendesi libe- 
ro. Tel. 69349. 267/S 

OCCASIONE appartamenti di- 
versi punti città da 2 a 3 stanze 
liberi vendonsi pronta entrata. 
Tel. 793090. T.A.2251S 

OCCUPATO zona Perugino, bica- 
mere saloncino soggiorno servi- 
zi, svendesi 35.000.000 trattabili, 
inintermediari. Telefono SRS 

ORSERA (ex Pola) quarto piano 
senza ascensore vendesi occu- 
pato 15.000.000. Tel. 69349. 2675 

PIANO d'Arta vendesi prezzo 
conveniente residenza Sebastos 
‘appartamento due camere ba- 
gno soggiorno cucina terrazzo. 
Telefonare 744730 orario nego- 
zio. 538 S 

PRIVATAMENTE vendesi appar- 
tamento stazione due stanze 
quieto luminoso. Telefonare 
420789. 184S 

PRIVATO. acquisterebbe appar- 
tamento Piancavallo soggiorno 
1, 2 stanze garage, zona centra- 
le. Tel. 43852. 518S 

PRIVATO vende centralissimo da 
restaurare mq 160, secondo pia- 
no ascensore 45.000.000. Tel, 
69349. 267S 

RUSTICO restaurato più stalla 
fienile corte zona Mandamenta- 
le centro paese. AGENZIA DO- 
MUS Monfalcone 72623. 595 

SPAZIOCASA vende Lignano Pi- 
neta soggiorno 2 stanze cucina 
bagno ‘poggiolo 39.000.000. Tel. 
64266. 6/1S 

SPAZIOCASA vende Bibione Li- 
do del Sole soggiorno 2 stanze 
bagno terrazzo da 38.000.000. 
Tel. 64266, 8/15 

SPAZIOCASA vende Bibione Pi- 
neta soggiorno 2 stanze cucina 
bagno terrazzo cantina 
39.000.000. Tel. 64266. 6/15 

SPAZIOCASA vende Bibione ar- 
redato matrimoniale bagno ter- 
razzo 26.500.000. Tel. 64266. 6/1 S 

SPAZIOCASA vende Bibione 
monolocale arredato con terraz- 
zo 22.500.000, altri varie gran- 
dezze anche în costruzione pros- 
sima consegna, Tel. 64266. 6/15 

SPAZIOCASA VENDE Bibione 
locali affari da 800.000 AL MQ. 
Tel. 64266. 6/15 

STARANZANO IMMOBILIARE 
GIULIANA vende appartamen- 
to in palazzina 2 letto soggiorno 
cucina bagno grande cantina 
garage. Tel. 0481-45759. 094 S 

TERRENO Opicina 1500 mq ine- 
dificabile pianeggiante recinta- 
to con box. Telefonare domeni- 
ca ore 9-13 al 420783-52780. 180S 

VENDESI appartamento semi- 
nuovo due camere cucina, gran- 
de poggiolo, molto soleggiato, 
con tutti comfort, libero. Tel. 
793090. T.A. 22608 

VENDESI - AFFITTASI STABI- 
LE CENTRALISSIMO TRE 
PIANI COMPLESSIVI 1.000 mq 
tutti usi preferibilmente ban- 
che-supermercati. Scrivere a 
Publikompass cassetta nr. 29/B 
34100 Trieste. 6055 

VENDESI rustico ristrutturato 
grezzo località Saletto: di-Chiu- 
saforte a 10 km da Sella Nevea. 
Telefonare serali.0421/72868. 

050023 S 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 400 per paroîa 
AFFITTASI Piancavallo accanto 
seggiovia appartamento setti- 


manalmente da gennaio. Telefo- 
nare 420789. 84T 


MATRIMONIALI 
U Lire 400 per parola 


DESIDERATE sposarvi? Agenzia 
conoscersi — informazioni — via 
Pelliccerie 6 - Udine, mercoledì, 
sabato pomeriggio, domenica 
mattina. Telefono 295923. 9U 


DIVERSI 
Lv Lire 400 per parola 


AMMINISTRATORE offre seria 
collaborazione piccole proprietà 
immobiliari/condominiali, Tele- 
fono 209057. = 60V 
ESPERTO equo canone offresi 
conteggi, misurazioni, verifiche 
contratti. Telefonare 209057. 

60 V 
«TRIESTE MIA» assume ammi- 
Nistrazione stabili. Piazza Ospe- 
dale 6/E (mattina) 445 V 


ANIMALI 
W Lire 300 per parola 


BOXER cuccioli fulvi bellissimi 
cedonsi. Tel. 0432/662257. 14W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 


Z Lire 300 per parola 
ARCA motocaravan roulotte 
esposizione deposito VIA CAR- 
PINETO 28/2 (SERVOLA) 
810389 occasioni usati camper 
Ford motocaravan 238/350 rou- 
lottes Dethleffs 485 barca Moli- 
nari 410 Evinrude 25 HP. SABA- 


mq 41807. 44S 


PROVA PO 
NUOVA 


1,4 I AUTOMATICA E MANUALE 


< 
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 AUTOCARAVAN «GRAND SO- 
LEIL» un mezzo super accesso- 
Tiato nato per affrontare l'ine- 
briante itinerario all'insegna 
della vita in libertà centro cara- 
van Riosa 0481/390126. 47Z 


nuova dimensione per la vela 
comoda e veloce per 8 persone, 
Rifiniture e soluzioni ricercatis- 
sime da sembrare un dieci me- 
tri. Per informazioni e visite in 
acqua telefonate al SERALI 
47 
GLENDALE: finalmente esposto 
questo motorcaravan inglese. 
Completo con prezzo veramente | 
basso e competitivo. Nauticara- 
yan rio Ospo Muggia. Tel, 
271256. 522 Z 


IMBARCAZIONE super Ulisse 


Telefonare 0481/777149 ore ne- 
gozio. 49Z 


IN attesa dei nuovi arrivi 1980 
‘concediamo prezzi e sconti ecce- 


Johnson e British Seagull, sui 


cazioni fino all'esaurimento. Au- 
tomotonautica Piero Ostuni via 
Machiavelli, 28 tel. 65381. 11/1Z 


LANDER caravan è più diversa 
perché è più aerodinamica leg- 
gera super isolata eccezional- 
mente stabile e con 5 lunghi 
anni di garanzia che la difendo- 


0481/390126. 4TZ 


MOTORCARAVAN 5 posti mec- 
canica Ford diesel prezzo vera 
‘occasione vendo permuto Auto- 
caravan via dell'Istria 155. 169 


cucina, bagno 2 stanze letto sog- 
giorno L. ‘7.000.000. Telefonare 
‘ore negozio 810387, 570Z 


OCCASIONISSIMA! Gommone 
come nuovo L. 490.000 tutto 
compreso privato vende; Rivol- 
gersì Automotonautica Piero 
Ostuni via Machiavelli 28, 11/1 Z 


ROULOTTE 4 posti veranda stufa 
vendo 1.900.000. Autocaravan 
Via dell'Istria 155. 1692 


SCI USATI varie misure e mogelli 
completi di attacchi vendonsi 
TOMMASINI SPORT via Maz- 
zini 37-39. 050007 Z 


SCUOLA di vela NAUTICLUB 
inizio corso invernale patenti 
vela e motoscafo 28 gennaio ore 
20.30. presso Autoscuola Dario 
Barbariga 9. Tel. 414657. 134Z 


RETE NAZIONALE 


TO APERTO. STOZ 


TUTTA SCATTO 

TUTTA SPAZIO 

TUTTA STILE 
TIA VOLVO. 


Gorizia F.lli GIUSTIZIERI 


ia della Barca, 6 - Tel. 87073 


Trieste FILOTECNICA GIULIANA sir. 


Via Paolo Reti, 2 


3 - Via F. Se: 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 12.25 
. 11,05 | 13.50 
16.30. 22.55 
18.30 21.55 
Bari 07.30 10.25 
11.05 18.15 
18.30 22.35 
Brindisi 11.05 18.15 
18.30 22.55 
Cagliari 07.30 10.55 
11.05 1420 
18.30 00.20 
Catania 07.30 12.20 
11.05 14.20 
18.30 00,20 
Genova 16.30 19.20 
Lamezia Terme * 11:05 ‘14,25 
Lampedusa 07.30. 12.05 
Milano 07.00 07.50 
16.30 17.20 
Napoli 07.30 10.20 
18.30 22.15 
Palermo 07.30 10,20, 
11.05 15.30 
i 18.30. 22.20) 
‘Pantelleria 07.30 12.10 
Reggio Calabria . 11.05. 14.05 
18.30. 21:30 
Roma 07.30 08.35 
11.05. 12.10 
18.30 19,35 
Trapani 07.30. 11.35 
ARRIVI 
‘per Ronchi da; Partenze Arrivi 
Alghero 07.20. 10.25 
13.05, 15.55 
14.30. 17.50 
Bari 07.00 10.25 
11.05 17.50 
18.55 22.00 
‘Brindisi 07.00: 10.25 
18.55. 22.00 
Cagliari 07.20 10.25 
10.10 17.50 
17.30 22.00 
Catania 06.40 10.25 
10.35. 17.50 
18.30 22.00 
Genova 09.50. 15.50 
Lamezia Terme . 17.00 22.00! 
Lampedusa 12.35. 17.50; 
Milano 15.00 15.50! 
21.40; 22.301 
Napoli 07.30. 10.25 
È 18.05 22.00. 
Palermo 06.55 10,25 
14.15 17.50| 
17.15. 22.00. 
Pantelleria 12.45. 17,50) 
Reggio Calabria 14.45 17.50 
soma 09.15. 10.25; 
16.40 . 17.50 
20,50 22.00, 
Trapani 15.20. 22.00 


RTE 


, 42 - Tel. 569121/2 


CLASSIS SEGUGIO 8.50 una ! 


accessoriatissima costruz. 1979,., 


zionali sui motori fuoribordo ‘ 


OCCASIONE Casamobile m 13X3' 


gommoni Corsair'e sulle imbar- -- 


[aa 


no. Centro caravan Gorizia 


è 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL PICCOLO 


IL CONTESTO EUROPEU NON AMMETTE RITARDI 


Cee-Jugoslavia: 
verso l’accordo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
STRASBURGO — Le crisi 

internazionali costituiscono da 

Sempre un solido cemento per 

la costruzione europea; il perio- 

do d’oro del Mercato comune 

coincise, infatti, con la guerra 
dda, 

Il difficile contesto attuale, 
Caratterizzato dall’aggressione 
dell’armata russa in Afghani- 
Stan, dal ricatto energetico di 
Khomeini, e dalla grave malat- 
tia di Tito, porta pertanto in sé 
Ì sintomi dell’accelerazione del 
Processo di integrazione politi- 
Ca del nostro continente. 

La situazione in Jugoslavia 
dovrebbe imprimere notevole 

|pulso al trattato di coopera- 
zione economica con la Comu- 
Nità, da tempo arenato nelle 
Secche di sterili negoziati tecni- 
Ci. Lo statuto dei lavoratori 
emigranti, il disavanzo della bi- 
lancia commerciale jugoslava 
(valutato a 3.miliardi di dollari), 
le importazioni agricole e so- 
Prattutto di carni, costituisco- 
No degli ostacoli ad una rapida 
Soluzione del contenzioso; ma 
Se già in tempi normali l’opinio- 
he pubblica, soprattutto jugo- 
Slava, tollerava male siffatti ri- 
tardi, in circostanze eccezionali 
essi non si giustificano più. 

Nel momento in cui la Russia 
Mostra sempre più le proprie 
Mire espansionistiche, Bruxel- 
les giudica necessario compiere 
Qualche sacrificio economico al 
Servizio della pace e della stabi- 

zione in una zona che po- 
trebbe diventare «calda» e mi- 
Nacciare così da vicino la sicu- 
tezza già precaria dell’Occiden- 
europeo e dell’Adriatico in 
Particolare. 

Nel corso di un dibattito tec- 
Nico svoltosi ieri al Parlamento 
Suropeo e concernente l’impor- 

ione di bovini dalla Jugosla- 
Via, dibattito introdotto da una 
Telaziohe di Susanna Agnelli, il 
Commissario Cheysson ha so- 
lennemente riaffermato l’inten- 
zione della commissione di 
Bruxelles di concludere rapida- 
Mente un negoziato globale, 
Che peraltro costituirà il qua- 
dro per un analogo accordo con 
Ja Romania. 

Sul piano commerciale, una 
Dolitica dinamica «trade and 
&id».deve completare i sovven- 
Zionamenti a fondo perduto 
Previsti per i paesi in cui opera- 
No, le preferenze generalizzate. 
Si sta pertanto elaborando a 
Bruxelles la lista dei manufat- 
turati jugoslavi che possono.es- 
Sere assorbiti dal mercato co- 
Munitario. Le maggiori difficol- 
tà concernono il settore tessile; 
data la pesante situazione delle 
industrie comunitarie, affette 
da una grave crisi strutturale. 

Ci sono però dei numeri da 
Titenere per evitare che la diffi 
Cile congiuntura occupazionale 
della Cee, caratterizzata da più 

6 milioni di disoccupati ven- 
Sa integralmente scaricata sui 
lavoratori dei paesi terzi, per- 
Ché il ritorno dei disoccupati 
Nei paesi d'origine degenera at- 

nzioni e spinte terroristiche. 

conclusione, se,ne deduce la 
Netta impressione che sotto la 
Spinta di avvenimenti che si 
annunciano drammatici, si re- 
©upererà parte del tempo per- 
duto negli anni di lunghe tergi- 
Versazioni, portando a conclu- 
Sione un trattato di cooperazio- 
Ne onorevole’ che soddisfi le 
Aspirazioni jugoslave senza tur- 


I ne 
Scuse a Ruffini 
da Simone Veil 
STRASBURGO — La presi- 
lentessa del Parlamento euro- 
Deo Simone Veil ha inviato da 
trasburgo una lettera di scu- 
Se a ministro Ruffini per la 
Mancata conclusione, mercole- 
ì scorso, del dibattito sul 
iScorso programmatico della 
Presidenza italiana della Cee. 
Nel proprio messaggio, ella 
ticorda ‘che l’ufficio di presi- 
denza ha deciso di continuare 
‘a discussione del programma 
Italiano durante la prossima 
Sessione ed auspica che il mini- 
Stro Ruffini accetti «di ripren- 
dere dove era stato interrotto 
il dialogo:costruttivo stabilito 
Con l'assemblea». 
Il dibattito di mercoledì ave- 
Va avuto una conclusione con- 
sa ed agitata, dopo votazioni 
Unghe, guasti al sistema di 
‘Voto elettronico, minacce di 
Sciopero del personale, La par- 
@nza prima della chiusura dei 
lavori del ministro Ruffini 
Aveva provocato una dura di- 
©hiarazione del radicale Marco 
sannella, che aveva giudicato 
l'atteggiamento del. ministro 
*oltraggioso per il Parla- 

ento». } i 
Cei ii 
Dare i precari equilibri econo- 

ici e regionali della Cee. 

Due fattori incitano a siffatta 
Conelusione: imminente ade- 
Sione della Grecia alla Comuni- 

, che porterà ad una rivaluta- 
Zione. della: Cée nell'Adriatico 
tramite anche l’idrovia propo- 
Sta da Cecovini) e nei Balcani, 
Zona in cui la Comunità è stata 

ora assente. L’altro fattore è 

Politica internazionale e con- 
Siste nel deciso atteggiamento 

non-allineato illuminato as- 
Sunto da Tito a Cuba, in contra- 
3to con Castro e a difesa dei 
Valori comuni con l'Occidente 
In chiave anti-sovietica. 

Come ‘ha, osservato a. Stra- 
Sburgo Enzo Bettiza, in questo 
Contesto internazionale l’accor- 

‘0 deve essere realizzato nel 
lispetto. della difficile realtà 
Comunitaria e soprattutto nelle 
legioni di frontiera, che non 

‘évono essere sacrificate sul- 


l’altare di imperativi politici 
ma, al eontrario, devono trarre i 
benefici che è legittimo atten- 
dersi dall’allargamento della 
Cee e dalla liberalizzazione de- 
gli scambi con i Paesi dell'Est. 


Ovviamente l’Italia e Trieste 
sono in prima linea in questa 
partita difficile, iniziata col de- 
clino fisico di Tito, e che la 
Comunità Europea è decisa a 
giocare lucidamente e senza re- 
more: in fondo, la posta in palio 
è ancora una volta la sua credi- 
bilità. 

Massimo Silvestro 


IL COMITATO INTERNAZIONALE DIFENDE INVECE IL REGOLARE SVOLGIMENTO 


Trova sostenitori in America 
l'ipotesi di «contro-Olimpiadi» 


WASHINGTON— I due mas- 
simi dirigenti dello sport dilet- 
tantistico americano, Robert 
Kane, presidente del Comitato 
olimpico, e Don Miller, diretto- 
re del Comitato esecutivo, si 
incontreranno oggi alla Casa 
Bianca con esponenti del. go- 
verno per affrontare il proble- 
ma dell'eventuale boicottaggio 
statunitense dei Giochi olimpi- 
ci di Mosca. 

Intanto, nel paese le prese di 
posizione in favore del boicot- 
taggio si sono moltiplicate nel- 
le ultime ore e negli Stati Uniti 
non si esclude, negli ambienti 


td # 


ettera da Teheran 


Chicago — Margaret O’Farrel ha ricevuto una delle lettere 
spedite dagli ostaggi detenuti all'ambasciata USA di Teheran. 
Mittente è un sergente dei Marines.che la ringrazia per aver 
mandato, insieme a centinaia di migliaia di americani, gli auguri 
di Natale agli ostaggi in segno di solidarietà 


(TelUpi) 


ufficiali, l'eventualità che i Gio- 
chi possano essere allestiti in 
una località che non sia Mosca. 
In particolare, sembra prende- 
re piede l’idea di organizzare 
dei Giochi «liberi» possibilmen- 
te in un paese del Terzo mondo. 

Le due capitali più spesso 
citate negli ambienti governati- 
vi americani restano tuttavia 
Montreal (sede dei Giochi del 
1976) e Città del Messico (sede 
dei Giochi del 1968). Negli stes- 
si ambienti, peraltro, si ricono- 
sce che un'iniziativa di Wa- 
sghigton per tentare di organiz- 
zare delle «contro-Olimpiadi» 
comprometterebbe seriamente 
lo svolgimento dei Giochi a Los 
Angeles nel 1984. 

Il presidente del Comitato 
olimpico statunitense Kane, 
prima di partire per Washing- 
ton dalla sua residenza di Colo- 
rado Springs, ha ribadito che 
un boicottaggio dei Giochi di 
Mosca sarebbe una soluzione 
«maldestra» lasciando intende- 
re che uno slittamento dei Gio- 
chi al 1981 e il loro trasferimen- 
to in un'altra città sarebbe 
«esaminabile». Kane ha co- 
munque aggiunto che se Carter 
ordinasse agli americani di re- 
stare a casa, essi potrebbero 
farlo. 

Don Miller ha dichiarato 
invece che ogni decisione ri- 
guardante la partecipazione 
degli atleti deve essere appro- 
vata dall’Usoc (Comitato olim- 
pico statunitense). «Se il Presi- 
dente Carter prenderà la deci- 
sione di proporre il boicottag- 
gio dei Giochi di Mosca — ha 
detto Miller —, ne dovrà infor- 
mare l’Usoc, che a sua volta 
autonomamente, d'accordo 
con gli atleti candidati ai Gio- 
chi, stabilirà da farsi in caso 
occorre che una chiarificazione 
venga data al più presto perché 
in questo momento gli atleti 
sono confusi e non sanno quale 
comportamento adottare». 


L'idea del boicottaggio conti- 
nua a prendere piede nel mon- 
do sportivo americano. Quindi- 
ci pugili e diciassette atlei di- 
primo piano, tra cui i velocisti 
Houston MeTear e Gregg Fo- 
ster e i pugili Davey Armstrong 
@ Tony Tubbs, hanno deciso 
all'unanimità di non andare a 
Mosca. Jimmy Carnes, uno de- 
gli allenatori della squadra sta- 
tunitense di atletica, ha aderito 
‘alla stessa iniziativa. Gli appel- 
li al boicottaggio si sono molti- 


plicati negli ambienti politici e 
sindacal Patari Sa 

Il Comitato internazionale 
olimpico esaminerà dal canto 


Clay: boicottare 


LOS. ANGELES — Cassius 
Clay (Muhammad Alì) è favo- 
revole al boicottaggio. L'ex 
campione del mondo dei mas- 
simi ha dichiarato: «Ritengo 
che il popolo americano debba 
fare tutto ciò che è in suo 
potere per esprimere disappro- 
vazione. per quello che i sovie- 
tici stanno facendo e fargli sa- 
pere che siamo pronti a fare la 
guerra se sarà il caso». «Lo 
sport — ha continuato — non 
significa nulla: qui si tratta di 
vita o di morte. Quando scop- 
pia la guerra, possiamo dimen- 
ticare tutto». 


MINACCE DELL'AMBASCIATORE NELL’URSS 


suo la situazione creatasi dopo 
la minaccia anglo-americana di 
boicottare i Giochi di Mosca 
prima dell’apertura di quelli di 
Lake Placid, ma il Cio intende 
rispettare gli accordi presi coni 
sovietici. Lo ha detto in un’in- 
tervista radiofonica francese, il 
presidente del comitato Lord 
Killanin. «Noi abbiamo fatto 
un contratto con Mosca nel 
1974 e i sovietici non l'hanno 
infranto. Noi dunque, lo rispet- 
teremo - ha dichiarato - l’Afgha- 
nistan non è un problema del 
Cio, né dello sport. La decisione 
di partecipare o no ai Giochi 
non spetta ai governi, ma ai 
Comitati olimpici nazionali 
che, secondo i nostri regola- 
menti, possono essere sospesi 
se cedono alle pressioni politi- 
che. Non bisogna dimenticare 
gli Stati Uniti organizzeranno i 
Giochi del 1984 a Los Angeles. 


L’Iran se 


distruggerà i pozzi 


TEHERAN — In una dichia- 
razione rilasciata a Radio Te- 
herah, l'ambasciatoreiraniano 
nell'Unione Sovietica, Moham- 
med Morki, ha dichiarato che i 
giacimenti petroliferi iraniani 
saranno fatti saltare se gli Stati 
Uniti «tentassero ‘di oecuparli. 
«Non tollereremo un solo solda- 
to straniero sul nostro suolo. Se 
l'America occupa i pozzi li fare- 


«mo.saltare tutti in aria e ciò 


sarebbe disastroso per i paesi 
occidentali. che. dipendono dal 
nostro petrolio» ha detto 
Morki. o 

L'Iran è un paese-che- «si 
trova quasi sull'orlo della disin- 
tegrazione» ha detto frattanto 


“a Washington il portavoce della 


Casa Bianca. Jody ‘Powell. 
Allorché un intervistatore gli 
ha domandato se la crisi degli 
ostaggi continuerà a tempo 
indeterminato il funzionario ha 
risposto: «Nessuna cosa è la 
Stessa da. un giorno all’altro in 
Iran. L'Iran è.un paese che si 
trova quasi sull'orlo della disin- 


= si 


LA CRISI AFGHANA FAVO 


RISCE IL RISVEGLIO DELL’INTEGRALISMO! RELIGIOSO 


Una dimostrazione islamica al Cairo 
chiede la guerra santa contro i russi 


IL CAIRO — Oltre diecimila 
persone hanno manifestato ieri 
al Cairo, nella moschea dell’u- 
niversità Al Azhar, per recla- 
mare îl ritiro delle truppe sovie- 
tiche dall’Afghanistan e lo sca- 
tenamento della «guerra santa 
dei musulmani». I manifestanti 
erano in maggioranza giovani, 
inalberavano cartelli con scrit- 
te dal tipo «Sovietici, Kabul 
sarà la vostra tomba» 0 «Brez- 
nev è il nemico Hi\Dio» e uno 
degli oratori ha detto che «La 
religione islamica è venuta per 
governare il mondo». 5 

La manifestazione, origina- 
tiamente indetta dai «leader» 
dei movimenti integralisti isla- 
mici, doveva svolgersi in una 
piazza del centro del Cairo, di 
fronte al palazzo presidenziale. 
Tuttavia, ricorrendo il terzo 
anniversario delle sanguinose 
sommosse del gennaio 1977, es- 
sa rischiava di assumere in 
tono anti-governativo: Le auto- 
rità sono invece riuscite con 


abile mossa a recuperare l’ini- 
ziativa, facendola patrocinare 
dal ministro del culto e trasfe- | 
rendone la sede nella «ufficia- 
le» università di Al Azhar. In 
questo modo, hanno convoglia- 
to sul problema afghano la pro- 
testa popolare, smorzandone la 
carica dirompente. 

Secondo gli osservatori, l’epî- 
sodio costituisce tuttavia un 
campanello d’allarme, che fa 
seguito ad ‘altri sintomi indi- 
canti un risveglio dell’estremi- 
smo musulinano, tanto più 
pericoloso in quanto si avvici- 
na il 26 gennaio, data fissata 
per la normalizzazione dei rap- 
porti fra Egitto e Israele. Nelle 
rivendicazioni degli integrali- 
sti, gli elementi religiosi sì con- 
fondono, infatti ‘con elementi 
politici, che potrebbero mettere 
în difficoltà il governo del Cairo 
e ostacolare lo stesso processo 
aperto con gli accordî di Camp 
David. 

Ne fa fede un manifesto che 


era stato diffuso in vista della 
manifestazione, prima che il 
governo riuscisse a «recupe- 
rarla». Il documento, firmato 
da eminenti teologi di Al Azhar 
e da altre personalità islami- 


Dirottamento fallito 


BEIRUT — Un giovane liba- 
nese si è consegnato nel tardo 
pomeriggio di ieri alla polizia 
di Beirut dopo aver cercato di 
dirottare su Teheran un 
«Boeing 707» della «Mea» con a 
bordo 73 passeggeri e nove uo- 
mini d’equipaggio. Una volta 
nella capitale iraniana, il gio- 
vane aveva in animo di incon- 
trarsi con Khomeini ed avere 
notizie utili per far luce sulla 
sorte di Musa Sadr, il capo 
degli sciiti libanesi misteriosa- 
mente scomparso oltre un an- 
no fa durante un viaggio in 
Libia. 


che, contiene 14 richieste, alcu- 
ne centrate sulla condanna di 
ogni modernismo oecidentaliz- 
zante (come.la proibizione delle 
feste da ballo nelle università, 
la soppressione dei rotary club 


«| 0 la sospensione delle proiezio- 


ni del film di Zeffirelli «Gesù di 
Nazareth», programmato at- 
tualmente con grande successo 
in diversi cinematografi egizia- 
ni), ma altre più specîficata- 
mente politiche, come la stretta 
applicazione della legislazione 
coranica, la «purificazione del- 
l’informazione egiziana», la 
piena autonomia (dal governo) 
dell’università di Al Azhar e il 
rifiuto di ogni rapporto con 
Israele. 

Parallelamente, il mensile 
«Al Daqua», organo dei «fratel- 
li musulmani», è uscito con un 
editoriale che si oppone violen- 
temente alla normalizzazione 
dei rapporti con Israele. «A chi 
giova questa normalizzazio- 
ne»? Sichiede «AlDaqua», 


IL _POPOLAMENTO 


DELLA CISGIORDANIA COME ALTERNATIVA AD UNO STATO PALESTINESE 


attaccato 


tegrazione. La domanda che ci 
si pone riguarda chi di fatto è 
arbitro della sorte degli ostag- 
gi: è l'ayatollah Khomeini? E' il 
Consiglio della rivoluzione, E' 
questo piccolo gruppo di terro- 
risti che hanno in mano gli 
ostaggi?» 

«Frattanto - ha aggiunto - 
l'economia è a pezzi: i militari 
sono, sotto molti aspetti, inesi- 
stenti; i disordini ed il caos 
aumentano giorno per giorno», 
Powell-ha confermato che gli 
Stati Uniti adotteranno sanzio- 
ni economiche contro l'Iran an- 
che se l'Unione Sovietica do- 
vesse bloccare con il veto la 
risoluzione presentata al Consi- 
glio di sicurezza delle Nazioni 
Unite. 

In un'intervista televisiva 
concessa al giornalista britan- 
nico David Frost per la rete 
americana «ABC», l'ex Scià 
dell'Iran ha dichiarato da parte 
sua che alla sua caduta, lo scor- 
so anno, può avere contribuito 
anche un complotto di alcune 
compagnie petrolifere - anche 
americane - che intendevano 
aumentare il prezzo del petrolio 

L'ex sovrano ha poi detto che 
non abdicherà mai in quanto 
questa parola’ (abdicare) non 
esiste nel suo vocabolario ed ha 
poi commentato in modo bef- 
fardo i tentativi dei militanti 
islamici dell'ambasciata ameri- 
cana a Teheran che pretendono 
di riaverlo in Iran per proces- 
sarlo. «Chi sono loro per proces- 
sare me?» si è domandato lo 
Scià aggiungendo: «Prima 
dovrebbero venir processati 
loro». 

Nell'intervista, filmata la 
scorsa settimana nell'isola pa- 
namense di Contadora ed an- 
data in onda l’altra sera, lo Scià 
ha poi detto che il progetto era 
quello di diminuire la quantità 
di petrolio da offrire sul merca- 
to mondiale in modo da far 
salire i prezzi, 


ULTIME 


DI FINANZA 


NEW YORK — L'incertezza che 
caratterizza la situazione internazio- 
nale è l'aumento del«prime rate» da 
parte della First National bank di 
Chicago, che l'ha portato da 15 a 15 
1/4, hanno impresso alla Borsa un 
andamento alterno. L'indice Dow 
Jones ha guadagnato 3,58, chiuden- 
do a 867,15. In rialzo il volume delle 
contrattazioni. 


Israele continua a puntare su 


TEL AVIV — Dopo un lungo 
braccio di ferro con il governo 
di Gerusalemme, i coloni ebrai- 
ci di Elon-Moreh, nella Cisgior- 
dania occupata, si:sono final- 
mente rassegnati all’idea dello 
sgombero del loro insediamen- 
to, dichiarato illegale dalla Cor- 
ite suprema israeliana perché 
costruito su terre espropriate ai 
residenti arabi della regione. 

Quasi nello stesso momento, 
il ministro Ariel Sharon, re- 
sponsabile governativo per la 
politica degli insediamenti, ha 
caldeggiato la creazione di 
sempre nuovi centri di popola- 
mento ebraico nei territori ara- 
bi occupati, dicendo.che questo 
è l’unico mezzo con cui Israele 
può far fronte alla creazione di 
uno stato palestinese e a una 
diretta presenza sovietica nel 
Medio Oriente. 

In un discorso pronunciato a 
Jebel-El-Kebir, il luogo non 
lontano da Elon-Moreh, dove i 
coloni si trasferiranno, questa 
volta su terre demaniali, Sha- 
ron ha accusato gli Stati Uniti 
di mirare alla creazione di un 
«secondo» stato palestinese co- 
me mezzo per compiacere gli 
arabi e garantirsi così le forni- 
ture di petrolio. Ribadendo la 
vecchia tesi secondo cui la 
Giordania è già uno stato pale- 
Stinese e un secondo stato nella 
Cisgiordania e a Gaza si tra- 
sformerebbe immediatamente 
in base sovietica, Sharon ha 
detto che «potrebbero facil- 
ménte essere i russi invece de- 


gli ebrei a insediarsi» nella zona 
e che la creazione del nuovo 
centro di popolamento «è la 
risposta israeliana, la sola che 
possa sventare questa mi- 
naccia». 

Dopo chela Corte suprema di 
Gerusalemme aveva accolto in 
ottobre il ricorso dei proprietari 
arabi espropriati perla creazio- 


Tel Aviv—H ministro Sharon mentre ispeziona un insediamento in Cisgiordania  (T'elefoto Ap} 


he di Elon-Moreh e dopo che il 
governo stesso si era adeguato 
alla sentenza, ordinando lo 
sgombero dei coloni, questi ul- 
timi avevano finora continuato 
a opporsi al trasferimento a 
Jebel-El-Kebir, chiedendo che 
venissero prima modificate le 
leggi vigenti ‘in modo da impe- 
dire il ripetersi di simili disav- 


venture giudiziarie. — 

La decisione di accettare ‘lo 
sgombero elimina i rischi di un 
‘aperto scontro tra il governo ei 
coloni ed è stata presa dopo che 
questi ultimi hanno ricevuto-da 
numerosi parlamentari e dallo 
stesso primo ministro l’assicu- 
razione che la loro' richiesta 


sarà presa in considerazione. ‘|. 


gli insediamenti 


Per la prima volta dopo gli 
accordi di Camp David, Begin 
ha accennato intanto alla pos- 
sibilità di un nuovo «vertice» 
triangolare con i Presidenti 
americano Carter ed egiziano 
Sadat, quale estrema risorsa 
per risolvere la crisi in cui si 
trovano le trattative sull'auto- 
nomia palestinese. 

L'ex ministro degli esteri Mo- 
she Dayan ha, dal canto suo, 
criticato l’«inflessibilità» del 
governo nei negoziati con l’E- 
gitto e ha detto che proprio 
l’attuale crisi dovrebbe spinge- 
re lo stato ebraico a mettere 
unilateralmente in pratica al- 
meno parte del previsto sche- 
ma autonomistico 

Begin ha subito replicato che 
«non c’è nessun bisogno di 
‘compiere passi del genere» e 
che lo stato ebraico non deve 
che «eseguire alla lettera gli 
accordi di Camp David». 
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pro 


Giscard 

ribadisce 
la scelta 
nucleare 


PARIGI — Se la Francia non 
avesse accelerato il suo pro- 
gramma nucleare, l’alimenta- 
zione di elettricità ne avrebbe 
sofferto e sarebbe inoltre cre- 
sciuta la dipendenza energetica 
dall'estero. Lo ha dichiarato ie- 
ri alla radio il Presidente Gi- 
scard d’Estaing nel giustificare 
la scelta nucleare fatta dalla 
Francia all'indomani della 
guerra del Kippur per far fronte 
alla crisi petrolifera e che ha 
portato il paese al quarto posto 
nel mondo per percentuale di 
corrente di origine nucleare 
nella produzione di elettricità 
(16 per cento). 

«Non vi sono attualmente al- 
tre tecnologie disponibili rapi- 
damente», ha aggiunto Giscard 
precisando, tuttavia che la 
Francia non trascura gli sforzi 
per sviluppare altre fonti di 
energia alternativa. Circa il 
programma di risparmio di 
energia, egli ha detto: «Piutto- 
sto che produrne per sprecarne, 
la prima cosa da fare è soppri- 
mere lo spreco». 

Parlando dell’indipendenza 
energetica della Francia, e in 
particolare dell'approvigiona- 
‘mento in Uranio, egli ha dichia- 
rato: «Abbiamo riserve nazio- 
nali e una politica molto attiva 
di acquisti di diritti minerari in 
materia di uranio». Le riserve 
nazionali di uranio sono valuta- 
te attorno al 35. per cento del 
fabbisogno nazionale ma sol- 
tanto fino attorno all'anno due- 
mila. pat 

Giscard ha inoltre sottolinea= 
to che la tecnica dei surrigena- 
tori associati alle risorse nazio- 
nali colloca la Francia «in una 
posizione di grande sicurezza 
per quanto riguarda l’approvi- 
gionamento». Quanto alla sicu- 
rezza delle centrali nucleari, 
egli ha detto che «l'energia nu- 
cleare non ha ancora fatto un 


Fuga radioattiva 


PARIGI — Per la seconda 
volta in un mese si è verificata 
una fuga radioattiva nella cen- 
trale di riciclaggio delle scorie 
radioattive di La Hague, in 
Normandia. Lo ha annunciato 
ieri la direzione di quella che 
viene chiamata la «pattumiera 
d'Europa» precisando che, a 
causa del deterioramento delle 
canalizzazioni marine, la cen- 
trale ha interrotto gli scarichi 
radioattivi in mare. 

Nel corso di controlli, tecnici 
avevano scoperto un aumento 
della radioattività nelle alghe 
nella stessa zona marina dove 
era stata segnalata una fuga 
radioattiva alla fine dell’anno 
scorso. 


morto» e ha affermato che il 
rischio di esplosioni non esiste. 
«I rischi delle centrali — ha 
‘aggiunto — sono legate ai ma- 
teriali usati». 


Giscard ha ricordato che il 
kilowatt — ora prodotto dalle 
centrali nucleari costerà dai 13 
ai 14 centesimo, mentre quello 
di origine petrolifera costerà 
dai 24 ai 25 centesimi, Egli ha 
infine dichiarato che il pré- 
gramma di ricerche che si svi- 
lupperà in Francia permetterà 
di disporre sul terreno metro- 
politano di una quantità di 
petrolio e gas pari a circa 10 
milioni di tonnellate ‘all'anno. 
«Il consumo nazionale energe- 
tico — ha aggiunto — raggiun- 
gerà nei prossimi anni una 
quantità equivalente a 240-250 
milioni di tonnellate di pe- 
‘trolio». E 

Il parco francese di centrali 
nucleari, che attualmnete forni- 
sce il 16 per cento dell’elettrici- 
tà consumata nel paese, 
‘dovrebbe atrivare nel 1985 a 
supplire al 50 per cento del 
fabbisogno nazionale e a pro- 
durre tanta energia nucleare 
quanto quella prodotta da 
Giappone e Germania federale 


riuniti. 


Il 18 corrente è mancato al 
nostro affetto 


Ondino Mattiassi 


Ne danno il doloroso annuncio 
la sorella ORNELLA ved. ZEG- 
GIO, la nipote EMIDIA con il 
marito ANTONIO BIN, le proni- 
poti MAURA e MICHELA e i 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno oegi alle 
ore 12.30 dalla Cappella dell'O- 
spedale Maggiore. \ 


Trieste, 19 gennaio 1980 


Partecipano al lutto per la mor- 
te del caro s 
Dino 

le famiglie BIDOLI, BERNARDI- 
NELLO, GEREMIA, NEMEZ e 
SAFFARO, 

Trieste, 19 gennaio 1980 
RITIENE I 

Nel primo triste anniversario 
della scomparsa di 


Giovanni Milanese 
Nino 
la moglie e il figlio Lo ricordano 
con immutato affetto. 


Trieste, 19 gennaio 1980 
READ LIZ I III e 


Nel IMI anniversario dell’imma- 
tura scomparsa del caro papà e 
marito 


Dino Sanzin 


la moglie e le figlie Lo ricordano 
con l'affetto di sempre. 


Trieste, 19 gennaio 1980 
[cx 


t 


Il 16 gennaio è improvvisamen- 
te mancata al nostro affetto l’ani- 
ma buona e generosa di 


Margherita Camus 
nata Baatz 


Con grande dolore ne danno 
annuncio 
— il marito CARLO 
— lafiglia RENATA con il marito 
LIVIO DICK 
— il figlio ROBERTO con la mo- 
glie LUISA PREMUS 
— inipoti LUIGI, ANDREA, ELI- 
SABETTA e CATERINA 
— Il fratello GIOVANNI BAATZ 
con la moglie JOLE 
I funerali si svolgeranno oggi 19 
gennaio alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 19 gennaio 1980 


Partecipano al lutto: 

— RUGLIANA PREMUS col fi- 
glio LUIGI 

—_ LUIGI e MARIA DICK e fami- 
glia 

— i cognati ERNESTO e SESA 
CAMUS con la figlia ANNA 

— inipoti SUSANNA BAATZ col 
marito FRANCO CIRELLO 

— gli amici: LUCIANO, ELENA, 
GIANNI e LOREDANA ROB- 
BA, LIVIO e LOREDANA de 
LAMA 


Trieste, 19 gennaio 1980 


Partecipa la famiglia: 
STEFANI 


Trieste, 19 gennaio 1980. 


Partecipano: 
— GINA e ANGELO CIRELLO 


Trieste, 19 gennaio .1980 


SICH al lutto: 
— MARINA e ARMANDO CRI. 
SCIANI 


‘Trieste, 19 gennaio 1980 


Sono affettuosamente vicini a 
RENATA, ROBERTO e famiglia 
— SILVIA e MICHELE 
— FABIO e FRANCA 


‘Trieste, 19 gennaio 1980 


Partecipano al lutto della fami- 

glia CAMUS: 

— i GRANDI MAGAZZINI GIO- 
VANNI 


— MARGARET COLIC, 
— ANTONIO COLIC 
— GIANFRANCO FRANCO 


Trieste, 19 gennaio 1980 


Partecipano .al lutto: 
— la cognata MARIUCCI 
— i nipoti WALTER e EDE DE- 
WALD e figli 
— i nipoti GIANNI e ICI BENE- 
DETTI con figli e genero 
_ È Eos CLARETTA con 


gl 
i TIPO, GIORGIO e BRUNA 
CODERMATZ 


Trieste, 19 gennaio 1980 


Partecipano al lutto: 
— PINA e EUGENIA ROETL 


‘Trieste, 19 gennaio 1980 


Partecipano al lutto: 
— GIORGIO e GIULIETTA AL- 
BERI 


‘Trieste, 19 gennaio 1980 


TTI al lutto della fami- 

glia: 

— DANTE, NAIR e LUIGI de 
ZUCCO 


Trieste, 19 gennaio 1980 


Si associano al lutto: 
— SILVANA e FABIO TOSATO 
— MARINA e ARMANDO CRI. 
SCIANI 
_ RENECLA e PIERO TAC- 


CH 
— EGERIA e LIVIO MARCHE- 
SINI 


‘Trieste, 19 gennaio 1980 


t 


Si è spenta serenamente la 
nostra adorata 


Lucia Giraldi: 
ved. Morpurgo 


La piangono affranti i figli SER- 
GIO è ‘ES, le sorelle EMILIA e 
ANTONIA, la nuora LUCIA, i ni- 
poti MARINA con FRANCO e 
ANDREA, TIZIANO e PATRI. 
ZIA, le cugine e i parenti tutti. 

funerali seguiranno oggi 19 
PTODRIO alle ore 13 partendo.dalla 
‘appella dell’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 19 gennaio 1980 


t 


Serenamente all’Ospedale Civi- 
le di Monfalcone, con i conforti 
della Fede, si è spento 


Giovanni Godnic 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio la moglie ANGELA, i 
Dei generi, la nuora ed i nipoti. 


inerali seguiranno oggi saba- 

to 19 corr., alle ore 11,30, nella 

chiesa parrocchiale di Sistiana. 
Monfalcone-Sistiana, 


19 gennaio 1980 


t 


Il giorno 17 gennaio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Alberta Hrovatin 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello GIUSTO, la sorella AN- 
GELA ed i nipoti tutti. 

I funerali avranno luogo lunedì. 
21 Anno alle ore 10.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

Trieste, 19 gennaio 1980 
ATA ANTI I I LI 

Nel III anniversario della scom- 
parsa di 


Dino Sanzin 


i familiari lo ricordano a chi gli 
volle bene. 


Trieste, 19 gennaio 1980 


Si è spenta serenamente 


Maria Gherlani 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti con le famiglie unitamente 

le affezionate ANTONIA, RINA, 
MELITA ed ETTA e LUCIO. 

Un grazie particolare vada ai 
vicini di casa. 

I funerali seguiranno oggi 19 
corr. alle ore 12.15 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 19 gennaio 1980 


Si associa al lutto la famiglia 
RADIVO. 


‘Trieste, 19 gennaio 1980 


t 


È mancato improvvisamente 


Bruno Zolia 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il fratello 
GIULIANO con la moglie ARMI- 
DA, i nipoti GIULIANA e CARLO 
con la moglie LORETTA ed il 
figlio MICHELE unitamente ai 
parenti tutti. 

Un grazie EEREOO all'amico 
dott. PAOLO TURK. 

Trieste, 19 gennaio 1980 


Si associano al lutto le famiglie: 
— ARMANDO BRAULIN 
— CESARE BRAULIN 
— SANTA BRAULIN 
— RENZO PETRONIO 
— ROGELIO ZOVATTO 
— MARIO PADOVAN 
— MARTINELLI 


Trieste, 19 gennaio 1980 


Partecipano al dolore gli amici: 
—_ ALBANO 


— famiglia PANFILI 
Trieste, 19 gennaio 1980 


Partecipa al lutto per la morte 
dell'amico 
Bruno 
famiglia STERPIN RIGUTTI 
Trieste, 19 gennaio 1980 


Si associano; 
— ERMANNO MARI e famiglia 


Trieste, 19 gennaio 1980 


Gli amici del CLUB PODREC- 
CA ricordano il caro 


Bruno 


MARIO DUGULIN, GIUSEPPE 
MAZZOLENI, GASTONE OME- 
GNA, BRUNO IVE, EGIDIO e 
GUIDO PLACIDO, OVIDIO 
SERIINO e RISVEGLIO ZA- 


Trieste, 19 gennaio 1980 
[rim rn ci 


tT 


È improvvisamente scomparsa 
lano adorata mamma e mo- 
glie 


Lucia Radisic 
in Benvenuti 


Ne danno il triste annuncio il 
marito LUCIANO, i figli IRMA e 
NILO, l'adorato nipote FRANCO, 
la cognata MARIA DRIOLI, il 
cognato GIUSEPPE BENVENU- 
‘TI unitamente ai parenti e cono- 
scenti. 

I funerali avranno luogo oggi 19 
corr. alle ore 12 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 19 gennaio 1980 


Partecipa al dolore di IRMA e 
famiglia 
— la FARMACIA CHIARI- 
CROTTI e dipendenti 
Trieste, 19 gennaio 1980 


t 


Si è spento 


Giovanni. Fait 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, la moglie, la mamma, il fra- 
ia: le cognate, i nipoti e parenti 

sutti. 

I fùnerali seguiranno oggi 19 
corr. alle ore 13.15 dall’Ospedale 
Maggiore. ‘ 


Trieste, 19 gennaio 1980 


Partecipa al lutto: 
— LUCIA PRENNUSHI e figli 


Trieste, 19 gennaio 1980 


Partecipa al lutto: 
— la famiglia DEGOL. 


Trieste, 19 gennaio 1980 
l—_ 
Si è spenta serenamente 


Maria Curk 
ved. Antoni 


Ne danno il triste annuncio i 
figli CARLA, ANNA e MARIO e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 19 
corr. alle ore 13 dall’Ospedale 
Maeioe direttamente alla Chie- 
sa di Prosecco da dove'alle 15 sì 
svolgeranno i funerali. . 


Prosecco, 19 gennaio 1980 
CLARA vicina a SERGIO per 
la morte del padre 


Matteo Carrino 


Trieste, 19 gennaio 1980 
ESENTI AN I E EEA 
RINGRAZIAMENTO 

Nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente i familiari di 
Mariangela Bena 
desiderano ringraziare quanti 
hanno voluto partecipare al loro 
dolore. 
Trieste, 19 gennaio 1980 


Nel primo anniversario della. 


morte di 


il marito e i familiari La ricordano 
con affetto. 


Trieste, 19 gennaio 1980 


imizzianrr 


IL PICCOLO Sabato, 19 gennaio 1980 | 
; REAL a 


A UDINE VIALE SAN DAN diaspo) 


il boom della 


PELLICCIA 


Il Centro Lombardo Pellicce Pregiate s.r.l. 
VIALE SAN DANIELE 45 — UDINE 


continua con successo 


PELLICCE PREGIATE 
con sconti di oltre il 50 % 


SCONTI POSSIBILI DATE LE AMPIE AGEVOLAZIONI OTTENUTE NEI MASSICCI ACQUISTI 
ALL’ORIGINE, DI CUI IL C.L.P.P. INTENDE FARE OMAGGIO ALLA SUA CLIENTELA 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 

VALORE VENDITA VALORE | VENDITA VALORE. VENDITA 
Visone maschio 4.000.000 1.990.000 Rat visonato 1.400.000. 695.000 Castorino 600.000 275.000 
Visone pelle intera. 3.400.000 ‘1.690.000 Opossum 1.400.000 . 690.000 Persiano zampe 700.000 395.000 
Marmotta giacca 2.200.000 1.090.000 Castorino Spitz 1.200.000 990.000 Montone dorè 400.000 195.000 
Volpe giacca 2.000.000 990.000 Bolero visone 1.000.000 495.000 Giacconi uomo 180.000 89.000 
Visone Tweed 1.600.000 790.000 Ocelot Civet . 71.000.000. 495.000 Pellicce bambino 140.000 69.000 
Castoro sev: giacca 1.600.000. 795.000 — Lupo coreano. —’—’800.000 390.000 Coperte Lapin 180.000 90.000 
Visone cinese. 1.600.000 .. 790.000 Impermeabile 600.000... 295.000. Colli assortiti. su 15.000 
Castorino lontrato 1.400.000 690.000 Agnello pelo lungo © 600. 000. 295. 000 Cappelli assortiti . 


Tutte le pellicce. sono di nuova CICAZIONE e della collezione 1980 munite di regolare CERTIFICATO DI SANANZAE 
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